

' t • * * * ' * / • 


i * , 


i * < - , 1 U‘ 


4 - • » » » 


Anno XLVVI / N. 132 / Domenica 15 moggio 1966 



^ ' . j. 


i;.V: 

8 

■-‘r 






: 


Uscir fuori dal marasma 


e dalla 


Presentate da PCI, PS1UP e PSI dopo i gravi episodi di violenza fascista all’Università 


impotenza Domani alla Camera le mozioni 

Le ammissioni dei partiti minori del centro-sinistra sullo III ■ ■ ■ ■ ■ 
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zione positiva: superare le divisioni fra le forze di sinistra 
L’influenza determinante di una decisa avanzata comu¬ 
nista nelle elezioni del 12 giugno 


Dichiarazione per la campagna elettorale 


La cultura col PCI 
per una svolta 

nella vita di Roma 


Un gruppo di artisti e uomini di cultura hanno 
sottoscritto la seguente dichiarazione di adesione 
alla campagna elettorale del PCI per le elezioni am¬ 
ministrative del 12 giugno a Roma. I primi firma¬ 
tari sono: l'architetto Carlo Aymonlno, Il pittore 
Ugo Attardi, il prof. Ranuccto Bianchi Bandinella 
il pittore Corrado Cagli, Il critico prof. Giacomo 
Debenedetti, la prof. Paola Della Pergola, il prof. 
Galvano Della Volpe, I pittori Piero Guccione, Re¬ 
nato Guttuso e Cario Levi, il prof. Lucio Lombardo 
Radice, la pittrice Raphael Mafai, gli scultori Gia¬ 
como Manzi) e Marino Mazzacurotl, il prof. Santo 
Mazzarino, i'arch. Carlo Melograni, lo scrittore Pier 
Paolo Pasolini, il prof. Gloigio Tecce, i pilori 
Sergio Vacchi e Lorenzo Vesplgnanl, il regista Lu¬ 
chino Visconti, Il pittore Alberto Zlverl e il regista 
Valerio Zurllnl. Ed ecco il testo della dichiarazione. 

« limila continui a ere- uno (l'un incremento urlili» 
fecere tumultuosamente, sen- rùstico e architettonico r.i- 
za regola e senza limiti. Le zinnale, ispirato all’ancia ili 
leggi della rendita e del prò- arricchire, in forimi inoder- 
litio continuano a operare tu, l’antico patrimonio ili di- 
come leggi fondamentali del- gnità e di bellezza, \ititi* al 
lo sviluppo urbano della ca- migliore impiego delle euer- 
pitule d'Italia, inasprendo le gin creative e tecniche, 
già gravi contraddizioni del « (ilio cosa divcutcìà lio- 
siio tessuto sociale: i livelli ma nei prossimi anni? Umili 
e le condizioni del l’occupa- saranno le condizioni di vita 
/ione, i problemi della ca- dei più vasti ceti sociali? 
sa, della scuola, della sanità « Il solo fallo che la città 
pubblica, del traflico. si sta rapidamente avviando 

a La situazione del ritta- veiso i quattro milioni -li 
ditto urbanizzato rhe pone abitatili nv rà conseguenze mi- 
ardui problemi in ogni ginn- lucciose per i più elcnicnlai i 
do città del mondo, è dive- problemi dell'esistenza, se 
unta, nella Roma del 1066, non saranno intervenute nu>- 
cstrenuunenle grave, insop- ditienzioni essenziali nella di- 
portabilc. re/ione della cosa pubblica. 

« Ognuno guarda con al- « Tutto le correzioni clic 
lanne all’avvenire della eli» i partiti ilei centro-sinistra 
là, alln incapacità dei potè- pretendono di avere nppor- 
ri municipali di intervenire lato negli ultimi (piatilo an- 
ronoretmnento e non solo nei 

piani e nei programmi 11 fa- (Soglie n pagina 2) 


Attacco scelbiano all’antifascismo - Nenni ammette le ina¬ 
dempienze governative - Nuove critiche della sinistra socialista 


r II compagno Luigi Lungo, Se¬ 
gretario generale del PCI, ha 
. rilasciato all'l/uifà la seguente 
dichiarazione: 

La Direzione del nostro par- 
: tito. esaminando, nella sua ul¬ 
tima riunione, l'attuale situazio- 
1 ne politica, ha constatato che 
essa va rapidamente aggravan¬ 
dosi. Non siamo solo noi a dir¬ 
lo . Da ogni parte viene lamen¬ 
tato uno stato di disagio, di 
inquietudine, di crisi. E’ signi¬ 
ficativo che i giudizi più duri 
e sconsolati partano da espo¬ 
nenti degli stessi parliti del 
centro-sinistra. I socialdemo¬ 
cratici parlano di situazioni di 
. immobilismo, di carenza, di ma¬ 
rasma che rendono incerta e 
preoccupante la stessa congiun¬ 
tura politica ed economica; i 
socialisti lamentano lungaggini, 
incocrenze, sorde opposizio¬ 
ni in cui si impantanano gover¬ 
no e maggioranza: La Malfa, 
per i repubblicani, denuncia la 
estrema difficoltà di mantenere 
in vita una coalizione cosi 
: claudicante, di cui i fatti delle 
ultime settimane danno la mi¬ 
sura dello stato di disgrega¬ 
zione. 

giornali più conservatori — 
con alla testa il Messaggero, il 
Corriere della Sera e il Resto 
del Carlino — scrivono parole 
di fuoco sulla impotenza della 
attività governativa. Il senso 
dei loro interventi è molto chia¬ 
ro: premere sulle forze più con¬ 
servatrici della DC e sulle de¬ 
stre esistenti in ogni partito del 
centro-sinistra perché adottino 
una più dura politica antiope- 
raia e antipopolare, perché ri¬ 
corrano alla maniera forte, a 
misure autoritarie. La caparbia 
resistenza padronale a trattare 
per il rinnovo dei contratti; gli 
incitamenti dati dal governo, 
per bocca dell’on. Moro, a dire 
no ad ogni richiesta operaia: le 
violenze della polizia; i rigur¬ 
giti di fascismo, sono tutti ele¬ 
menti che indicano i pericoli 
reazionari esistenti nell’attuale 
situazione. 

A questi pericoli, però, si con¬ 
iugano, in modo deciso e 
itto, le forze del lavoro, 
i organizzazioni sindacali, 
tro partito c le forze più 
ale che esistono in seno 
tessi partiti del centro-si- 
. E' questa resistenza e 
i unità che spaventano le 
di destra e i dirìgenti de., I 
gono il Messaggero a de¬ 
ire, per l’ennesima volta, 
unismo come il nemico da 
itlere. 

Ilo che è triste è che di 
a questa pericolosa of- 
a delle forze di destra, i 
r e i gruppi della mag 
za di governo, che preten¬ 
di rappresentare forze e 
e rinnovatrici di sinistra, 
pptano fare altro che con- 
e la propria impotenza, 
itono di non saper trova- 
ll’intemo del centro-sini- 
una soluzione alle attuali 
llà, di € non sapere quale 
ma e concreta aprire in 
ativa ». Dimostrano, in 
i modo, per impiegare le 
? di un settimanale radi¬ 
li non sapersi render con¬ 
ia « peggiore avventura » 
t continuare, nel presente 
di cose, in un immobili 
anompente dal quale, se 
ancora, non si salverà 
e nessuno ». 

rroprìo da questo stato di 
; ma e di impotenza che 
ino forza le velleità anti¬ 
patiche delle destre. Ri- 
dunque uscire, e al più 
i, da questa situazione, 
te? 

erando la divisione ancora 
nie fra le forze democrati- 
reando nuovi rapporti fra 
le forze di sinistra, laiche 
Eoliche. Esistono oggi, nel 
, le condizioni essenziali 
i creazione dì questi nuo¬ 


vi rapporti. In parte almeno . 
esse sono già una realtà. Sul 
piano sindacale, le grandi lotte 
di queste settimane di milioni 
di lavoratori, sono state dirette 
dalle tre principali Confedera¬ 
zioni del lavoro, con una unità 
che costituisce un tratto essen¬ 
ziale dell’attuale situazione ita¬ 
liana. Insieme, le forze demo¬ 
cratiche e di sinistra hanno re¬ 
spinto le provocazioni fasciste 
nell’Università di Roma e han¬ 
no imposto le dimissioni del 
professor Papi. Insieme, le stes¬ 
se forze hanno assicuralo l’ap 
provazionc- della legge sulla 
« giusta causa » e hanno neu¬ 
tralizzato il tentativo di svi ri¬ 
lizzarla. Insieme, anche, hanno 
latto fallire il tentativo assurdo 
e discriminatorio messo in atto 
dalla DC in occasione del rin¬ 
novo della rappresentanza 
parlamentare italiana a Stra¬ 
sburgo. 

Questi diversi fatti indicano 
che oggi si può impedire al 
gruppo conservatore che diri¬ 
ge la DC, di imporre e far pre¬ 
valere la sua politica, e che una 
inversione di tendenza nella di¬ 
rezione del Paese è possibile se 
si stabiliscono nuovi rapporti 
fra tutte le forze di sinistra. 

Riconosceva, nei giorni scor¬ 
si, un autorevole quotidiano 
cattolico, V Avvenire d’Italia, 
che « fino a quando i nostri giu¬ 
dizi saranno irretiti nell’unico 
schema: di qua i comunisti di 
là gli anticomunisti » è impos¬ 
sibile avviare delle soluzioni 
positive. 

Il problema essenziale di 
oggi è il superamento di sche¬ 
mi che si sono rivelati dan¬ 
nosi e che sono ormai superati 
nella coscienza di milioni e mi¬ 
lioni di italiani. Difendere que¬ 
sti schemi, come fa la Dire 
zione de, anche per cercare di 
impedire ai propri alleati di 
liberarsene, vuol dire aggrava¬ 
re ancora, e pericolosamente, 
la crisi attuale. 

Non è vero quello che scuce 
l’Avanti!, e cioè che noi impie¬ 
gheremmo « un linguaggio che 
non crea nuovi rapporti » e uti¬ 
lizzeremmo addirittura « il lin- 
guaggio della condanna senza 
remissione per lutto e per tut¬ 
ti ». Quello che condanniamo 
senza remissione è il tentativo 
di sfuggire ai moolemi che 
premono da ogni dove, di la¬ 
sciar marcire ancora una si¬ 
tuazione già abbastanza tesa. 
Non si pud, difronte ad una si¬ 
tuazione del genere, stare alla 
finestra per vedere come an¬ 
dranno a finire le cose. Biso¬ 
gna intervenire attivamente, 
subito, per cogliere tutta la 
grande carica politica — crì¬ 
tica e costruttiva allo stesso 
tempo — che contengono le 
grandi lotte in corso nel Pae¬ 
se e che pongono in termini 
drammatici l’esigenza di una 
strada nuova, con una politica 
di rinnovamento democratico 
che tenga conto degli interessi, 
delle necessità, della volontà 
delle grandi masse. 

Bisogna dare a questa carica 
uno sbocco concreto, in avanti, 
se non Togliamo che, attraver¬ 
so l’impotenza del centro si¬ 
nistra e la divisione delle forze 
democratiche, si faccia arami 
la minaccia autoritaria e rea¬ 
zionaria. L'esperienza Tamàro- 
ni, da una parie, deve inse 
gnare ai nostri avversari che 
è estremamente pericoloso ten¬ 
tare di ritornare a quei tenta¬ 
tici; ma, dall'altra parte, deve 
anche insegnare a tutte le for 
re democratiche e antifasciste, 
che solo la loro unione e la 
loro combattività possono so> 
raggiare sul nascere ogni rei 
leìtà di ritentare la prova. 

Risulta, da quanto siamo re 
nuli dicendo finora, la estrema 

(Segue a pagina 2) 


II rene di «Peppone» 

’ > : * *. - * ' 

J * ' ' * " ' 1 / * * 'V» •* ' ■ X -i. t -J- " ' -■ V -V •». * s « » 

continua a funzionare 





Le condizioni del giovane sottoposto a Roma al trapianto del rene di uno scimpanzè 
continuano ad essere soddisfacenti: Antonio Farina si alimenta abbastanza regolarmente 
e si alza perfino dal letto. I medici che lo curano mantengono tuttavia la risarva sul 
risultato definitivo dell'intervento. NELLA FOTO: « Peppone », lo scimpanzè donatore. 
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Sinistre previsioni a Saigon 


L’attacco al MIG 
cinese preannuncia 
una nuova «scalata» 

Entro breve tempo, la Casa Bianca potrebbe ordi¬ 
nare il bombardamento di Haiphong 


SAIGON. 11 

L’attacco americano contro un 
aereo cinese, su territorio cinese, 
è oggi a Saigon qualcosa di cui 
nessuno vuol parlare. Si è cen 
ficaio infatti un curioso, e forse 
significativo, conflitto tra le ver¬ 
sioni date dal comando deìl’avia 
zione USA (< Non è vero, il 
MIG è stato abbattuto sul nord 
Vietnam *) e l’imbarazzo eruden¬ 
te della Casa Bianca, che si è 
rifiutata di avallare l’una o la 
altra versione. Il New York Ti¬ 
mes afferma che questo rifiuto 
« ha lasciato l’impressione che Io 
amministrazione non sia del tutto 
sicura dei luogo dove la batta¬ 
glia aerea si i svolta. L’ammi¬ 
nistrazione sembra trattare con 
cositela l'accusa dei cinesi Una 
ragione — rileva fi giornale — 
potrebbe essere costituita dal /at¬ 
to che nei passato i cinesi non 
hanno mai lanciato accuse speci¬ 
fiche senza essere sicuri dei fat¬ 
to loro ». 

Ma proprio per questo l’inci- 
dente assume tinte ancora più 
fosche, in un momento in cui 
molti ambienti — politici e mi¬ 
litari - premono con tutte le 
loro forze per un allargamento 
del conflitto. Il evia» presiden¬ 
ziale al bombardamento di Hai 
pHong, si dice in ambienti bene 
informati, potrebbe essere dato 
da Johnson entro breve tempo. 
al termine de!T« esame * della 
situazione vietnamita, in corso 
alla Casa Bianca. 


Significative, e allarmanti, s» 
no altre due notizie che indicano 
come si vada verso una mten 
sificazione della aggressione al 
Vietnam. La prima notizia: d 
generale llaroid Johnson, capo 
di Stato maggiore dell'esercito, 
ha djchiarato oggi a St. Louis di 
precedere che la guerra nel Viet¬ 
nam possa durare ancora una 
decina (Tonni. Egli aveva detto 
la stessa cosa un anno e mezzo 
fa, e non vede, ha detto, alcun 
fatto nuovo che possa indurlo a 
modificare la previsione. La se¬ 
conda notizia: entro un mese 
terrà aumentalo tl numero de¬ 
gli elicotteri militari in serrino 
nel Vietnam del Sud: da 1.600 
verranno portoti a 1.800. 

Selle ultime 24 ore nel Viet¬ 
nam del Nord sono state effet¬ 
tuate 82 incursioni, soprattutto 
sul traffico fluviale e costiero 
(che. come è evidente, è esseri 
ziatmente civile). 

A Saigon è stato ucciso a colpi 
di pistola l’ex capo dello Poli¬ 
zia collaborazionista nel Vietnam 
centrale, Ngugen Chu. Costui era 
membro del Kuomintang vietna¬ 
mita. il Quoc . Dan Dang, di 
estrema destra, anti-buddista e 
filo-americano. Si ritiene che la 
sua uccisione costituisca un epi¬ 
sodio della lotta sotterranea in 
corso, nel quadro della attuale 
crisi politico del regime tra vari 
gruppi che si' contendono il po¬ 
tere. Episodi analoghi sono ac¬ 


caduti di recente anche a Do¬ 
nano. 

Un altro episodio della lotta 
politica in corso è dato dall’oc- 
cupazìone del Quartiere generale 
del gen. To That Dmh, coman¬ 
dante del primo corpo (Tarmata 
di stanza a Saigon. Il dittatore 
Cao Ky ha inviato 1000 marines 
con cannoni e carri armati, ad 
occupare il Q.G. a seguito della 
forte opposizione al governo ma¬ 
nifestatasi recentemente, sia fra 
i cirfli che fra i militari della 
regione. 


Gradimento italiano 
alla nomina del 
nuovo ambasciatore 
sovietico 

Secondo un dispaccio della 
agenzia ANSA, il governo italia¬ 
no ha espresso il proprio gradi¬ 
mento alla nomina dei nuovo am - 
basciatore dell’URSS in 1 Italia. 
Nikita Semiooovic Rygiov. 

Il nuovo rappresentante sovie¬ 
tico a Roma sostituirà l’amba- 
sciatore Kozyrev fi quale ha ri¬ 
coperto l’alta carica per quasi 
un decennio. 


La Camera affronta doma¬ 
ni un altro dibattito di gran¬ 
de interesse: quello sulle mo 
zioni presentate da PCI, 
PSIUP, PSI e PSDI e sulle 
interpellanze della DC e di | 
altri gruppi sui gravi fatti 
accaduti all’Università di Ro¬ 
ma, dove il giovane studente 
Paolo Rossi è stato assassi¬ 
nato il mese scorso dai tep¬ 
pisti fascisti. Come ha sotto-1 
lineato anche ieri il Comitato 
universitario nella presa di 
posizione che illustriamo in 
altra parte del giornale, il 
problema che sta davanti al 
Parlamento non è limitato al¬ 
l’esame dei provvedimenti, 
pur giusti e necessari, da 
prendere per stroncare la de¬ 
linquenza fascista. Esso si al¬ 
larga invece a tutto il quadro 
della struttura e della vita 
universitaria italiana, ordina¬ 
te su basi conservatrici, ar¬ 
retrate e dispotiche, terreno 
di coltura ideale per i rigur¬ 
giti fascisti. E’ dunque in 
primo luogo il problema di 
un profondo svecchiamento, 
di lina radicale riforma del¬ 
l’ordinamento universitario, 
che assicuri un effettivo au¬ 
togoverno con la partecipazio¬ 
ne di tutte le sue componen¬ 
ti, dai professori di ruolo agli 
assistenti agli incaricali e agli 
studenti. 

Com’è noto, il disegno di 
legge Gui non soddisfa mi¬ 
nimamente a questa esigenza; 
e del resto l’atteggiamento 
politico della DC nei con¬ 
fronti dell’intero problema, 
come si è visto in occasione 
della precedente discussione 
alla Camera, e come risulta 
anche dal tono dell’interpel¬ 
lanza presentata in proposi¬ 
to dal partito di maggioran¬ 
za relativa, appare impronta¬ 
to a una sostanziale sordità 
verso le rivendicazioni del 
movimento democratico uni¬ 
versitario, ciò che fra l’altro 
è motivo di contrasti col PSI 
e di rinnovato disagio nella 
maggioranza. 

Non mancano neppure, nel¬ 
la DC, tendenze che prendo¬ 
no spunto dai fatti dell’Uni¬ 
versità di Roma per chiedere 
apertamente un’accentuazio¬ 
ne ancor più conservatrice 
In questo quadro si colloca 
la violentissima lettera invia¬ 
ta a Rumor dall’on. Roma- 
nato, autorevole membro di 
parte scelbiana della Dire¬ 
zione de, per chiedere una 
immediata discussione e un 
giudizio sul comportamento 
dei ministri e sottosegretari 
de che avrebbero avallato « la 
speculazione dei comunisti * 
La lettera, che non è certa¬ 
mente una semplice iniziati¬ 
va personale, attacca Tavia- 
ni perché ha denunciato sol¬ 
tanto la responsabilità dei fa¬ 
scisti, Nenni, Donat-Cattin. 
Vittorino Colombo e gli altri 
parlamentari della maggio¬ 
ranza, che « hanno bivaccato 
coi rivoltosi nell’ateneo ro¬ 
mano »; Gui per avere accon¬ 
sentito alla defenestrazione 
di Papi; la RAI-TV per ave¬ 
re attribuito alla destra la 
colpa degli incidenti. Sono 
questi gli umori che alligna¬ 
no nella « supercorrente * 
che governa la DC, e che 
non possono quindi più esse 
re comodamente minimizzati 
come marginali espressioni 
di malcontento. Non a caso, 
ancora ieri, la Radar, della 
sinistra de ha accusato il 
gruppo dirigente di « ricorre 
re a metodi di intolleranza > 
e di perseguire «un recupe¬ 
ro a destra, certamente insi¬ 
gnificante di fronte ai reali 

m. gh. 

' (Segue a pagina 2) 


ARTICOLO DI ARRIGO BOLPRINI 

Che cosa accade 
neirEsercito 
della Repubblica ? 

Come l’integrazione nella NATO e la politica di Andreotti e della DC 
hanno profondamente intaccato il carattere democratico delle nostre 
forze armate - Gli scandali delle commesse e le inchieste abortite 








Sotto la direzione di Andreotti e del gen. Aloja sono state 
operate negli ultimi anni scelte politiche che hanno avviato il 
processo di trasformazione delle nostre FF. AA. quale stru¬ 
mento della politica dei gruppi dominanti. 



RACCONTI-RITRATTI-INCHIESTE 

Per gli emigrati in Germania 
organizzano una nuova « Todt » 

CULTURA 



Stasera in TV Luisa Sanfelice e la 
rivoluzione napoletana del 1799 

SPETTACOLI 

« Ti ho sposato per allegria » 
la prima commedia della Ginzburg 

A COLLOQUIO CON I LETTORI 

Lettere e risposte 

DONNA-FAMIGLIASOCIETA’ 

Vittoriosa battaglia a Liegi 
di 3.000 donne in sciopero 


Da alcuni mesi la stampa, t 
gruppi parlamentari della sinistra 
italiana, st stanno vivamente in 
teressando delle istituzioni mili¬ 
tari manifestando preoccupano 
ni per tutta la situazione gene¬ 
rale in cut esse si trovano ed 
operano. 

Un impegno vivo di lutti per 
un esame approfondito dello sta¬ 
to delle Forze Armate italiane 
è da tempo che not lo sollevi 
lianto, lo auspichiamo 

Oggi vengono al nodo una se 
rie dt problemi che per precise 
scelte politiche fatte dal l'JJV-iU 
hanno determinato contrasti, prò 
tonde contraddizioni nel seno 
stesso delle strutture militari Si 
sono volute integrare le Forze 
Armate nella NATO accettando 
la strategia dominante omerica 
na. Per molti anni l’intervento 
massiccio del potere politico ha 
imposto un orientamento unti ir 
co at quadri militari, isolando 
qualsiasi gruppo che manifestai 
se un pensiero ed un orienta 
mento diverso, per creare uno 
strumento armalo al servizio del 
la politica dominante Questa è 
stata l’azione continua portata 
avanti dat Governi e dagli uo 
mini della Democrazia Cristiana 
che hanno diretto i Dicasteri 
Militari per un lungo periodo 
come Ton Gtulio Andreotti 

Tutto ciò ha trovalo nelle ul¬ 
time riforme del Dicastero della 
Difesa avvenute con la legge-de 
lega la più valida conferma l po¬ 
teri che ha oggi il Capo di Stato 
Maggiore Generale sono stati al 
centro dt approfondite discussio¬ 
ni nella Commissione Consultiva 
Parlamentare negli anni 1%2-6Ì 
Fu sostenuta allora da ptù parti, 
e da noi in particolare, la esigen¬ 
za della istituzione del comitato 
dei Capi di Stato Maggiore come 
momento dt elaborazione collet¬ 
tiva e di decisione concordata e 
meditata; ma questa test fu scar¬ 
tata dal Ministro del tempo per 
uno spec : fico ortentamento che 
st ricollega a tutta la politica 
militare portala avanti nel corso 
dt questt anni Essa st basa sul¬ 
l'ipotesi della • guerra rivoluzio¬ 
naria », e perciò sull'addestramen¬ 
to alla controguerriglia e sulla 
discriminazione fra t soldati. St 
pensi alla schedatura dei militari 
in base al modello D; sull'azio¬ 
ne psicologica condotta intensa¬ 
mente per « omogeneizzare * le 
coscienze e per coartare la vo¬ 
lontà individuale del militare. 
Tutto ciò ha trovato nei * corti 
dt ardimento », lo strumento per 
formare dei marino special izza- 
ti. Nello stesso corpo degli uffi¬ 
ciali dell’eserato st è portata 
acanti la politica della divisione, 
fra ufficiali di stato maggiore, t 
quali non si sa perchè, almeno 
fino a qualche mese fa erano t 
soli chiamati a comandare i bat¬ 
taglioni e i reggimenti, e gli altri 
ufficiali in Servizio Permanente 
Effettivo, quasi sempre obbligali 
ad una corriera limitala, che non 
itene conto minimamente delle 
loro capanti e qualità morali. 

Infine con coerenza st è fatto 

.. Arrigo Boldrini 

- (Segue a pagìm f) ‘ 
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E’ scoppiata la crisi dell’assistenza sanitaria 


Longo 


importanza che rivestono le 
prossime elezioni amministra¬ 
tive, anche se limitate ad al¬ 
cuni dei principali centri ita¬ 
liani, come Roma, Genova, Fi¬ 
renze, Bari, ecc. Non riuscia¬ 
mo a vedere come la DC, che 
ha dimostrato di non essere 
capace di affrontare e risolve¬ 
re un solo problema, e che ha 
portato l’Italia e le Ammini¬ 
strazioni locali all’attuale stato 
di marasma e di dissesto, pos¬ 
sa sollecitare i voti degli elet¬ 
tori. Non riusciamo a vedere 
come i partiti di centro - sini¬ 
stra, che confessano il falli¬ 
mento della politica da essi 
seguita e ammettono di <non 
sapere quale via seria e con¬ 
creta offrire in alternativa », 
possano sollecitare e ricevere 
i suffragi dei lavoratori, dei 
democratici, degli antifascisti, 
di quanti considerano urgente 
e necessario cambiare strada. 
Perché gli elettori dovrebbero 
votare per questi partiti? Per 
perpetuare questo stato di ma¬ 
rasma e di impotenza? Per con¬ 
tinuare ad assicurare il potere 
ai soliti gruppi di faccendieri e 
di corrotti, invischiati in cen¬ 
tinaia e centinaia di scandali? 

• Bisogna far avanzare nuove 
forze, nuove volontà. A questo 
non contribuirà certamente la 
progettata riunificazione social 
democratica che viene fatta 
proprio per continuare e conso¬ 
lidare la politica di centro - si¬ 
nistra. Bisogna far avanzare 
il processo di ripensamento cri¬ 
tico in atto nei partiti minori 
del centro - sinistra e in alcuni 
strali della stessa DC; far su¬ 
perare ogni discriminazione fra 
le forze di sinistra; far ancora 
progredire la convinzione che i 
lavoratori, i democratici, non 
hanno avversari a sinistra ma 
solo amici con cui collaborare 
e combattere assieme. 

Il nostro partito va alle pros¬ 
sime elezioni con questi pro¬ 
positi e sotto la bandiera del¬ 
l'unità di tutte te forze di si¬ 
nistra. Una decisa avanzata 
comunista il 12 giugno, avrà 
una influenza determinante su¬ 
gli sviluppi di tutta la politica 
del Paese. Non solo sul piano 
della politica interna ma anche 
su quello della politica interna¬ 
zionale deiritalia, noi voglia¬ 
mo favorire la ricerca di putiti 
di convergenza e di intesa fra 
tutte le forze democratiche e 
di sinistra. Sappiamo quanto le 
forze reazionarie temano la no¬ 
stra posizione che sempre più 
vanamente esse cercano di de¬ 
formare, calunniare, stravolge¬ 
re. « Mettiamoci nei panni di 
un elettore giovane — scrive 
un giornale di destra di Roma 
— se questo è lo spettacolo che 
la democrazia e il centro-sini¬ 
stra offrono alla opinione pub¬ 
blica, per chi volete che voti 
il giovane che sta sotto il fuo¬ 
co psicologico e il bombarda¬ 
mene ”persuasivo” dei co¬ 
munisti? ». 

Ebbene, sì, di fronte alla crisi 
profonda — politica, economica, 
sociale, morale — in cui il cen¬ 
trosinistra ha gettato il paese, 
con i suoi cedimenti al gruppo 
conservatore della DC, i giova¬ 
ni, gli uomini, le donne, quanti 
vogliono una Italia più democra¬ 
tica, moderna e giusta, più puli¬ 
ta. non possono non votare co¬ 
munista. Noi ci proponiamo non 
solo di avvicinare tutti gli elet¬ 
tori del 12 giugno, ma anche 
tutti coloro che abitano nelle 
città e nei paesi dove non si 
terranno te elezioni ammini¬ 
strative, per contribuire a crea¬ 
re un movimento di lotte e di 
opinione pubblica che diven 
ga irresistibile, che assicuri, 
sulla scia di una grande avan 
zala del PCI il 12 giugno, uno 
sbocco positivo alla profonda 
crisi attuale e faccia uscire il 
Paese dal caos e dalla degra¬ 
dazione in cui l'ha portato il 
centro - sinistra. 

Camera 

perìcoli di una flessione a si¬ 
nistra ». 

NENNI-TANASSI Qualchocau . 

to accento critico nei con¬ 
fronti della DC è risuonato 
ieri perfino nel discorso che 
il vicepresidente del Consi¬ 
glio Nenni ha tenuto a Mila¬ 
no, che è stato un discorso 
tutto rivolto a magnificare 
l’uniflcazione socialdemocra¬ 
tica nonché il « dovere » di 
proseguire nella collaborazio¬ 
ne governativa. Da segnala¬ 
re comunque Tammissione 
che « i risultati sono rimasti 
finora al di qua delle esigen¬ 
ze », a causa di diversi fat¬ 
tori tra i quali « la scarsa 
volontà politica di alcuni set¬ 
tori della maggioranza ». Per 
quanto la conclusione sia sta¬ 
ta che il PSI deve rimanere 
al governo per non creare 
« vuoti di potere », non è 
sfuggito nel discorso di Nen¬ 
ni un tentativo di ripropor¬ 
re l’uni Reazione, alla lonta¬ 
na, come alternativa alla DC; 
obbiettivo puramente mitico 
quando ci si unisce con un 
partito istituzionalmente su¬ 
balterno alla DC e si traccia¬ 
no invece « frontiere ideali * 
col PCI, di cui si vorrebbe te- 

Estrazioni del lotto 

H*’» _ 

Bari 25 71 41 10 4 1 

Cagliari 71 20 34 3* 4t 2 

Firenze 12 44 M $1 M 1 

Genova 34 73 25 74 *1 x 

Milano 59 14 49 50 «6 x 

Napoli 24 44 7 52 2 1 

Palermo 47 11 42 S 10 2 

Roma 4 45 17 «9 44 1 

Torino 72 25 71 31 4 2 

Venezia 79 53 33 41 «9 2 

Napoli (2. estraz.) 2 

Roma (2. estraz.) 2 

Montepremi: L 79.444.911. Nes¬ 
sun « 12 »; agli « 11 » L. 744.444; 
•I e 19» L. 45444. 


ner conto solo in chiave di 
« conversione ». 

Curioso è anche che gli ar¬ 
dori per l’unificazione cresca¬ 
no nel PSI mentre si attenua¬ 
no nel PSDI. E' quanto si de¬ 
duce dal discorso tenuto ieri 
a Pisa da Tanassi, che a dif¬ 
ferenza di Nenni, ha pariate 
pochissimo del « grande fat¬ 
to storico » per dedicare lo 
spazio maggiore ad una lun¬ 
ga esaltazione del passato 
centrista del suo partito. 

SINISTRA DEL PSI Una net¬ 
ta presa di posizione critica 
nei confronti dell’unificazio¬ 
ne col PSDI è stata assunta 
dalla sinistra milanese del 
PSI. In un documento presen¬ 
tato al direttivo delia Fede¬ 
razione, e firmato dal sen. 
Banfi, da Bellomi, Cavallari, 
Chiesa, Dragone, Melzi, Pa¬ 
lermo, Patera, Panini, Piaz¬ 
za, Porro, Sechi, Thurner, 
Tortoreto, Trioni, si dichiara 
fra l’altro di non condivide¬ 
re c l’individuazione nel PSDI 
dell’unico interlocutore vali¬ 
do per l’avvio di un movi¬ 
mento unitario che valga a ri¬ 
costruire, nella sinistra ita¬ 
liana, una forte componente 
socialista ». 

Il documento conclude riaf¬ 
fermando la volontà deila si¬ 
nistra di portare al dibattito 
sull’unificazione « il contribu¬ 
to delle proprie idee e far 
si che la discussione investa, 
in modo da non consentire 
equivoci, i temi essenziali 
della politica estera, ove è ne¬ 
cessaria una riafTermazione 
netta del neutralismo sociali¬ 
sta, della politica economica, 
ove occorre approfondire con 
coerenza la linea delle rifor¬ 
mo di struttura, della politi¬ 
ca sindacale, sulla quale bi¬ 
sognerà pronunciare parole 
chiare por ribadire l’impegno 
unitario dei socialisti nella 
CGIL, premessa necessaria 
per l’unita sindacale ». 


Boldrini 


di tutto per impedire un pro¬ 
cesso di democratizzazione che 
doveva tendere ad unire le tra¬ 
dizioni popolari e patriottiche 
con lo spirito e la lettera della 
Costituzione per operare una tra¬ 
sformazione radicale degli orien¬ 
tamenti generali che dovrebbero 
avere le Forze Armate. 

Attorno all'esercito, in parti¬ 
colare, forze politiche bene in¬ 
dividuate, certe associazioni di 
arma dirette da vecchi generali 
la etti mentalità è nota per le 
loro posizioni fasciste, hanno co¬ 
stituito dei gruppi di pressione 
ridando fiato a tutta la retorica 
del valore e dell'eroismo fine a 
se stesso, per esaltare alcuni ca¬ 
pi che si atteggiano a piccoli 
napoleoni in sedicesimo pronti 
in cuor loro, se la situazione lo 
permettese, a giocare la carta 
dell’avventura. Tutto ciò ha de¬ 
terminato uno stato di disagio 
per molli ufficiali preparati e 
capaci, sottufficiali, militari di le¬ 
va che sanno di dover compiere 
il loro dovere al servizio esclu¬ 
sivo del Paese. In questo clima 
di discriminazione, di politica 
paternalistica, con mezzi finan¬ 
ziari a disposizione, si sono ve¬ 
nuti costituendo dei gruppi di 
potere militare che con molta 
spregiudicatezza agiscono, tute¬ 
lando anche il loro specifico in¬ 
teresse. Alcune promozioni negli 
alti gradi sono avvenute per ap¬ 
poggi politici determinanti. Per 
questo è ora di fare luce su tutto 
ciò. per dare alle Forze Armate 
un respiro nazionale, portando 
dentro le caserme la Costituzio¬ 
ne e fare piazza pulita di uomini 
corrotti, che per fortuna sono or¬ 
mai conosciuti dall'opinione pub¬ 
blica, e che pretendono perfino 
di atteggiarsi a « golpisti » ... in 
aspettativa. 

Quante memorie sono stale 
consegnate negli anni addietro a 
ministri, a uomini di governo, 
rimaste senza risposta perché de¬ 
nunciavano gravi irregolarità 
commesse da alcuni responsabili 
della politica militare del nostro 
Paese. 

Il ministro della Difesa ha di¬ 
sposto un'inchiesta sullo scan¬ 
dalo delle mine d'oro: è un pri¬ 
mo passo, ce lo auguriamo. Oc¬ 
corre coraggio, fermezza, per ac¬ 
certare responsabilità ben più 
gravi e di ministri e di generali. 

E’ venuto il tempo e l’ora di 
fare luce sulle commesse mili¬ 
tari, per le quali si sono spese 
e si spendono decine e decine di 
miliardi, sui criteri di scelta de¬ 
gli armamenti, sui criteri di ap¬ 
palto per le forniture, di appu¬ 
rare chi c’è dietro ad alcune dit¬ 
te cosi <r ammanicate » con il Mi¬ 
nistero e con alcuni generali. So¬ 
no interrogativi ai quali bisogna 
dare una risposta pubblica, chia¬ 
ra, precisa. E’ un libro segreto 
della vita politica e militare ita¬ 
liana che bisogna aprire. Bisogna 
riesaminare alcuni casi scandalosi 
di paternalismo come quello di 
un certo colonnello Pietro Mon- 
tiglio attualmente generale dislo¬ 
cato a Parigi accusato di molte 
malversazioni amministrative, ma 
ben protetto in allo. Si vada a 
cedere come è finita un'inchiesta 
disposta il il maggio 1965 dot 
Comando regione militare nord¬ 
est a carico di un certo maggiore 
I Krosel, sospesa per ordine supe¬ 
riore perché investiva alte respon¬ 
sabilità di alcuni autorevoli itpo¬ 
nenti preposti alle onoranze dei 
Caduti. Si indaghi sul matrimo¬ 
nio della figlia di un cosiddetto 
generale * aspirapolvere » che 
pretese un regalo da ogni co¬ 
mando di grande unità dell’eser¬ 
cito e una sottoscrizione non vo¬ 
lontaria di molti ufficiali dello 
stato maggiore dell’Esercito per 
un vistoso regalo. E potremmo 
continuare segnalando cento e 
cento altri cast che conosciamo. 

E' arrivata l’ora di prendere in 
considerazione, onorevole Tremel- 
Ioni, le denunde alla magistra¬ 
tura del generale di Divisione 
Gianfilippo Gangini, del genera¬ 
le di Qorpo d’armata grande in¬ 
valido di guerra Eugenio Fer- ' 


rari, di valutare la memoria del 
generale Luigi Vìsmara inviata 
a suo tempo alle massime .auto¬ 
rità dello Stato, mentre i proce¬ 
dimenti giudiziari seguiranno il 
loro corso, bisogna sospendere 
dall’incarico chi è al centro di 
queste denttneie, allargare le in¬ 
chieste e riferirne al Parlamento 
urgentemente. 

« Siate seri » affermò una voi- I 

ta Giuseppe Garibaldi, stigma- 1 

lizzando la vocazione di molti al I 

conformismo e al regime. I 

State sen, per il bene di tutti, i 

per rispettare il sentimento di | 

quanti compiono il toro dovere . 

nelle Forze armate, con onestà I 

ed alto senso nazionale e pa¬ 
triottico. Noi faremo di tutto I 

perchè le inchieste non siatto * 

addomesticate, perchè finalmente | 

di fronte al Paese si discuta aper- | 

tamente e seriamente degli indi- . 

rizzi seguili, dei guasti e dei pe- | 

ricoli della situazione presente, 
dei colpi che qualcuno sogna in I 
sordina di poter preparare con¬ 
tro le istituzioni democratiche. I 

della esigenza di elaborare una » 

nuova politica militare che ri- i 

sponda agli interessi veri e sa- | 

crnsanti della Repubblica italiana , 


Cultura 

ni non hanno Inlarcato Tas¬ 
se della vecchia politica del¬ 
le amministrazioni di cen¬ 
tro c di centro-destra. La 
discriminazione elevala con¬ 
tro il PCI, il cui program¬ 
ma amministrativo c conse¬ 
guentemente rinnovatore e il 
cui peso politìro deriva dai 
suffragi di un quarto del- 
i'inticro elettorato romano, 
altro non riflette rhe la ri¬ 
badita volontà dei gruppi 
più retrivi della l)C di su¬ 
bordinare la iniziativa dei 
pubblici poteri alla difesa de¬ 
gli antichi privilegi e la in¬ 
capacità della sinistra de e 
degli altri parliti della mag¬ 
gioranza di dare un contri- 
liuto risolutivo alla forma¬ 
zione «li un’ampia e stabile 
base dì consenso alla dire¬ 
zione «lei Municipio e della 
Provincia. 

« Al popolo nuuano. dal 
1916 ad oggi, è stato impe¬ 
dito ili far sentire, attraver¬ 
so gli atti ulliciali della ci¬ 
nica amministrazione, la pro¬ 
pria volontà antifascista, <Ie- 
mncrntica, anelante al pr«i- 
grosso sociale e culturale, 
fortemente sensibile ai pro¬ 
blemi che travagliano il 
inondo e, in mollo partico¬ 
lare, a quello della guerra 
e della pace. 

« Roma, capitale d’Italia, 
centro «Iella Chiesa cattolica, 
dal cui seno, dopo il ponti¬ 
ficato giovanneo, e con cre¬ 
scente drammaticità, si so¬ 
no levati fervidi appelli al¬ 
la cessazione dei conflitti ar¬ 
mati e, fra tutti, del più tra¬ 
gico e grave, quello contro 
l’indipendenza del Vietnam, 
rivendica una sua particolare 
responsabilità nel promuo¬ 
vere, per iniziativa della ci¬ 
vica amministrazione, mani¬ 
festazioni che agevolino la 
distensione intemazionale, 
vivifichino il dialogo fra tut¬ 
ti I popoli, suscitino sul 
terreno della scienza, dell’ar¬ 
te, della cultura, il contatto 
e il confronto fra esperien¬ 
ze diverse, in un momento 
storico caratterizzato da for¬ 
ti tensioni verso Panificazio¬ 
ne culturale in campo euro¬ 
pee e mondiale. 

<r La tragica morte dello 
studente romano Paolo Ros¬ 
si, mentre ha posto all’ordi¬ 
ne del giorno gravi inadem¬ 
pienze governative rispetto 
alla riforma democratica del¬ 
la vita universitaria naziona¬ 
le, ha chiamato in causa le 
responsabilità di quella de¬ 
stra ilcmorrisliana che. per 
lunghi anni, non soltanto 
strinse con il partito neofa¬ 
scista patti occulti e palesi 
per puntellare il proprio mo¬ 
nopolio «lei potere in Cam¬ 
pidoglio, ma offrì agli apo¬ 
logeti del passato regime ga¬ 
ranzie politiche e basi ma¬ 
teriali. Riungendo in pieno 
riima «li centro.sinlstra ad 
accogliere nelle sue file l’ex 
federale neofascista di Ro¬ 
ma. Ogni rcsiiluo di tale 
strumentalismo reazionario 
deve essere radicalmente eli¬ 
minato. 

« 1/ espe rienza di questi 
venti anni ci ha persuasi che 
non è con qualche corretti¬ 
vo rhe si possono risolvere 1 
complessi problemi di Ro¬ 
ma. Occorre spostare l’asse 
della politira cittadina attra¬ 
verso nn nuovo rapporto fra 
tutte le forze antifasciste e 
«lcmocratiche. Condizioni es¬ 
senziali sono la fine dì ogni 
discriminazione a sinistra e 
1* accresciuto peso politico 
del Partito Comunista. 

<r Queste le npnni del no¬ 
stro impegno nella presente 
battaglia elettorale come cit¬ 
tadini e come nomini di cul¬ 
tura ». 


Governo, mutue e FNOM uniti 


Un grande Impegno politico e organizzativo di tutto il Partito 

Messaggio di Longo per 
la campagna 
della stampa comunista 


Lo campagna per la slampa comunista 1966 
è iniziato in tulli Italia. Già in questi primi 
giorni numerose organizzazioni locali del par¬ 
tito hanno comunicato al C.C. I primi risultati 
ottenuti nella sottoscrizione e gli impegni 
presi per estendere la diffusione dell'Unità 
e deila altre pubblicazioni comuniste. 

Il compagno Luigi Longo ha inviato a tutte 
le organizzazioni del nostro parlilo una let¬ 
tera sul compiti che sono di fronte a tutti 
I militanti comunisti per garantire, anche 
quest'anno, un grande successo alla campa¬ 
gna per II rafforzamento del parlilo e delta 
stampa comunista, t II nostro Parlilo — scrive 
tra l'altro Longo — chiede quest'anno ai suoi 
militanti, al suol lettori, ai democratici, a 
tutti I lavoratori, un grande Impegno politico 
e organizzativo: raccogliere due miliardi di 
sottoscrizione per la stampa comunista e au¬ 
mentare sensibilmente gli abbonamenti e la 
diffusione ». Il compagno Longo, dopo aver 
affermato che quest'anno la campagna della 
stampa si svolge mentre l'Italia vive momenti 
di profonda tensione politica e sociale, ten¬ 
sione che affonda le sue radici In una crisi 
che ha nel distacco crescente tra governo e 
paese I suol aspetti più appariscenti e dopo 
aver sottolinealo II rilievo politico sempre 
maggiore che acquista II movimento di resi¬ 
stenza che si sviluppa nel paese, su basi 
sempre più largamente unitarie, contro ta 
politica del governo di centro-sinistra, con¬ 
clude la sua lettera richiamando l'Importanza 
dei compiti che, in questa situazione, sono 
assegnati alla stampa comunista. «« Per con¬ 
durre avanti con successo questa nostra Ini¬ 
ziativa politica — scrive Longo — occorre 
stabilire rapporti sempre più larghi e continui 
con le grandi masse, sviluppare continua¬ 
mente il lavoro di orientamento e di infor¬ 
mazione di milioni e milioni di Italiani. La 
stampa comunista svolge in questa direzione 
una funzione politica non sostituibile. Bisogna 
diffonderla di piu e renderla più forte, perchè 
è la sola grande stampa libera e democratica 


esistente oggi nei nostro paese, la sola stanv | U6IIG LUIIIIII 

pa non conformista, la sola stampa la quale 
esprime le posizioni delle forze di sinistra. I 

< Per tutti questi motivi abbiamo fissato I Stamani si riunisce il Con- 

per la campagna del 1966 un obiettivo cosi am- . siglio nazionale della Federa- 
bizloso. Lo abbiamo fissato perchè conoscla- I rione nazionale deeli Ordini dei 
mo l'impegno, la passione politica. Tinteli!- 1 n „„ • _ ‘ „, 

genza del nostri militanti, la loro capacità I medie. Dovrà prendere in osa 
di lavoro* Lo abbiamo fissato perchè sappia* | tue le ultime proposte del fjo* 
mo che nel Partito è diffusa la coscienza verno — già definite « inaccet- 

che l'Italia è ormai giunta a un punto di tabUi e offensive» dal Comi 

svolta, e che bisogna condurre delle grandi 1 . . , , , . 

battaglie per far prevalere un nuovo indirizzo ■ centrale della stessa Fede 

politico, nuovi rapporti tra tutte le forze di I razione e dal Comitato FNOM 
sinistra, sconfiggere cosi la prepotenza de- sindacati — e decidere se nc 

mocrlstlana, e assicurare al nostro Paese — a I „_ 

20 anni dalla fondazione delia Repubblica — I cc ^ ar ^ e 0 no - Le proposte de 
una nuova avanzata sulla via del rinnova- . governo — accolte pressoché a 

mento democratico, del progresso sociale, della I completo le richieste normati 

pace e del socialismo. ve; sco ]t a a j livello prò 

« La campagna per la stampa comunista I ,«„« j: 

- afferma Longo concludendo la sua lette- I v,nc a,e ‘^1 sistema d. paga 
ra — è parte essenziale di questa nostra . mento, poteri delle commissio 
battaglia. Per questo chiamiamo tutto il Par I ni sezionali e provinciali, mas 
filo a condurla avanti con slancio, per rag- s j mal i. e cc. - prospettano un 
giungere insieme I obiettivo dei due miliardi I , , , . 

e quello di un sensibile aumento della dtffu- I aumento del cinque per cento 

stone delle nostre pubblicazioni ». dei compensi ai medici, sia per 

Anche quest'anno, come è ormai tradizione, quelli pagati a « quota capita¬ 
to campagna della stampa susciterà una gara 1 .... ■ __..._ _ _ 

di emulazione che vedrà mobilitati, in tutta i na sia per quelli compensati 
Italia, centinaia di migliaia di comunisti e | a * n(,lia *■ L a PP lir| to questo 
di giovani comunisti. L'amministrazione cen- cinque per conto che viene con- 
trate del Partito ha deciso di assegnare nu- I siderato « offensivo » dagli or- 
merost premi alle Federazioni e ai singoli I gani d j rjf r enli de i| a FNOM: in 
compagni che si «tisi ngueranno nell attività « pratica, infatti, si tratterebbe 
di sottoscrizione, di diffusione e di proseliti- I ' .... __ 

smo al Partito. 1 di un aumento di circa 2a lire 

• La gara di emulazione si articolerà In etn- I P er °“ n ‘ v * s 't a - Posto così il 

que tappe: la prima tappa si concluderà I 

sabato 4 giugno ed ha come obiettivo II ■- 

raggiungimento del W della sottoscrizione | Tu |t, i deputati comunisti 
del due miliardi; la seconda tappa si conclu- j 

derà II 2 luglio; la terza II 30 luglio, la quarta I son ° * SS * r ® pre ' 

il 27 agosto, la quinta il 24 settembre. I son*l sin dall Inizio della se- 


contro le riforme 

» 

Stamani i rappresentanti degli Ordini dei medici decidono sulle prò* 
poste del ministro Bosco — Servizio sanitario nazionale e naziona¬ 
lizzazione della produzione dei principali medicinali; due proposte 
organiche del PCI per uscire dalla crisi attuale — Dialogo nel paese 
e cristallizzazione ai vertici — Svuotata di significato la riunione 
delle commissioni Sanità e Lavoro della Camera 


Stamani si riunisce il Con- I problema — e cosi viene posto | primo piano, con un rapporto 


siglio nazionale della Federa- dal governo c dalla Federnzio 
zione nazionale degli Ordini dei ne degli Ordini dei medici - 


dal governo c dalla Federnzio- di lavoro hberamen'.e contrai¬ 
ne degli Ordini dei medici — tato come qualsiasi altra cate¬ 
llon c’è dubbio die la propo- goria «ii lavoratori 
sta ilei ministro Bosco, chiara Oggi, illuminali «la una ama¬ 


rne le ultimo proposte del go- del ministro Bosco, chiara Oggi, illuminali «la una ama- 
verno — eia definite « inaeeèt mt>nle ispirata alla politica dei ra esperienza diretta, molti sa 

I abili e orfensKe » di Con rechi,li ed al contenimento del nitori s, chiedono perchè si 

* . i . 1 . * r , . la s P osa pubblica, sin insoddt- lesini il centesimo nei loro con 

tato centrale della stessa Fede sfacente, tanto più se si con fronti, invocando le - supera» 

| razione e dal Comitato FNOM- » sidera che la Federazione de ri esigenze del paese«pian 

sindacati — e decidere se nc- | gli Ordini, partita da una ri «lo si lascia intatto, come un in 


i cettarle o no. Le proposte del chiesta di aumenti del 70 per toccabile tabu, il sistema della 
governo — accolte pressoché al cc,lt o. sarebbe disposta a chiù- produzione e della distribuzio 

I completo le richieste normati- <lere la vertl ’ nza con »n 15 por ne dei farmachi, che pure con 

• ... „ cento. corre in misura assai piu de- 

ve: libera scelta al livello prò Tutt{u ia sorgL> 

ina domanda, terminante dei compensi ai me- 

| linciale del sistema di paga- i/ a utnento dei compensi ai me- dici ni dissesto dei bilanci do- 

monto, poteri delle commissio- d jci è j| principale problema gli enti mutualistici K si fa 
| ni sezionali e provinciali, mas- posto da questa travagliatissi- strada, in conseguenza, l'opi- 
. simali. ecc. — prospettano un ma vertenza? Se appena si di- ninno che si debba, in una prò 
I aumento del cinque per cento stoglie lo sguardo dalle posi- spettivn ravvicinata, procede- 
dei compensi ai medici, sia per zlonl che sono andate distai- re a indispensabili nvsuie di 
nnelli ormati a «mini» mnit-i- ^«mdosi ai vertici - del go nazionalizzazione della proda 
I ** P ” ir ' * P »• ccrno, delle mutue, dei medi- zinne dei principali prodotti far-. 

I r,a * s,a . Per quelli compensati c j _ e s j « llarda al paese rea marcatici, conio proponi 1 un nl- 
| a « notula ». L appunto questo j e t)1 ] e i n fi n jt e riunioni, as- tro progetto di legge comuni- 
cinque per cento che viene con- somblce, dibattiti, ordini del £tn; o por rimniodinto nlln or 
I siderato « offensivo » dagli or- giorno, accordi che in questo ganizzazione deITncquisto e 

gani dirigenti della FNOM: in periodo hanno tenuto vivo c dello smistamento di'gli assi 

| pratica, infatti, si tratterebbe aperto il dialogo fra lavoratori stili di farmaci a prezzi di gran 

I di un aumento di circa 25 lire e medici, ci si renile rnctimen lunga inferiori a quelli scritti 
| per ogni visita. Posto così il te conto che una soluzione del- sulle etichette delle confo/ o 
1 la vertenza sul mero piano n » farmaceutiche. Perché il no 

• -, economico lascercbbe le cose, st to sistema assistenziale deliba 

I Tutu t < 4 . n ..t a it ..mnni.it sostanzialmente, al punto dì pagare i medicinali a prezzi «u 

.li P .rLr.”?" prima. I—robbr So» uno Priori » quolli pratica,* dallo 


Tutti (.deputati comunisti 
sono tenuti ad essere pre¬ 
senti sin dall'Inizio della se¬ 
duta di lunedi 16 maggio. 


stato di insoddisfazione profon¬ 
da, qua e là sfociante ncll’csa- 


nostre industrie quando vendo 
no ni sistemi assistenziali stra- 


Alla Camera 


Proposto dal PCI un nuovo sistema di 
Indennità agli amministratori locali 

La proposta di legge aggiorna i livelli delie indennità e dei gettoni all’effettivo impegno di sin¬ 
dacò presidenti di Provincia, assessori e consiglieri — Introdotto un meccanismo automatico di 
adeguamento ancorato a quello dei segretari comunali e provinciali 


spcrnzione. tanto nei sanitari nieri, è un « mistero » che do 
quanto negli assistiti. Gli uni vrebbe chiarirci «mosto preago 
ancora vincolati ad una attivi- nico centro sinistra 
tà, anche se un po’ meglio re- E* in definitiva il tema delle 
tribuitn. che mortifica la loro riforme che si imponi*. Non 
fondamentale e insostituibile trova echi nel governo (a parte 
funzione nella società, c eroga- qualche apprezzabile e indi 
tori di ricette», come è stato viduale differenziazione) e non 
detto, anziché protagonisti di li trova neppure al vertice dt*l 
una razionale e moderna assi- le organizzazioni mediche, in 
stenza sanitaria; gli altri, an- questo accomunate in un so 
cora e sempre « beneficiari » di stanziale obiettivo di conser- 
prestazioni mediche distorte da vazione. Li trova, invece, nel 
una burocrazia costantemente Paese, anche se non imbocca- 
in ritardo con le esigenze dei no sempre la via diretta per 
tempi. esprimersi chiaramente e eoe 

Se c’è un dato positivo di rentemente. Ma è da questo 
questa vertenza, ai di là del- dato reale della situazione che 
l'indubbio disagio che ha prò- si deve partire per superare il 
vocato in migliaia di cittadini. ca °s attuale, 
specialmente nelle zone più de- Sul piano contingente della 
presse del Paese, è che è ve- vertenza la situazione resta 
nnta maturando in importanti intanto confusa e contraddillo 
strati delle categorie sanitarie ria - La riunione straordinaria 
e più in generale nella opinio- della commissione Sanità o La 
ne pubblica, l’esigenza di una vor o della Camera, dopo Tini 
riforma profonda dei sistema proyviso e clamoroso rim io 


naie per la programmazione perché eletti a cariche di pub- a quelli dei comuni maggiori, per il sindaco; per gli asses- strato chiaramente che non in- svuotata di ogni significalo 

economica; riunione della com- blico amministratore. Ciò comporta, in proporzione, sori l’indennità (nei comuni con tende procedere su questa stra- La riunione avrà luogo solo il 

missione interna dei netturbi- Serve a sanare questa situa- uguali impegni degli ammini - più di 30.000 abitanti) non deve da. Gli enti mutualistici, cosi 24 o 25 prossimo, sempre che 
ni; riunione frazionale di cit- zione assurda la legislazione stratori. essere superiore al 65 per cen- come sono, gli servono per te- nel frattempo la vertenza non 

tadini; incontro per il proble- in materia di indennità agli La legge Ingrao-Borsari inol- to della cifra spettante al sin- nere in piedi ed alimentare con s j a stata risolta. Lo giustifica 

ma dèi trasporti pubblici, riu- amministratori di comuni e prò- tre àncora, come abbiamo det- daco. Le percentuali fissate una fonte generosa il sistema zione. per nulla convincente, è 

nione per la viabilità; commis- vince. C’è una legge del 1958 to, gli e scatti» di adeguamen- dalla legge attuale sono, ri- del sottogoverno, i cui benefici I« solita: impegni parlamenta 

sione per la biblioteca; incon- che fissa tale indennità: ci fu to delie indennità a un gancio spettivamente. del 70 e del 50 si estendono anche ad organiz- ri del ministro Bosco e dei de 

tro con i presidi. E a sera riu- poi una legge, nel 1963, che ben preciso: l’aumento del trat- per cento. Anche qui, come si zazioni sindacali legate ai par- outatl delle duo commissioni 

nione della Giunta, o del Con- servi a adeguare le indennità tamento economico — non di- vede, vi è uno sforzo di pari- liti che di volta in volta vanno interessate. Nella sostanza si 

siglio. Fino a mezzanotte, alle stesse alle nuove esigenze; c’è pendente da sviluppo di car- frazione. a comporre le mutevoli maggio- è ottenuto Io scopo - quello 

una. alle due. Ci sono poi i ora una proposta di legge In- riera _ concesso dopo lontra- L’urgenza di tale legge è ranze che Tanno perno sulla che veramente stava n cuore al 

problemi della «167», i quar- grao. Borsari, Raffaelli, Laio- { , - d - *V. , evidente. Mentre da decenni Democrazia cristiana. E su governo - di impedire un di¬ 
fferì popolari, i servizi, le scuo- lo. Minio. Maulini e altri, che . " r . * ** lo Stato, infatti, trascura gli questa strada non intende prò- battito che nella situazione at 

le. Insomma il sindaco e Tarn- non solo provvede a rivalutare a ! s . c « retan coarn,aa n e prò- amministratori elettivi e acco- cedere neppure la Federazione luale avrebbe messo a nudo le 

ministratore di oggi sono certa- le indennità stesse ma àncora v ! ac,a *' as . 5e ? natl al Lomu '?f , 1 0 glie quasi con condiscendenza degli Ordini dei medici, nel contraddizioni e le lacerazioni 

mente diversi dai sindaci e queste ultime a precisi ormeg- f ^ n Fro i inc,a R a ^T,? rin 1 a « » loro servizi «gratuiti», gli cui seno si fanno sempre più di questa traballante compa- 

amministratori del 1915. Pro- gì. affinché nel futuro non sia- /L , 0 a ^ ,,a T lef Y~* ” incostituzionali Prefetti conti- forti, anche per ispirazione gme ministeriale, 

prio nel 1915 fu fatta una legge no necessarie leggi apposite r ia r no *. n ’ nuano a percepire indennità e che promana da alcuni settori Domani l’altro, a quanto ha 

nella quale si affermava che per le rivalutazioni e gli ade- In " ne ,,ssa ^ I L n <C ,-° ne prebende. del governo. le voci incitanti a riferito il quotidiano del PSI. 

«le funzioni di sindaco e con- guarnenti necessari, ma nasca presenza» cu o.wu nre per gn Garantire ai nostri ammini- impossibili c anacronistici ri dovrebbe svolgersi la riunione 

sigliere sono gratuite ». Si era un meccanismo automatico. a ? s ^?Fi comuni miernjrt stratori dignitose condizioni di tomi al passato, verso ottocen- del comitato interministeriale 

in pieno regime di « elettività La legge Ingrao-Borsari pre- àU.lJW aDitamt e per nini v jta, liberarli da preoccupazioni tesche « libere professioni » alla presenza delle Confedera- 
per censo »°e si può ben ca- vede all’articolo 1 che ai sin- * <constgbeni per le riunioni di quotidiane e da occupazioni di- che non hanno più senso nella zioni dei lavoratori per con 

pire che allora il legislatore daci dei comuni spetti una in- Giunta e di Consiglio Per ì st rae nti dai loro pubblici do epoca attuale. Iji vera libertà cordare eventualmente il da 

presumesse che l’amministra- dennità mensile di carica da consiglieri provinciali il « get- veri è l’obiettivo della legge del medico. la sua autonomia, farsi. 

tore pubblico era un «bene- fissarsi entro i seguenti limiti: l 006 ,*. ac )!L d f. ve s J J ff. rare ,a c, ‘ Ingrao-Borsari. il suo prestigio. la sua dignità Se la riunione, di cui non si 

stante». Nel 1934 il fascismo 1) comuni fino a i.000 abi- ,ra ni H.uw lire. Ultimo punm: l professionale si difendono oggi ha comunicazione ufficiale, do 

ipotizzava già che «l’ufficio tanti: fino a L. 40.000 (10.000 * assessore anziano o de * sulle posizioni avanzate di una vesse aver luogo, è chiaro che 

del podestà o vice-podestà è in base alla legge precedente): _ moderna organizzazione della il problema più importante che 


gratuito: in cast eccezionali il 
prefetto può assegnare... ». 


2) cxxnuni da 1-001 a 3.000 
abitanti; fino a L. 60.000 (30.000 


E si arriva al dopoguerra, precedentemente); 

Nel 1962 il presidente della Ca- _ 3) comuni da 3.001 fino a I 

mera di allora. Giovanni Leone. 3.000 abitanti: fino a L. 90.000 i 

scriveva: «L’amministrazione (° ra 30.000); 

comunale è in genere diven- "D comuni da 5.001 a 10-000 
tata oggi una responsabilità abitanti: fino a L. 110.000 (50 
grave, pesante... L’amministra- mila): 

zione di una grande città, poi. 5) comuni da 10.001 a 30.000 
costituisce una responsabilità abitanti: fino a L. 140.000 (70 
di eccezionale gravità che può mila): 

in alcuni momenti essere più 6 ) comuni da 30.001 a 50.000 


UNO STUDIO DELL'ANCI 


4) comuni d 3 5.001 a 10.000 I 1^^ m m m m ■ ~mi S 1 ^ m » 

aitanti: fino a L. 110.000 (50 | / COH1UI1.1 SU AO 111 

da); 

5) comuni da 10.001 a 30.000 

litanti: fino a L. 140.000 (70 jum • » *■ 1 

deficit nel Sud 


professionale si difendono oggi ha comunicazione ufficialo, do- 
sulle posizioni avanzate di una vesse aver luogo, è chiaro che 
moderna organizzazione della il problema più importante che 
assistenza sanitaria che. dob- si pone alle organizzazioni del 
biamo dirlo c ripeterlo, oggi so- lavoratori è quello di premere 
no sostenute in primo luogo dal sul governo per soluzioni or- 
nostro partito. La situazione, geniche della crisi, al di là de 
anche in campo medico, ha fat- gli aspetti strettamente limi 
to enormi passi in avanti ri- tati alla vertenza così come è 
spetto ad alcuni anni fa. T me- stata impostata finora. B dirit 
dici, specialmente i giovani, to dei lavoratori alla assistenza 
guardano sempre più favore- diretta è indiscutibile e deve 
volmente ad un servizio sani- essere energicamente salva- 
fario nazionale (Tunico proget- guardato, ma su quali basi? 
to esistente è appunto quello Ecco il nodo che deve essere 
presentato dal PCI), che men- sciolto con soluzioni che si muo 


gravosa della stessa respon- abitanti: fino a L. 170.000 (80 
sabilità che ha un ministro», mila); 
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abitanti: fino a l! 170.000 (80 trc garantisca una assistenza vano immediatamente sul pia- 

njjja); ’ n 71 per cento dei comuni del- gettito quasi costante. A ciò si diretta e gratuita a tutti i cit- no delie riforme e nel quadro 

71 Errami a» «ai mi a ìfì) (irti l’Italia meridionale sono defid- deve aggiungere anche la recen- tadini in quanto tali, basata più dì un impegno serio In quest* 

™ t nriwmn tari - Nel,a circoscrizione nord- te abolizione di alcuni tributi salila prevenzione che sulla cu- direzione, 

aoitanu. imo a l. zw.iw ii/u occidentale i comuni in passivo locali di un certo rilievo. ra de ]j e malattie collochi il * _ 


VIE nuove annuo 3300: 


■SriRoma 


del Taurini a. 19 


mila); 50no q 3 per cento. Questa è una Lo studio delTANCI si soffer- 

8 ) comuni da 100.001 a 250.000 delle cifre che si ricavano dal ma anche su un aspetto poco 
abitanti: fino a L. 250.000 (180 volume « La finanza locale oggi * conosciuto della finanza locale, e 
mda ). che carà pubblicato prossima- cioè che mentre le entrate tri- 

' ’ . , «in mente a «urna dell'Associazione butarie riscosse dallo stato ban- 

9) comuni da 2o0.001 a oOO 000 naz]0naIe dei comuni italiani no raggiunto Tindice (1938 - 100) 

abitanti, fino a L. 300.000 (2o0 (j^NCI) per attestare «I'insuffi- di 306. quelle riscosse dagli enti 
mila): cienza dei mezzi finanziari la- locali sono passate soltanto a 

10) comuni oltre i 500.000 abi- sciati a disposizione dei Corno- 161 senza trovare nessuna com- 
tanti: fino a L. 350.000 (300.000). ni. per il perseguimento dei loro pensatone. Di conseguenza. la 

_ . . . ... . . fini istituzionali, nell'ambito del percentuale delle spese dei Co- 

Tale indennità, in base alla j a f- manza pubblica, globalmente muni coperte con entrate effet- 
proposta di legge, è corrispo- considerata». Nello studio si ri- tive è scesa progressivamente 
sta per 13 mensilità annue (e leva che buona parte della crisi dal 79 per cento del 1954 al 67 
questa è una novità, dato che finanziaria in atto nei comuni per cento del ’60 al 61 del ’63. 
oggi le mensilità sono 12) e coincide con la crisi dei comuni Per «juanto riguarda la gestio- 
qualora non venga attribuita al depressi, e che 0 gemuto delle ?? **“**** 

sindaco è assegnata all assesso^ entrate tributane degli enti lo- lo studio rileva che il 40 per ccn- 
® » cali è decrescente e costituisce io di tutti 1 mutui contratti dal 

re anziano o delegato. circa la metà delle entrate effet- 1 Comuni e dalle Province è desti- 

La tabella che abbiamo ri- tive. Difatti dal 55.4^ del totale ! nato alla copertura dei disavan- 
prodotto introduce una sensi- rie) 1955 le entrate effettive sono zi di parte corrente. Il 70 per 
bile innovazione in quanto ten- scese al 44,2^ nel 1963. Ciò de- cento dei mutui grava sui Co- 
8 MrifiMrA 1 a iv> 9 rìhtizinni dfll ffltto fecondo Io stu- cnuTU o^J Mezzogiorno. Infine £li 

dèi SiEi di0 - 010111 ***** ,ocaIi P** 9 ™ t* r «nticii». 

J hanno una ristrettissima base inv zioni di cassa sooo gravati (eoo. 

(to piccoli comuni a quelle dei po^]ti va mentre altri, con sovrim- suntivi comunali 1960 per sole 39 
sindaci dei comuni maggiori, poste ai tributi erariali (in par- lire per abitante nell'Italia nord- 
E’ anche questo un concetto ticolare le sovrimposte sui terreni occidentale e per 310 lire per 
moderno in quanto — fatte le e sui fabbricati) presentano un abitante nell’Italia meridionale. 
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È COMINCIATO IL CONVEGNO INDETTO DAL «SALVEMINI» 


rag. 3 / attualità 


L'assoluzione gli va bene 


« Zanzara»: 


- » _ ** . „ » v 

Amendola : è politica la radice della il p - rìtira 

crisi del Parlamento 


Un energico intervento che è servito a correggere il tono «accademico» che stava assumendo 
il dibattito — Le responsabilità delia maggioranza — La relazione del prof. Bobbio — I discorsi 
pronunciati da La Malfa, Bonacina, Orlandi, Calogero, Lavagna — Oggi la relazione di Pani 




Prima giornata di lavori al 
convegno indetto dal « Movi¬ 
mento Gaetano Salvemini » al 
Ridotto dell’Eliseo. Il tema è 
dei più attuali e scottanti: «La 
sinistra davanti alla crisi del 
Parlamento »; il convegno •— 
affollatissimo e con larghissi¬ 
ma presenza di giovani — è 
cominciato ieri pomeriggio e 
finirà questa sera. Due rela- i 
rioni: una del prof. Norberto ! 
Bobbio, tenuta ieri, sul tema 
« Istituzioni parlamentari ieri 
« oppi *; una del sen Parri, 
prevista per oggi, sul tema 
del « Funzionamento e proble¬ 
mi di riforma del nostro Par¬ 
lamento ». 

Qualche rischio e perìcolo, 
in convegni del genere, c’è 
sempre. E anche ieri ne sono 
emersi: rìschi di una oscilla¬ 
zione sterile fra astrattezza di 
impostazioni e tecnicismo spic¬ 
ciolo di rimedi proposti; peri¬ 
coli legati a certe sbrigative 
tendenze a liquidare i proble¬ 
mi posti dalia esistenza indub¬ 
bia di una crisi politica e par¬ 
lamentare, cercando impossi¬ 
bili scorciatoie. 

La relazione del prof. Bob¬ 
bio. assai pregevole per molti 
aspetti e per il rigore geome¬ 
trico della sua costruzione, 
non ha fatto che aggravare 
— anche per la effettiva a- 
strattezza del tema — alcuni 
di tali pericoli. E la discussi^ 
ne infatti ha subito preso una 
piega non del tutto giusta. Lo 
ha rilevato nel suo intervento, 
verso la fine del dibattito, il 
compagno Giorgio- Amendola 
che ha rotto — con un discor¬ 
so politico energico e demi¬ 
stificatorio — il tono accade¬ 
mico e un po’ distaccato che 
stava assumendo la discussio¬ 
ne. - . ’ 

Bobbio, nella relazione am¬ 
pia che qui possiamo solo som¬ 
mariamente richiamare, è par¬ 
tito dalla affermazione che 
quando si parla di crisi del 
Parlamento non bisogna rifar¬ 
si a modelli ideali astratti, 
ma legarsi alla realtà storica 
del parlamentarismo così co¬ 
me si è sviluppato nell’ultimo 
secolo .Uno sviluppo spesso di¬ 
sordinato, che ha subito la 
influenza di tre processi sto¬ 
rici rilevanti: raffermarsi, 
con il suffragio universale, di 
una democrazia di massa: il 
delinearsi di centri di potere 
« concorrenziali » come conse¬ 
guenza della rivoluzione indu¬ 
striale (sindacati operai e pa¬ 
dronali) che tendono a risol¬ 
vere in un rapporto diretto re¬ 
ciproco i propri problemi: in¬ 
fine l’imporsi di una serie di 
nuovi compiti per il Parlamen¬ 
to, compiti per i quali esso 
non ha adeguate strutture. In 
corrispondenza a questi tre 
processi si affermano a fian¬ 
co del Parlamento tre poteri 
che, semplificando, si possono 
cosi indicare: la partitocra¬ 
zia, la tecnocrazia, la burocra¬ 
zia. Concludendo Bobbio ha ri¬ 
levato che rispetto ai sistemi 
bipartitici, ai sistemi pluripar¬ 
titici moderati (paesi scandi¬ 
navi). a quelli presidenziali 
e a quelli pluripartitici polariz¬ 
zati (Italia, appunto) l'ultimo 
è il peggiore in quanto riduce 
a nulla la dialettica maggio¬ 
ranza-opposizione e determina 
la condizione peggiore: un go 
verno instabile con un Parla¬ 
mento inefficiente. 

Partita da queste conclusio¬ 
ni pessimistiche, la discussio¬ 
ne non poteva non avviarsi su 
una pericolosa china di fata¬ 
lismo e di astratte prospetta¬ 
zioni di modelli. Già in Bob¬ 
bio si era avvertita — contro 
la sua affermazione iniziale — 
la decisa preferenza per il mo¬ 
dello britannico, per il bipar¬ 
titismo inglese. Con gli inter¬ 
venti di Calogero, di La Malfa 
e di Orlandi questa propensione 
è diventata struggente adora¬ 
zione. Orlandi — fra le pro¬ 
teste dell’assemblea, assai 
sensibile — è giunto a propor¬ 
re (per facilitare il biparti¬ 
tismo) una legge elettorale che 
fissi un limite per la parte¬ 
cipazione di formazioni politi- 
fiche alla contesa: la rap¬ 
presentatività di almeno il 
5 per 1 cento del corpo elet¬ 
torale. Accenti critici nei 
confronti dei « governi » ita¬ 
liani sono comunque emersi 
anche in questo intervento. 
La Malfa — che sulla fac- 
nda del 5 per cento ha rea¬ 
to con vivace polemica alla 
esi Orlandi — ha insistito sul- 
sua ben nota tematica se- 
ndo la quale una delle cau- 
della crisi del Parlamento 
oltre che nella « scarsa ma- 
ità » del corpo elettorale — 
ta nella proliferazione . cao- 
ica di leggi e nello scarso 
sercizio dell’istituto delle leg- 
quadro, delle leggi delegate, 
dia delegificazione. 

E’ Intervenuta Amendola, a 


H 


questo punto, respingendo con cato. Una crisi, questa, che che nel paese invece va esten- 
decisione il tono astratto che colpisce indirettamente il Par- dendosi. 

il dibattito stava assumendo, lamento nel quale assistiamo g u posizioni assai vicine a 

Parlare di « governo p, di ad un progressivo deteriora- quelle di Amendola sono stati 

« partiti », di « paese » come mento del dibattito politico co- gjj interventi del prof. Lava- 
se fossero numeri è assurdo: me effetto del rispecchiarsi g na e ^el sen Bonacina (PS1). 
diamo un nome alle cose. Le in esso del gioco di correnti Ambedue hanno criticato il de- 
rcsponsabilità della crisi at- e frazioni che corrompe e pa- terioramento dei rapporti tra 

tuale sono in realtà delle forze ratizza la vita democratica dei maggioranza e opposizione, 

politiche, in particolare delle partiti politici di impianto de- deterioramento (ha detto Bo 

forze politiche che da venti nio liberale. nacina) cui anche il centro 

anni guidano la maggioranza. Ecco perché la spinta vitale sinistra sta portando il suo 

Porre astratti modelli non sor- e democratica del paese non contributo. Per tale strada si 

ve a nulla riesce a tradursi nell’azione arriva a irrigidimenti recipro¬ 
che senso ha oronorre in P arlame , ntare d °ve si scontra ci che bloccano, spengono, uc- 

Che senso ha proporre, in conlro ]e assurde dicrimina- cidono le istituzioni. 

Italia, una con rapposizione z joni, | a sterilità di rigide con- Oggi si riprende alle 9,30. Parla II prof. Calogero al Convegno del « Salvemini ». Una folla fittissima. In larga parte f« 
irreale fra un «partito con- trapposizioni, il rifiuto di una II#--, n j | mata da giovani, gremiva la platea. (Da sinistra a destra: Il prof. Calogero e la presidenza fi 

servatore » e un « partito prò- naturale unità delle sinistre Ugo BaCIUei mata da gylos Lablnl, Bonacina, Ernesto Rossi, Plccardi, Ferruccio Parri). 

grossista »? Non si sa forse 

che, giustamente, la DC re- -—————-——-——-----———--- 

spinge un suo inquadramento 

Conferenza stampa di UNURI, ANPUI e ANAU 

ha detto Amendola, potrem- _____ 

mo anche {imporre il collegio 

unico e quindi una spartizione _ _ _ — 

a due DC-PCI, « ma non me H § I g _ I lljf II g £ _ ^ 

la sento di proporre una cosa ■ fl ■ I iMiBaa 

Le richieste deli università 

forze minori e intermedie co¬ 
me ad esempio quella che 

rappresenta La Malfa e che ^ ^ 

■ per una riforma democratica 

di Amendola). B 

Amendola ha quindi conte- 

garanti Per battere il fascismo e ridare vita ai nostri Atenei è necessaria una riforma di fondo - Non sono un episodio 

S casuale le violenze di Roma - Le insufficienze dei progetti governafivi e le proposfe del mondo universttario 

portanza di quella prolifera¬ 
zione di istituti intermedi, di Gli avvenimenti, drammatici nazionali degli studenti, dei per una efficiente vita democra- una facile retorica — sanare quale deve essere forma 
autonomie, di pluralistiche ar- esasperati. dell’Università di professori incaricati e degli tica dell’Università sia il rap- i mali dell’Università italiana, dalla somma di tutti i con: 

ticolazioni che caratterizza la Roma non sono un episodio ec- assistenti hanno ribadito in porto fra docenti e discenti. D E sono i problemi del coordina- gli di facoltà, con potere 

società italiana e che perpetua cezionale; un momento parti- forma ufficiale le loro richie- distacco fra professori studen- mento tra legge finanziaria e autoconvocazione su richies 

la spinta popolare democra- colare ed irripetibile nella vita ste; hanno puntualizzato con ti paralizza la circolazione del- riforma strutturale; nonché le di un terzo dei componenti, 

tica dell’antifascismo II col- dei nostri Atenei: sono, al con- autorevolezza i temi reali che le idee, il dibattito, la ricerca, questioni particolari di un nuo- i consigli di Facoltà devono c 

. ’ . * . * trario, la conseguenza logica domani il Parlamento dovrà Per modificare questa situa- vo. più democratico, assetto sere allargati a tutte le alt 

legamento tra questa ricca e _ e s j a pure j n forme aber- affrontare, iniziando la discus- zione è dunque necessario un organizzativo per la direzione componenti del mondo univc 

vitale realtà italiana e il suo ran y _ una { un ga crisi che sione sulle mozioni presentate massiccio incremento del fi- degli Atenei. Su questi argo- sitario (studenti, assistenti, i 

naturale perno parlamentare, travaglia l’istituto università- dai vari gruppi politici duran- nanziamento relativo al perso- menti ha parlato il professor caricati.) per una aliquota 

è compito dei partiti la cui rio italiano; una crisi che le te le infuocate giornate di naie docente: sia nel senso dì Giannantoni. a nome dell'An- almeno il 25^>. 

funzione risulta quindi inso- organizzazioni degli studenti e Roma. una concreta sistemazione del pui e dell’intero Comitato. Questa, naturalmente, è si 

stituibile dei docentì già da tempo van- Nuccio Fava, il presidente personale attualmente in ser- Anche le situazioni di violen- tanto una parte dei problei 

nrohlema a oue- no denunciando: una crisi, in- nazionale dell’Unuri. ha intro- vizio (assistenti straordinari, za e di teppismo — ha detto c h e devono essere immediat 

oe ebisie u p uu M fine, che non trova certamen- dotto questo tema e subito ~- professori incaricati, ecc.), sia — sono il risultato di una si- mente affrontati: ma ve ne s 

sto punto, ha aggiunto Amen- te f orme soluzione negli at- dopo aver sottolineato lo stret- nel senso di un reale incre- tuazione generale di paralisi; no n ]t r j ( egualmente indispe 

dola, è quello della crisi dei tuali progetti governativi (pia- to legame che intercorre tra i mento dei posti in organico. la legge attuale consente al sabili, quali l’attuazione c 

partiti, del decadere della at- no Gui) e che. fin da domani, fatti di Roma e la condizione E’ questa, del resto, una ri- Rettore di non dimettersi, im- Dipartimenti (che devono ra 

tività di base, del calo delle il Parlamento deve discutere, generale dell’Università italia- chiesta già avanzata dal Co- pedisce al Corpo Accademico gnjppare tutti gli insegnarne 

iscrizioni e della scarsa parte- per eliminarne le cause strut- na — è entrato nel merito del- mitato Universitario, che — a di autoconvocarsi (e non di- ti. le cattedre, gli Istituti 

„: na7innp cn'nvnni _ rhe turali. le Questioni. Parlando a nome suo tempo - ha già indicato in mentichiamo che negli ultimi anche appartenenti a diver 

p ie e . Questa, in sintesi, la chiave del Comitato Universitario (del 300 nuovi professori di ruolo ed anni il Rettore di Roma diser- Facoltà — che abbiano un c 

pure attivamente partecipano ; n t 0 mo a cui si è articolata la quale, com’è noto, fanno parte in settemila nuovi posti di as- tava l’inaugurazione dell’Anno m une settore di ricerca) c 

in svariate forme alla lotta conferenza stampa svoltasi l’Unuri. l’Unau e l’Anpui). egli sistente di ruolo il primo pas- accademico per timore delle quali ha parlato il dott. Me 

politica e sindacale — alla ieri nella sede dellUnuri e ha subito rilevato come una so necessario e indilazionabi- reazioni degli studenti!). Eb- anger dell’Anàu. 

vita del partito e del sinda- con la quale le associazioni delle questioni fondamentali le. E tuttavia — come ha pre- bene, anche con la nuova leg- E’ su questi temi, comunqt 



/ appello 

Resta in piedi l’impugnazione del P.G. Trombi 
Reale pronto a rispondere alle interrogazioni, 
mentre l’ispettore conclusa l’inchiesta sul dot¬ 
tor Carcasio, prende inopportune iniziative 



a crisi, questa, che che nel paese invece va esten- 
indirettamente il Par- dendosi. 

nel quale assistiamo g u posizioni assai vicine a 
►regressivo deteriora- quelle di Amendola sono stati 
1 dibattito politico co- gjj interventi del prof. Lava¬ 
bo del rispecchiarsi g na e del sen Bonacina (PS1). 
del gioco di correnti Ambedue hanno criticato il de- 
i che corrompe e pa- terioramento dei rapporti tra 
vda democratica dei maggioranza e opposizione. 

►litici di impianto de- deterioramento (ha detto Bo 
‘ e * nacina) cui anche il centro 

2 rché la spinta vitale sinistra sta portando il suo 
•atica del paese non contributo. Per tale strada si 
tradursi nell’azione arriva a irrigidimenti recipro- 
tare dove si scontra ci che bloccano, spengono, uc- 
► assurde dicrimina- cidono le istituzioni, 
sterilità di rigide con- Oggi si riprende alle 9,30. Parla II prof. Calogero al Convegno del « Salvemini ». Una folla fittissima. In larga parte for- 
oni, il rifiuto di una .. pii mata da giovani, gremiva la platea. (Da sinistra a destra: Il prof. Calogero e la presidenza for- 

unità delle sinistre Ugo D3CJU6I mata da Sylos Lablnl, Bonacina, Ernesto Rossi, Plccardi, Ferruccio Parri). 

Conferenza stampa di UNURI, ANPUI e ANAU 

Le richieste dell'Università 
per una riforma democratica 


Gli avvenimenti, drammatici 
esasperati. dell’Università di 
Roma non sono un episodio ec¬ 
cezionale: un momento parti¬ 
colare ed irripetibile nella vita 
dei nostri Atenei: sono, al con¬ 
trario, la conseguenza logica 
— e sia pure in forme aber¬ 
ranti — di una lunga crisi che 
travaglia l’istituto universita¬ 
rio italiano; una crisi che le 
organizzazioni degli studenti e 
dei docenti già da tempo van¬ 
no denunciando: una crisi, in¬ 
fine, che non trova certamen¬ 
te forme di soluzione negli at¬ 
tuali progetti governativi (pia¬ 
no Gui) e che. fin da domani, 
il Parlamento deve discutere, 
per eliminarne le cause strut¬ 
turali. 

Questa, in sintesi, la chiave 
intorno a cui si è articolata la 
conferenza stampa svoltasi 
ieri nella sede dell’Unuri e 
con la quale le associazioni 


nazionali degli studenti, dei 
professori incaricati e degli 
assistenti hanno ribadito in 
forma ufficiale le loro richie¬ 
ste; hanno puntualizzato con 
autorevolezza i temi reali che 
domani il Parlamento dovrà 
affrontare, iniziando la discus¬ 
sione sulle mozioni presentate 
dai vari gruppi politici duran¬ 
te le infuocate giornate di 
Roma. 

Nuccio Fava, il presidente 
nazionale deH’Unuri, ha intro¬ 
dotto questo tema e subito — 
dopo aver sottolineato lo stret¬ 
to legame che intercorre tra i 
fatti di Roma e la condizione 
generale dell’Università italia¬ 
na — è entrato nel merito del¬ 
le questioni. Parlando a nome 
del Comitato Universitario (del 
quale, com’è noto, fanno parte 
l’Unuri. l’Unau e l’Anpui). egli 
ha subito rilevato come una 
delle questioni fondamentali 


Rastrellamenti a vuoto in Sardegna 

Si cercano negli ovili 
i rapitori di Palazzini 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 14 

Nella notte scorsa e nella gior¬ 
nata odierna è continuato il ra¬ 
strellamento dei carabinieri e 
della polizia per rintracciare i 
banditi che, per otto giorni, han¬ 
no tenuto prigioniero l’industria¬ 
le Francesco Palazzini. Si tro¬ 
vano in stato d’allarme le caser¬ 
me e i comandi attorno ad Ol¬ 
bia, Quelli del Goceano e del 
Xuorese. Finora quindici per¬ 
sone — rintracciate durante le 
perquisizioni negli ovili o comun¬ 
que sorprese in campagna — 
sono state fermate e condotte 
alla tenenza di Olbia. Molte al¬ 
tre sono state rilasciate dopo 
Vinterrogatorio: a loro carico non 
è risultato assolutamente niente. 

Gli inquirenti sembra abbiano 
ricevuto la consegna del silenzio: 
è un aumento delicato e anche 
la minima indiscrezione potreb¬ 
be pregiudicare il risultato delle 
indagini. Così si è scusato il 
maggiore Garofalo, limitandosi ad 
annunciare che ha nuovamente 
riunito i collaboratori e che ha 
sottoposto a un secondo interro- 
potorio il sindaco di Monti, Gio¬ 
carmi Battista ìsoni, un demo 
cristiano nolo nella zona per in¬ 
traprendenza e dinamismo, che 
ha detto di aver accettato di 
fungere da intermediario néUa 
liberazione dei Palazzini per ra¬ 
gioni essenzialmente umanitarie. 
« Ho voluto aiutare l'ingegnere 
e la sua famiglia in quanto, non 
essendo dei sardi, si trovavano 
in difficoltà ». Visoni dimostra, 
d’altro canto, un estremo riser¬ 
bo quando gli chiedono se il ri¬ 
scatto è stato effettivamente ver¬ 
sato. 

ET probabile che I rapitori ab¬ 
biano deciso di accettare questa 
mediazione per favorire U ri¬ 
torno del Palazzini ad Olbia, poi¬ 
ché Monti si trova a cavallo 
tra la zona montagnosa c la pia¬ 
nura e anche perché fi sindaco 
si i sempre presentato come 


•■uomo al di sopra della mischia ». 
Tante precauzioni dimostrerebbe¬ 
ro che i banditi hanno studiato 
bene la zona e che non sono i 
classici personaggi della provin¬ 
cia di Nuoro. Il bandito limita 
di solito le proprie attività al¬ 
l'assalto di corriere e di auto, 
mai era entrato finora in una 
fabbrica. 

Un altro particolare da non 
sottovalutare: è difficile che un 
bandito di stampo tradizionale 
sia in grado — durante il colpo 
— di fare dichiarazioni tecnica- 
mente impegnative. Per convin¬ 
cere il Palazzini a scendere in 
fabbrica nei cuore della notte, 
uno dei fuorilegge suggerì al 
guardiano di comunicargli per 
telefono che si era verificato un 
grave guasto alle caldaie. Il Pa¬ 
lazzini, una colta informato, ri¬ 
masto convinto dell’incidente tec¬ 
nico, chiamò due collaboratori e 
si acciò alla fabbrica. 

Questa è cronaca ben nota. E 
Qualcosa evidentemente esce dal 
quadro tradizionale: fi bandito 
sardo, di solito, sa appunto co¬ 
me organizzare una rapina su 
strade poco sorvegliate, ma non 
sa elaborare un piano complesso. 
La tecnica del ratto di Olbia po¬ 
ne quindi molti interrogativi. 
Primo fra tutti: appartengono 
proprio ed banditismo isolano oli 
aggressori deWingegner Palaz¬ 
zini? 

Bisognerebbe evitare un er¬ 
rore simile a quello avvenuto 
qualche anno addietro, dopo la 
rapina al locale notturno La sie¬ 
sta di Alghero. Anche allora ven¬ 
ne inviato in Sardegna rispetto- 
re generale «fi P.S. dottor De Si- 
mone con l'incarico di sbroglia¬ 
re la matassg. L'irruzione dei 
banditi nel night-club era avve¬ 
nuta in forma mai usata prima. 
Era evidente che i banditi clas¬ 
sici non Centrarono. Eppure sì 
trovò il modo di incriminare Cher- 
chi, Floris e i sciiti latitanti, pro¬ 
sciòlti succes sivamente fu istrut- 


fatto. Oggi — per il sequestro 
dell’ingegner Palazzini — si ten¬ 
ta di accreditare una tesi ana¬ 
loga: non per nulla, da un gior¬ 
nale romano, sono stati chiamati 
in causa due banditi alla mac¬ 
chia, il Campana e ancora il 
CherchL Un giorno o l'altro fi¬ 
niranno per cercare t colpevoli 
di qualche azione alla James 
Bond magari tra i fuorilegge 
deceduti durante la latitanza o 
addirittura tra quelli che da an¬ 
ni si trovano in galera! 

In margine alla dichiarazione 
rilasciata nei giorni scorsi dal 
dottor De Simone e smentita su¬ 
bito (pare per l'intervento del 
capo della polizia Vicari, dopo 
la protesta unanime del Consiglio 
regionale), una interrogazione ur¬ 
gente è stata rivolta al ministro 
dell’Inferno dai deputati comu¬ 
nisti Ignazio Pirastu e Luigi 
Marras. 

Il De Simone. nel corso di un 
colloquio con alcuni giornalisti, 
avrebbe affermato che « per i 
sardi la vita di un uomo non ha 
alcuna importanza » e che < i 
sardi viaggiano con non più «fi 
10-15 mila lire in tasca e con 
l’orologio comune, lasciando a 
casa quello buono, doro*. Dal 
che — affermano i due deputati 
comunisti — si dovrebbe dedurre 
ehe i sardi hanno 3 difetto di 
sottovalutare Vimportanza della 
vita umana ma. per fortuna, non 
quella degli orologi. 

I compagni Ignazio Pirastu e 
Marras — nonché i senatori Lui¬ 
gi Pirastu e Palano in una ana¬ 
loga interrogazione — ritengono 
inammissibile, se le dichiara- 
rioni rispondono a verità, che un 
ispettore di P.S. screditi il corpo 
cui appartiene con considerazio¬ 
ni grottesche e di cosi basso li- 
reilo. Perciò chiedono «fi richia¬ 
mare daU’iscla rispettare inca¬ 
ricato di coordinare le indagini 
sul sequestro deWindustriale Po- 
lazzari. 

OHmppt PockU 


per una efficiente vita democra-, 
tica dell’Università sia il rap- ] 
porto fra docenti e discenti. D 
distacco fra professori studen¬ 
ti paralizza la circolazione del¬ 
le idee, il dibattito, la ricerca. 
Per modificare questa situa¬ 
zione è dunque necessario un 
massiccio incremento del fi¬ 
nanziamento relativo al perso¬ 
nale docente: sia nel senso dì 
una concreta sistemazione del 
personale attualmente in ser¬ 
vizio (assistenti straordinari, 
professori incaricati, ecc.), sia 
nel senso di un reale incre¬ 
mento dei posti in organico. 

E’ questa, del resto, una ri- ] 
chiesta già avanzata dal Co¬ 
mitato Universitario, che — a 
suo tempo — ha già indicato in 
300 nuovi professori di ruolo ed 
in settemila nuovi posti «li as¬ 
sistente di ruolo il primo pas- ; 
so necessario e indilazionabi¬ 
le. E tuttavia — come ha pre¬ 
cisato Nuccio. Fava — gli stan¬ 
ziamenti previsti dalla legge 
finanziaria sono basati su pre¬ 
visioni che, alla scadenza, 
(1979) «indurranno ad una si¬ 
tuazione peggiore di quella at¬ 
tuale: è errato infatti, per di¬ 
fetto. il calcolo dell'incremen¬ 
to della popolazione scolastica; 
non si tiene conto dell’aumen- 
tato costo pro-capite dello stu¬ 
dente: e, infine, la stessa ci¬ 
fra globale prevista dal Piano 
Gui (già al di sotto delle in¬ 
sufficienti previsioni della 
Commissione di indagine) è 
stata ulteriormente ridotta del 
20 per cento. 

Si è passati infatti da 215 
miliardi previsti dalla commis¬ 
sione per il 1969. ai 156 delle 
linee direttive del Piano Gui. 
ai 150 del disegno di legge fi¬ 
nanziario. Dai conti che noi 
abbiamo fatto — ha precisato 
Fava — possiamo dire che oc¬ 
correrebbero. e soltanto per 
mantenere inalterata l’attuale 
gravissima situazione, almeno 
220 miliardi. E dov’è duncjue, 
ha aggiunto il presidente del¬ 
l’Unuri. quell’« impegno priori¬ 
tario» verso la scuola che pu¬ 
re si trova nelle dichiarazioni 
programmatiche degli ultimi 
due governi Moro? 

Le questioni legate alla par¬ 
te « finanziaria » non si fer¬ 
mano qui, del resto: 0 pro¬ 
blema fondamentale per un 
vero rinnovamento democrati¬ 
co è ben lungi dall’essere ri¬ 
solto: il diritto allo studio, at¬ 
traverso una reale, ampia ap- 
' piicazione dell'assegno di stu¬ 
dio. o presalario. Nelle sue 
dimensioni attuali esso è as¬ 
solutamente insufficiente ed 
anzi improduttivo: copre appe¬ 
na il 7 - degli studenti in 
| corso, ed in maniera casuale 
e disorganica; è assolutamen- 
[ te inadeguato a coprire i reali 
bisogni di uno studente fuori 
sede. Si risolve, dunque, in una 
spesa che non rende: ed è 
assolutamente necessario che 
la legge istitutiva venga rapi¬ 
damente revisionata se davve¬ 
ro si vuole che le Università 
diventino un fatto di massa e 
popolare, cui tutti possono ac¬ 
cedere ed evitando quindi la 
tradizionale selezione di élite. 

Ma questi sono soltanto una 
parte dei problemi die fl Par¬ 
lamento deve affrontane se si 
rati veramente — al d là di 


una facile retorica — sanare 
i mali dell’Università italiana. 
E sono i problemi del coordina¬ 
mento tra legge finanziaria e 
riforma strutturale; nonché le 
questioni particolari di un nuo¬ 
vo. più democratico, assetto 
organizzativo per la direzione 
degli Atenei. Su questi argo¬ 
menti ha parlato il professor 
Giannantoni. a nome dell'An- 
pui e dell’intero Comitato. 

Anche le situazioni di violen¬ 
za e di teppismo — ha detto 
— sono il risultato di una si¬ 
tuazione generale di paralisi; 
la legge attuale consente al 
Rettore di non dimettersi, im¬ 
pedisce al Corpo Accademico 
di autoconvocarsi (e non di¬ 
mentichiamo che negli ultimi 
anni il Rettore di Roma diser¬ 
tava l’inaugurazione dell’Anno 
accademico per timore delle 
reazioni degli studenti!). Eb¬ 
bene, anche con la nuova leg¬ 
ge, la 2314. il Corpo Accade¬ 
mico resta praticamente im¬ 
mutato (a Roma si passereb¬ 
be dagli attuali 270 membri a 
circa trecento): e si potrebbe 
autoconvocare soltanto su ri¬ 
chiesta della maggioranza (in 
pratica: lo stesso corpo eletto¬ 
rale del Rettore). Questa si¬ 
tuazione è intollerabile. 

Oggi, nelle università, fl 759S 
degli insegnamenti è svolto dai 
professori incaricati: gli assi¬ 
stenti hanno assunto un ruolo 
fondamentale nella ricerca e 
nell’insegnamento. A loro, tut¬ 
tavia, va ogni dovere ed ogni 
responsabilità ma nessun pote¬ 
re decisionale. Noi chiediamo 
dunque che essi, e gli studenti, 
siano ampiamente rappresen¬ 
tati nel Corpo Accademico: fl 


quale deve essere formato 
dalla somma di tutti i consi¬ 
gli di facoltà, con potere di 
autoconvocazione su richiesta 
di un terzo dei componenti. E 
i consigli di Facoltà devono es¬ 
sere allargati a tutte le altre 
componenti del mondo univer¬ 
sitario (studenti, assistenti, in¬ 
caricati.) per una aliquota di 
almeno il 25'Z. 

Questa, naturalmente, è sol¬ 
tanto una parte dei problemi 
che devono essere immediata¬ 
mente affrontati: ma ve ne so¬ 
no altri, egualmente indispen¬ 
sabili, quali l’attuazione dei 
Dipartimenti (che devono rag¬ 
gruppare tutti gli insegnamen¬ 
ti, le cattedre, gli Istituti — 
anche appartenenti a diverse 
Facroltà — che abbiano un co¬ 
mune settore di ricerca) dei 
quali ha parlato il dott. Men- 
zinger dell’Anau. 

E’ su questi temi, comunque, 
che la discussione sugli episo¬ 
di di violenza fascista all’Uni¬ 
versità di Roma deve trovare 
il suo naturale sbocco. I rappre¬ 
sentanti defl’Unuri. dell’Anpui. 
dell’Unau su questo sono stati 
concordi. E in questa direzione 
conclude anche un documento 
approvato ieri dall’associazio¬ 
ne dei professori di ruolo. E’ 
tutta l’Università, dunque, che 
aspira ad una sostanziale ri¬ 
forma: ed ogni discussione che 
non voglia eludere queste aspi¬ 
razioni di rinnovamento — le 
uniche che. concretamente, 
possono battere il fascismo e 
la violenza nei nostri Atenei — 
deve tenere presente questa 
realtà. 

d. n. 


■ 

Un Catone domenicale I 


Sei fiero discorso tenuto 
I una settimana fa a Ferrara. 
I il ministro delle Finanze Pre- 

■ ti stabilì che i comunisti non 
I sono i < difensori della classe 

operaia », perché, oltre ad ap- 
I poggiare le rivendicazioni sa- 
I lariali. sono favorevoli alla 

■ amnistia * più larga possibile. 
1 perfino nel settore finanziario 
1 a favore deali evasori fisca- 
I li ». I comunisti, demagoghi 
| per natura, appoggiano ogni 

richiesta. Il governo invece 
I sceglie e, sulla base degli in- 

• teressi generali del paese, di- 
| ce sì al giusto, no aÙ’inaiusto 
| .41 Senato, in effetti, il mi 
. nistro Beale si è battuto per 
1 ché l’amnistia fosse ristretto 

al massimo. Con paróle ài 
1 fuoco contro i < diffamatori » 
I sono sfati, per esempio, esclu- 
| si dall’amnistia ì giornalisti 
| per certi reati di stampo 
Per gli erosoti fiscali, al con 
9 trario. il sottosegretario alle 
I Finanze Vaisecchi, non solo 

• non ha detto no all'amnistia 
I ma ha respinto per « raoioni 

di sistematica Icpislatiro > 
I due emendamenti delle sini 
I stre che mirarono od esclu 

• dere dall’amnistia gli erosoti 
I della cedolare e quelli per 
' * dichiarazione incompleta » 

| Nel resoconto del dibattito al 
1 Senato noi abbiamo ieri rile 

rato che « il governo ha avu¬ 
ti to modo di qualificarsi » tn 
I materia. Ma il ministro Preti 
j^si i afrettato a dichiararsi 


t molto sorpreso » nel leggere * 
queste considerazioni sul no- i 
stro giornale. E aggiunge: | 
« Poiché l'Unità afferma che 
due ulteriori emendamenti co- I 
munisti, presentati all'ultimis- I 
simo momento, non sarebbe- ■ 
ro stati appoggiati dal rap- I 
presentante del ministero del- 1 
le Finanze per ragioni di si- I 
stomatica legislativa, tengo I 
ad assicurare che, se saran- . 
no riproposti alla Camera, il I 
ministero li appopperà ». 17 ' 
certamente simpatico che un I 
ministro socialista demografi- | 
co si informi, attraverso il ■ 
nostro giornale, de II’ operato | 
del suo sottosegretario in Par- - 
lamento. Forse con si esplica | 
la nobile concezione morotea * 
dei « corretti » rapporti con ■ 
l'opposizione. Siamo lusingati. | 
ma riteniamo preferibile, a 
scanso di equivoci, un con- I 
fatto diretto tra ministri e I 
sottosegretari, anche se com- . 
prendiamo l’ansia dell’onore- 1 
rote Preti — già ministro del- 1 
fa riforma burocratica — di I 
evitare le pastoie ministeriali. | 
1 sottosegretari dovrebbero 
essere, per lo meno, obbligati | 
a leggere i discorsi domani • 
cali dei loto rispeffiri mini- i 
stri, per non giungere sprov- | 
rerfuti in Parlamento e fare 
la 'figura di chi è tenero con | 
gli evasori della cedolare. An- I 
che perché qualcuno potrebbe ■ 
sospettare che si tratti «fi due I 
parti in commedia. s 


Il procuratore della Repubbli, 
ca di Milano, dott. Enrico De 
Peppo, ha ritirato l'appello con¬ 
tro l'assoluzione dei giovani re¬ 
dattori della « Zanzara ». La 
dichiarazione di espressa ri¬ 
nuncia all'appello da parte del 
dott. De Peppo è stata presen¬ 
tata nella cancelleria del Tri¬ 
bunale. La decisione è stata 
presa dal magistrato dopo la 
lettura della niofirazioue della 
sentenza di assoluzione, che evi¬ 
dentemente il dott. De Peppo ha 
ritenuto convincente e cornuti 
que non modificabile in secon¬ 
do grado. 

Resiste invece l'appello del¬ 
la procura generale, cioè del 
dott. Trombi, liuto per alcune 
iniziative che hanno colpito la 
libertà di espressione (tutti ri¬ 
cordano il caso de L’Arialdn 
la commedia di Testori censu¬ 
rata e poi assolta tanti anni 
dopo). Non è possibile preve 
dere in qual modo il dottor 
Trombi, procuratore generale 
presso la Corte d'appello di Mi¬ 
lano, reagirà alla decisione del 
dott. De Peppo di rinuncia alla 
impugnazione. Possiamo però 
dire che, se Trombi decidesse 
di insistere nell’appello, scrive¬ 
rebbe un capitolo quasi inedito 
nella storia delle nostre vicende 
giudiziarie: si contano infatti 
sulla punta delle dita i casi 
di appelli presentati dalla sola 
procura generale dopo la ri¬ 
nuncia della procura della Re¬ 
pubblica. E’ per conseguenza 
molto probabile che anche il 
dott. Trombi rinunci a presen¬ 
tare motivi contro la sentenza 
di assoluzione. In tal caso la 
sentenza che ha assolto con 
formula piena i giovani redat¬ 
tori della « Zanzara » divente¬ 
rebbe definitiva. 

Le novità sulla c Zanzara » 
non si fermano alla clamorosa 
(ma giustissima) decisione del 
procuratore della Repubblica di 
Milano. E ’ di ieri, infatti, la di¬ 
chiarazione del ministro della 
Giustizia, Reale, il quale si è 
detto pronto a rispondere in 
Parlamento alle numerose inter¬ 
rogazioni presentate dal nostro 
e da altri partiti sul caso del 
giornale studentesco e in par¬ 
ticolare sull’inchiesta aperta 
sull'operato del pubblico mini¬ 
stero, dott. Carcasio, il magi¬ 
strato che costrinse gli studenti 
del « Parini » a spogliarsi 

La dichiarazione di Reale era 
attesa ed è stala provocata da 
quanto ieri ha scritto l'Unità 
(unitamente ad altri giornali) in 
merito a impreviste e inoppor¬ 
tune iniziative del dott. Edmon¬ 
do Siciliani, cioè dell’ispettore 
del ministero di Grazia e Giu¬ 
stizia incaricato di compiere la 
inchiesta sul giudice Carcasio, 
inchiesta che — come lo stesso 
Reale ha precisato — è termi¬ 
nata già da qualche settimana. 

La precisazione del ministro 
rende inspiegabili alcuni inter¬ 
rogatori condotti negli ultimi 
giorni dal dott. Siciliani, il qua¬ 
le non si è limitato a convocare 
il dott. Bianchi D’Espinosa. pre¬ 
sidente del Tribunale che ha 
assolto i giovani della « Zan¬ 
zara », ma ha anche ascoltato, 
muovendogli precise accuse, 
un giudice del Tribunale di 
Roma che aveva rilasciato di¬ 
chiarazioni in televisione. Il 
giudice sentito dall'ispettore 
Siciliani è il dott. Gabriele Bai- 
timelli. 

Tre giorni fa il giudice Bat¬ 
timela è stato convocato da 
Siciliani, il quale gli ha conte¬ 
stato l’intervista, accusandolo 
in modo esplicito di aver inter¬ 
ferito in un procedimento anco¬ 
ra in corso e di non aver dimo¬ 
strato la dovuta solidarietà nei 
confronti del pubblico ministe¬ 
ro Carcasio. Il dott. Battimela, 
il quale in TV (durante la ru¬ 
brica « TV 7 ») si era limitato 
ad accusare i nostri codici, ri¬ 
cordando che sono ancora quel¬ 
li dell’era fascista, e ad aggiun¬ 
gere che Carcasio li aveva se¬ 
guiti ciecamente, ha risposto 
con fermezza di aver agito co¬ 
me la propria coscienza gli 
aveva suggerito 

Dopo la dichiarazione del mi¬ 
nistro Reale non si comprende 
davvero più da chi l’ispettore 
Siciliani abbia avuto l'autoriz¬ 
zazione e l’incarico di inter¬ 
rogare il dott. Battimela e di 
muovergli contestazioni. Se l'or¬ 
dine non è partito dal ministro 
e non è partito neppure dal 
Consiglio superiore della magi 
stratura (anche di ciò siamo 
certi) il dott. Siciliani può aver 
tratto la propria autorità solo 
dal procuratore generale pres¬ 
so la Corte di Cassazione, dot¬ 
tor Enrico Poggi, o può aver 
agito di propria iniziativa. In 
ogni caso l’episodio va ulterior¬ 
mente chiarito. Tanto più che 
contro l’intervista del dott. Bat¬ 
timela si levò in Parlamento 
una sola voce: quella dei neo¬ 
fascisti. E’ impensabile che solo 
sulla spinta dell’estrema destra, 
senza alcuna disposizione in 
merito, il dott. Siciliani ab¬ 
bia preso iniziative criticabili 
preoccupanti e al di fuori dei 
poteri conferitigli. Allora? 

Andre* Berberi 


Martedì su Gemini 9 

Staffare! e Cernan 
ritentano il 
rendez-vous col 
satellite Agena 



Nostro servizio 

HOUSTON, 14. 

Già la U'asp, la portaerei che 
comanda la flotta di recui>ero per 
i lanci spaziali degli Stati Uniti, 
sta prendendo posizione nell'A¬ 
tlantico. a circa 300 miglia ma¬ 
rine (560 km.) a est di Cape 
Kennedy. Martedì, infatti, sarà 
sulla rampa, pronta per la parteu 
za. la Gemini 9 con Thomas Staf- 
ford, tenente colonnello di avia¬ 
zione. ed Eugene Cernan. tenente 
di marina. I due cosmonauti, che 
saranno lanciati alle 17.39 italia¬ 
ne se il satellite-lepre Aqena (lan¬ 
cialo 99 minuti prima) sarà en¬ 
trato nella giusta orbita, devono 
portare a termine l’impresa fal¬ 
lita alla Gemini 8 di Armstrong 
e Scott: compiere raggancinmen- 
to tra cabina e satellite ed effet¬ 
tuare una passeggiata spaziale di 
due ore e venticinque minuti, di¬ 
visa in due sezioni. 

La prima sezione dell'impresa 
riservata a Cernan prevede una 
usciti lino a pochi metri dalla 
Gemini, alla quale il cosmonauta 
resterà collegato tramite il cor¬ 
done ombelicale che lo rifornirà 
di ossigeno: la seconda fase pre¬ 
vede che Cernan rimanga unito 
alla Gemini 9 solo con una fune 
di nylon, abbastanza lunga da 
permettergli di spostarsi fino a 
38 metri, portando sulle spalle 
una pesante attrezzatura conte¬ 
nente razzi di movimento e sta 
bilizzazione. nonché le Ixnnbole 
d'ossigeno necessarie. Se tutto 
andià secondo i programmi la 
Gemini 9 si tufferà nelle acque 
dell’ oceano Atlantico alle 16.29 
italiane del 20 maggio, nella zo¬ 
na appunto dove già si sta diri¬ 
gendo la U'asp con parte della 
flotta di recupero. 

Fin da ieri i termici delle 25 
stazioni di rilevamento sparse m 
differenti punti del globo hanno 
iniziato una serie di contatti ra¬ 
dio. per provare la bontà delle 
apparecchiature a poche ore dal¬ 
la nuova impresa spaziale. E’ na¬ 
turale che si tenga molto all'effi¬ 
cienza della rete a terra che se¬ 
gue il volo cosmico, po.ché può 
accadere che una notizia tra¬ 
smessa da bordo della navicella 
debba essere comunicata con ur¬ 
genza al centro di Houston par 
essere elaborata dai cervelli elet¬ 
tronici. in modo dà poter fornirà 
ai cosmonauti una completa u 
sistenza tecnica in qualsiasi mo¬ 
mento del viaggio cosmico. 

Una prova di volo simulato c 
stata effettuata ieri nella capsula 
stessa che sarà usata per il lan¬ 
cio: sono state controllate le »p 
parecchiature di guida, che que¬ 
sta volta dovranno svolgere in 
«compito particolarmente delicato: 
mentre Cernan stara effettuando 
gli ultimi minuti della sua 1 tai¬ 
ga passeggiata spaziale, infatti. 
Stafford dovrà avvicinare la Ge¬ 
mini 9 fino a pochi centimetri 
dal suo compagno. Il tutto, ri¬ 
manendo collegati con il satellite 
Ager.a precedentemente aggancia¬ 
to alla cabina. I piloti, negli ul¬ 
timi giorni, dedicheranno però la 
miglior parte del loro tempo a 
controlli medici e al riposo, per 
poter essere in ottima forma al 
momento dell’miz.o dell'impresa 
spaziale. 

Intanto a Cape Kennedy è sta¬ 
to ancora una volta rinviato il 
lancio del satellite meteorologie» 
Minibus C. il secondo della seria 
iniziata nell'agosto del '64 per ef¬ 
fettuare fotografie di cicloni in 
formazione. Due guasti sono stati 
riscontrati poco prima delia fina 
del count-down: uno negli appa¬ 
rati di controllo della staziona 
terrestre di guida del missile a 
uno nel sistema di guida stesso. 
Se si potranno riparare in tempo 
i guasti il Simbus C sarà lan¬ 
ciato domani. 

Samuel Evergood 

Nella telefono fri alto: l'asfra- 
nauta Eugana Carnai* durante 
■na prava alla basa di landa. 
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pag. 4 /economia e lavoro __ 

Martedì l'incontro con l'Intersind e venerdì con la Confindustria 

FIOM: la «piattaforma» unitaria 

I- Settimana sindacale- -1 • | 

Metaiiorgici unita base per una 

in anansCTperta seria discussione 

Sun passali dirci giurili dal* Cusla lui iutroilollo nella re- Questa la conclusione del Comitato centrale della FIOM con- 

l’iniesa di massima, raggiunlu sislcnza padrunalo questo eie- ■ . .... » • • . . 11 . • .__ i » #* . 

fra Confederazioni sindacali c mento di manovra c di artico- elusosi a Milano — Appello ai metallurgici perchè rafforzino 

Confindustria per lo sblocco fazione, con molte analogie con |#>pa unità n la Inrn viCitIsnTA Ordini del ctiorno della 

«Ielle numerose vertenze con- la lattica di Muro, che appunto 13 IOr ° UI1,Ta ® 18 IOr ° Vigilanza Varami 061 giorno 06113 

t rat Inali aperte da inetL (Juul è si è schierato sulla stessa linea FIOM, della FIM e della UILM di Torino e Milano 


Sun passali dicci giorni «lai- 
l'intesa di massima, raggiunta 
fra Confederazioni sindacali c 
Confindustria per lo sblocco 
delle numerose vertenze con¬ 
trattuali aperte da mesi. (Jual è 
oggi la situazione? I sindacati 
ilei melali tu giri sono stali con¬ 
vocati prima dall' Intereiud 
(aziende pubbliche) poi dal pa- 
«lumaio (aziende private); gli 
incontri sono (issati rispettiva¬ 
mente per martelli e per ve¬ 
lici di. 

Altro convocazioni non ci 
sono. I', pei lauto, restano in 
lolla lo alito categorie: gli edi¬ 
li elio hanno seiopeiato e ma¬ 
nifestalo questa settimana per 
duo giorni, e cito hanno già 
programmato scioperi (ter mag¬ 
gio e giugno; gli alimentaristi i 
quali hanno deciso il prossimo 
piano di tolta, elio entrerà in 
funzione se cntru domani gli in¬ 
dustriali non convocheranno le 
varie categorie; I minatori che 
scioperano domani e poi per al¬ 
tre 48 ore nel mese; I fornaciai 
elio hanno iniziato la lolla e 
che tornano a fermarsi per ul¬ 
tra 48 ore; i cavatori che scio¬ 
perano martedì per un contrat¬ 
to scaduto da due anni; i ce¬ 
mentieri che hanno ripreso la 
lolla e la porteranno avanti con 
altri due scioperi ili 48 e di 72 
ore. 

Dunque, i metallurgici vanno 
ili avanscoperta sulla strada di 
una ripresa della trattativa. For¬ 
se sono più i padroni che i la¬ 
voratori, ad andare in avansco¬ 
perta. I.o sldocco delle verten¬ 
ze infulti, dipende mollo da co¬ 
me andranno gli incontri per 
questa cutcgoriu di punta. I.o ha 
rilevato il Cmniluto centrale 
FIOM: tutta In battaglia con¬ 
trattuale c entrala in una fase 
nuova, con l'intesa di massima. 
Le lotte operaie, tutte uiiiluric, 
avevano raggiunto la scorsa set¬ 
timana mi tale livello massifi¬ 
cato e acuto, che il padronato 
non le poteva più sopportare: 
ai costi economici si sonunu- 
vano < quelli politici. Se ci sì 
consente il bisticcio, il padro¬ 
nato faceva binerò intorno al 
blocco dei salari e ilei contrat¬ 
ti; ma ciò unificava il movi¬ 
mento dei lavoratori, portando¬ 
lo forse più io allo di quanto 
fosse stato nel ’62-63, duran¬ 
te l’altra granile battaglia. Da 
qui la necessita di sblocrara 
qualcosa, di ridurre una pres¬ 
sione ormai insostenibile, di 
disarticolare la resistenza e il 
movimento; di acrettarc in de¬ 
finitiva uno scontro più a testa 
a testa o fra le categorie. 


Costa lui introdotto nella re¬ 
sistenza padronale questo ele¬ 
mento di manovra e di artico¬ 
lazione, con molte analogie con 
la lattica di Moro, elle appunto 
si è schierato sulla stessa linea 
del blocco salariale per il rilan¬ 
cio del profitto c la stabilizza- 
zinne «lei sistema (I.M strofa- 
bit* ili oggi fornisce dettagli sui 
legami politici clic stanno die¬ 
tro e dentro n questo binomio; 
ne risulta Ira l'altro im'ullerio- 
re spiegazione deH’inlransigen- 
za Intcrsind). 

Ma il movimento sindacale è 
ben vigilante contro i tentativi 
di divisione, di diversione o di 
dilazione insiti in una battaglia 
a in ordino sparso n. I metal¬ 
lurgici vanno nidi incontri con 
questa consapevolezza, nel ri¬ 
proporre le rivendicazioni co¬ 
muni con cui in ottobre apri¬ 
rono la vertenza, e su cui è 
stato ottenuto l’accordo Confa- 
pi. Kssi rivendicano anzitutto 
un nuovo distacco dcH'Intcrsind 
dalla Confindustria. dopo il pro¬ 
lungato allineamento sul fron¬ 
te della resistenza e delle rap¬ 
presaglie. Rssi respingono, so¬ 
stenuti dalla CGIL, una tratta¬ 
tiva sotto l’ala delle Confedera¬ 
zioni. quale vorrebbe l'Intersind 
considerando turbolenti i sinda¬ 
cati di categoria Dal padronato, 
i metallurgici rivendicano una 
trattativa vera, senza pregiudi¬ 
ziali. l'auto per essere chiari, 
essi non vogliono discutere a i 
problemi connessi eoi rinnovo o 
ilei contralto, rumo dice in con- 
vocazione pervenuta ai sindaca¬ 
ti: vogliono rinnovare il con¬ 
tralto. Certo, si va agli incuti- 
tri per irntlnre, ma non per di¬ 
vagare. Dall'esito di questi pri¬ 
mi contatti, si saprà se il pa¬ 
dronato privato e le az.irnde 
pubbliche apriranno una tratta¬ 
tiva oppure inaspriranno la lot¬ 
ta momentaneamente sospesa. 

Agitazione vi è anche in altri 
settori, dove la congiuntura eco¬ 
nomica e la politica governativa 
hanno duramente pesalo sul la¬ 
voratori: parliamo dei tranvie¬ 
ri. che hanno bloccato qiipstn 
settimana i trasporti pubblici 
contro il binerò della spesa e le 
scelte privntistiche: parliamo 
ilei braccianti clic hanno ma¬ 
nifestato per la riforma della 
previdenza. K poi dei chimici, 
postelrgrafonici. ferrovieri, «isti- 
Taratori, poligrafici, marittimi 
Padroni e governo non avran¬ 
no trrgue finche non sarà for¬ 
zato il blocco dei salari e della 


spesa. 


a. ac. 


Mercoledì non usciranno i giornali 

Primo sciopero 
nazionale 
dei tipografi 

Oggi a Milano la manifestazione dei chimici 


I sindacati poligrafici aderenti 
alla CGIL e alla CISL hanno 
abbandonato la trattativa con la 
controparte padronale dopo ave¬ 
re constatalo l'indisponibilità di 
questa per un esame fruttuoso 
delle principali nvend.caz.om 
contrattuali dei tipografi dei quo¬ 
tidiani e in particolare su quelle 
riguardanti l’occupazione e y po¬ 
tere sindacale nell'azienda. In 
conseguenza della rottura t due 
sindacati hanno proclamato uno 
sciopero nazionale per t turni 
di martedì mercoledì: pertanto 
nella giornata di mercoledì 18 
maggio non uscirà alcun gior¬ 
nale. sia ai mattino che nel po¬ 
meriggio. I lavoratori delle agen¬ 
zie di stampa sciopereranno dal¬ 
le ore 14 di martelli alle ore 14 
di mercoledì. 

CHIMICI — 1 lavoratori chi¬ 
mici manifestano oggi a Milano, 
al Piccolo Teatro, in occasione 
del « lancio » del programma n- 
vendicativo per il rinnovo del 
contratto nazionale. Nel corso del¬ 
la manifestazione parleranno lo 
on. Luciano Lama, per la segrete 
ria della CGIL, il segretario del 
la CdL di Milano Aido Booaccinl, 
i dirigenti della FILCEP Cipria- 
ni e Trespidi. La preparazione 
della battaglia contrattuale è 
stata intanto discussa ieri nella 
riunione del Comitato direttivo 
della Filcep-CGIL. 

Per la Federchimici CISL. gli 
obiettivi del contratto sono «la 
difesa dei livelli di occupazione 
e dei guadagni reali, l'adegua¬ 
mento delle retribuzioni all'au¬ 
mento della redditività, la ridu¬ 
zione dell'orario di lavoro, la 
migliore classificazione delle man¬ 
sioni. la tutela della salute fi¬ 
sica del lavoratore, il perfezio¬ 
namento della contrattazione ar¬ 
ticolata. la graduale armonizza 
ziooe nei trattamenti normativi 
tra operai e impiegati, l’esten¬ 
sione dei diritti sindacali a par¬ 
tire dalla trattenuta delle quote 
tu delega del lavoratore». Que¬ 
ste rivendicazioni sono largamen¬ 
te comuni a tutti i sindacati. 


, <a ta: Wy kviArrfC-.. . 


Poste 

e ferrovie: 
trattative 
o lotta 

Mercoledì avrà luogo un nuo¬ 
vo incontro fra il ministro per 
la Riforma Bertinelli e 1 sinda¬ 
cati postelegrafonici. Nel corso 
delia riunione il ministro do¬ 
vrebbe fornire ai sindacati « pre¬ 
cise risposte ui ordine alla ri¬ 
chiesta di revisione delle compe¬ 
tenze accessorie — come è detto 
in una nota della FILP-CGIL e 
della UIL-Poste — da tradursi 
in un compenso, a decorrere dai 
primo marzo u.s.. articolato sul¬ 
la base di grandi settori opera¬ 
tivi 

« Le segreterie dei sindacati 
— conclude la nota — aderenti 
alla CGIL e alla UIL ritengono 
* decisivo l’incontro del 18 agli ef¬ 
fetti dcU’inizio di immediate e 
concrete trattative di merito, in 
mancanza di che. le due orga¬ 
nizzazioni non potranno che ri¬ 
correre ad una seconda azione 
di sciopero della categoria ». 

Dal canto suo. la segreteria 
dei SF1 CGIL ha sollecitato il 
ministro dei Trasporti per un 
niKrvo incontro con i sindacati 
ferrovieri onde definire i linea¬ 
menti della riforma delle FS 

Nello stesso tempo — è detto 
tn un comunicato dei sindacato 
unitario — la segreteria del SFl- 
CGIL ha prospettato agli altri 
sindacati di categoria (a urgen¬ 
za di una riunione in comune 
dato che « appare ormai inevi¬ 
tabile chiamare i lavoratori del¬ 
ie ferrovie statali ad esprimere 
la loro volontà attraverso un'a¬ 
zione sindacale generale». 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 14. 

Il Comitato centrale della 
FIOM CGIL ha concluso oggi t 
suoi lavori con un breve di¬ 
scorso del segretario naziona¬ 
le Piero Boni, dopo un ampio 
dibattilo sulla relazione svolta 
ieri da Trentin 

Il Comitato centrale ha an 
che approvato all'unanimità — 
dando una nuova testimonian¬ 
za dell'unità e della maturità 
del sindacato dei metalmecca 
nici aderente alla CGIL — un 
documento che riportiamo qui 
sotto. 

Il dibattito, tra l'altro, ha 
sottolineato: il processo ascen 
stonale della combattività ope 
rata, l'esigenza di discutere, al¬ 
le trattative del 17 maggio con 
l'Intersind e del 20 con la Con 
Iindustriali. tutti e soltanto i citi 
que punti della piattaforma ri 
vendicativa stesa dai tre sin¬ 
dacali sema concessioni e di 
lozioni, il rifiuto alla logica 
dell'accordo quadro e alte prò 
poste di centralizzazione insite 
nelle proposte di Costa, la ne 
cessila di mantenere uno stret 
lo legame con la permanente 
mobilitazione dei lavoratori e 
di stringere i tempi delle trat¬ 
tative. il rinvigorimento del 
nesso tra un rinnovato impulso 
democratico degli organismi di¬ 
rigenti del sindacato e il raf¬ 
forzamento dell'autonomia del¬ 
la politica sindacale della 
FIOM. 

Il vivace dibattito di questo 
C.C. — ha detto Boni nelle con¬ 
clusioni — ha confermato la 
validità delle valutazioni della 
segreteria sulla decisione con 
cui la categoria è intenzionata 
a respingere la linea Costa, in¬ 
tesa. attraverso una centraliz¬ 
zazione della contrattazione, a 
esautorare il sindacato svuo¬ 
tando il suo potere nelle 
aziende. 

L'esigenza emersa nel dibat¬ 
tito di dare speditezza alle 
trattative ci trova concordi e 
decisi nel sondare le reali in¬ 
tenzioni dei padroni su tutti i 
singoli punti della nostra piat¬ 
taforma rtvendicaliva per trar¬ 
ne tutte le debite conclusioni: 
non si illudano quindi i padro¬ 
ni di poterci trascinare in una 
trattativa defatigante, come 
senza sbocchi. 

Dobbiamo invece saper man¬ 
tenere con la categoria — ha 
proseguito Boni — uno stretto 
contatto per avere come dele¬ 
gazione alle trattative una 
maggiore forza ed in questo 
senso occorre essere molto vi¬ 
gilanti sull’esecuzione del lavo¬ 
ro straordinario, poiché l'aver 
deciso la sospensione dello scio¬ 
pero delle ore straordinarie non 
significa consentire alle azien¬ 
de di recuperare le ore perdu¬ 
te con l’azione di sciopero. 

Ed ecco il testo del docu¬ 
mento approvalo dal CC: 

« Il Comitato centrale della 
FIOM . approva la relazione 
del compagno Trentin e le con¬ 
clusioni del compagno Boni, e 
impegna la delegazione, desi¬ 
gnala per condurre le trattative 
con le organizzazioni della Con- 
findustria e deU'Intersind, a di¬ 
fendere con fermezza gli obiet¬ 
tivi rivendicativi definiti nella 
piattaforma unica delle tre fe¬ 
derazioni nazionali dei metal¬ 
lurgici. fi Comitato centrale 
della FIOM considera l'apertu¬ 
ra delle trattative con la Con¬ 
findustria e l'Intersind come un 
primo successo dell’azione com¬ 
patta e unitaria dei lavorato¬ 
ri. Essa afferma quindi la vo¬ 
lontà della FIOM di partecipa¬ 
re a queste trattative cori lo 
obiettivo di ricercare una ra¬ 
gionevole possibilità di conse¬ 
guire un’intesa contrattuale 
che corrisponda alle attese e 
alle insopprimibili esigenze dei 
lavoratori metalmeccanici. 

Il Comitato centrale della 
FIOM è pronto a dare tutto il 
suo contributo al successo di 
una trattativa che avvenga fin 
dal suo inizio nel merito delle 
rivendicazioni presentate dai 
! sindacati, nessuna esclusa. A 
questo scopo esso conferma le 
decisioni già prese, che hanno 
portalo alla sospensione dello 
sciopero nello stesso spirito. Te¬ 
nendo conto delle caratteristi¬ 
che eccezionali dell'attuale fa¬ 
se della vertenza, esso affer¬ 
ma che in queste evenienze ta¬ 
li decisioni implicano anche la 
sospensione dallo sciopero del¬ 
le ore straordinarie. 

Va inteso però che il ripri¬ 
stino della normalità, responsa¬ 
bilmente deciso dalle organiz¬ 
zazioni dei lavoratori al fine di 
favorire il positivo avvio delle 
trattative, non pud e non deve 
essere inteso come possibilità 
indiscriminata per le aziende 
di recuperare la produzione per 
vanificare la lotta condotta. 
Tali atti da parte delle direzio¬ 
ni aziendali verrebbero imme¬ 


diatamente respinti da parte 
delle organizzazioni provincia¬ 
li di categoria della FIOM, se 
necessario con il ricorso alla 
azione 1 sindacale, poiché si 
tratta di aperte violazioni del 
le norme di legge e degli ac¬ 
cordi contrattuali vigenti e di 
una palese alterazione della 
normalità dei rapporti sinda¬ 
cali. 

Il Comitato centrale dichiara 
al tempo stesso l’assoluta in¬ 
disponibilità della FIOM a una 
negoziazione che avvenga sulla 
base di nuove pregiudiziali, 
stano esse formulate in termi¬ 
ni analoghi a quelle respinte 
in passato dalla Confindustria e 
dalTlntersind, siano esse co¬ 
munque orientate a predeter¬ 
minare il costo complessivo del 
contratto, eludendo cosi una 
seria trattativa sul mento spe¬ 
cifico di ogni singola richiesta 

Il Comitato centrale della 
FIOM impegna il Comitato ese 
cutivo e la delegazione fede¬ 
rale alle trattative contrattuali 
a sottoporre al suo esame e 
alla sua delibera le decisioni 
che investono possibili intese 
fra le parti sullo sviluppo fu¬ 
turo delle trattative stesse o 
l'eventuale ripresa dell'azione 
sindacale. Il Comitato centrale 
della FIOM rivolge a tutti i 
lavoratori metallurgici un fra¬ 
terno appello affinché essi raf¬ 
forzino in questi prossimi gior¬ 
ni la loro unità e la loro vigi¬ 
lanza, mantenendo e intensifi¬ 
cando i loro contatti con le 
organizzazioni sindacali in mo¬ 
do da garantire una loro reale 
partecipazione alle trattative e 
una loro puntuale informazio¬ 
ne, che li trovi pronti a coglie 
re e sostenere ogni positivo svi¬ 
luppo della trattativa stessa, 
ma pronti anche a riprendere 
l’azione senza indugio di fronte 
all' eventuale riproporsi della 
pregiudiziale padronale. 

Uniti nel corso della tratta 
tiva dei prossimi giorni come 
nei grandi scioperi delle scor¬ 
se settimane, i lavoratori me 
tallurglci sapranno certamente 
conquistare una soluzione della 
vertenza contrattuale sulla ba¬ 
se dei cinque obiettivi fonda 
mentali che oggi si sono dati ». 

Intanto a Torino, attorno alla 
nuova fase della battaglia ri- 
vendicativa. FIOM. FIM e 


UILM hanno ribadito, in un 
proprio documento, una comu¬ 
ne posizione. Analoga iniziati¬ 
va è stata assurda a Milano 
dove i tre sindacati di catego¬ 
ria hanno emesso un comuni¬ 
calo nel quale tra l'altro si 
afferma: « La FIOM CGIL, la 
FIM CISL e la UILM UIL con 
siderano il risultato dell’incon 
tro interconfederale come il 
frutto diretto della lotta che I 
lavoratori hanno condotto con 
tro il blocco contrattuale e per 
affermare nel rinnovo del con¬ 
tratto nazionale di lavoro le 
rivendicazioni della piattaforma 
unitaria Le organizzazioni sin 
dncali dei metallurgici mila 
itesi ribadiscano perciò la ne¬ 
cessità di una trattativa senza 
pregiudiziali che affronti il me¬ 
rito di tutte le rivendicazioni 
presentate e che si svolga in 
modo concreto e tempestivo co 
me è richiesto dalla giustifi¬ 
cata e prolungata attesa dei 
lavoratori, considerato che il 
contratto è scaduto da oltre 6 
mesi II rinvio degli scioperi 
deciso in presenza della con- 
vocnzione delie controparti pa¬ 
dronali. non può né deve signi¬ 
ficare l'attesa passiva degli av¬ 
venimenti. al contrario oggi piò 
di prima è necessario mante¬ 
nere viva la nostra pressione 
ed impedire che il padronato 
vanifichi gli effetti della no¬ 
stra lotta ritardando in tal mo¬ 
do le possibilità di conclusione 
della vertenza. 

« In questo spirito, quindi, il 
ripristino della normalità, re¬ 
sponsabilmente decisa dalle or¬ 
ganizzazioni dei lavoratori al 
fine di favorire un positivo av¬ 
vio delle trattative, non può e 
non deve essere inteso come 
possibilità indiscriminata pet 
le aziende di recuperare la 
produzione per vanificare la 
lotta condotta. In tal senso le 
organizzazioni sindacali si ri¬ 
servano sin d’ora di assumere 
tutte le iniziative del caso. Fac¬ 
ciamo in modo che gli incontri 
che sono stati fissati non siano 
elusivi, dimostriamo la nostra 
volontà di conquistare rapida¬ 
mente il nuovo contratto di la¬ 
voro per il quale ci siamo bat¬ 
tuti. stringendoci attorno ai 
sindacati ed applicando con de¬ 
cisione tutte le direttive ». 

b. u. 


La settimana entrante 


Nuove lotte 
dei braccianti 
e mezzadri 


Mezzadri e braccianti murano 
la settimana con ima nuova se¬ 
ne di sciopen e manifestazioni. 
Martedì per decisione unitane 
dei sindacati, scendono nuova¬ 
mente in sciopero ì 30 mila sala¬ 
riati e braccianti della provincia 
di Bologna il cui con!ratto pro¬ 
vinciale — scaduto da alami me¬ 
si — non viene rmnovato. Si svi¬ 
luppa nel contempo, nazional¬ 
mente, l'iniziativa per l'apertura 
di vertenze aziendali su aspetti 
detennmanti del rapporto di la¬ 
voro. Nelle province di Ravenna. 
Modena, Ferrara (e m altre) le 
vertenze sono state aperte in cir¬ 
ca 400 aziende; a Roma hanno 
scioperato per 72 ore 1 600 sala¬ 
riati dell’azienda di Maccarese 
(del gruppo IR!) dove il padro¬ 
nato cerca di appesantire l'or¬ 
ganico. La manifestazione di Ro¬ 
ma sui problemi previdenziali e 
del collocamento inoltre, ha da¬ 
to nuova vitalità all'agitazione 
nazionale per ottenere al più pre¬ 
sto interventi legislativi di ri¬ 
forma m questo settore. La cate¬ 
goria. mflne, si prepara alle de¬ 
cisioni che si renderanno necessa¬ 
rie qualora il 17. 18. 19 maggio 
la Confagli coltura confermi le 
sue posizioni negative sul rima 
vo dei contratti nazionali brac¬ 
cianti e salariati. 

In Emilia nei corso della seta 
maria scorsa i mezzadri hanno 
attuato scioperi e organizzato ma¬ 
nifestazioni per ottenere la chiu¬ 
sura delle contabilità coloniche 
arretrate sulle posizioni della nuo¬ 
va legge dei patti agrari. In To¬ 
scana, per gli stessi motivi, sono 
iniziati « dieci giorni di lotta > 
che si concluderanno U 20 maggio. 
In provincia di Firenze sono sta¬ 
te programmate 130 assemblee. 
A Livorno è stata promossa una 
manifestazione provinciale per il 
L giugno. 

La situazione nelle «me mez¬ 
zadrili è estremamente tesa ed 
è divenuta ancor più tesa dopo 
la notizia che la DC si appresta 
a coprire con una iniziativa par¬ 
lamentare (emendamento Carelli- 


liberi al Senato) la posizione il¬ 
legale della proprietà terriera. 
Le trattative al ministero delia 
Agricoltura, «fatti, si trascina¬ 
no da tre mesi senza risultati per 
l'evidente mancanza di volontà 
da parte del governo di imporre 
ai concedenti il puro e semplice 
rispetto della legge. Su questa 
posizione del governo contano 
gh agran che. ne) corso delle 
discussioni, hanno mantenuto sem¬ 
pre una posizione ngida. tale 
da impedire ima sia pur minima 
intesa sull'applicazione della leg¬ 
ge Insieme agli agrari si mobib- 
tano. di volta ir volta, gii Ispet¬ 
torati agran (che avrebbero lo 
obbligo di far eseguire le nuove 
nome legislative), l'amministra¬ 
zione del Monopolio di Stato ed 
ora — come c era da attendersi 
— anche gli industriali saccari¬ 
feri che rifiutano ai mezzadri Li 
diritto alla piena disponibilità 
della propria pane sia in sede 
di conferimento che di riscos¬ 
sione. 

Questi atteggiamenti sul piano 
delle norme contrattuali (s cer¬ 
ca di togliere alla legge sui pat¬ 
ti agran o&u efficacia nel deter¬ 
minare una situazione oomimque 
favorevole al lavoratore e al suo 
accesso alla gestione de 11'«ripre¬ 
sa) sono poi il corrispettivo della 
mancanza d’intervento pubblico 
adeguato da parte degli organi 
dello Stato. Gli enti di sviluppo, 
man mano che vengono resi no 
ti — con enorme ritardo — ì 
decreti costitutivi, risultano mu¬ 
tilati di compiti e di mezzi. Si è 
guaiti al punto di denominare 
l'Ente Fucino ente di sviluppo 
* in Abruzzo » anziché « deli A 
bruno ». per escluderne la fun¬ 
zione regionale, fn’oppi gravi im 
pedi senno un rapido sviluppo del¬ 
le miziative degli enti. Gli Ispet¬ 
torati compartimentali, per parte 
loro, hanno cominciato a pren¬ 
dere in considerazione 1 « piani » 
di trasformazione degli agrari 
noncuranti che essi sono ille¬ 
gali quando manca 0 consenso 
del mezzadro. 
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Settimana nel mondo 


Contro la « sporca guerra • nel Vietnam 


pag. 5 / fatti nel mondo 
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! L'incontro dei 15 Partiti comunisti a Vienna 



La Cina 


e la guerra 


Kf 





La Cina ha realizzato lune* 
di scorso con successo « una 
esplosione nucleare con mate¬ 
riali termonucleari ». Si tratta 
della bomba all’idrogeno? Lo 
annuncio non lo ilice. Ma vi è 
accordo pressoché generale, 
in occidente, nel considerare i 
risultali del nuovo test come 
un progresso sostanziale rispet¬ 
to a quelli dell’ottobre 1961 e 
del maggio 1965. Si è di fronte, 
ha scritto a Parigi la Mitili», 
ad un fatto nuovo paragona¬ 
bile alla rottura del monopolio 
atomico americano, da parte 
deirUHSS, nel 1919. E’ vicino 
il momento, soggiunge il Ihiìlv 
Telegrafili, in cui bisognerà fa¬ 
re i conti con la Cina come 
potenza nucleare. 

L’annuncio cinese è stalo 
d’altra parte accompagnato da 
importanti prese di posizione. 
La Cina ha innanzi lutto riaf¬ 
fermalo l’ohhiellivo del disic- 
to e della liquidazione di tutte 
la armi nucleari, in vista del 
quale essa è pronta a parteci¬ 
pare ad un « vertice » mondia¬ 
le. Altrettanto solennemente 
essa rinnova l’impegno di non 
usare per prima, « in nessun 
momento e in nessuna citco- 
stunza », tali armi; impegno clic 
essa ha proposto invano nuli 
Stati Uniti, or è un anno, di 
rendere bilaterale. I dirigenti 
cinesi si dichiarano « profonda- 
mento convinti elle una guerra 
nucleare può es-ere evitala, a 
condiziono che tutti i popoli 
e i paesi amanti della pace la¬ 
vorino insieme e perseverino 
nella lotta ». 

Secondo: la Cina «non pren¬ 
derà l’iniziativa di provocare 
una guerra con gli Stati Uni¬ 
ti ». Essa ritiene di aver suffi¬ 
cientemente provato il suo de¬ 
siderio di pace negoziando per 
oltre dieci anni, a Ginevra e a 
Varsavia, per il ritiro delle 
forze armate americane da 
Formosa. E’ dall’altra parte clic 
è venuta, e persiste, una mi¬ 
naccia di aggressione. F, se gli 
Stati Uniti imponessero la guer¬ 
ra alla Cina, questa combatte¬ 
rebbe ad oltranza: sarebbe una 
guerra « terrestre » o « senza 
confini ». 

Sono pronunciamenti che sa¬ 
rebbe sciocco sottovalutare: 
meno che mai se si tiene conto 
del contesto e del momento 
internazionale. Al Senato ame¬ 
ricano, Robert Kennedy, Man¬ 
sfield e McGovem ne hanno 
tratto nna sola indicazione: la 
necessità di trattare. Se gli Sta¬ 
ti Uniti, essi hanno avvertito, 
persistessero nell’atteggiamen¬ 
to negativo rivelato dal riget¬ 


to dell’offerta cinese (rigetto 
che ha a sorpreso » il Congres¬ 
so), il mondo, e l’Asia in par¬ 
ticolare, ne trarrebbero le ine¬ 
vitabili deduzioni e la tenden¬ 
za a acquisire armamenti nu¬ 
cleari autonomi diventerebbe 
inarrestabile. 

Silenzio alla Casa Bianca. Ma, 
poche ore dopo le prese di po¬ 
sizione dei tre senatori, aerei 
americani provenienti dal Viet¬ 
nam si sono spinti profonda¬ 
mente nel cielo dello Yunnan 
ed hanno aperto il fuoco su un 
apparecchio cinese in volo di 
addestramento, abbattendolo. E’ 
la provocazione più grave che 
sia stata compiuta contro la 
Cina, daH’inizio della guerra 
vietnamita ad oggi. E i diri¬ 
genti americani non possono 
sperare di convincere alcuno 
nascondendosi dietro contesta¬ 
zioni geografiche o palleggia¬ 
menti di responsabilità. 

Non Ita molto senso, a que¬ 
sto punto, accertare come que¬ 
ste si distribuiscano esattamente 
tra governo di Washington e 
militari di Saigon. In quale di¬ 
rezione questi ultimi premano, 
è ben noto. Ma è altrettanto 
nolo che il presidente John¬ 
son ha ratificato in anticipo 
qualsiasi loro iniziativa, facen¬ 
do propria la formula del « nes¬ 
sun santuario ». Ed è anche ri¬ 
saputo che le uniche alterna¬ 
tive contemplate nei giorni scor¬ 
si alla riunione da lui presiedu¬ 
ta nel ranch del Texas, con la 
partecipazione di McNamara, 
di Rusk c dei capi militari, 
sono state di escalation : « esten¬ 
sione » della guerra aerea o ri¬ 
lancio (attraverso ritiri di trup¬ 
pe dall’Europa e richiami di 
riservisti! ili quella «ili fronti 
di terra. TI motivo della guerra 
« limitata ». su cui Johnson è 
tornato ad insistere in un di¬ 
scorso all’Università di Prince¬ 
ton. si riduce, in questo qua¬ 
dro, ad una mera cortina fu¬ 
mogena. 

Su questo sfondo. Kossighin 
ha avuto al Cairo nei giorni 
scorsi (come già Tito) intense 
consultazioni con Nasser. 
a Comprensione e fiducia as¬ 
solute e reciproche, totale fran¬ 
chezza e cooperazione costrut¬ 
tive n hanno caratterizzato, se¬ 
cando l’espressione di un por¬ 
tavoce della RAU, gli incontri, 
il cui interesse è accresciuto da¬ 
gli sforzi che il presidente egi¬ 
ziano sta compiendo per un 
« riavvicinamento n tra l’URSS 
e la Cina, in funzione anti-im- 
perialista. 

e. p. 


La diplomazia francese verso l'Est europeo 

ÌCouve de Murville 
il 18 a Varsavia 

Il ministro dichiara alla TV polacca: « Il miglio¬ 
ramento delle relazioni Est-Ovest è condizio¬ 
ne necessaria per una soddisfacente evoluzione 
dei problemi europei » 

[Dal nostro corrispondente 


VARSAVIA, 14. 

Varsavia sarà la nuova tappa 
Ideila diplomazia francese in quel- 
zia ricerca di un miglioramento 
s?<Jei rapporti con i paesi socialisti 
■[che vedrà tra un mese il Presi¬ 
edente De Gaulle a Mosca. 11 
[^Viaggio di Come de Murville 
Quella capitale polacca, annunciato 
jieri a tarda sera, è fissato per 
il 18 prossimo, viene appunto 
-(Visio in questo quadro. Il mi- 
ìistro degli esteri francese si 
ratterrà in Polonia tre giorni, 
ivrà conversazioni con le perso- 
lalità politiche polacche, firmerà 
accordo per gli scambi cui* 
rali e un protocollo di collabo- 
zione tecnicascientìfica. 
Predomineranno tuttavia i temi 
olitici e quelli economici. E’ 
sto lo stesso Couve de Murville 


Ricordato 
a Budapest 
il sacrificio di 
Paola Rossi 

BUDAPEST. 14. 

Il sacrificio di Paolo Rossi è 
lato ricordato oggi neS’Aula Ma- 
dellTstìtuto per l’educaziwie 
lo sport di Budapest. Un mi- 
àaio di studenti, aderendo al- 
irito del loro comitato nazio- 
le, hanno ascoltato il discorso 
el segretario dell’organizzazione. 

et Gombar. 

|I giovani e l’opinione pubblica 
gherese, ha detto tra l’altro 
ibar. condannano le raffor- 
azioni dei movimenti fascisti 
gistrate durame le ultime set- 
iane in Italia. Di fronte a fatti 
quelli accaduti a Roma e 
altre manifestazioni analoghe 
si ripetono in Europa, biso- 
ia contrapporre l’unità di tutte 
forze antifasciste 
conclusione della manifesta¬ 
sene stati indirizzati tele- 
mmi alle federazioni giovanili 
unista e socialista italiane 
all'organizzazione studentesca 
versitaria UN’URI. « Noi prò- 
sori e studenti deYe scuole 
riori — dicono i rre-sizgi — 
nifestiamo la nostra pena so- 
rietà con la gioventù sona¬ 
si e democratica italiana: con- 
miamo gli uccisori di Paolo 
j e le azioni e gli attacchi 
queste forze divenute sempre 
minacciose e chiediamo la 
,ta ed esemplare punizione dei 
abili ». 


a lasciarlo intendere in un’inter¬ 
vista alla radiotelevisione polac¬ 
ca, nella quale affermando che 
il suo viaggio in Polonia dovreb¬ 
be venire inteso come una ma¬ 
nifestazione di amicizia tra Fran¬ 
cia e Polonia, aggiunge che que¬ 
sta sua visita vuole essere c un 
nuovo passo nel quadro di una 
politica che ritiene il migliora¬ 
mento delle relazioni tra paesi 
europei dell’Est e dell’Ovest una 
condizione necessaria per una 
soddisfacente evoluzione dei pro¬ 
blemi europei ». 

« E* questa una politica — af¬ 
ferma l’uomo di Stato francese — 
nella quale ci siamo impegnati 
da tempo. In questo senso vanno 
interpretati i miei recenti viaggi 
all’Est, quello che potrò fare a 
Varsavia e ciò che farà fl Pre¬ 
sidente De Gaulle il mese pros¬ 
simo a Mosca. Tutti questi passi, 
ha ribadito Couve de Murville. 
sono parte integrante di una poli¬ 
tica che, ci pare, risponde non 
solo agli interessi della Francia 
e della Polonia, ma a quelli del¬ 
l’Europa intera ». 

A Varsavia, quindi. Couve de 
Murville. sono ancora parole sue. 
viene a sondare « in quale mi¬ 
sura i polacchi e I francesi pos¬ 
sano. nel modo migliore, operare 
per la soluzione dei problemi eu¬ 
ropei ». La via per un dialogo 
fecondo in questa direzione era 
già stata aperta con successo da] 
Primo ministro polacco Josef Cy- 
rankiewicz durante il suo viaggio 
parigino dello scorso anno e con 
1 soddisfacenti e positivi colloqui 
da lui avuti con il generale De 
Gaulle. Non più tardi di una set¬ 
timana fa. lo stesso Primo mi¬ 
nistro polacco, affrontando, nel 
suo discorso di Cracovia, durante 
.« celebrazioni della vittoria sul¬ 
la Germania nazista, i problemi 
europei, metteva in evidenza Fin- 
teresse con cui Varsavia segue 
l'evoluzione della politica europea 
di Parigi. 

I segni di questa nuova ami¬ 
chevole atmosfera sono andati del 
resto intensificandosi dagli Inizi 
dello scorso anno ed hanno tro¬ 
vato un concreto riflesso nelle re¬ 
lazioni bilaterali sia sul piano 
politico che su quello economico. 
Primo tra tutti il ribadito rico¬ 
noscimento da parte francese 
dell’intangibilità della frontiera 
polacca suirOder-Neisse. Per quel 
che riguarda i rapporti economici 
non è sfuggito come nel recente 
accordo raggiunto tra i due paesi 
rinferscambìo sia notevolmente 
aumentato e siano in corso da 
entrambe le parti sforzi per ren¬ 
dere ancor più vasto 11 terreno 
dì collaborazione e dì scambi. . 


Franco Fabiani 



I docenti solidarizzano 
con gli studenti in lotta 
Esodo verso il Canadà 
per sfuggire al «test» 
degli arruolatori 

NEW YORK, 14. 

La protesta degli universitari 
americani contro il test di « ma¬ 
turità intellettuale » che trasfor¬ 
ma in privilegio per delle élites 
il rinvio del servizio militare 
e fa degli esclusi carne da can 
none per il Vietnam va assu 
mende un rilievo di ora in ora 
più drammatico. Un’alta per¬ 
centuale dei novecentomila uni¬ 
versitari soggetti all’incredibi¬ 
le esame non si sono presentati 
oggi dinanzi alle commissioni e 
la polizia è convinta che diverse 
migliaia degli assenti abbiano 
cercato rifugio in Canada, pre 
ferendo l’esilio alla « sporca 
guerra ». Contemporaneamente, 
una nuova ondata di agitazioni 
minaccia le Università. ! 

A Chicago, la combattiva 
avanguardia studentesca che 
ha occupato l’Università in se¬ 
gno di protesta ha annunciato 
che proseguirà il sit in per tutta 
la prossima settimana. Un ipo- 
crito messaggio del Rettore, che 
invitava i giovani a desistere 
c in nome della libertà accade¬ 
mica », è stato letto in pub¬ 
blico, tra commenti sprezzanti 
e risate di scherno, dalla gio¬ 
vane Jacqueline Goldberg, una 
delle studentesse che diressero 
nel 1964 il « movimento per la 
libertà di parola » all'Università 
di California. I partecipanti al 
sit in lo hanno respinto come 
« inaccettabile ». 

Sono stati letti in pubblico 
anche messaggi di solidarietà 
inviati ai giovani di Chicago dai 
colleglli di una ventina di Uni¬ 
versità, tra cui quelle della Ca¬ 
lifornia (culla del movimento di 
protesta dei giovani americani 
contro l'aggressione al Viet¬ 
nam), della Pennsylvania e del 
Michigan. Al City College di 
New York gli studenti, dopo un 
colloquio col Rettore, Galla- 
gher, si sono dichiarati «in¬ 
soddisfatti » delle sue rispo¬ 
ste e stanno organizzando uno 
sciopero. Numerosi docenti han¬ 
no recato la loro adesione alla 
agitazione. L’attore negro Dick 
Gregory, ammesso nei locali oc¬ 
cupati e preclusi alle autorità 
e al personale amministrativo, 
ha portato tra gli applausi il 
saluto del movimento per i di¬ 
ritti civili. 

Gli universitari affermano che 
il sistema messo a punto dal 
Pentagono « per arrivare a sta¬ 
bilire chi è buono per la guer¬ 
ra e chi invece è troppo intel¬ 
ligente per essere sprecato » è 
ingiusto, anche perché ne trag¬ 
gono vantaggio, in molti casi, 
gli studenti provenienti da fa¬ 
miglie agiate e forti di un cur¬ 
riculum dì studi di livello più 
alto; al contrarlo, gli studenti 
meno abbienti o provenienti da 
zone arretrate, e soprattutto i 
negri, subiscono una pesante 
discriminazione. A loro volta, 
i docenti dichiarano di non po¬ 
ter esprimere un equo giudizio 
sugli allievi, dal momento che 
i loro voti divengono per questi 
ultimi « questione di vita o di 
morte ». 

Accanto a questo movimento 
di protesta, che ricorda quello, 
di importanza nazionale, svilup¬ 
patosi a Berkeley nel 1964, si 
colloca come abbiamo detto. 
l’« esodo invisibile » dei giovani 
verso il Canada. Come è noto, 
la frontiera tra gli Stati Uniti 
e il Canada si estende per mi¬ 
gliaia di chilometri e il con¬ 
trollo sul traffico dal sud è 
inesistente, o del tutto formale. 
Negli ultimi giorni, tale traf¬ 
fico si è considerevolmente in¬ 
grossato: i giovani preferiscono 
espatriare e proseguire gli stu¬ 
di nelle Università canadesi 
(con la prospettiva di gravi pe¬ 
ne in caso di rimpatrio) piut¬ 
tosto che rischiare la vita per 
una guerra che nessuno sente. 

T-1 

| L'assemblea | 

| d'interfacoltà | 
| di Roma solidale i 
| con gli | 
| studenti USA | 

I L’assemblea di ’ Interfacol- . 
tà che si è riunita ieri a I 

I Roma ha inviato un tele- \ 
gramma di solidarietà agli I 
studenti americani di Chicago: | 

I « Studenti, assistenti e prò- 
fessori democratici delTUni- I 

I versità di Roma che staralo • 
ancora battendosi contro fl i 
fascismo e le forze reaziona- | 

I ne per la libertà — dice il 
telegramma — esprimono la I 
loro calorosa solidarietà per I 

I la vostra coraggiosa azione. ■ 
La vostra campagna contro I 

I i « test » discriminativi dì ti¬ 
po fascista imposti dall’am- I 
ministratone Johnson per ali- I 

I mentare con giovani vite , 
americane la criminale goer- I 

I ra del Vietnam è anche la 1 
nostra. Siamo perfettamente I 
coscienti che Va pace dipen- | 

I de solo dall’unità dei nostri 
sforzi. Continuiamo la bat- I 
taglia! ». - 1 

I_I 



CHICAGO — Un momento dell'occupazione dell'Ateneo (Telefoto) 


Mosca 


Centrata sui temi 
internazionali la visita 


di Breznev a Bucarest 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 14 

La visita non ufficiale del 
segretario generale del PCUS, 
Leonid Breznev, in Romania 
non è stata commentata dalla 
stampa sovietica di questa set¬ 
timana, che si limita a pubbli¬ 
care il breve comunicato con¬ 
giunto emesso ieri sera contem¬ 
poraneamente a Mosca e a Bu¬ 
carest. Questa visita non può 
essere vista diversamente da 
quelle che lo stesso Breznev ha 
compiuto nei mesi scorsi, e 
sempre in forma non ufficiale, 
a Praga, a Berlino e Varsavia: 
essa rientra cioè nel quadro 
dei contatti bilaterali che ten¬ 
dono a migliorare i rapporti po¬ 
litici tra partiti e paesi del cam¬ 
po socialista. 

Per questa visita, in partico¬ 
lare, si possono tuttavia ag¬ 
giungere motivi specifici di un 
certo interesse: prima di tutto 
non è un segreto che tra Roma¬ 
nia e Unione Sovietica vi sono 
state, in passato, certe diver¬ 
genze sull’impostazione dei rap¬ 
porti economici che hanno in¬ 
vestito ovviamente anche il set¬ 
tore dei rapporti politici. Ma 
dopo la visita di Ceaucescu, Io 
scorso anno, a Mosca — si ri¬ 
corda che il suo discorso pub¬ 
blico pronunciato in quell’occa¬ 
sione ribadì i princìpi di auto¬ 
nomia pressappoco negli stessi 
termini che Ceaucescu ha im¬ 
piegato davanti al Comitato 
centrale il 10 maggio scorso — 
i rapporti fra i due paesi han¬ 
no registrato un netto miglio¬ 
ramento. La visita quindi di 
Brezven, a questo riguardo non 
può dunque essere stata deter¬ 
minata da preoccupazioni sol¬ 
levate qui dal recente discorso 
di Ceaucescu, come certa stam¬ 
pa occidentale sì è affrettata a 
scrivere. Se mai essa ha costi¬ 
tuito Io sviluppo del discorso 
fraterno avviato allora e ripre¬ 


so, tra l’altro, nel corso del 
XXXm Congresso del PCUS. 
Va rilevato, inoltre, che nel me¬ 
se di luglio, secondo informa¬ 
zioni non ufficiali, dovrebbe 
aver luogo proprio a Bucarest 
una riunione del Comitato po¬ 
litico consultivo dei paesi mem- 


ONU 

Iniziativa 
per una 
conferenza 
mondiale 
di disarmo 

NEW YORK, 14. 

Per iniziativa delle delegazio¬ 
ni della RAU. dell’Algeria e del¬ 
la Jugoslavia, i rappresentanti 
di venticinque paesi «non im¬ 
pegnati » hanno tenuto ieri una 
riunione per rilanciare l’idea di 
una conferenza mondiale sul di¬ 
sarmo, con la partecipazione 
della Cina. 

L’Assemblea generale defl’ONU 
aveva approvato nel novembre 
scorso una risoluzione a favore 
di detta conferenza, che dovreb¬ 
be riunirsi entro il 1967 e alla 
quale sarebbero invitati tutti i 
paesi del mondo, compresi quelli 
esclusi attualmente dall’organiz¬ 
zazione. 

Gli Stati Uniti, tuttavia, si so¬ 
no opposti, a meno che la Cina 
non dia, in conversazioni ristret¬ 
te con gli Stati Uniti stessi e con 
le altre potenze occidentali, c ga¬ 
ranzia » di voler trattare su una 
piattaforma gradita a queste ul¬ 
time. 


bri del Patto di Varsavia, con 
la partecipazione dei segretari 
generali dei partiti, dei presi¬ 
denti dei consigli dei ministri 
e dei ministri della difesa. Da 
questa riunione, si attende il 
rilancio di una qualche impor¬ 
tante iniziativa per la sicurezza 
europea ed è dunque probabile 
che nei colloqui recenti di Bu¬ 
carest le due parti abbiano pre¬ 
so in esame non solo le questio¬ 
ni organizzative, ma anche 
quelle politiche della prossima 
riunione. 

Per finire, si sa che verso la 
fine di maggio Ciu En Lai do¬ 
vrebbe recarsi a Bucarest, seb¬ 
bene anche questa visita non 
sia stata annunciata ufficial¬ 
mente, e si sa che il PC rome¬ 
no ha fatto, due anni fa. opera 
di mediazione tra il PCUS e il 
Partito comunista cinese. Se 
la visita di Ciu En Lai avrà 
effettivamente luogo, è quindi 
possibile che i colloqui di Brez¬ 
nev a Bucarest abbiano toccato 
da vicino anche il problema 
delle divergenze sovietico-ci- 
nesi, soprattutto in rapporto 
ai reiterati appelli all’unità di 
azione lanciati dal PCUS per 
coordinare l’attività antimpe¬ 
rialistica del campo socialista 
e gli aiuti al Vietnam. 

Come si vede, la visita di 
Breznev a Bucarest ha certa¬ 
mente avuto un’importanza che 
va al di là dei rapporti soviefi- 
co-romeni. I commenti sovietici 
a questa visita, se commenti 
vi saranno nei prossimi giorni, 
potranno confermarlo. In ogni 
caso, senza contare i proble¬ 
mi specificatamente bilaterali, 
la visita ha avuto un aspetto 
intemazionale ancora centrato 
su due grandi tempi della poli¬ 
tica estera sovietica: aiuto e 
coordinamento degli aiuti a 
Vietnam e sicurezza europea. 

Augusto Pancaldi 


L'opera sarà fatta 


con l'aiuto dell'URSS 


Siria: eletto il 
coaiitato per la diga 
sull'Eufrate 

DAMASCO, 14. 

D consiglio dei ministri della Repubblica araba 
siriana ha adottato la decisione dì istituire fl 
comitato per la costruzione della diga sulFEu- 
frate. che verrà presieduto dal primo ministro 
Yussef Zeayen- 

Del comitato fanno parte i ministri per la pia¬ 
nificazione. dell'industria, dell'agricoltura, delia 
riforma agraria delle comunicazioni, dei lavo¬ 
ri pubblici, per gli affari dei comuni, del lavoro 
e per le questioni sociali. 11 comitato supremo 
coordinerà tutto fl lavoro per la realizzazione del 
progetto e controllerà Io svolgimento dei lavo¬ 
ri. Dal comitato supremo dipenderà fl comitato 
esecutivo suprema 

Commentando questa decisione, fl giornale 
"Al Baas” scrive: «La storia della diga sul- 
l’Eufrate ha insegnato al popolo siriino fl valo¬ 
re dell'aiuto dei popoli dell’Upiooe Sovietica. 
Inoltre, essa ha dimostrato le finalità negative 
delle potenze imperialiste, che continuano a ten¬ 
tare di ostacolare la realizzazione del progetto ». 

« La diga sull - Eufrate sarà la pietra angolare 
del nostro progresso industriale e diverrà la 
forza motrice di tutti t cambiamenti sociali nel 
paese. Il nostro popolo considera raccordo per 
la costruzione del complesso sull Eufrate come 
la più grande vittoria nazionale dal consegui¬ 
mento dell’indi pendenza da parte della Siria». 


Dopo la visita ad 


Assuan e nel Delta 


Kossighia e 
Nasser: ripresa 
dei colloqui 

IL CAIRO. 14. 

H presidente della Repubblica araba unita. 
Carnai Abdel Nasser, ed fl presidente del con¬ 
siglio dei ministri dell'URSS Alexei Kossighin 
hanno ripreso oggi i colloqui politici iniziati mer¬ 
coledì scorsa I colloqui, che si svolgono da oggi 
nella villa di Mamoura sulla costa mediterranea 
ad una quindicina di chilometri da Alessandria, 
erano stati interrotti per permettere al capo 
del governo sovietico di visitare, in compagnia 
del capo di Stato arabo, le realizzazioni indu¬ 
striali compiute dalla RAU Degli ultimi anni 
con l’assistenza economica e tecnica sovietica. 

Si ha motivo di ritenere che 1 colloqui in cor¬ 
so a Mamoura si riferiscano essenzialmente ai 
problemi di assistenza connessi con lo sviluppo 
economico della Repubblica araba unita. Si at¬ 
tribuisce in particolare a) presidente Nasser l’in¬ 
tenzione di discutere in modo approfondito con 
il presidente del consiglio sovietico le modalità 
e t tempi di un intervento assistenziale sovietico, 
già promesso in linea di massima da Krusciov, 
per la realizzazione dei progetti di risanamento 
e sfruttamento agricolo di alcune vaste zone di 
territorio nel Delta dei Nilo 

Agli incontri odierni ad Alessandria parteci¬ 
pano anche fl ministro degli esteri dell'URSS, 
Gromyko, fl comandante io capo della marina 
sovietica amm. Sergei Gorshkov e fl suo collega 
egiziano amm. Selciman Ezzat. 


Un'alternativa democratica 
contro l'integrazione 
monopolistica ia Europa 

La relazione di Pecchioli — L’occidente europeo non è un’area stagnante 
per il movimento operaio e democratico — Le riforme strutturali, com¬ 
ponenti di fondo della strategia socialista — Echi e commenti sulla stampa 


Dal nastro inviato 

VIENNA, 14. 

L’incontro dei rappresentanti di 
Quindici partiti comunisti della 
Europa capitalistica, concluso a 
Vienna nei giorni scorsi, viene 
commentato con disinvolta ap¬ 
prossimazione dalia stampa. Un 
importante quotidiano viennese 
sostiene ad esempio che all'incon¬ 
tro c’erano anche i rappresen¬ 
tanti della Repubblica socialista 
iugoslava, che evidentemente non 
fa parte dell'Europa capitalistica. 
Il Corriere della Sera ha invece 
sostenuto che a Vienna « è nato 
un gollismo d"oltrecortina ». Il 
quotidiano milanese giunge a que¬ 
sta conclusione, in quanto alla 
conferenza è stato fra l'altro det¬ 
to che la crisi della NATO può 
comportare lo scioglimento del 
trattato di Varsavia. Pur di for¬ 
zare la mano, il Corriere prescin¬ 
de dall’art. 11 del trattato di Var¬ 
savia. in cui si stabilisce a chia 
re lettere che esso perderà qual 
siasi valore in vaso di sciogli 
mento della NATO. 

Nel corso di una conferenza 
stampa, il presidente del partito 
comunista austriaco Muhri ha 
detto fra l’altro, come abbiamo 
riferito ieri, che l'incontro di 
Vienna è la terza conferenza re¬ 
gionale dei partiti comunisti del¬ 
l'Europa occidentale, dopo quella 
di Roma del 1959 e quella di 
Bruxelles dell’anno scorso. La 
stampa borghese, in vena di « se¬ 
gretezza » ha ignorato gli incontri 
bilaterali e multilaterali fra i 
partiti comunisti che hanno avu¬ 
to luogo fra le suddette confe¬ 
renze. come il recente incontro 
fra i rappresentanti del partito 
comunista italiano e del partito 
comunista francese a Sanremo, 
rhe pure ha consentito di giunge¬ 
re a indicazioni politiche di gran¬ 
de significato non solo per i ri¬ 
spettivi partiti, ma per l’intero 
movimento operaio, comunista e 
democratico internazionale. 

L'intervento di Ugo Pecchioli 
alla conferenza di Vienna è in¬ 
vece partito dall'importanza dì 
tali incontri nell'illustrare il pun¬ 
to di vista della delegazione co 
munista italiana. Egli ha in se¬ 
guito trattato della crisi del mer¬ 
cato comune, dell'alleanza atlan¬ 
tica e della NATO, e del vasto 
mommenfo di opposizione delle 
forze comuniste, cattoliche e so¬ 
cialiste alla massiccia penetra¬ 
zione del capitale estero in Euro¬ 
pa. alla alternativa democratica 
che così viene proposta all'inte¬ 
grazione monopolistica nel conti¬ 
nente. 

Pecchioli ha sottolineato la esi¬ 
genza di un giusto rapporto che 
deve intercorrere fra mondo so¬ 
cialista e le forze comuniste e 
democratiche dell'Europa occi¬ 
dentale e del terzo mondo, nella 
lotta antimperialista per il pro¬ 
gresso sociale e per la pace. Ta¬ 
le giusto rapporto esige una fun¬ 
zione alla pari dei tre raggrup¬ 
pamenti di forze. Circa l'Euro¬ 
pa occidentale Pecchioli ha poi 
detto che essa si trova oggi in 
una situazione nuova, in cui agi¬ 
scono tendenze che, anche muo¬ 
vendosi nell’ambito di interessi 
capitalistici, contrastano sia la 
vecchia concezione dell'europei¬ 
smo fondato sulla guerra fredda 
e sulla contrapposizione dei bloc¬ 
chi. sui limiti angusti della pic¬ 
cola c Europa dei Sei », sia la 
rinnovata e aggressiva invaden¬ 
za americana in Europa che com¬ 
promette in modo sempre più gra¬ 
ve la possibilità di sviluppo auto¬ 
nomo e di soluzioni nuove dei 
problemi intemazionali. 

Al riguardo sono state in se¬ 
guito ricordate le iniziative a li¬ 
vello di Stati e di gruppi capita¬ 
listici dell'Europa occidentale. 
Esse contraddicono la linea ori¬ 
ginaria del mercato comune e del¬ 
lo schieramento filo americano, e 
tendono a sviluppare forme di 
collaborazione con i paesi socia¬ 
listi. che fanno intravvedere lar¬ 
ghe possibilità di sviluppo della 
divisione intemazionale del lavo¬ 
ro come dimostra, fra l'altro, il 
recente accordo intervenuto fra 
l’URSS e la FIAT. 

La prospettiva di forme di 
coopcrazione economica fra i due 
sistemi è apparsa fra l’altro chia¬ 
ramente alla recente tavola ro¬ 
tonda di Parigi cui hanno parte¬ 
cipalo esponenti di vari paesi 
dell'est e dell’ovest, uomini di di¬ 
versi orientamenti politici, perso¬ 
nalità di Stati socialisti e di pae¬ 
si atlantici. Nel corso della sud¬ 
detta tavola rotonda nessuno dei 
partecipanti ha preso le difese 
del Patto atlantico, tutti hanno 
auspicato l'immediata fine delle 
operazioni militari nel Vietnam. 
il rifiuto all'armamento atomico 
della Germania e il riconosci¬ 
mento dell’intangibilità delle 
frontiere esistenti. Si è fra l'altro 
considerata positivamente la pos¬ 
sibilità di un'intesa europea che 
renda possibile il superamento 
dei blocchi contrapposti del Patto 
atlantico e di quello di Varsa- 
cia. 

Circa la situazione italiana . 
Pecchioli ha rilevato come la po¬ 
litica del governo di centro-sini¬ 
stra assecondi fl processo di in¬ 
tegrazione monopolistica intema¬ 
zionale. La penetrazione del capi¬ 
tale americano è stata favorita 
da questa politica: óltre 3000 
aziende americane sono presenti 
svi mercato italiano, mentre il 
36 per cento degli investimenti 
stranieri nell’economia italiana 
è americano. 

Quale alternativa democratica è 
stata proposta? 

n compagno Pecchioli Tha co¬ 
sì riassunta: « L’esperienza del 
centro-sinistra, fl suo fallimento. 
dimostrano che il rinnovamento 
della società italiana non trova 
soluzione, se non si rovescia il 
processo di espansione monopoli¬ 
stica. se non si attuano profonde 
ri/orme delle strutture economi¬ 
che e sociali e una estensione 
della partecipazione democratica 
dei lavoratori alla direzione del¬ 
la vita nazionale ». AI riguardo è 
stato detto inoltre che gli intenti 
riformistici con cui il centro-sini¬ 
stra ri presentò anni fa al paese 
sono stati abbandonati. Ad essi si 
è sostituita una linea di conser¬ 
vazione e di moderatismo con 


tendenze autoritarie e di regime, 
che pur non riesce a realizzare 
una stabilità economica e poli¬ 
tica che consenta la razionaliz¬ 
zazione monopolistica del sistema. 
Circa tre milioni di lavoratori 
hanno già effettuato per contro, 
nel primo bimestre dell’anno. 
19 milioni di ore di sciopero in 
difesa dell’occupazione e per un 
rinnovo dei contratti che rompa 
il blocco salariale. Tali lotte con 
testano gli stessi caposaldi della 
politica dei redditi, della ristrut 
lutazione monopolistica, e già 
contengono l’esigenza di profonde 
riforme strutturali e di uno svi¬ 
luppo della democrazia. Un gran 
de valore assume inoltre it uua 
vo impegno che contraddistingue 
la partecipazione di lavoratori 
cattolici italiani e di diverse loro 
organizzazioni sindacali e. gio¬ 
vanili alle lotte per la pace, il 
lavoro e la democrazia. 

Le ragioni della involuzione so 
cialista e dell’annunciata unifica 
ztune fra il partito socialista e 
socialdemocratico sono state in se¬ 
guito individuate — nelViiiterven 
lo del rappresentante italiano al 
la conferenza di Vienna — in 
« una erronea valutazione di fon¬ 
do di Nen ni e dei suoi amici sul¬ 
le reali possibilità di portare 
acanti un processo rivoluzionario 
in un paese come l'Italia, e più 


Conclusi 
gli incontri 
fra CGIL e 
sindacati 
sovietici 

Dalla nostra redazione 

MOSCA. 14 

Si sono praticamente conclusi 
oggi a Mosca gli incontri tra una 
delegazione della CGIL e il Con¬ 
siglio centrale dei sindacati so¬ 
vietici. La delegazione italiana 
era composta dal compagno Ago¬ 
stino Novella, segretario gene¬ 
rale della CGIL, dal vicesegre¬ 
tario Mario Didò e da Ruggero 
Spesso del Comitato direttivo. 

A conclusione degli incontri, 
iniziati il 2 maggio scorso, è 
stato redatto un documento co¬ 
mune che sarà reso noto nei 
prossimi giorni e che è stato 
illustrato stamane dai compagni 
Griscin, segretario dei sindacati 
sovietici, e Novella, nel corso di 
un’assemblea detrattivo sinda¬ 
cale di Mosca. Il documento — 
secondo le informazioni che ab¬ 
biamo raccolto nel corso del di¬ 
battito di questa mattina — com¬ 
prende tra l’altro due punti di 
notevole interesse. Esso sottoli¬ 
nea il pieno accordo delle due 
organizzazioni sui problemi del 
movimento sindacale internazio¬ 
nale. riguardanti specialmente 
la lotta per la pace e per l’unità 
dei lavoratori e dei sindacati di 
tutti i paesi. 

Le due delegazioni, come han¬ 
no precisato sia Griscin che No¬ 
vella. sono concordi nell'affer¬ 
mare che una sicura garanzia 
di vittoria della causa della pa¬ 
ce. della democrazia e del pro¬ 
gresso è costituita oggi dall’uni¬ 
tà di tutte le forze della classe 
operaia mondiale e delle loro 
organizzazioni, e ritengono per¬ 
ciò sia arrivata l’ora di supe¬ 
rare ogni difficoltà nel rapporti 
fra i sindacati di diverso orien¬ 
tamento e di abbattere le bar¬ 
riere che si oppongono all’azione 
unitaria dei movimenti sindacali. 
Da qui l'impegno della CGIL e 
delie organizzazioni sovietiche 
di fare tutto il possibile per svi¬ 
luppare l’intesa non solo tra i 
sindacati indipendentemente dal¬ 
l'affiliazione a questa o a quel¬ 
la centrale, ma tra te stesse 
centrali interna rionali. 

Particolarmente importante ci 
sembra anche l'accordo raggiun¬ 
to tra la CGIL e i sindacati so¬ 
vietici per l’ulteriore sviluppo 
dei tegami reciproci. ET stato de¬ 
ciso cosi, a quanto ci risulta, un 
vasto scambio di informazioni, 
dì delegazioni a ogni livello, so¬ 
prattutto sui temi della pro¬ 
grammazione economica, delle 
condizioni di vita dei lavoratori 
e della funzione e del ruolo dei 
sindacati nei due paesi. Anche 
a questo proposito, c'è da regi¬ 
strare on'interessante iniziativa 
unitaria: si è deciso infatti di 
fare i passi necessari perchè 
questi problemi siano discussi 
anche con la partecipazione del¬ 
le altre centrali sindacali ita¬ 
liane. 

Nei discorsi di questa matti¬ 
na, sia Novella che Griscin han¬ 
no sottolineato un altro aspetto 
molto importante del documen¬ 
to: l’appello ai lavoratori e ai 
sindacati di tutto fl mondo per 
bloccare I’aggresstone americana 
nel Vietnam e per respingere 
ogni attentato alla pace in Eo 
ropa. ET stata anche messa in 
rilievo l'importanza dei miglio¬ 
ramenti intervenuti In questi ul¬ 
timi tempi nei rapporti fra l’Ita- 
lia e l’Unione sovietica. 

Adriano Guerra 


i n generale nei paesi di alto svi¬ 
luppo capitalistico ». 

Come si poteva desumere da 
analoghe esperienze europee, le 
riforme e lo sviluppo democrati¬ 
co possono solo ottenersi in al¬ 
ternatila alle forze monopolisti¬ 
che con la lotta unitaria della 
classe operaia e delle masse. Le 
riforme strutturali e per la demo¬ 
crazìa diventano quindi le com¬ 
ponenti di fondo ili una strategia 
socialista e rivoluzionaria Alla 
unificazione socialdemocratica . 
priva di ideali, i comunisti ita¬ 
liani contrappongono quindi la 
formazione di ttn unico partito 
della classe operaia e di tutte 
le forze veramente socialiste. 

Affrontando in seguito i conte 
miti economici e sociali di una 
alternativa democratica nell’occi¬ 
dente europeo all'integrazione dei 
monopoli. Pecchioli ha rilevato 
che accorre prospettare la pos¬ 
sibilità di un sistema di coopera 
zione economica europea fonda 
fo non soltanto suU’iiitensificazia- 
ne degli scambi commerciali Ira 
tutti i paesi europei ma anche 
sulla realizzazione di precisi pia- 
grammi comuni di cniattere tec¬ 
nico scientifico e produttivo fra 
est e ovest, che istituzionalizzi 
una vera e propria coopcrazione 
fra paesi capitalisti e socialisti. 

Marco Marchetti 


Aggrediti gruppi di gio¬ 
vani democratici che ave¬ 
vano organizzato una 
controdimostrazione 


BONN, 14 

Nel centro di Bonn, le orga- 
mzzazioni revansciste hanno or¬ 
ganizzato oggi un'adunata di pro¬ 
fughi dalle province tedesche o- 
rientali, perdute a seguito della 
sconfitta nazista. AH’auunata han¬ 
no preso parte alcune decine di 
migliaia di persone: sul palco 
degli oratori era naturalmente fl 
ministro delle Costruzioni See- 
bohm — il bollente capo del rag¬ 
gruppamento neonazista che ri¬ 
vendica i Sudeti — il quale però 
questa volta non ha preso la pa¬ 
rola. lasciando ad altri espo^ 
nenti del revanscismo tedesco 
l’incarico di istigare all'odio ver¬ 
so i Paesi dell'Est e di attizzare 
il nazionalismo. 

Mentre dal palco si reclamava 
il ritorno dei profughi alla * terra 
natale perduta ». cioè la restau¬ 
razione delle frontiere del Terzo 
Reich. folti gruppi di giovani de¬ 
mocratici organizzavano una con¬ 
trodimostrazione. inalberando car¬ 
telli di questo tipo: « Ricordatevi 
di Auschwitz! ». « Abbiamo bi¬ 
sogno di essere perdonati, offria¬ 
mo perdono! ». I giovani veni¬ 
vano aggrediti, sotto l’occhio com¬ 
piaciuto della |ioliz:a. dai revan¬ 
scisti: sono scoppiati violenti taf¬ 
ferugli. nel corso dei quali ven¬ 
ti giovani controdimostranti sono 
rimasti feriti. Il presidente del¬ 
l’associazione degli studenti so¬ 
cialdemocratici ha protestato per 
l’atteceiamento della polizia ed 
ha dichiarato che gli agenti, an¬ 
ziché impedire le violenze hanno 
dato man forte agli aggressori. 

Si è appreso oggi a Bonn che 
!e autorità svizzere hanno con¬ 
cesso l’estradizione dell'ex colon¬ 
nello delle SS Gerhard Kroeger, 
già comandante del famigerato 
c comando 6 » che operò nel- 
l’URSS e fece assassinare un 
gran numero di ebrei, di sovie¬ 
tici e di malati. Kroeger risie¬ 
dette per qualche tempo in Ita¬ 
lia. dopo la guerra, ma la ri¬ 
chiesta di estradizione era stata 
respinta dalle autorità italiane 
(tribunale d, Bologna. 1963) per¬ 
ché era stata riconosciuta la * na¬ 
tura politica » dei delitti compiu¬ 
ti dal criminale di guerra. Le 
autorità svizzere sono state di av¬ 
viso diverso. 


L'inviato 
di «Vie Nuove » 
espulso 
da Saigon 

Il compagno Gianni Tori, in¬ 
viato spedale di « Vie Nuove ». è 
stato espulso da Saigon nei gior¬ 
ni scorsi. In un telegramma per¬ 
venuto al suo giornale. Tori ri¬ 
ferisce di essere stato c prele¬ 
vato dalla polizia segreta, per¬ 
quisito e brutalmente espulso ». 
Gli è stato inoltre sequestrato 
fl materiale fotografico in suo 
possesso, die in gran parte era 
stato impressionato in paesi da 
lui visitati prima di giungere nel 
Vietnam del sud. 

La direzione di « Vìe Nuove » 
si è rivolta al Ministero degli E- 
steri per segnalare fl caso. • 
chiedere la necessaria protezio¬ 
ne per il suo inviato, e un in¬ 
tervento appropriato presso I no¬ 
verili interessati. 


Protetta dalla polizia 

Adunata revanscista 
nel centro di Bonn 
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SCANDALOSA APERTURA ■ PCD LO SCUDO CROCIA TO 


Parlano per la PC 

Petrucci e l’ex 
federale fascista 


£0N Ut BC PER ROMA 


l'Unità / domenica.75 maggio T966 


AI circolo giovanile Trevi-Campo Marzio 


INCONTRO TRA LONGO E GLI STUDENTI 


Ad ogni partito, l’apertura 
della campagna elettorale che 
merita: Petrucci e la DC roma¬ 
na hanno scelto la loro maniera 
di presentarsi all'elettorato, in 
una delle prime occasioni of¬ 
ferte loro dalla crescente atti¬ 
vità politica di queste setti¬ 
mane chiamando al loro fianco 
per primo un uomo il cui solo 
nome basta a chiarire il signi¬ 
ficato di tutta un'operazione: 
Ennio Pompei, ex federale mis¬ 
sino, consigliere comunale elet¬ 
to nel 19f>2 nelle liste del movi¬ 
mento neofascista e distintosi 
nella sala di Giulio Cesare — 
prima di offrire il suo voto (il 
fatidico « quarantunesimo ». de¬ 
cisivo al momento dell’appro¬ 
vazione del bilancio preventivo) 
e i suoi servigi alla DC e al 
centro sinistra — per gli insulti 
pronunciati all’indirizzo della 
Resistenza Solo poco più di 
due anni fa. insieme all’inef¬ 
fabile Brivio. provocò un non 
dimenticato incidente in aula 
definendo l’Italia repubblicana 
uscita dalla Resistenza in ter¬ 
mini tali da imporre una de¬ 
nuncia per apologia di fasci¬ 
smo. 

Qualche tempo prima, par¬ 
lando al congresso provinciale 
del MSI nella sua qualità, ap¬ 
punto. di segretario federale, 
Ennio Pompei aveva proclama¬ 
to con enfasi tutta fascista (ma 
non prima, tuttavia, di qualche 
riferimento meramente utilita¬ 
rio a proposito di un’eventuale 
collaborazione con la DC) che, 
per i missini romani. « la lotta 
politica ha un finalismo ben 
preciso ». « La chiamano — 
aveva aggiunto — politica dello 
inserimento, lo la chiamerei 
senza mezzi termini politica per 
la conquista del potere. Non 
sono stato io a dire che il 
Fascismo (la maiuscola è, ov¬ 
viamente, nel testo) o è forza, 
(inverno, potere o non è nulla. 
Noi (ed ecco l‘accenno alle 
condizioni della collaborazione) 
dobbiamo cominciare ad esclu¬ 
dere appoggi gratuiti, dobbia¬ 
mo cominciare ad escludere i 
contentini rappresentati da sor¬ 
risi e da attestati di stima ». 

Ma Pompei, in pieno con¬ 
gresso del MSI, tra una baruffa 
e una cameratesca bevuta pa¬ 
cificatoria, non parlò molto del¬ 
le trattative con la DC. Non 
entrò nei particolari. Anche 
perché — a parte certe diplo¬ 
matiche. comprensibili caute¬ 
le — ciò avrebbe fatto contra¬ 
sto con la caratteristica ma¬ 
gniloquenza del suo « rappor¬ 
to » ai camerati. « rapporto * 
che infatti terminava con que¬ 
ste affermazioni lapidarie: « Il 
pensiero ereditato da un Gi- 
(lante irosi nel testo» • *nini 

connaturato nell'anima di tutti 
gli italiani. A noi la responsa¬ 
bilità di far sì che questo 
pensiero si concretizzi in realtà 
politica per l'Italia oggi come 
ieri come domani ». 

Questo è l’uomo di cui la DC 
si è servito in Campidoglio. 

E questo è l’uomo che viene 
presentato — senza un ombra 
di vergogna — a fianco del sin¬ 
daco di Roma e dei dirigenti 
della DC a dare un’impronta 
alla campagna elettorale nella 
città delle Fosse Alleatine, del 
moto antifascista di Porta San 
Paolo, della battaglia democra 
tica che si è sprigionata dalle 
giornate drammatiche deH’Uni- 
versità. Per la DC. questo ha 
il valore di un marchio. 


Nella DC 
un candidato 
della 

Conf industria? 

A mezzogiorno di mercoledì 
•cade U termine utile per la 
presentazione delle liste per le 
•lezioni comunali e provinciali 
e la situazione fra i partiti va 
delincandosi ormai con una cer¬ 
ta chiarezza. Alcune liste, fra 
cui quella del PCI che ha otte¬ 
nuto il primo posto, sono già 
state presentate, altre sono già 
pronte e la loro presentazione , 
è imminente. L'ultima lista pre¬ 
sentata in ria dei Cerchi è quel¬ 
la del PU: è capeggiata dal- 
l'on. Bozzi e conferma tutti i 
consiglieri liberali uscenti. An¬ 
che il PSDI. la cui lista ha co¬ 
me candidato l’on. Tartassi, ha 
confermato tutti i consiglieri co¬ 
munali e provinciali già in ca¬ 
rica. 

'Nella DC una decisione Ji 
avrà probabilmente domani: ca¬ 
polista sarà Petrucci. conferma¬ 
to il rappresentante dell'estre¬ 
ma destra Greggi. Fra i nuovi 
candidati si fa il nome del dottor 
Paolo Emilio Nistri. presidente 
dell'associazione industriali mec¬ 
canici e metallurgici del Lazio 
La candidatura di Nistri viene 
interpretata come una garanzia 
offerta dalla DC alla Conflndu- 
stria. nel tentativo di sottrarre 
« aiuti » al PLI. 

Burrasca nel MSI. Si parla 
di uno scontro fra il gruppo 
guidato da Luigi Turchi e quel¬ 
lo guidato dal segretario di Mi¬ 
chelini, Formisano. Fra le can¬ 
didature scartate sarebbe quel¬ 
li dell’on. Delfino. 



SEZIONE FLAMINIO 
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Il compagno Luigi Longo ha 
partecipato ieri sera a un affol¬ 
lato incontro con gli universitari 
e i giovani che hanno parteci¬ 
pato alla lotta per la libertà e 
la democrazia nell’università. La 
manifestazione, che ha avuto 
luogo nella sede del circolo gio¬ 
vanile Trevi-Campo Marzio (alla 
Salita de’ Crescenzi). era sta¬ 
ta organizzata dalla FGCI e dal 
PCI. 

La sala del circolo era gremi¬ 
ta di giovani, studenti e lavora¬ 
tori, ai quali hanno parlato, ol¬ 
tre che il segretario generale 
del PCI, i compagni Renzo Tri¬ 
velli, segretario della Federazio¬ 
ne, Pio Marconi, segretario del¬ 
la FGC di Roma e Patrizio Biz- 
ziccari, segretario del circolo 
giovanile Trevi-Campo Marzio. 

Al termine del discorso di Lon¬ 
go. che è stato salutato da calo¬ 
rosi applausi, il segretario delta 
sezione. Bouchè, ha annunciato 
che l’organizzazione di partito 
aveva deciso di donare al circo¬ 
lo la bandiera della FGCI. La 
bandiera è stata consegnata da 
Longo al compagno Bizziccari. 

Nella foto: il compagno Longo 
mentre parla ai giovani di Tre¬ 
vi-Campo Marzio. 
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di Roma 


Salvato dopo un r ora un giovane a Guidonia 




n n 1 oP , om P Precipita in un pozzo profondo 

' 40 metri: si è rotto una gamba 
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< Membro .del Comitato Romano D.C. ... ? 

Al Flaminio hanno parlalo insieme il sindaco Petrucci e l'ex federale fascista Ennio Pompei 
(consigliere comunale, sì, ma eletto nelle liste del MSI !). 
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Le manifestazioni 

, ♦ 

indette dal P.C.L 


La Federazione romana del PCI ha stabilito ii calendario 
delle manifestazioni centrali che avranno luogo nel corso della 
campagna elettorale. Esso si articola in cinque iniziative prin¬ 
cipali sulla base delle quali tutte le organizzazioni di partito 
sono invitate ad organizzare il proprio piano ed il proprio 
lavoro elettorale: 


Piazza Santi Apostoli 


Venerdì, 20 maggio, ore 18, manifestazione di solidarietà con i lavoratori 
in lotta 
PARLERANNO 

PIETRO INGRAO e ALDO GIUNTI 

PRESIEDERÀ' 

ALBERTO FREDDA 



Domenica, 22 maggio, ore 10, grande manifestazione sui problemi della 
gioventù 

PARLERANNO 

ENRICO BERLINGUER e PIO MARCONI 

PRESIEDERÀ' 

ENZO DE FEO 



Martedì, 24 maggio, ore 17, manifestazione del PCI per le elettrici 

PARLERANNO 

NILDE JOTTI, EDUARDO SALZANO 
e PAOLA DELLA PERGOLA 

PRESIEDERÀ' 

GIULIANA GIOGGI 



Martedì, 31'maggio, ore 18, manifestazione popolare per il ventesimo 
anniversario della Repubblica . . • 

PARLERANNO ’. : 

UMBERTO TERRACINI, GUIDO FANTI 
e ANTONELLO TROMBADORI 

PRESIEDERÀ' 

CARLO LEVI 



I In data da precisare, manifestazione di chiusura della campagna elettorale 

1 PARLERANNO 

I LUIGI LONGO e RENZO TRIVELLI 

I---_____ 


La paurosa avventura di un 
giovane — rimasto per un’ora 
immerso nell'acqua del pozzo 
nel quale era caduto, dopo un 
volo di -10 metri — si è con¬ 
clusa con danni relativamente 
limitati grazie alla veloce ope¬ 
ra di soccorso dei vigili del 
fuoco, che sono riusciti a ti¬ 
rarlo fuori in poco meno di 
un’ora, quando già le forze lo 
stavano per abbandonare. Lo 
episodio, che poteva diventare 
una tragedia, è avvenuto in un 
prato nei pressi di Guidonia, 
in via Colle Farina. Luciano 
Volpe di 19 anni, abitante in 
via Casilina 97, si era recato in 
compagnia con il padre Carme- 

10 per cercare lumache. I due 
camminavano a pochi passi di 
distanza uno dall'altro, con gli 
occhi chini a terra. Improvvi¬ 
samente il giovane è scompar¬ 
so con un urlo tra l’erba folta: 
era stato inghiottito da una vo¬ 
ragine, un vecchio pozzo fuori 
uso, privo di qualsiasi prote¬ 
zione. 

Un volo di 40 metri e forse 
più: in fondo, per fortuna, c’era 
ancora un po’ d'acqua e di fan¬ 
go che hanno attutito il colpo. 

11 giovane non ha perso i sensi 
e — pur ferito — ha trovato la 
forza di aggrapparsi a qualche 
sporgenza e di chiamare aiuto. 
Il padre si è reso ben presto 
conto di non poter far nulla da 
solo: è corso in strada, ha pre¬ 
gato il primo automobilista di 
passaggio di avvertire i vigili 
del fuoco. 

I primi soccorritori sono ar¬ 
rivati da Tivoli e fiochi minuti 
dopo anche dalla caserma di 
ria Genova con il carro attrez¬ 
zato per scendere. Un vigile si 
è calato subito giù con una 
corda, ed ha atteso, a fianco 
del giovane, che i suoi colleghi 
organizzassero un sistema per 
portare su il ferito. E’ stata 
un’ora terribile per il giovane, 
che stava perdendo le forze 
vinto dal dolore (nel volo si 
era fratturata una gamba) e 
per i soccorritori, il cui lavoro 
era ostacolato dalla strettezza 
della bocca del pozzo. 

Alla fine, assicurato a due 
robuste corde. Luciano Volpe 
è stato tirato fuori, e poco dopo 
è tornato in superfìcie anche il 
vigile che per tutto il tempo 
gli era stato vicino, sorreggen¬ 
dolo e incoraggiandolo a resi¬ 
stere. TI ferito è stato adagiato 
su un’ambulanza fornita dal 
vicino aeroporto militare e tra¬ 
sportato subito al Policlinico. 


ÀI Tufello 

, - -* 

Madre di 
cinque figli 
suicida dal. 
quarto piano 

Una donna, madre di cinque fi¬ 
gli. à è uccisa ieri mattina get¬ 
tandosi dalla finestra della sua 
camera da letto: è morta sul 
colpo, dopo un volo di 15 metri, 
abbattendosi nel cortile intemo, 
a pochi passi da tre dei suoi fi¬ 
gli die stavano giocando con altri 
bambini. Amelia Santoro, di 37 
anni, abitava in via Montecroc- 
co. nelle case popolari del Tu¬ 
fello. con il marito Luigi e i 
cinque figli, tra i 15 anni e i 18 
mesi. Da tempo, a quanto pare, 
soffriva di esaurimento nervoso, 
ed era stata anche ricoverata in 
una casa di cura. 

Ieri la donna è rimasta sola in 
casa: sembrava migliorata e nes¬ 
suno pensava a un suo gesto 
drammatico. Il marito e il figlio 
maggiore erano al lavoro, un’al¬ 
tra bambina a scuola, i più pic¬ 
coli in cortile a giocare, sotto la 
sorveglianza di Maria Teresa, 
che ha 12 anni. Verso le 13 Ame¬ 
lia Santoro ha spalancato la fine¬ 
stra e. dopo aver sparpagliato 
sul letto tutti i soldi che erano 
in casa, si è buttata giù. Sono 
accorsi alcuni vicini, ma non 
c’era nulla da fare. 


Comizi e assemblee di oggi 


BORGATA ALESSANDRINA, ore 10, cine¬ 
ma Oriente: Natoli e Buffa; QUARTICClOLO, 
10,30, Largo Moffetta, comizio DI Giulio; CA- 
STELLACCIO, 16,30, comizio Maria Micheli!; 
PRIMAVALLE, ore 18, comizio Crotali e Ca- 
nullo; FINOCCHIO, ore 16,30, comizio Marco¬ 
ni; ANZIO, ore 10, comizio Nannuzzi; CIVI- 
TELLA S. PAOLO, 19, comizio Maderchi; 
ZAGAROLO, 16, comizio Maria Bocchi; POR- 
TONACCIO, 10,30, comizio Luciana Berga¬ 
mini; CASSIA, ore 10, comizio con Peloso; 
S. BASILIO, 10, con Javlcoli; EUR-ACQUA 
ACETOSA, ore 11, con Vita»; LABARO, ore 
17, con Paolo Clofl; TOR VERGATA, ore 
17, con Melandri; VILLA GORDIANI, ore 17, 
con Tozzetti; CASALOTTI, ore 10, con Duranti; 
FIUMICINO, 10,30, con Angiolo Marroni; 
OTTAVIA (S, Andrea), 10,30, con Mosetti; 
ACILIA-lna Casa, 10, con F. Raparelli; Tl- 
BURTINA, 10,30, con Gozzi; AURELIA - 
Trattoria di Checco, 13. Km. - ore 16,30 con 
D'Agostini; PRIMA PORTA, 16, con Peloso; 
VALMELAINA, 10,30, con Loffi e Bencfnl; 
FORTE BRAVETTA, 19, con Fredda; TOR- 
PIGNATTARA (Via Antonio Tempesta), 10,30, 
con Nadia Gallico Spano; MONTECOMPA- 


TRI, 18,30, con G. Ricci; SUBIACO, 10,30, 
Tribuna politica con Compagnoni; VILLA 
ADRIANA (Ponte Lugano), 18 con O. Man¬ 
cini; CAPENA, 17,30, con Coccia; S. VITO, 
10,30, con Felizlnni; CARCHITTI, 16, ct*i A. 
Marroni; PALESTRINA-VALVARINO, 18, con 
A. Marroni; ROJATE, 17,30, con Cenci; PA- 
VONA, 18, con Dietrich; CECCHIA, 10,30, con 
Cesaroni; TOR S. LORENZO, 17,30, con Ren¬ 
na e Cesaroni; ARDEA, 19,30, con Cesaroni; 
LANDI, 18, con Attenni e De Sanlis; POME- 
ZIA, 10, con Sandra Calicela; ROCCA SANTO 
STEFANO, 10,30, con Colaìacomo; CARPl- 
NETO, 10,30, con Carla Capponi; OLEVANO, 
18, con Carla Capponi; GAVIGNANO, 11, con 
Calvano; RIANO, 17,30, con Cianca; RIANO- 
COSTAROLI, 19, con Cianca; COLLEFERRO, 
11, (Piazza Italia), con Rosciani; COLLEFER¬ 
RO SCALO, 10,30, con Zini; GORGA, 18, con 
Calvano; CASTELNUOVO DI PORTO, 10, con 
Agostinelli; PONZANO, 12, con Agostinelli; 
MAGLIANO, 16,30, con Agostinelli; CAMPA- 
GNANO-CASTELLO, 19, con Agostinelli; AN- 
TICOLI, 17, con Trezzini; LICENZA, 17, con 
Muscas. 


s Per la pace 
nel Vietnam 

Appello 

dell 1 UDÌ 
olle donne 
americane 


« Uniamo la nostra volontà 
perché tutte le donne si ado 
perino affinchè sia posta fine 
alla guerra nel Vietnam, per¬ 
ché cessi la fabbricazione di 
nuove armi, perché sia alfine 
salvaguardata la pace per tutti 
i popoli ». 

Questa la conclusione di uno 
appello, già sottoscritto da mi¬ 
gliaia di donne romane, lancia 
to dal comitato romano del- 
l’UDI alle donne americane. 
L’appello, lanciato nella ricor¬ 
renza dell’8 maggio anniveisn- 
rio della line della seconda 
guerra mondiale, è compreso 
in un pieghinole bilingue (ita¬ 
liano e inglese), distribuito in 
circa 50 mila esemplari in tutti 
i quartieri di Firmi e nella pro¬ 
vincia. B dépliant inizia con 
l’appello finale del Concilio 
Ecumenico elio affida alla don 
na il compito della salvacuar 
dia della pace e continua svi¬ 
luppando la mozione approvata 
al Convegno * Donne per la 
Pace» a cui hanno aderito e 
preso parte donne, dì diversa 
derivazione ideologica e poli¬ 
tica. americane, europee e 
asiatiche. 

Cinquemilacentm enticinque 
donne hanno tino a ieri firmato 
l’appello alle donne aniericn 
ne. Al termine della raccolta, 
le lettere firmate saranno in¬ 
viate negli Stati Uniti ad uno 
dei movimenti femminili per 
la Pace. 

! Convegno del | 
I PCI sulle | 
. municipalizzate | 

* Mercoledì alle ore 17, nei 

I locali della Sn’a Brancaccio I 
(largo Brancaccio) avrà Ino- • 
go, promosso dalla Federa- i 

I ztone romana del PCI, un Con-1 
vegno sul tema: < La fun- 

I zionc delle Aziende munici-1 
palizzate nella programmnzio- • 
ne economica regionale ». ■ 

I Aprirà il convegno una rela | 
zione del dolfor Giorqio Cop- 

I pa, membro del CNEL e con-1 
sigliere di amministrazione I 
deil'ACEA. Concluderà I ■ In-. 

I vori II compagno Enzo Mo-1 
dica, del C.C. del PCI,, re- 1 

I sponsabile della sezione Enti I 
locali della Direzione del Par-1 

filo 
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i A ROMA, da domani ore 9, in VIALE GORIZIA, SO 

I FALLIMENTO 

I Sentenza del Tribunale di Roma N. 28671 

TUTTO L'ABBIGLIAMENTO 
per UOMO - DONNA - BAMBINI 


Al.ll M l'Il » / /.I 

5000 CAMICIE uomo nylon . . 

CAMICIE traforate makò m/m . 
CAMICIE terital Scala Oro m/m 

CAMICIOLE King. 

PIGIAMA popeline uomo . . 

PIGIAMA makò uomo . . . 

SLIP uomo puro makò . . • 

FAZZOLETTI uomo puro makò . 
CANOTTIERE uomo puro makò . 
CAMICIOLE uomo lana 3 bot¬ 
toni . 

CAMICIE uomo terital . . . 

MAGLIE m/m m/lana . . . 

VESTITO uomo terital con 

2 pantaloni . 1 . 

VESTITO uomo pura lana Mar- 

zotto. 

PANTALONI uomo fresco ca¬ 
napa . 

PANTALONI uomo terital Scala 

Oro. 

GIACCHE uomo lana . . . . 

Giacche pura lana sport . . 

GIACCHE sportive Lanerossi . 
PULLOVER uomo renna e lana 
GIUBBOTTO sport lino . . . 

VESTAGLIA pizzo da camera • 
SOTTANA pizzo francese . • . 

SOTTANA gran moda . . • 
SOTTANA Festival . . . . 
CANOTTE pizzo nylon . • • 
PARURE sposa in pizzo . • • 
CANOTTE ricamate . . . • 

VESTAGLIA leacril. 

CULOTTE donna puro makò . 
TAILLEUR estivo alta moda . . 

VESTITINO filo gran moda . . 

CAMICETTE chiffon . . . . 
VESTITINO Courregès ult. moda 
TAILLEUR renna origin. inglese 
SOPRABITI renna origin. inglese 
TAILLEUR lana e renna . . . 
TAILLEUR piquef. 


Periziale 

3.900 

2.900 

3.900 

4.900 

3.500 

4.500 
390 
150 
350 

3.500 
3.950 

1.500 


1.490 

1.250 

1.650 

2.900 

1.650 

1.950 

150 

60 

150 

1.390 

1.650 

490 


25.900 10.900 
29.500 13.900 


4.500 1.750 


7.500 

9.900 

13.500 

16.900 

25.500 

8.900 

5.900 
1.600 

1.900 

2.900 

3.900 

12.500 

3.500 

3.900 
390 

12.500 

11.900 

6.900 
12.500 
75.000 
79.000 
49.000 
12.500 


2.950 

4.900 

6.900 

8.900 

10.900 

2.900 

2.900 
490 
790 
990 

1.500 

3.900 
1.390 
1.750 

100 

3.900 

3.500 

2.500 

4.900 

35.900 

35.900 

22.900 

5.900 


VESTITINO jersey filo . . . 9.500 

CAMICETTE gran moda . . . 4.900 

VESTITINO organzino . . . 6.500 

VESTITINI e vestaglie per si¬ 
gnora .4.950 

VESTITO alta moda piquet fant. 8.500 

VESTITO jersey fantasia . . . 7.900 

TAILLEUR piquet svizzero . . 18.500 

PANTALONE donna elastico . 5.900 

ABITO completo pura lana per 

ragazzi con due pantaloni . 16.500 

PIGIAMA bambina batista ri¬ 
camato .3.500 

ACCAPPATOIO spugna bambini 4.900 

CULOTTINE bambini .... 150 

CALZEROTTI cordonetto tutte le 

misure. 750 

PIGIAMA popeline bambini . 2.900 

Camicie scozzesi per bambini . 2.500 

PARURE lenzuolo e federe ri¬ 
camate .5.900 

LENZUOLO 1 p. puro cotone . 1.800 

LENZUOLO 2 p. puro cotone . 3.500 

FEDERE orlate puro cotone . . 450 

TOVAGLIATO fant. per 6 . . 3.350 

ASCIUGAMANO spugna pe¬ 
sante .1 -200 

PARURE scendil. 3 p. lana . . 8.900 

COPERTA lana 1 posto . . . 3.900 

Termocoperta 2 p. lana va¬ 
ligia . 28.500 

COPERTA lana valigia . . . 12.000 

LENZUOLO bagno gigante . . 6.500 

LENZUOLO bagno .... 4.900 

COSTUME bagno elastico te¬ 
desco .4.900 

MAGLIONE chachemire . . . 4.900 

ARGENTINA spugna . . • « 3.900 

MAGLIE filo scozzese . . . 4.900 

VESTAGLIE mare.3.900 

PANTALONCINI donna mare . 2.500 

COSTUME bagno Elanca . . 5.500 


3.900 
1.950 
1.950 

1.390 

2.900 

3.900 

7.900 

2.900 


16.500 7.900 


1.250 

1.500 

60 

250 

1.290 

790 

2.950 
890 

1.750 

195 

1.000 

590 

3.900 

1.950 

8.900 

3.900 
1.950 
1.250 

1.450 

1.950 

1.390 

1.490 

1.390 

890 

2.200 

L. 7900 


5000 vestiti uomo terital • sciantung - gabardine delle migliori marche da L. 25.000 a L. 7900 

70.000 VESTAGLIE DA L. 2900 A L. 950 

RICORDATE! Viole Gorizia, 50 - Tal 841722 
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IL TRAPIANTO DEL RENE DELLO SCIMPANZÈ 


v 

« Il malato è in buone condizioni, si alimenta e si alza dal letto. Naturalmente 

I V 

è ancora prematuro fare previsioni circa il risultato finale, come del resto in 
, tutti i tipi di trapianto. Tuttavia, il decorso clinico immediato rappresenta un 
grosso risultato scientifico ». 


operato mangia e si alza dal letto 



Il prof. Stefanini 



Riservati i medici: I Fiumicino: la SO.GE.ME.al 34° giorno di sciopero 

«Siamo agli albori» CORTEÒNELL’flEROPORTO 


- * ^ 

* 






* '■’*#**< 
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Davanti all'ingresso della clinica la gente discute sull'ecce¬ 
zionale operazione chirurgica 


« Da stamattina sono martel¬ 
lato di domande, di telefonate; 
tutti che vogliono sapere, ave 
re particolari sul trapianto: è 
venuta la televisione, ho dovu 
to rispondere alle richieste 
pressanti di giornalisti stranie 
ri. Non avete idea — dice il prò 
fessor Raffaele Cortesini. uno 
degli artefici del trapianto del 
rene di uno scimpanzè su un 
giovane — di cosa avete scate¬ 
nato... ». E che la notizia data 
ieri dal nostro giornale riguar 
di un evento eccezionale nella 
storia della chirurgia e dei tra¬ 
pianti ha cosi avuto una con 
ferma inoppugnabile, non priva 
di una punta di cortese rimpro 
vero. 

Un giovane sardo, un conta 
(lino di Orgosolo di 23 anni. An 
tonio Farina, vive da sette 
giorni con il rene di uno seim 
panzè: questa è la notizia rim 
balzata sulle prime pagine di 
tutti i giornali. Il ragazzo, co 
me lo stesso prof. Cortesini ha 
I confermato in una dichiara/.io- 
1 ne alle agenzie di stampa, ha 


superato la prima fase post¬ 
operatoria, si alimenta e si al¬ 
za dal letto. L’intervento, ese¬ 
guito domenica scorsa, in quat¬ 
tro ore di estenuante lavoro, 
da \m’équipe di circa venti per¬ 
sone. dirette dal prof. Stefa¬ 
nini, aiutato dai professori Cor¬ 
tesini. Casciani. Arullani, Spe¬ 
ranza. Ribotta, è nato in un mo 
mento di intenso interesse 
scientifico intorno alla questio 
ne dei trapianti. 

A questo fervore di ricerca 
scientifica hanno risposto, ne¬ 
gli ultimi mesi, riviste, quoti¬ 
diani. pubblicazioni specializ¬ 
zate. E’ solo di qualche giorno 
fa un servizio televisivo dedi 
calo appunto alle odierne prò 
spedivo di simili trapianti. 

Domenica scorsa, i lunghi 
studi di ricerca snecifica con¬ 
dotti dal prof. Stefanini hanno 
portato al primo traguardo. 
Antonio Farina era giunto nel 
la clinica accompagnato da un 
fratello l’il marzo: le sue con¬ 
dizioni erano disperate, il pa¬ 
ziente si trovava in coma urc 


nico. 11 primo tentativo, per 
salvarlo, fu l’applicazione del 
rene artificiale. Ma il suo stato 
di salute, nelle ultime settima 
ne. era andato peggiorando. 
Noti essendo possibile reperire 
un cadavere cui togliere l’orga¬ 
no renale, l’équipe Stefanini si 
è’decisa al nuovo grande passo. 

« Deppone », uno scimpanzè 
di tre anni, comprato dall’Isti¬ 
tuto da Angelo Lombardi. 
1*« amico degli animali ». era 
pronto: un |>eriodo di esami, di 
controlli, di analisi; una sorta 
di « conto alla rovescia ». come 
nel caso del lancio de : missili, 
poi la conferma della decisio¬ 
ne. il « via ». Al momento del 
l'ingresso di Antonio nella ca¬ 
mera operatoria, il rene del 
l’animale era già preparato. 

Dopo l'intervento, il giovane 
è stato trasportato in un am¬ 
biente totalmente sterilizzato, 
una stanzetta separata dal cor¬ 
ridoio da un’anticamera a sua 
volta sterilizzata. Antonio Fa¬ 
rina. ad una settimana dall’in¬ 
tervento. è ancora chiuso in 


Dichiarazioni del prof. Raffaele Cortesini 
primario del reparto « reni artificiali » del Policlinico 


«F PREMATURO FARE PREVISIONI» 


€ Siamo agli albori », cosi il 
prof. Stefanini scrisse un anno 
fa. e cosi hanno in sostanza 
ripetuto ieri i medici che hanno 
eseguito l'eccezionale interven¬ 
to chirurgico dopo che la noti¬ 
zia era apparsa sulla stampa. 
Il prof. Raffaele Cortesini. uno 
dei più stretti collaboratori del 
prof. Stefanini nella sua qua¬ 
lità di primario del reparto 
« reni artificiali », ha dichiara¬ 
to che intanto è un grosso ri¬ 
sultato scientifico l'attuale de¬ 
corso post-operatorio. 

La nuova affascinante prora 
della scienza chirurgica, dun¬ 
que, fa intrawedere sviluppi 
densi di interessanti prospetti¬ 
ve per l'avvenire; per il pre¬ 
sente, tuttavia, non può ali¬ 
mentare esagerate speranze di 
taumaturgiche soluzioni. E’ ciò 
che è stato sottolineato — del 
resto — anche nel corso delle 
recenti discussioni al Senato. 
Siamo, insomma, alla fase de¬ 
gli esperimenti più avanzati. 

L’intervento di e et eroi ra¬ 
pinato » eseguito dal prof. Ste¬ 
fanini e dalla sua équipe è il 
primo che sia stato eseguito in 
Italia. 

In questo caso, i reni del 
paziente erano già fuori causa. 
Non si trattava che di atten¬ 
dere la morte. Dopo il trapian¬ 
to, come è noto, il problema 
centrale è sempre quello del¬ 
l'attecchimento del nuovo tes¬ 
suto. a causa dell'incompatibi¬ 
lità — di cario grado — esi¬ 
stente tra i tessuti del donato¬ 
re e quelli del ricettore. La 
manifestazione tipica di tale 
fenomeno biologico è la cosid¬ 
detta « reazione di rigetto ». 
che si verifica dopo quattro o 
cinque giorni dall’intervento. 
In questa fase, particolari cel¬ 
lule immunitarie aggrediscono 
i tessuti estranei distruggen¬ 
doli in breve tempo. A questo 
punto, la scienza interviene con 
il trattamento antirigetto, ba 
nato sull’ azione di farmaci 
(antimitolici, cortisonici, ecc.) 
che attenuano la reazione. 

Sul trapianto effettuato pres¬ 
so l'Istituto di patologia chirur¬ 
gica. ecco la dichiarazione del 
prof. Cortesini: 

« Da sette giorni vive all’Isti- 
•uto di patologia chirurgica del¬ 
l’Università di Roma un giova¬ 


ne la cui funzione renale è | 
svolta esclusivamente da un 
rene prelevato da uno scimpan¬ 
zè. Il paziente era giunto al¬ 
l’Istituto circa due mesi fa in 
coma urenico. Finora era stato 
mantenuto in vita con due ap¬ 
plicazioni settimanali di rene 
artificiale, avendo i propri reni 
completamente distrutti da una 
malattia cronica. Essendosi in 
questi ultimi tempi aggravate 
le condizioni generali, soprat¬ 
tutto da un punto di vista car¬ 
diocircolatorio ed epatico, si è 
deciso di intervenire per sal¬ 
vare il giovane con un trapian¬ 
to di rene. 

Non essendo stato possibile 
reperire un cadavere cui to¬ 
gliere in Italia ad un donatore 
vivente, essendo un progetto di 
legge relativo ancora in discus¬ 
sione, si è deciso di trapiantare 
un rene da uno scimpanzè. Ta¬ 
le intervento era stato in pre¬ 
cedenza ed ampiamente studia¬ 
to in via sperimentale sull’ani¬ 
male nell’Istituto di patologia 
chirurgica: i risultati sono sta¬ 
ti ottimi. 

L’intervento è stato eseguito 
dal prof. Paride Stefanini di¬ 
rettore dellTstituto di patologia 
chirurgica, coadiuvato da una 
équipe di collaboratori, tra i 
quali: Cortesini, Casciani, Arul 
lani. Speranza, Ribotta. 

La funzione del rene è ripre 
sa immediatamente dopo l’inter¬ 
vento. Attualmente il malato c 
in buone condizioni, si alimeli 
ta e si alza dal letto. Naturai 
mente, è ancora prematuro fare 
previsioni circa il risultato I' 
naie, come del resto in tutti i 
tipi dì trapianto. Tuttavia il de 
corso clinico immediato rap 
presenta un grosso risultato 
scientifico. 

Nel nostro Istituto vive da 
tredici giorni una ammalata di 
diciotto anni cui è stato tra 
piantato un rene asportato da 
caciai ore. La giovane paziente 
godo finora di ottima saluto e 
si prevede possa lasciare pre¬ 
sto la camera sterile. 

I risultati scientifici saranno 
dettagliatamente esposti in una 
conferenza convocata dal Con 
siglio Nazionale delle Ricerche 
per mercoledì 18 maggio alle 
ore 18 ». 
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Una lunga corsa verso la salvezza 

Nel 1905 un medico usò 
il rene di un coniglio 

Sei i casi di trapianto negli uomini di reni di scimmie effettuati all'Uni¬ 
versità di New Orleans - Altri 6 a Denver e 1 a Minneapolis - Se pure 
scarsi sono i risultati grande è il valore scientifico degli esperimenti 


un «isuirs ano covwucationv > to? 
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Qu*»t* fofo pubblicata nel volume « Experìence in renai trans- 
ptanotetion » si riferisce ad uno dei numerosi casi di trapianto 
rene. Quello di reni di adulti in bambini rispettivamente 

Ir» • ette anni 


L'idea della possibilità di trasferire da 
una specie a/l un'altra, organi o parte di 
organi ha sollecitato, da secoli, la fantasia 
degli uomini. L'esempio di Dedalo che cercò 
di sostituire alle braccia del figlio Icaro, le 
ali di uccello esprimono proprio questo de¬ 
siderio che restò, allora e per molti secoli 
ancora, un pio desiderio. Il problema venne 
portato sul piano scientifico solo verso i pri¬ 
mi anni di questo secolo quando Princeton, 
chirurgo fracese. comunicò la sua esperienza 
attraverso il giornale di medicina di Bor¬ 
deaux del 1905. Princeton descrisse trattarsi 
di un bambino affetto da osteomielite alla 
estremità superiore del femore e in uno stato 
molto grave di salute per insufficienza renale. 
Per soccorrere questo ammalato Princeton 
praticò una incisione sul rene (nefrotomia) e 
all’interno inserì pezzi di rene prelevati da 
mi coniolin II risultato, secondo quanto af¬ 
ferma Princeton, fu eccellente perché la 
funzione renale riprese tanto che il malato 
l*o té eliminare fino ad un litro di urina al 
giorno: l'esperimento terminò alla sedicesi 
ma giornata quando il paziente morì per 
congestione polmonare. 


Il fallimento 
dì Lione 


L'anno seguente, il Jaìxnilau. di 1. o 
ne pratico due trapianti di rene suturanti i 
rasi. La prima volta si trattava di una don¬ 
na di 48 anni affetta da i nsufficenza renale, 
da grave ipertensione arteriosa ed uremia. 
In questo caso si utilizzò il rene di maiale 
mentre in un secondo caso si utilizzò il rene 
di capra senza ottenere però oleuna funzio¬ 
ne da entrambi i reni trapiantati. 

AVI 1910. Unger tentò il trapianto di rene 
da un primato non umano all'uomo: il ma¬ 
lato però mari trenladue ore dopo. Sei 1923 
S'etihof tentò il trapianto in un malato che 
era diventato oneun'co per arrelenamento 
con bicromato a< mercurio utilizzando d 
rene da agnello: il malato morì nove a orto 
dopo. Quando m è meglio compreso il prò 
blema fisiolo/jico della incompatibilità dei tra¬ 
pianti e soprattutto con li nlr/yluz-onc *•? 
clinica di farmaci che favoriscono la tolle¬ 
ranza di sostanze eterogenc. il problema 
dei due trapianti di organi ha nuovamente 
appassionato ed interessato gli ambienti 
scientìfici di tutto il mondo. La difficoltà di 
ottenere il rene da donatori volontari, pa 
renti o no, e la non sempre facile possibilità 
di trorare reni di cadaveri funzionalmente 
adatti hanno spinto a ricercare la soluzione 
del problema nel prelevare organi da ani 
mah. 

Le scimmie, ammali tra i primati più 
v.ctno all'uomo e tra esse lo scimpanzè, 
sono state finora usate come principali do 
natrici. Lo scimpanzè è stato scelto perche 
tassonomicamente più strettamente in rap¬ 
porto a l'uomo perchè la sua grandezza cor¬ 
porea è più vicina a quella umana, perché 
la funzione del rene corrisponde più stret¬ 
tamente a quella delVuomo; e infine perché 


presenta due dei tre gruppi sanguigni del¬ 
l'uomo e cioè quello A e 0. ed è perciò un 
buon donatore universale. 

I chirurghi americani del dipartimento di 
chirurgia dell'ospedale e dell'università di 
New Orleans Keith Rccmtsma, Me Cracken 
e molli altri hanno di recente ripreso il prò 
blema dell’utilizzazione dello scimpanzè come 
donatore di organi ed hanno comunicato i 
risultati ottenuti nei loro sei casi così trat¬ 
tati. Questi autori ritengono che nonostante 
i non buoni risultati ottenuti in precedenza 
con i trapianti eterologhi non si possa 
concludere che il problema oggi o in avve¬ 
nire sia risolto ; tanto più che si hanno a di 
sposizione farmaci antireiezione ad efficace 
azione. Le esperienze di questi autori hanno 
in parte confermato questa loro promessa. In¬ 
fatti uno dei sei loro casi, un uomo di ZI 
anni affetto da glomerulonetrite cronica ed 
uremia pregressiva rire in ottime condizio¬ 
ni da sei mesi avendo ripreso la sua nnr 
male attirifà di Incoro. Un secondo paziente, 
uomo di 43 anni affetto da ncfrosclerosi e 
gkimorulonefrite con uremia è vissuto ses¬ 
santa! re giorni ed è deceduto per complica¬ 
zione infettivo polmonare dovuta ad aero- 
bacter aerogenes. 

Un terzo paziente di dodici anni affetto 
da pielonefrite cronica con uremia è vissuto 
49 giorni ed è deceduto per infezione del 
rene trapiantato. Un quarto caso si trattata 
di un uomo di 35 anni affetto da g!omeai!o 
nefrite con uremia che è morto undici giorni 
dopo un secondo trapianto di scimmia. 

Una donna di 40 anni — quinto caso — 
affetta da rene pohcistico ed insufficienza 
renale è vissuta ventiquattro giorni. L'ut 
timo caso, un ragazzo di 16 anni affetto da 
giomeronefnie ed uremia è i issuto venti- 
sette giorni. 


I sei casi 
di Denver 


Un altro gruppo di sei casi trattati con 
T cni prelevati da una scimmia del Kema 
' Kccna babotil ed c-cauiti dal dottor Waddel 
di Denrcr non ba dato uguali risultati, n 
fatti uno solo sopravn.sse 49 giorni, un se 
condo 25 giorni, mentre gli altri morirono 
in brere tempo. Dand fiume di Richmond 
ha comunicato la sua esperienza di trapian 
to di rene prelevato da scimpanzè: il pa 
cicute è deceduto dopo tre giorni. 

Ihtchkook dell'ostredale di Minneapolis ha 
comunicato >I risultato di un trapianto di 
rene preìerato dal Keni.i fcubon e trapiantato 
in una donna indiana di tà anni; il trapianto 
funzionò bene per quattro qiomi e mezzo e 
.-.erri a purificare d sangue della paziente 
portandolo ad un valore normale. 

L'esperienza eseguita presso l'istituto di 
patologia chirurgica di Roma riveste note 
role significalo e va perciò incoraggiala 
Auguriamo a tutti i medici impegnati nella 
esperienza il massimo successo e che il ma 
lato possa godere lunga vita. 

* * ♦ 


questa camera e dovrà rima¬ 
nervi per molti altri giorni. 
Egli non sa che il suo corpo vi 
ve grazie a un organo preleva 
to da una scimmia. 

-t La funzione del rene è ri 
presa immediatamente dopo 
l'intervento — come afferma 
la direzione della Clinica di 
patologia chirurgica — attuai 
niente il malato è in buono 
condizioni. Naturalmente è an 
cora prematura fare previsioni 
circa il risultato finale come 
del resto in tutti i tipi di tra¬ 
pianto. tuttavia il decorso cli¬ 
nico immediato rappresenta un 
grosso risultato scientifico ». 

Al primo piano, nel reparto 
<r reni artificiali ». diretto dal 
prof. Cortesini. in un lungo o 
frequentatissimo corridoio, un 
cartello, sulla vetrata di una 
stanza avverte: « Vietato en 
tra re ». 

Dietro quella porta non c’è 
solo Antonio Farina, ma anche 
ima ragazza di Bari. Filumena 
Lo Russo, di 17 anni, alla qua¬ 
le circa venti giorni fa è stato 
trapiantato il rene asportato da 
un cadavere. La giovane, dice 
sempre la dichiarazione della 
direzione della Clinica. « gode 
finora ottima salute e si preve¬ 
de che possa lasciare presto 
la camera sterile ». La madre 
di Filumena sta a Roma, in una 
pensione nei pressi della Sta¬ 
zione, e passa lunghe ore nel 
corridoio. Per Antonio, invece, 
si alternano nel corridoio dei 
reparto, nello studio del pro¬ 
fessor Cortesini, i numerosi 
fratelli, che a turno partono 
dalla Sardegna per seguire da 
vicino le condizioni del malato. 

I due interventi chirurgici, 
sono da giorni al centro delle 
discussioni degli assistenti, di 
tutti i collaboratori della cli¬ 
nica, che. anche se indiretta¬ 
mente, sono stati interpreti di 
questo grande momento scien¬ 
tifico. 

Ieri pomeriggio, poi, dopo 
che la notizia era apparsa sui 
giornali, le lezioni universitarie 
che si svolgono all’interno del¬ 
l’Istituto sono state più volte 
interrotte. Anche gli studenti 
volevano sapere di più. E’ sta¬ 
to risposto anche a loro che tut¬ 
to sarà dettagliatamente spie¬ 
gato in una conferenza, che si 
svolgerà mereoledì 18 presso 
l’Istituto nazionale delle ri¬ 
cerche. 

Anche il destino di « Pep- 
pone ». lo scimpanzè della raz¬ 
za prangidee. che ha «dona¬ 
to » il rene al giovane sardo, 
è seguito con un certo interes¬ 
se: spesso qualcuno si dirige 
verso la gabbia, dm e l’ani¬ 
male è stato riportato subito 
dopo l'operazione, al terzo pia¬ 
no della clinica, per control 
lare le sue condizioni. 

Insieme ad altri centocin 
quanta animali, che formano 
il serraglio di cavie del pro¬ 
fessor Stefanini, la scimmia ha 
ripreso la sua normale vita di 
cavia. Non ha perso neppure 
l'appetito. 

f. ra. 


Grave lutto di 
Aldo Scagnetti 

11 professor Giuseppe Scagnelti. 
padre del compagno Aldo, critico 
cinematografico di Paese Sera, è 
morto ieri in un* clinica di An¬ 
cona. dove era stato ricoverato 
giorni or sono 

G.ureppe Scagnetti aveva ab 
bramato fin dalla sua giovinez. 
/a gli ideali del socialismo ed 
era stato consigliere comunale 
dcila città dorica nel primo de» 
pocuerra e. ancora, dopo la Li 
bcrazione. 

Al compagno Aldo e ai suoi fa 
miliari le più s.ncere condoglianze 
della redazione dell’L'nifò. 



Non era mai accaduto nel 
l'aeroporto: ieri mattina, per 
circa un’ora, una protesta ope 
raia si è svolta nell’atrio del¬ 
l’aerostazione internazionale di 
Fiumicino, proprio nel momen¬ 
to di maggiore traffico. Gli ope¬ 
rai e le operaie della SO. GE. 
ME., dopo avere sostato e sfi¬ 
lato sul piazzale antistante l’ae¬ 
roporto, sono entrati nell’aero- 


Maziono con cartelli e striscio 
ni. manifestando in silenzio da¬ 
vanti ai box delle compagnie 
aeree e ai varchi d'entrata e 
di uscita. Ai passeggeri, mera¬ 
vigliati, i lavoratori hanno con¬ 
segnato volantini stampati in 
quattro lingue nei quali erano 
spiegati i motivi della protesta 
e le responsabilità dell'Alitalia. 

Da 34 giorni, ormai, si pro¬ 
trae l’occupazione della SO. 


GE. ME (.unirò i 7ìl licenzia- 
nienti jxr lappiesaglia. Oggi 
i lavoratori manifesteranno sul 
Lungotevere di O.itin. Intanto, 
ieri, è giunta una convocazione 
delle parti al ministero del La 
voro. L’incontro è fissalo por 
mercoledì prossimo. 

NELLA FOTO: il corteo dei 
lavoratori della SO. GE. ME. 
nell'aeroporto di Fiumicino. 


Concluso il congresso sindacale 

Pochetti e Angelini eletti 
segretari regionali della CGIL 


Si è svolto il primo congresso 
costitutivo del comitato e della 
segreteria regionale della CGIL. 
Al termine dei lavori sono stati 
eletti segretari generali del co¬ 
mitato regionale i compagni Ma¬ 
rio Pochetti e Giuliano Angelini 


Oggi e domani 
bloccata 
la « Zeppieri » 

Oggi c domani le autolinee 
Zeppieri saranno bloccate dal¬ 
lo sciopero del personale 
oltre mille persone — procla¬ 
mato dalla Commissione inter¬ 
na dell’azienda. Non funzio¬ 
neranno pertanto i servizi con 
gli autobus nella provincia di 
Roma, di Fresinone e Latina. 

La decisione della commis¬ 
sione interna di chiamare i la¬ 
voratori alla protesta, è do 
vuta alle rappresaglie attuate 
dalla direzione, al non rispet¬ 
to di accordi sindacali, agli 
ostacoli e al mancato ricono 
scimento dei compiti e delle 
funzioni della Commissione in¬ 
terna. In questo ultimo perio¬ 
do nell'azienda in relazione 
agli scioperi contrattuali, nu 
morosi lavoratori reno stati 
colpiti da provvedimenti (lisci 
i pintori c uno è stato licenziato 
Milza motivo, l/accordo sui 
t(mpi di percorrenza, stipulato 
nel ’Gó. aHTspcttorato. non vie¬ 
ne applicato. Di qui la rispo¬ 
sta dei lavoratori, con lo scio 


HOLIDAY ON ICE 



e membri della segreteria Amo¬ 
dio. Bellardinelli e Bensì, rispet¬ 
tivamente segretari delle CdL di 
Latina. Fresinone e Roma. I com¬ 
piti del nuovo organismo — illu¬ 
strati nella relazione introdutti¬ 
va svolta dal compagno Mario 


Non escono gli 
operai della 
segnaletica 

Da marzo il Comune non pa¬ 
ga i lavoratori addetti alla se¬ 
gnaletica stradale. Ieri notte, 
per pretesta, gli operai non 
sono usciti dal magazzino di 
Porta S. Paolo c non si sono 
recati ad eseguire il lavoro 
sulle strade del centro e del¬ 
la periferia. La protesta — 
secondo quando hanno dichia¬ 
rato i lavoratori — durerà an¬ 
che nei prossimi giorni, dii 
rante il turno di notte clic di 
giorno. 

(ìli addetti alla segnaletica 
stradale sono circa 200. ma sol¬ 
tanto 150 sono addetti a que 
sto lavoro. I rimanenti, il Co 
mone, li utilizza in altri set¬ 
tori. Questi lavoratori non so 
no in organico e sono stati 
esclusi dal recente regolameli 
to per i « tagli » apportati dal 
min.Miro degli Interni II lo 
ro rappirto di lavoro, portati 
to. è precario e. come se ciò 
non bastasse, il Comune nep 
pure provvede a retribuirli 
mensilmente. 


NON PIU* 

SORDITÀ’ 

COI MIGLIORI APPARECCHI EO 
OCCHIALI ACUSTICI SENZA ALCUN 
PILO! PILE CANGI FACILITAZIONI 
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Pochetti, segretario della CdL di 
Roma — sono innanzi tutto quelli 
di rafforzare, aumentare e mi¬ 
gliorare la capacità di direzione, 
di elaborazione e di coordina¬ 
mento dell'organizzazione sinda¬ 
cale unitaria. Pochetti ha fatto 
un completo esame della situa¬ 
zione economica la/'ale. il suo 
stato di arretratezza, gli squili 
bri. rimarcando la po-izionc della 
CGIL per uno sv dopisi democra 
tico della legione nei mezzi e 
nelle finalità 

L'oratore ha ribadito che lo 
«viInpjX» tiri Lazio non può es 
rei e ..'iboi (inalo alle incentiva 
zumi, ahe facilitazioni cominci 
eia'i. agli sgravi lise,ih. tutti 
mezzi non nuovi, che ben iioco 
hanno risolto in questi anni. Il 
comitato regionale dovrà oliera 
re per una programma/.one de 
mocratica nazionale e per la at¬ 
tuazione di essa da porte degli 
organismi elettivi, enti locali r 
Regione in primo luogo. Altri temi 
della relazione e del dibattito 
reno state le lotte in cor.-o. 

Sono mtervenuti sulla relazio 
ne Di Toro (uff.mo studi dello 
CdL di Roma*. Vnari (IN'CA) 
i Maitan * agenti di commercio), 
M •umetti (regrctanu deila CdL 
di Roma). Ravaioli (Rie:;). Bel- 
lardinelìi i Ero-.,none). Priori »T.- 
voli). Ainod.o 'Latina). Ralsimel- 
h u-nti locali). Cianca redi (Rieti). 
Soldini (autoferrotranvieri). Pa- 
ms-i (I.at na). Angelini <CGIL). 

Il romjMgno 0 : 1 . Vitlor.o Foa. 
j segretario della CGIL, ha pro- 
! nunciato un d_reorro conclusivo 
accentrato sulla situazione sinda¬ 
cale e siiH'im;iortanz.i del nuovo 
o'-gani«mo. I lavori del congres- 
re si reno conclusi a tarda ora 
con Icitzotic de! con.tato re¬ 
galia.»- composto dt 37 membri, 
della segreler.a c dei segretari 
generali. 


VIA UBERA ! ! ! 

RITORNATE 
DAL SARTO DI MODA 

VIA NOMENTANA .Tj-.d 
(vicino Porla Piai 
Troverei* un compiei» a»rer 
limenio In confezioni pei 
lomo . Minori e llici/e 
Impermeabili - Voliti Ciac 
che Spmt . l'amalnni 1 «il 
Irur» r cmmmini ‘delle mi 
«liorl fabbriche 

CONFEZIONI l’KIIME 
IN TliTTE I.E MISERE 
Questo e 0 neghilo che con¬ 
sigliamo al NOSTRI LETTORI 


-■••s ~ f* 

vc.v. - 


Sta riscuotendo 
dolio Sport la 


.X V * v. . „ . . ... 


in questi giorni uno strepitoso successo al Palano 
rivista su ghiaccio «HOLIDAY ON ICE» che 
s) replico soltanto fino o giovedì 


INDUSTRIA MOBILIFICIO CASCINA 

FIERA DELLE GRANDI OCCASIONI 
Al PREZZI PIU’ BASSI MAI ESISTITI 

CAMERA DA LETTO MATRIMONIALE PIANI MARMO COR¬ 
NICE DORATA L. 175.00# - SALA DA PRANZO CORNICE 
DORATA L. U5.000 - GRANDE SCELTA MODELLI ESTRA- 
LUSSO DI CAMERE DA LETTO, SALE DA PRANZO, SOG¬ 
GIORNI OGNI STILE LEGNI PREGIATI CON GARANZIA 
UNICO DEPOSITARIO GALLERIE ROMA CIRCONVALLA¬ 
ZIONE GIANtCOLENSE N. 1W-F (MONTEVERDE NUOVO) 
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PAG. 8 / la domenica a roma 


l’Unità / domenica T5 maggio 1966 


UNA GITA OGNI DOMENICA 


APPUNTI 


Musèi e visite guidate Sui campi sportivi 


La catena 
dei Monti 
Lepini 

La gita di questa domenica 
ci ixirterà in provincia di l-a 
tina, tra la catena dei Lepini. 
e ci pei metterà di ammirare 
alcune località molto pittoie 
sche e di notevole interesse 
storico e artistico. 

Cori (m. 397) è un boigo 
d'aspetto mediocvale. addossa 
tu a un costone dei Lepini e 
diviso nei due nuclei di Cori 
a Monte e Cori a Valle. K' di 
origine antichissima: semina, 
infatti, che sia stato fondato 
nel 1470 a.C. In più punti del- 
i’ahjtato sono visibili mura 
poligonali, le cosiddette « niu 
ni ciclopiche * elle risalgono 
al V sec. a.C. Molto hello e 
il Tempio di Èrcole (dorico), 
i cui resti si appoggiano al 
campanile della chiesetta ro 
manica di S. Pietro e sono si 
tuati in un punto dal quale 
potremo godere un vastissimo 
panorama che abbraccia l'io 
torà pianura |x»ntina, i Colli 
Albani, il mare e il Cneeo. 
Di grande interesse sono an¬ 
che i resti del Tempio di Ca¬ 
store e Polluce (corinzio), la 
chiesa di S. Oliva col grazio 
so chiostro, la Collegiata col¬ 
l'antichissimo candelabro pa¬ 
squale e l'Oratorio dell'Alt 
mnv/iata con pregevoli affre 
schi. A Cori troveremo più di 
un ristorante dove potremo gu 
stare piatti cucinati alla ca 
salinga (fettuccinc all'uovo e 


FARMACIE 


Acilia: via (>. Bollichi n. 117. 

Ardeatino: viti Ponte Buo¬ 

no n. 45. Boccea: via Hoc* 
cea 184. BorgoAurelio: largo 
Cavalleggeri 7. Cello: via San 
Giovanni Laterano 119. Cenlo- 
celle-Quartlcclolo: via dei Ca¬ 
stani 253: via Ugento 44 Iti; 
via Prenestina 365: via dei Gli¬ 
cini 44; largo Irpinia 40. Esqui- 
lino: via Cavour 2; piazza Vit¬ 
torio Emanuele 45; via Napo 
leone 111 42 Via Meniiana ihfi. 1 
via Foscolo 2. EUR e Cecchlgno- 
la: via Laiiientma 591. Flumici- D..J*I»L AILa>iL 

no: via T. Clementina 122. Flaml- KUPOiptl AIDclIll’ 

nlo: via Flaminia 7; via Panta¬ 
ni 37. Garbalella-S. Paolo-Cristo- CrnnrA Marlnrì 

foro Colombo: Circonv. Ostici» ITtlIlWU IVIUUUII 

se n. 291; Via di Villa in lai ' _ m 

Cina 53. Via Laiiientma 591. Già. nlrÀlinitAflA 

nicolense: via Abate Ugone 21. un «UUIIUMU 

Magliana - Trullo: Piazza Madon sabato 21 alle 18 all Aiulito- 

na di Pompei 11; Via Casetta r p, t |j via della Conciliazione 
Mattel 200. Marconi (Staz. Tra- eoo certo diretto da Hudolf Al- 
itevere): via Ettore Rolli 19: via tiertb. pianista Franco Medori 
Avicenna 10. Mazzini: via Pao- (stagione di primavera della 
lucci de' Calimi. II). Medaglie Accademia di S Cecilia primo 
a'rt.n- i>,a,, . 1 /».... concerto). In programma: Fie- 

^ , "‘'P". , seob.ddl-Gliedini : Quattro pez- 

n. 73. Monte Mario: via del Aid- /( |„. r oc-bestia: Beethoven: 

lesimo 25. Monte Sacro: via lso- Concerto n. 5 per pianoforte e 
le Cursolane 31; via Val di Co- orchestra; Bralnns ; Sinfonia 
gne 4; via Nomentana 464. n. 2. 

Monte Verde Vecchio: via (ì. 

Carini 44. Monte Verde Nuo- . . 

vo: Piazza San Giovanni di Dio All'llnprfl lllillflff 

n. 14: via Valtellina 9-1. Mon- MN W H CrU Um,,,U 

ti: via Nazionale 228; via J* C I ' 

dei Serpenti 127. Nomentano: Q| (( 30101116 >* 

Viale Provincie 66; Piazza Massa 

Carrara 10; Via Campi Flegrei .. •_ I; 

n. 11; Ostia Lido: Via Vasco de 6 PstllìlQ Ol 

Gatna 42; Via Pietro Rosa 42; 1 

Parloli: Viale Rossini 34; Via Aelriffttn » 

Gramsci 1. Ponte Milvio: p.Ie ** MOllHllO ** 

Ponte Milvio 19. Portonacclo: via o KRi a llc n . quattordicesima 
Tihurtina 542. Portuense: via Leo- recita in alib. alle diurne. « Sa- 
poldo Huspotl 57; Prati - Trionfa- ionie» di Richard Strauss 
le: Piazzo Risorgimento 44; Via Irappr. n. 88). Maestro direttore 
Leone IV 34: Via Cola di Rienzo Hruno Bartoleiti. Regia, scene 
n. 124; Via Scipioni 212; Via Fe- ?‘ Lwlu"‘LY/luffa 
clerico Cesi 9; Urgo G di. Mon ,, )r o t agonia). Astriif Varnny. 

tezemolo 6 (Viale Meri. dOro); Moelter. Cord Nlestedt. 

Via Trionfale 118: Prenesflno - L'opera sari» preceduta dal linl- 
Lablcano-Torplgnattara: piazza letto « Sogni » di Benjamin Brit- 

Roberto Malatesta 38; via Tor- “ n per la coreografia di Dimi- 
pignattara 47. Prtmavalle: pinz- U iJ e Pari» - - Maestro direttore 
n Dando nelardfnelti. Scene e co- 

^opecelatro 7. Quadrarci- st , iml ( n Filippo Sanjust. Inter- 
Cinecittà: Via Tuscolana 1044; preti principali: Jovanka Bjego- 
Via Tuscolana 863; Regola - Cam- vie. Marisa Matteini. Gianni No- 
pltelli-Cotonna: via Banchi Vcc- tari Mercoledì ih. alle ore 21 . 
chi 24; via Arcnula 73; piazza quindicesima recita in .ititi, alte 
Campo dei Fiori 44. Salarlo: via pruno serali, s Adriana Lccou- 
Nomentnna 67; via Tagliamen- v . n ‘ llr ® 1,:,^ r ‘?ó'^ St or,noimnt n U °ó 

a rn €• tf ir r- * r> . r VO .1 lll*5t JflIt'IltO ) COnCCttat.1 f* 

to 58. Sallusfiano-Castro Pretorio- ,u rc uj, ,i a i maestro Oliviero De 
LudovUI: via Quintino Sella 30; Fahritiis. Regin di Mauro Bolo- 
Piazza Barberini 10; Via l.om- gnini. Scene di Kttore Rondelli. 
bardia 23; Via Piave 55; Via Voi Interpreti principati: Antonietta 

è.imn <?7 « Ra«flin- mazzate Stella. Franca R.attiuccI, Giu- 

tumo 57. 5. Basilio, piazzale cnmporn. Renato Cesari. 

Recanati n. 4R. S. Eustacchio: ItTajo 
Corso Rinascimento 44; Testac¬ 
elo - Ostiense: Via Mnrmorata 

n. 133; Via Ostiense 8,5; Tibur- /"AlirCDTI 

tino: Vìa degli Equi 63; Tor di VwWvCla 11 

Si'^'ro^e'YoacfaTa^e^or AMICI DI CASTEL S. ANGELO 
eia 176. Torre Spaccata e Tor- 0 g RÌ a jj e ij. 30 concerto dei- 

re Gala: sia Casilina 1—0. via j. t r javicembatista Serena Ve- 

Casilina 977; via Pippo Tamburri licogna e «tei soprano Anna 

n. 2; Trastevere: Piazza Della Baroni, al piano prof ssa Rara 

Rovere 103: Via S. Gallicano 23; Aves 

Trevi-Campo Marzio - Colonna: BASILICA ARA coei.1 

Via Due Macelli 103; Via di Pie Martedì alte 18.30 Centro uni- 

tra 91: Piazza di Spagna 4: Via Tì^tH^deiraM^or- 

del Corso 417; Trieste: Corso ^niMioà C di' Bach Rctatore: 

Trieste 167: Via Rocca Antica 20: organista Carlo ReRandt. 

via Nemorense 166. Tuscolano- audito rio DEL GONFALONE 
Appio Latino: piazza r inoc- Martedì alle 21.20 concerto del 

chiaro Aprile 18; via Appia « Trio di Trieste » musiche di 

Nuova 53; Via Acaia 47; Via B<-ethoven-Brahms. 

Carlo Denina 14; Via La Spezia , solisti DI ROMA (Sala Bor- 




mi erti 


Attuila <9 
Vaiv iscjoU 


cacciagione assortita) e le spe¬ 
cialità locali, come la « zuppa 
alla core.-a* v, le « ciambelle di 
grasso » e una buona torta 
di ricotta 

A pochi chilometri da Con 
t- 1' Abbazia di Valvisciolo 
(Ss. Pietro e Paolo), circon¬ 
data da imponenti eucalipti, 
fondata nell'Vili sec. da tuo 
itaci greci e ricostruita nel 
XIII sec. dui Cavalieri del¬ 
l'Ordine del Tempio. La chie¬ 
sa, in stile gotico cistercense, 
venne eretta nel 1240 con pie¬ 
tra calcarea locale. La fac¬ 
ciata è adorna di un portale 
sormontato da un grande ro 
sone e da un piccolo occhio. 
Oltre all'interno della chiesa 
con quadri e affreschi, si può 
visitare il chiostro recente¬ 
mente restaurato 

Proseguendo • nell'itmeiario 
preparato in collaborazione 
con l'Ente Provinciale per il 
Turismo di Roma, giungere 
mo a Sermoneta, il cui pitto 
reset» abitato è posto vi un 
colle e è dominato (lui Fa 
stello Cnetom. Eletto intorno 
al mille, questo castello fu 
ampliato e fortificato dal (Iti 
ca Valentino cinque secoli più 
tardi, allorché la località ven¬ 
ne temporaneamente occupata 
dalle truppe impali di Ales¬ 
sandro VI Borgia, che. con 
il pretesto di una ribellione, 
aveva confiscato il feudo ai 
Caelani. ai quali fu restituito 
alla morte del Papa Borgia. 




11 castello appartiene tuttora 
alla famiglia e può essere vi¬ 
sitato tutti i giorni dalle 9 alle 

12 e dalle 14 al tramonto, pa¬ 
gando un biglietto d'ingresso 
(100 lire). La vetusta co.strn 
/ione, che consci va ancora in 
tatti il carattere e la strut¬ 
tura originaria di sontuosa di¬ 
mora e di forte ben munito, 
è ben conservata e assai in 
teressante nelle strutture ar¬ 
chitettoniche varie e mosse. 
Il ponte levatoio, la possente 
saracinesca, che difendeva 
1' accesso all' ampia piazza 
d’armi, sono un invito eli» 
quente e prepotente a entrare. 
Saliremo agli appartamenti, 
cosiddetti del principe, con lo 
studio e la vastissima sala 
da letto; qualche mobile, una 
balaustra, un elmo, alcune 
picche costituiscono una nota 
di colore sulliciente a far ri 
vivere, nella cornice forte e 
maestosa delle strutture, una 
atmosfeia del p.issato. Di quel 
passato parla anche il labi 
rmto di mtermmabii corridoi 
e segrete che ricordano i fo¬ 
schi tempi di Lucrezia Borgia 
e del duca Valctino, con qual¬ 
che nome di prigioniero an 
c-ora visibile sulle pareti. Nel 
maschio quadrato che raggimi 
ge l'altezza di 42 ni. e nelle 
stanze, dette di Lucrezia Bor¬ 
gia. sono affreschi del XIV e 
XV secolo. Stupendo è anche 
il panorama che si può ammi¬ 
rare dal castello. 


Il giorno 

Oggi, domenica 15 mag¬ 
gio (135-230). Onomasti- 
co: Torquato. Il sole sor¬ 
ge alle 4,55 e tramonta 
all# 19,44. 

Cifre della città 

' Ieri sono nati 72 maschi e 68 
femmine. Sono morti 12 maschi e 
14 femmine, dei quali 5 minori 
di 7 anni. Temperature: minima 
8; massima 26. Ber oggi i meteo 
rologi prevedono teiniieratura .sta¬ 
zionai la. 


Primavera 
Polifonica Romana 

L'Organizzazione romana sv i- 
luppo arte musicale (ORSA.M) ha 
preparato la consueta serie di 
concerti intitolata * Primavera 
Polifonica romana *. che è or¬ 
inai al suo decimo unno di vita. 
I concerti che si svnlgeraii 
no tutti i sabati alle ine 
16 30. all'Aula Magna dell'Ate¬ 
neo Antoniano (viale Manzo 
ni 1) comprendono musiche di 
Monteverdi, T.L. da Viadana. Pa 
lestrina. M A. Ingegneri, (’arissi 
mi. Verdi. Antonelli. P. da Ho 
stia, F. Azzaiolo. Scandelh. C. 
Festa. G. Gastolrii. A. Hranchieri 
e G..M. Sanino. E' ini programma 
contenente alcuni pezzi mai ese¬ 
guiti. almeno a Roma. 

Tennis 

L'ENAL provinciale indice, od 
il Do|K»lavoro diiH-ndenti del Co 
illune di Roma orgunicca. il cani 
(lionato piovincialc di tennis 
ENAL 1966. Le gaie inizieranno 
il 13 giugno p.v. nei campi del 
CRAI., in via dell'Acqua Ace 
tosa. Le iscrizioni si ricevono 
fino al 10 giugno, termine ini 
proiogabile. piesso il CRAI, di 
pendenti comunali, via del Corso 

Traffico 

La R partiz'uiie tonnaiale del 
Traffico comunica che a decor¬ 
rere da ieri, nelle sottoiiulicate 
strade «irà istituita la seguente 
disciphna della circolazione vei¬ 
colare: ria della Stazione di 
Monte Mario - obbligo di * ar¬ 


resto all'incrocio * (STOP) allo 
sbocco su via Trionfale; piazza 
Euclide ■ obbligo di « arresto 
all'incrocio » (STOP) allo sboc¬ 
co della carreggiata antistante 
la chieda, su via Guidoba'.do del 
M<zite. 

■ Culla 

La casa del compagno Vin¬ 
cenzo De Maria è stata allie¬ 
tata dalla nascita di uh vispo 
maschietto cui è stato dato il 
nome di Giovanni. 

Al compagno'De Maria, alla 
sua compagna e al neonato vi 
vissimi auguri dai compagni del 
la sezione Trionfale e Balduina 
e lUAVUmtà. 

Suolo pubblico 

La XIV Ripartizione comunale 
informa che le domande intese 
ad ottenere |ht I alino in coi so 
le concessioni di suolo pubblico 
per l'installazione di banchi da 
adibire alla vendita di frutta 
stagionale (pecche, cocomeri ed 
uva) dovranno essere preseti 
tate alle Delegazioni municipali 
(om|M,'tenti pei territorio enfio 
e nois'^ltre il 3t maggio 

Lutti 

E’ deceduto all'età di 63 an 
ili il compagno Angelo Carnali, 
già attivista della sezione di 
Villa di Gordiani. Albi moglie, 
ai figli e ai parenti giungano 
lo affettuose condoglianze dei 
compagni di Villa Gordiani e 
riciri/nifò. I funerali si svolge 
ranno lunedi alle 15 pai tendo 
dall'ospedale S. Giovanni 


E morta la compagna Poppi 
na l.osi, militante del nostro 
Partito alla sezione Garbateli». 
Ai familiari le sincere conilo 
glian/e dei compagni della m- 
zione e dell’/'aito 


E' morta, all'età di 78 anni. 
Elv ira Di Donato, decuna degli 
spedizionieri dei giornali roma 
tu Elvira Di Donato aveva lavo 
rato per molti anni anche al 
l'Unità. Ai familiari la redazione 
dell'Unità esprime profonde con 
doglianze. 

I funerali aerano luogo doma, 
ni alle ore 15 dalla chiesa di San 
Giovanni dei Fiorentini. 


MUSEI - Artistico e Militare 
di Castel Sant'Angelo, largo Ca 
stello (ore 9-18.30, L. 100): Na 
zinnale delle Arti e delle tradì 
/ioni popolali, piazza Italia 10. 
EUR (ore 10-17. ingresso libero); 
Museo e Galleria Boighe.se. Vii 
la Borghese (oie 9.30 16. 1.. 100); 
Musei Capitolini (di scultura. 
Palazzo dei Conservatori, l'ina 
cote.-a. Museo Nuovo. Tabula 
riunì. Tempio di Venere), piazza 
ilei Campidoglio tote 9 14. Li 
le 200): (Iella Civillà tulliana, 
piaz/a Giovanni Agnelli EUR 
loie 9 14. ingresso libero»; Na 
poleonuo. via Zanardelli I loie 

9 15. ingresso libero); Nazionale 

i ornano delle Terme, piazza dei 
Cinquecento tori* 9 1.3. ingiesso 
libero). Nazionale di Villa Giu 
ha. piazza di Villa Giulia 9 ime 
9,30 13.30. mgtesMi litici ol; l’a 
lazzo Venezia, piazza Venezia 
(oie 9.30 16. ingresso IiIkuo); Mu 
sco di Roma, pia/za San Pan 
talee 10 loie 9 14. ingresso libe¬ 
ro): Musei Vaticani (Pinacoteca. 
Gìegoriano Egizio. l'io Clamen 
tino. (‘Inai omenti. Gregoriano 
Etnisco. Biblioteca. Museo Satin. 
Appartamento Borgia. Cappella 
Sistina. Stanze di Raffaello. Log 
ge eli Raffaello), viale Vaticano 
(aperto tutti i giorni salvo i fe 
stivi; 9 14. L 500); Pi cisterne ed 
Etnografico Pigolilo, piazza del 
Collegio Romano <9 14. 1. 100) 

GALLERIE - Comunale (l'Arte 
Moderna, mazza San Pantaleo 10 
‘ore 9 14. L. 100); Nazionale d'Ai 
te Antica, via della Fungaia 

10 (ore 9 13. ingiesso lìheio); Do 

na Pamphili. piazza del Co! 
leuio Romano 1 (eie 10 13. li 
io 260): Nazionale di Palazzo 
Kathentii. via Quattio Fontane 
ime 9.30 16. 1. 150); Nazionale 

(l'Arte Moderna, via delle Belli- 
Arti (ore 9.30 16. ingresso li 
bere); Spada, piazza Capo ili 
Ferro (ore 9.30 13. I.. 100> 

Scavi di Ostia ili via della Scafa 
(orario: dalle 9 a un'ora prima 
del tramonto, tutti i giorni esciti 
so il lunedi). 

Prosegue a Palazzo Venezia la 
peison.de di Marmo Mai mi. 

VISITE GUIDATE 

L'Assessorato comunale alle 
Antichità e Belle Arti ha organi/ 
zato due « visite guidate » nel 
corso delle (piali saranno illustra¬ 
ti i ritratti greci e romani conser¬ 


vati nei Musei capitolini e dello 
\uditono di Mecenate. Per la pri¬ 
ma • visita ». che sarà condotta 
dalla dott.ssa Eletta Colonna, lo 
appuntamento è stabilito alle me 
10.30 in piazza del Campidoglio, 
mentre pei la séconda. che sarà 
condotta dalla doti .s-vl Ptiolil Xdt* 
cagni, l'appuntamento è stabilito 
sempre per le ore lo. tO. al lar go 

l.COp.l! ,ll 

La collezione di i gratti dei Mu 
sei capitolini e ino.olla prmiip.il 
mente in due sale- quella detta 
dei foioso]i e (pioli.i detta degli 
nn/H-ratori. E‘ mia collezione al» 
bastanza completa e,| esplicativa 
per chi voglia fais, un'idea o ap 
profondili' i piohtcnu stdi-tin 
storici e iconogialici al i tiat 
to come fonila d ai le 

La s ala dei hlnuili compivi» 
de le copie tornane delle opeu- 
più significative della ntiattistn-a 
gioca dalla metà del IV secolo m 
poi. numerosi busti, fra cui. più 
importanti, quelli di Sociale di 
Omeio. di Lisia. La solo tlffilt mi 
lirratiiri contiene una colle/'one 
di ritratti pi oziosi pei l'u-cMiogra 
lia. da Augusto al 111 secolo dopo 
('usto, ordinati cronologicamente 
pei dare mi quadro preciso, non 
solo delle differenze stilistiche» 
della .seultma di vari mo-jo.li ma 
anche ivi far notaio i mutamenti 
di costume dePe varie eixx'he. 
Anche nella Galleria e nella sala 
delle CoIouiIk' sono consci vati un 
portanti ritratti quali quello idea 
lizzato di Alessandro Magno e 
una serie di personaggi, non ideo 
liticati, di ix'riodo imperiale, ni- 
teressaiiti per il realismo della 
esptessione e l'incisività dei trai 
ti 

I,V<Jili( io dell Auditorio di Me¬ 
cenate Tu scoperto nel 1871 dm an 
te i lavelli di sistemazione* urba 
Distica del niiaitieie Ksquillile» 

Si tratta di un vasto ambiente, 
iettangol.il e decorato nei lati Imi 
gin con sei nicchie quadiate e sul 
fondo coti una esedra con sette 
gradini piuttosto alti che si addos 
sano aliti parete che è decorata, 
come il lesto deil'amhiente. con 
pitture. 

L'edificio nell'antichità era in 
parte interrato. E' costruito m 
opera reticolata di buona fattura 
con tufelli piccoli e regolari: il 
pavimento originano era di mo¬ 
saico com|»ost() di piccole tessere 
bianche. 


CALCIO 


Stadio Olimpico, ou* 16: ROMA • CAGLIARI. 

Campo Nisti-i. me 10.3». Civitavecchia Forte» eli Roma Marino. 

Campo Stella Puliti e. me 16: Maccare.se l'P ’IT. 

Campo Portuense. ole 10.30 Juventus Portuense-Roncigliene. 

Campo San Francesco Tibia tino, me 16: La RnsticaKlettromca. 
campo Rantolìi, ore 16; Weilev Alla Romeo; campo San Taiciso \. 
me 9; Mbatrasteveie Tur Sapienza: campo Quarticciolo. me 10.30. 
\edeties Qualtle citilo Monte 1 Mai io 

CAMPIONATO U.I.S.P.: Bieda Nuova Stella, me* 15,50, campo 
Bicel.t, Rinascita Tori e Angela, me 14. campo Santa Malia delle 
Mole; ImperisA illa dei Gordiani, ore 12 30. campo Cinecittà; Pan 
theon Nuovo San Lorenzo, campo Berti: Montagnola Roncacela, ore 
8.30. campo Somaim; Alba Trullo Red River. ore 10.30. campo Tre 
I-olitane; Santa Maria delle Mole-Fidene, ore 10,30, campo Santa 
Maria delle Mole; Tor de Cenci-Schicchi, ore 16. campo Tor de 
Cenci; Vahnelaina-Prenestina. ore 8,30. campo Tor de Cenci. Spa¬ 
reggio Junlores: Yalmelama Dalmata, me 10,30. campo Broda. 


ATLETICA 


lentie di Catacalla. oie 15.30. gaie femminili categoria allievi, 
ramesma. ore 10, gare femminili. 


CICLISMO 


Eliminatoria regionale di Coppa Adi iati,» (allievi), campionato 
tegionale di società per squadio a cronometio Partenza alle ore 9 
da Macca rese Circuito che vena ripetuto 4 volte: viale di Porto, 
viale Castel San Giorgio, via della Murati-Ila, viale dell'Olivetello 
A 1 mtonacelo (via 1-ilippo Meda) su ciieuito gara di Veterani 
partenza alle me 9 

Al Km. 9 di via Nomentana (via Verga) gara in incinto par 
Esordienti, partenza alle ore 14 


RUGBY 


Stadio Flaminio ore 15.-30. PARTE.NOPE CLS ROMA 
Vampo dell’Acqua Acetosa, oie 10: Castellinovi» Francati campo 
dell'Acqua Acetosa, oie 1.3: Livorno Paitenope junior 


IPPICA 


Ippodromo delle Capannelli-, me 15. inizio eoi-e al galoppa. 
Fi (‘imo pnne-ipale FORZE ARMATE di Ine 2 500 000 metti 2 000 


BASEBALL 


Oie 10. campo dell'Acqua Acetosa ROMA Kilt • LDI/lO.M FAM 
(finalissima). 

Ole la..30. campo deH'Acqua Acetosa. Fiamma Amene (finale teno 
posto). 


C 


n. 96-98: Via Enea 28 


OFFICINE 


Seguiti (elettrauto) - Viale Go- 
lizia 21 - Tel. 860.029. Organizza¬ 
zione Primavera (riparazioni - 
elettrauto e carrozzeria) - Via Val 
d Ossola. 39 - Tel. 842.518 893.544. 
Cirillo 4 Francesco (riparazioni) 
Circonv. Àppia 79 - TeL 727.394. 
Autofficina Velo (riparazioni e 
carrozzeria) - Via Veio 12 c - 
Tel. 776 811. Onlnl (riparazioni - 
elettrauto e carburatori) - Via 
Claudia 19 (Celio) - Tel. 736 745. 
Mattoni (riparazioni - elettrauto 
e carrozzeria) - Via Tihurtina 
n. 819 - Tel. 430.124. DI Glosafatte- 
Rejna (riparazioni - elettrauto - 
carrozzeria) - Vìa Gtovannipoli 
n. 133; Via Leonardo da Vinci 73 
(S. Paolo) Tel. 5-132.646. MaF 
nìero (riparazioni) - Via Treviso 
n. 36 b - Tel. 841263. Lupaiol» 
(carrozzeria) - Via del Crocifisso 
n. 50 (Porta Cavalleggen) - Tele¬ 
fono 634.663. Gobbi (elettrauto 
autoradio) • Piazza Giureconsulti 
n. 5 (Largo Boccea) - Telefono 
622.1641. Randazzo (riparazioni) - 
Via Anagni 100 - Tel 251.201. 
Soccorso Stradale: segreteria te¬ 
lefonica N. 116. Centro Soccorso 
ACR.: Via Cristoforo Colombo, 
n. 261 - Tel. 510.510 • 512.6551. O- 
stia Lido - Officina SS.S. n. 393 - 
Servizio trancia Via Vasco de 
Gama 64. tei. 6 022.744: Offici¬ 
na Lambertini A. Staz. Servi¬ 
zio Agip • piazzale della Pn 
sta. tei. 6020909 Pomezla. 
Officina S.S.S. n. 395 - Mor- 
binati Via Pontina - Tel. 910 025. 
Officina De Lcllis - Via Roma. 
■- 48- Adita - Officina F.lli Milli - 
èia Giovanni della Penna. 56. 


« Trio di Trieste » musiche di 
B<-ethoven-Brahms. 

I SOLISTI DI ROMA (Sala Bor- 
romini) 

Martedì alle 21.15 5’ concerto 
musiche secoli XVII -XVIII: 
Ha.-ndel. Cavalli. Cnccinl. 
Ila» dn. Rolla. Pergotest. Vi¬ 
valdi 


TEATRI 


ARLECCHINO 

Alle 17.30 Rocco D'Assunta e 
Solveig presentano • Lia da t 
numeri Irrazionali * di Turi 
Vasite. • Don Calogero e le 


OEL LEOPARDO (Viale dei Colli 
Portuensi 230) 

Imminente la Comp. del Tea¬ 
tro con « Prima del fato • di 
Claudio Remondl con Claudio 
Remondi . Orfeo Valentino - 
Zanida Lodi. Regia delfautore- 
Novità assoluta. 

DELLE MUSE 

Alle 21.30: ■ 1 tarli • con G. 
Pellegrini. C. Todero. G. Bru- 
satori. S. Visentinf. Edyt Pe- 
ters, A. Murgia In: « Crusca 
doppio zero » 

DI VIA IIF.I.SIANA 
Apertura Imminente C. Barii- 
li, P. Bonicelli, M. Bussolino. 

V. Zemitz presentano; « I.a 
scappatella» (Abstechel) di 
Martin Walser. a cura di Ko- 
lie-rto Guicciardini. 

ELISEO 

Alle 17,30 Stabile* di Genova 
presenta la novità; « Arriva 
l'uomo del ghiaccio • di O'Neil. 
Regia Luigi Squarzina. 

FOLK STUDIO lei 1/2 883» 
Alle 18.30: Se-tiiafflni. Saval, 
Jazz Qu.irtet, D. Watder: alle 
22: The Wilder Bros, H. Bra¬ 
ille v. Athert Nicholas. 

GOLDONI 

Alle 17,30 commedia di danza 
mima e canzoni: ■ Baltoons » 
con Dindsay Kemb. Jack Ber- 
kett, N’ataslia Watson. Patric- 
kue Perstclietti: alte 21: Voci 
v volti nuovi finalissima di « Il 
torneo a presenta Mary Mo¬ 
reno. 

MICHELANGELO 

Alle 21: Primo torneo romano 
inusical-radio-fedeli per com¬ 
plessi giovanili di musica leg¬ 
gera 

PALAZZO DELLO SPORT (EUR) 

Oggi due spettacoli n prezzi 
ridotti alle 16 e 18.45 della fa¬ 
mosa rivista sul ghiaccio « IIo- 
llday on Ice » in uno spetta¬ 
colo tutto nuovo. 

PALAZZO SISTINA 
Alte 17,30 Carine! e Giovannlni 
presentano Delia Scala e Re¬ 
nato Rascel in: « Il giorno del¬ 
la tartaruga » commedia musi¬ 
cate. Musiche dt Rascel Scene 
e costumi Coltellacci 

PANTHEON 

Sabato alle 16.30 a richiesta 
ultima recita dette Marionette 
di Maria Acecttelta con: « Cap¬ 
puccetto Rosso • di I. Accettel- 
la e Ste Regia I. Accettella. 

PARIOLI 

Alte 172)0 Vittorio Metz pre¬ 
senta • L'tnor nero • rivista in 
due tempi con il Teatro Nero 
di Praga 

QUIRINO 

Alte 17.30 Anna Magnani In : 
« La lupa » di Giovanni Verga 
con A.M. Guarnleri. O. Rug¬ 
gieri. Regia Franco ZeffirellL 

ROSSINI (Tel 652.770) 

Alle 17.30 Stabile di Prosa Ro¬ 
mana di Checco Durante. Ani¬ 
ta Durante. Leila Ducei nella 
novità assoluta: « Cosi * la 
vita * di A. Muratoli e Franco 
da Roma. Regia C Durante. 

S. SABA 

Giovedì alle 21.15 anteprima 
C ta dei Possibili dir. da Dur- 
ga in: « Fuori della porta • di 

W. Boechert con F. Pietrabru¬ 
na. A. Maravia. U. Angelucci. 
M.T Alcssadroni. G. Gabrani. 
Jacovelia. E. Galtozzi. Regia e 
costumi Durga. Scene E. 
Amati. 


BIRRERIA « LA GATTA > (Dan 
cing • P.Ie Jonio, Montesacro) 
Aperto fino ad ora inoltrata 
Parcheggio Tutte le specialità 
gastronomiche tedesche. 
INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vittorio) 

Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio. 

LUNA PARK 

Tutte le attrazioni dalle ore 10 
alle 24- 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo dt Madame Toussand 
di Londra e Grenvln di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 j 
atte 22 


VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (tei. 731306) 
Rancho Bravo, con J. Stewart 
A ♦ e rivista Mucci Carmen 
De Silva 

ESPERO 

Judith, con S. Loren DR + e 
rivista 

ORIENTE 

Come inguaiammo l'esercito, 
con Franchi-Ingrassia C ♦ c 
rivista 

VOLTURNO (Via Volturno) 

I corsari del grande fiume, con 
T. Curtis A ♦ e rivista Sbarra 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

La legge del più forte, con G. 
Ford A ♦♦ 

AMBASCIATORI (Tel 481.570) 
All'ombra di una colt. con S. 
Forsyth A e- 

AMERICA (Tel 568.168) 

Un dollaro di fuoco, con A. 
Farle»- A ♦ 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Svegliati e uccidi, con R. HofT- 
man (VM 18) DR + + 

APPIO (Tel ny 638) 

La spia che venne dal freddo, 
con R. Burton G + 

ARCHIMEDE 41et 875.567) 

A Patch or Blue 
ARISTON (Tel 353.230} 

Il mio caro John, con J Kulle 

S ♦♦ 

ARLECCHINO (Tel 358 654) 

Le stagioni del nostro amore, 
con E M Salerno 

(VM 18) DR + + 

Continua la serie dei 
consensi entusiasmanti 
al film che trionfa al 

FIAMMA 


i * • i 


TOTO‘ 



donne », » Le peripatetiche » dt 5 ^,^ SYNKET DELLA TAVER- 
Roda Novità assoluta || A DEGLI ARTISTI 


Roda Novità assoluta 

ARTISTICO OPERAIA 
Oggi alle ore 17 Massimo Aff¬ 
iena presenta tn prima asso¬ 
luta d dramma tn 3 atti: 
m Francesca de' Ponzlanl » te¬ 
sto di Mario Franceschi Mu¬ 
siche di Virgilio Capelli ese¬ 
guite daff'Orchestra Filarmo¬ 
nica di Roma dir da Edoardo 
Brizlo Regia Ferruccio Fra¬ 
schette Prima assoluta. 

BELLI (Tel ->3/ «*>1 

Affé 22: « Le Dico Marie » 

commedia ideata e realiz¬ 
zata da Francesco AtuffL Gior¬ 
gio Maulinl. Salvator* Sini¬ 
scalchi Novità assoluta, con E- 
Siroli. B Sarrocco. O Ferrari. 
G Matassi S Crtstofolmi, A. 
CifoU Scene T. Maulint. 

BORGO b SPIRITO in >ii62117i 
C la D’Origlia - Palmi. Oggi 
alle 17. » Processo ad Otello • 
in 2 tempi dt Ignazto Di Meo 
Prezzi familiari._ 

CAB 37 ALLE GROTTE OEL 
PICCIONE 

Alle 2J • * soggetto • uno 
spettacolo imprevedibile con 
Laura Bla». Marcello Curii. 
Sergio Doria. Vincenzo Sartmt 
Regia Giancarlo Celli 

CENTRALE (Tei 687 2/0) 

Alle 22: • Libertà • 2 tempi del 
poeta sovietico Evtuscenko con 
Edoardo Torrlcclla * Leda Pal¬ 
ma Regia Edoardo Torrlcella. 


Alte 22 : « Snack Signore, la 
vostra imuica mi affascina- • 
burlesche tnuaicall di Aldo 
Trionfo 

SATIRI 

Alle 17,30 ultima replica Tea¬ 
tro Gruppo M.K S. nella com¬ 
media satirica: • I campioni 
del potere * regia M.T. Magno. 

VALLE 

Alle 17 Teatro Stabile di Trie¬ 
ste presenta: « Motivo di scan¬ 
dalo e riflessione» di John 
Os berne. 

VICOLO OELLE ORSOLIME 15 

- (Tei. tnfonn 9M573) 

Alle 21,45 Teatrino Club con: 
« salone », • Sacri fleto edili¬ 
zio • ». • Varietà • testi • regia 

Mario Ricci 

ZANZARA CAB-A-GOGO 

Alle 22^0: Paul Cootello pre¬ 
senta a Actors Gorkabop * di 
Roger Beautnont tn: * Happe¬ 
ning» (L’imprevisto). 


ATTRAZIONI 

BABY PARKING (Via & l»rt- 
sca n. 16) 

Oggi dalle 15 alle 2o visita 
dei bambini ai personaggi del¬ 
le fiabe. Ingrseao gratuito. 


himrèSSsstó, 


Cosi da Cannes scrive ALDO 
SCAGNETTI su) PAESE SERA 
del 14 maggio '66: 

« Calorosi applausi a schermo ac¬ 
ceso ed affa conclusione della 
pellicola e molte risate lungo la 
protezione, a cominciare dal ti¬ 
toli di testa che sono cantati, 
hanno sottolineato il successo ot¬ 
tenuto ieri sera al 20° Festival 
della nuova opera di PIER PAO¬ 
LO PASOLINI: "UCCELLACCI 
E UCCELLINI” s. 

Ancora da Cannes GUGLIELMO 
BIRAGHI sul MESSAGGERO 
del 14 maggio '66- 
«...lodevole, come contributo alla 
creazione dt atmosfera, il com¬ 
mento musicale creato da Ennio 
Morricone E davvero splendida 
l'interpretazione dell'umanissimo 
TOTO\ cui NINETTO dà agil¬ 
mente ta replica: un’tnterpreta- 
zione che degnamente corona 
una lunga e fruttifera carriera 
di attore Ecco un altro autore¬ 
volissimo candidato al premio dt 
venerdì proaaimo.. *. 
r ****** **^*^’*^*- 


ASTOR (Tel 6.220.409) 

Mary t'oppins. con J. Andrews 

M ♦♦ 

ASTORIA (Tel. 870.245) 

Tutte le ragazze lo sanno, con 
D. Niven S + 

ASTRA (Tel. 848 32G) 

Paperino e C. nel Far West 

DA + + 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
Madamigella di Maupin, con 
K. Spaak (VM 18) g + 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Judith, con S. Loren DR 4 
BARBERINI (TeL 471.107) 
L'armata Uraucaleone. con V 
Gassmun SA #4 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Per qualche dollaro in più. con 
C Eastwood A + + 

BRANCACCIO (Tel. 735 255) 
Madamigella di Maupin, con 
K. Spaak (VM 18) S ♦ 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 

Fumo di Londra, con A. Sordi 
SA ♦♦ 

CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 
Vagone leu» per assassini. ci>n 
V Mon tanfi G 44 

COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
Madamigella di Maupin, con 
• K. Suaak (VM 18) S ♦ 

CORSO (lei 671.691) 

Tutti Insieme appassionata¬ 
mente, con J. Andrews M ♦ 
DUE ALLORI (Tel. 273.201) 

Per qualche dollaro In più. con 
C. Eastwood A 44 

EDEN (Tel 3 800 188) 

Ischia operazione amore, con 
W. Chiari SA ♦ 

EMPIRE del. 855.622) 

Delitto quasi perfetto, con P- 

Leroy SA ♦ 

EURCINE (Falazzo Italia ali'Eur 
Tel 5 910.906) 

Sette pistole per I Mac Gregor. 
con R. Wood A ++ 

EUROPA CleL 865.736) 

La spia che venne dal freddo, 
con R Burton G A 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Uccellaccf e uccellini, con Totò 
SA + + + 

FIAMMETTA (Te! 470 464) 

Seven golden men 

GALLERIA (Tel 673 267) 

Sette dollari sui rosso, con A. 
StefTer A ♦ 

GAROEN (Tel. 652 384) 

Madamigella dt Maupin, con 
K. Spaak (VM 18) S ♦ 

GIARDINO (Tel. 834.946) 

Per qualche dollaro tn più. con 
C Eastwood A ♦ ♦ 

IMPERIALCINE n. 1 (686.745) 
Detective'* Story, con P New- 
man G A 

IMPERIALCINE n. 2 (686.745) 
signore e signori, cod V Liti 
(VM 13) SA 
ITALIA (Tel 846 030) 

Svegliati e uccidi, con R. IIofT- 
man (VM 13) DR +♦ 

MAESTOSO (Tei (86 066) 
lj grande corsa, con r Curtfs 
SA 44 

MAJESTIC (Tel 674.908) 

317 > battaglione d'assalto, con 
J Perno DR ♦ 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Per qualche dollaro lo più. con 
C Eafusood A ♦♦ 

METRO DRIVE (Tel 6 050 .151) 

I I figli di Ratte Elder. con 

J. W'ayne A 4 4 

METROPOLITAN (Tel. 689 400) 

Adulterio all Italiana, con N 

Manfredi <V&1 Hi SA A 

MIGNON (Tel 869.493) 

II collezionista, con T. Stamp 

(VM 19) DR + + 

MODERNO (Tel. 460 285) 

Dlangu. eoo F Nero 

(VM 18) A « 
MODERNO SALETTA (460 285) 
Sette pistole per I Mac Gregor. 
con R. Wood A ♦♦ 

MONDIAL (Tel (34.876) 

Madamigella di Maopln. con 

K. Spaak (VM 13) S « 

NEW TORK (Tei /BUZZI) 

In dollaro dt fnoco. con A. 
Farley A 4 

NUOVO GOLDEN (Tei 755 U02) 
Agente H a.r Mcon M- Rich- 
man A + 

OLIMPICO (Tei 302 635) 

Django, con F. Nero 

(VM 13) A ♦ 

PARIS (Tel 754 306) 

Rlngo il texano, con A. Murphy 

A 4 

PLAZA (Tel. 6B1.I93) 

M 5 cod tea diamanti, con J 
Gamer A ♦ 

QUATTRO FONTANE (470.265) 
Africa addio |VM 14» do + 
QUIRINALE (Tel 642 658) 

GII eroi di Telemark. con K. 

Douglas A ♦ 

QUIRINETTA (Tel. 67D.012) 
Personale dt Julte Cbristte 
Ittlly il bastardo SA 444 
RADIO CITY (Tel 464.103) 
Agente H.a.r.M, con M* Rich- 
tnan A ♦ 


REALE (Tel. 580.234) 

Delitto quasi perfetto, con K 
Leroy SA 4 . 

REX (Tel. 864.165) 

Svegliati e uccidi, con R HoII- 
man (VM 18) DR 4.4 

RITZ (Tel. 837.481) 

Ringo II texano, con A. Mur- 
Phy A 4 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Il caro estinto, con R. Stetger 
(VM 18) SA 4++A 
ROXY (Tel. 870.504) 

Matt Hclm 11 silenziatore, con 
D Martin A 4 

ROYAL (Tel 770.549) 

L'uomo clic non sapeva amare, 
con C. Baker DR 4 

SALONE MARGHERITA (671.439) 
Cinema d e.xsai: Darllng, con 
J Chnstle (VM 18 ) Dii 444 
SMERALDO (Tel 351.581) 
Rancho Bravo, con J. Stewart 

A 4 

STADIUM (Tel 393.280) 

Svegliati e uccidi, con R. IlolT- 
mun (VM 18) DR 4 * 

SUPERCINEMA (lei 485.498) 
Fanionias minaccia il mondo 
con J Marais A 4 

TREVI (Tel. 689.619) 

Matl tlrlra il silenziatore, con 
D Martin A 4 

TRIOMPHE (Piazza Annìbaliano 
Tel. 8.300.003) 

La legge del più forte, con C. 
Ford A 44 

VIGNA CLARA (Tel. 320 350) 
Sette pistole per I Mac Gregor. 
con K. Wood A 44 

VITTORIA 

Chiuso per restauro 


Seconde visioni 

AFRICA: L’affare Bllndfold, con 
R. Hudson G 44 

AIRONE: Adios Gringo, con G 
Gemma A 4 

AI.A.SKA: II principe guerriero. 

con C. Heston A 4 

ALBA: La più grande storia mal 
raccontata, con M. V. Sydow 

DR 4 

AI.CYONE: I quattro inesora¬ 
bili. con A. West A 4 

ALCE: A caccia di spie, con D- 
Niven A 4 

ALFIERI: My Fair Lady, con A. 

Hepbum M 44 

ANIENE: I 4 figli di Katie Elder 
con J. Wayne A 44 

AQUILA: Come svaligiammo la 
Banca d'Italia, con Franchi- 
Ingrassia C 4 

ARA1.DO: James Toni operazio¬ 
ne D.U.E.. con L. Buzzanca 

A 4 

ARGO: James Toni operazione 
DI' E. con L. Buzzanca A 4 
ARIEL: Dio come ti amo 
ATLANTIC: Mary Poppms, con 
J. Andrews M ♦♦ 

AUGl'STCS: Judith, con Sofia 
Loren DR 4 

AUREO: I 9 di Drsfork city. 

con B Crosby \ 4 

AUSONIA: Allarme tn 5 banche, 
con C- Rich A 4 

AVANA: Agente Odi operazione 
Gtamaica 

AVORIO: Per qualche dollaro ! 

In più, con C Eastwood A 44 | 
BF.LSITO: I 4 inesorabili, con I 
A. West A 4 

BOITO: Adios Gringo. con G. ] 
Gemma A 4 

B RAS IL: Viva Maria, con Bar- 
dot-Moreau SA 44 

BRISTOL: Gli eroi di Telemark. 

con K. Douglas A 4 

BROADiVAY: Judith, con S. 

Loren DR 4 

CALIFORNIA: I 4 Inesorabili, 
con A. West A 4 

CASTELLO: Oggi domani e do¬ 
podomani. con M- Mastroiann: 

SA ♦ 

CTNESTAR: Mary Popptns. con 
J Andrews M 44 

CLODfO: Viva Maria, con Bar- 
dot-Moreau SA 44 

COI.ORADO: Due mafiosi con¬ 
tro Al Caponr. con Franchi- 
Ingrassia C 4 

CORALLO: MI vedrai tornare. 

con G. Morandi S 4 

CRISTALLO: James Tont ope¬ 
razione DUE. con L Buzzanca 

A 4 

DELLE TERRAZZE: Dne mafio¬ 
si contro Al Capone, con Fran- 
chi-Ingraasia C 4 

DEL VASCELLO: Per qualche 
dollaro in prò. con C- East¬ 
wood A 44 

DIAMANTE : Lg meravigliosa 
Angelica, con M. Mercier 

A 4P 

DIANA: Agente SOI operazione 
Glamalra 

EDELWEISS: Dio come tl amo 
con G. Cinquetti S 4 

ESPERIA: Agente 0#7 Thnnder- 
ball. con S Connery A 4 P 
ESPERO: Jnditb. con S. Loren 
DR 4 e rivista 

FOGLIANO: I 4 figli di Katle 
Elder, con J. Wajnc A 44 


| • 99 

è La sigia che appaiono ae- 

• canto al titoli del film 
_ corrispondono alla 

• guente classificazione per 

• generi: 

• A = Avventuroso 
è c = Comico 

• DA a Disegno animato 

• DO ■ Documentarlo 

• DR ss Drammatica 

• O = Giallo 

• M ss Musicale 

• S s Sentimentale 

• SA s Satirico 

• IM =r Storico-mitologico 

? D nostro giudizio sai film 

• viene espresso nel modo 

• seguente: 

• PPP44 = eccezionale 

• 4444 =, ottimo 

• 444 = buono 

• 44 — discreto 

• P = mediocre 

è V M il = vietato al mi- 
S norl di 16 anni 

t. . 

GIULIO CESARE: Jagunr pro¬ 
fessione spia, con R. Gonion 

U P 

ItAKI.EM: Agente 007 licenza di 
uccidere, con S. Connery G 4 
HOLLYWOOD: Jaguar profes¬ 
sione spia, con R. Danton C 4 
IMPERO: Per un pugno di dol¬ 
lari. con C. Eastwood A 44 
INDUNO: Madame X. con Lana 
Turner DR 4 

JOLLY: L'atlarc ntindfotd, ron 
R. Hudson G 44 

JONIO: Gli eroi di Telemark, 
con K. Douglas A 4 

LA FENICE: L'affare Bllndfold 
con II. Hud'ori G 44 

LEDI.OS*: L’ombrellone, con E. 

M Salerno S 44 

N ÈVA DA: Due mafiosi ron irò 
Al Capone, con Franchi-In- 
graFSia U 4 

NI AG ARA: Glt eroi di Telemark 
con K. Douglas A 4 

NUOVO: Due marines e un ge¬ 
nerale. con Franchi-Ingrassia 

U 4 

NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: L'impiegato, con N. 
Manfredi C 44 

PALAZZO: Ischia operazione 
amore, con W. Chiari SA 4 
PALL\DIUM; La meravigliosa 
Angelica, con M. Mercter 

A PP 

PLANETARIO: Il tormento e 
l'estasi, con C. Heston A 44 

PRF.NESTE: Agente 001 opera¬ 
zione Glamalra 

PRINCIPE: Made In Ital*. con 
N Manfredi SA 44 

RIALTO: Visa Maria, con B.ir- 
dot-Moreau S\ 4P 

RUBINO: MI sedrai tornare. 

con G. Mo-ar.di S 4 

SAVOIA: Entrate senza bussare 
ron R. Todd S 4 

SPLENDID: Il gran lupo chia¬ 
ma, con C Grani SA 44 


SI I.TANO; liuti alo Hill cioè del 
Far West, con G Scott A 4 
TIRRENO: Jaguar professione 
spia, con It Danton G 4 
TKIANON: James Tont opera¬ 
zione D.U.E.. con L. Buz/anca 

A 4 

Tl SCOLO: Lady L, con S. Lotcti 

s PP 

L'I.ISSE: I.a meravigliosa An¬ 
gelica. con M. Mercier A 44 
VERBANO: Mary Popptns, con 
J. Andrews M 44 


IVr?e visioni 

AUII.IA: Murlcta .John, con J. 
Hunter A 4 

[ AIIRIACINE: Maciste e la re¬ 
gina di Samar 

APOLLO: Gli eroi di Telemark 
con K. Douglas A 4 

ARIZONA: Due mafiosi contro 
Gonilglnger, con Franchi-In¬ 
grassi a (• 4 . 

ARS CINE: S 077 spionaggio a 
Taligeri, con L- Davilla G 4 
AURELIO: 30 Winchester per 
E1 Diablo + 

AURORA: I due para, con 

Francht-Ingtassia C 4 

CAPANNEI.t.E: I due sergenti 
del generale Ciister, con Fr/tn- 
chi-Ingrassia C 4 

CASSIO: Adios Gringo. con G. 

Gemma A 4 

COLOSSEO: Angelica alla corte 
del re, con M. Mercier 

(VM 14) A 44 
DEI PICCOLI: Cartoni animati 
DELLE MIMOSE: MI vedrai tor¬ 
nare. con G. Morandi 9 4 

DELLE RONDINI: Agente 3S4 
passaporto per l'inferno, con 
con G. Ardisson A 4 

BORIA: Adios Gringo. con G 
Gemma ,\ 4 

ELDORADO: Viva Maria, con 
Barctot-More.au SA 44 

FARNESE: Sierra Charriha 
FARO: MI vedrai tornare, con 
G. Morandi S 4 

NOVOCINE: I/ombretlnne. ron 
E.M Salerno S 44 

ODEON: Due mafiosi contro Al 
Capone, roti Franchi-Ingrassia 

V 4 

ORIENTE; : Come Inguaiammo 
l'esercito, con Franchi-Ingras- 
sia C 4 e rivista 
PERLA: Se non avessi più te. 

con G Morandi S 4 

PLATINO: Agente segreto Jerry 
Cotton operazione uragano, 
ron G. Nader G 4 

PRIMA PORTA: L’affare Illlnd- 
fojd. con R Hudson G 44 
PRIMAVERA: 30 Winchester 

per El Diablo A 4 

RENO: Viva Maria, con Bardot- 
Mnrrau SA 44 

ROMA: I Ire centurioni SM 4 

SAI.A UMBERTO: Shenandoah 
• a valle dell'onore, con James 
Stewart DR 4 


S;»|p ourrocchinM 

ALESSANDRINO: I.a rivolta 

dei sette, con T. Rw*fll V 4 
BELLARMINO: Sierra rharrlha 
con C. Heston A 4 


Iti.I.I.i. A Iti I : Noli sun (Irgno 
(li le. con G. Morandi S 4 
COLOMBO: Rita la figlia ame¬ 
ricana, cun H. Pavone AI 4 
COLI MltUS: I due para, con 
Franchi-Ingrassia t* 4 

CRISOGON'O: GII argonauti, con 
T. Amen long SM 4 

1)1.1.1.1. GII \/,H;. Per sciupi•• 
con ic. con C. Fi ancis S 4 
DELLE PROVINCIE: Vento in¬ 
fuocato del Texas 
DEGLI SPUMONI. Agente SIS 
operazione Uranio, con T Al- 
dcr G 4 

DON BOSCO: Squadriglia «Il 
con U Robot t.Min \ 44 

DUI: MACELLI: Il granile ma¬ 
tador. con A. Quinti I)K 4 
ERITREA: I due violenti, con 
A. Scott 1)11 4 

EUCLIDE;: Il gran lupo chiama 
con C. Grani SA 44 

FARNESINA: I 7 magnifici Jer- 
r\. con J. Lewis C 44 

GIOVANE TRASTEVERE: Spar¬ 
tani:,, con K. Douglas 

Bit 444 

LIBIA: II cardinale, con Tom 
Tryon DR 4 + + 

LIVORNO; Simhad contro I set¬ 
te saraceni 

MEDAGLIE DORO: Invito ad 

una sparatoria, con V Brvn- 
tt**r A 444 

MONTE OPPIO: Una lacrima 
sili viso, con H. Solo S 4 

NATIVITÀ': I.a valle (lei lunghi 
roltelll, con L. Hmkcr A 4 

NOMENTANO: I due para, con 

Franchi-Ingrassia c 4 

NUOVO D. OLIMPIA: Sfida a 
Rio Bravo, con G. Mndison 

A ♦ 

ORIONE: I.'iioilln di I.aramlr. 

con .1 Stewart A 4 

OTTA VILLA: International Ho¬ 
tel, coti E Taylor S 4 

PAX: Non sin» degno di le. con 
G. Morandi S 4 

PIO x: In ginocchio da to M 4 
QUIRITI: Il gran lupo chiama. 

con C. Grant SA 44 

REDENTORE: Zorro contro Ma¬ 
ciste. con P. Brice SM 4 
RIPOSO; capitan New man. con 
G Peck DR 4 

SAURO CUORE: Il sole scotta a 
Cipro, con I). Bog.irde DR 4 
SALA CI.EMSON: Il cardinale, 
con T. Tr.ton DB 44 4 

SALA PIEMONTE: Il giardino 
dt gesso, con D Kerr S 4 
SALA S. SATURNINO: Il ponte 
. sul fiunie linai, con W. Ito I- 
(lcn Dlt 4 44 

SALA SESSORIANA: Attenti al¬ 
le vedove, ron D. Dny C 4 
SALA TflASPONTIN A: la ca¬ 
duta deff'lntprro romano, con 
S. Loren SM 4 

SALA URBE: I figli del capita¬ 
no Grani, con M. Chevai.er 

A ♦ 

SALA A"1 OVOLI: Gli schiavi piu 
forti (le) mondo, con R 
Browite SM 4 

S. HIIIIANA : La pistola sepolta 
con G. Ford A 44 

S. FELICE: I cavalieri della ta¬ 
vola rotonda, con R. Ta>Ior 

A 4 

SAA'IO: I due violenti, con A 
Scott DII 4 

SORGENTE: L’isola misteriosa. 

con M Craig A 4 4 

TIZIANO: Le armi della vea- 
drtta. con G. Barrav A 4 
TRIONFALE: Aiuto: con i Bea¬ 
rti? r 44 

A’inTUS: Rita la figlia amrrl 
rana, con R. Pavone Al 4 


IHOUDAY 

I ON ICE 




LA FAMOSA RIVISTA AMERICANA SUL GHIACCIO 


PALAZZO DELLO SPORT (EUR) 

ULTIMI 5 GIORNI 

OGGI due spettacoli pomeridiani ore 16 e 18,45 


m 

7 % 

■2è±.\ 



Un trionfo ! Tutta ROMA applaude HOLIDAY ON ICE 


..spettacolo a grande Livello... del successo 
-nutrie parlare: è stato strepitoso! 

(Momento Sera) 

.un programma assolutamente inedito... non 
c'è che da battere le mani— abbiamo vissuto 
're ore di incanti. 

(Il Messaggero) 

ta più grande coreografìa sul ghiaccio finora 
realizzata^, un grande, strepitoso successo. 

(Il Giornale d'Italia) 

BIGLIETTI: Palazzo dolio Sport (EUR) tei 596.809 
OR BIS, Piazza Esquilino 37. telefono 487.776 - 471,403 


...sfavillante produzione... un primato asso 
luto in questo genere di spettacolo... lo spei 
te colo scorre con un ritmo straordinario. 

(Il Tempo) 

„.in cHoliday on Ice > c’é anche James Bond... 
una gara di colori, fasti, ritmi, coreografie, 
divertimenti.- U successo è stato caloroso 

(Paese Sara) 


. S.P.A.T.I., Galleria Colonna. teL 6H3.564 
- Bar Tennis, Foro Italico, telefono 393.306 
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l’Unità / domenica 15 maggio 1966 


PAG. 15 / sport 


Ai neroazzurri basterà battere la Lazio per confermarsi campioni d’Italia 

... ..<-- ■■■.' > .. * ■ ■< -»■ i . .v < .. - 


GIOCO FA m STASERA PER LINTER ? 


La classifica 



Inter 

32 

19 

10 

3 

65 

24 

48 

Bologna 

32 

19 

7 

6 

59 

34 

45 

N.ipoli 

32 

16 

11 

5 

41 

25 

43 

Juventus 

32 

12 

15 

5 

36 

22 

39 

Fiorenf ina 

32 

14 

11 

7 

41 

21 

39 

Milan 

32 

12 

12 

0 

37 

31 

36 

l. VÌCOMZ.Ì 

32 

1 1 

14 

7 

40 

33 

36 

Roma 

32 

11 

10 

11 

25 

31 

32 

Brescia 

32 

12 r 

7 

13 

41 

40 

31 

Lazio 

32 

8 

13 

11 

27 

35 

29 

Torino 

32 

8 

12 

12 

29 

34 

28 

Cagliari 

32 

9 

10 

13 

35 

36 

28 

Atalanta 

32 

r* 

9 

10 

13 

24 

35 

28 

Spai 

32 

9 

9 

14 

35 

41 

27 

Foggia 

32 

7 

13 

12 

20 

29 

27 

Sampdoria 

'32 

8 

9 

15 

25 

45 

25 

Catania 

32 

5 

12 

15 

23 

48 

22 

Varese 

32 

1 

11 

20 

21 

60 

13 


Fra i neroazzurri mancherà Jair - Il Bologna 
(senza Bulgarelli) in casa della Juventus 
tenterà di strappare i due punti per man¬ 
tenersi a tiro per poter sfruttare qualsiasi 
infortunio dell'lnter - Incerta la lotta per la 
designazione della squadra che dovrà ac¬ 
compagnare in B Varese e Catania 


Spal-Fiorentina 
e Samp-Napoli 


Il tedesco messo K.O.T. dal triestino 


ANNUNCI ECONOMICI 


CAPII ALI SOCIETÀ 
il u *J 


PRESTITI mediante cessione sti 
pendio operazioni rapide aulici 
pazioni speciali condizioni ai di 
pendenti comunali TAC via Pel 
licceri8 IO 


Benvenuti batte JuppElze 
e resta «europeo» dei medi 


Nostro servizio 

BERLINO, 14 

Nino Benvenuti ha conservato 
il titolo europeo dei pesi medi, 
battendo per k.o.t. al quattordi¬ 
cesimo tempo il tedesco Jupp 
Elze, un giovanotto che al 
grande coraggio non accoppia 
nò un grande bagaglio tecnico, 
nè una viva intelligenza tattica. 
Il pronostico, che voleva Ben¬ 
venuti netto vincitore del suo 
challanger, ha trovato, dunque. 
| puntuale conferma sul ring del- 
| la « Deutshlandhalle »: bisogna 
aggiungere però che il campione 
d'Europa ha « faticato » assai 
più del previsto per avere ra¬ 
gione dello scorbutico Jupp. in¬ 
cassando anche colpi al viso e 
al corpo che avrebbe potuto 


benissimo evitare con una con¬ 
dotta di gara più seria, più ac¬ 
corta. 11 campione intelligente 
sul ring non rischia mai e 
cerca di scenderne vittorioso 
prima possibile, ben sapendo che 
ogni colpo risparmiato è un 
danno evitato al proprio fisico. 
Benvenuti ha messo a terra 
Elze al primo round e se alla 
ripresa della lotta lo avesse 
attaccato con la decisione con 
cui l'ha « aggredito » al quattor¬ 
dicesimo tempo, certamente lo 
avrebbe costretto alla resa, ma 
il triestino ha voluto tergiver 
sare. forse temendo che la rapi¬ 
dità della vittoria avrebbe con¬ 
fermato troppo violentemente la 
pochezza del suo avversario e 
cosi è andato incontro a tutta 
una serie di situazioni non som- 


¥ 


irò della Romandia 


Gimondi vinte 
la trono-tappa 


LA CIIAUX DE FOND. 14. 
L’italiano Felice Gimondi na 
_jito la seconda frazione della 
)rza tappa del Giro ciclistico di 
Dmandin. disputata a La Ctiaux 
Fonds a cronometro indivi 
naie sulla distanza di km 33. 
recedendo il compagno di squa 
ta Vittorio Adorni 
[Nella mattinata lo svizzero 
irl Brand aveva vinto la prima 
zione della terza tappa Dopo 
due semitappe Gianni Motta 
conservato la maglia verde di 
imo in classifica. 

(Un attacco dell'italiano Lucia 
Armoni sulla salita della Bre 
ne (km 105 dal « via ») ha ino 
dentato la semitappa di starna 
che. nella prima parte, non 
fatto registrare alcun tentati 
di rilievo, a parte uno scatto 
I francese Lucien Aimar il 
ale. aggiudicatosi il G.P del 
montagna sulla vetta del Col 
I Etroits (km 81). si è lasciato 
prendere dal gruppo in disce 
Con Armani sono fuggiti Car 
Sambi, Schiavon. Brand e i 
incesi Novales e Raymond i 
ili. favoriti dairindiflercnza 
gruppo, controllato da Gianni 
Ita. si sono presentati al tra- 
irdo con 3'28" di vantaggio 
l’arrivo c’è «tata un po’ di 
Illusione: non è apparso chin 
infatti, se i corridori doves 
percorrere un intero Ciro 
la pista’o se il traguardo fos- 
[posto al termine del rettilineo 
Vito dopo l'ingresso nello sta 
Brand, approfittando della 
dazione, è scattato ed ha vin 
mentre gli altri si appresta¬ 
no ad affrontare il giro di pi 
prima di disputare la volata 
icora una vittoria di Felice 
aondi il quale si è imposto 

r ia frazione a cronometro dei- 
terza tappa del Giro ciofi«t : - 
di Romandia battendo di 9” 
compagno di squadra V'.ttono 
orni mo'to rezo’are. e di 37” 
francese Jean Clange Lehaude 
ore di un buon finale. Il sue 


'« Tutto lascia prevedere che stasera per quanto riguarda la proclamazione dell'undici cani¬ 
li pione d’Italia il campionato di calcio passerà nell’archivio, e che, sempre stasera, l’Inter di 
Moratti ed Helcnio Herrera festeggerà il suo decimo scudetto tricolore. Perchè con tutta la 
buona volontà di questo mondo è difficile pensare ad un'Inter battuta a San Siro dalla Lazio; 
Infuna Lazio che a stare al tnaclh di andata soffre di un complesso neroazzurro perdendo alme¬ 
no il settanta per cento del suo potenziale agonistico contro i campioni d'Italia. E nemmeno 
pi si può credere che gli uomini di Mannocci riescano a strappare un pari che coincidendo ma¬ 
lgari con una vittoria del Bologna in casa della Juventus potrebbe lasciare pendolare sul torneo 
l'ennesimo punto sospensivo rinviando ogni conclusione all'ultima giornata. Un discorso, que¬ 
sto, che lascia il tempo che trova, anche se (è noto sino alla noia)... la palla è rotonda. Un 
altro motivo d’interesse di questa penultima giornata risiede negli incontri che mettono di 
fronte diversi « club » impegolati con la retrocessione. Varese e Catania sono già in serie «B» 
e aspettano il terzo « undici * che dovrà far loro compagnia nel triste viaggio verso la serie 
inferiore. La terza condannata dovrà uscire dal mucchio che comprende Sampdoria, Foggia, 
Spai, Atalanta e Torino. Sulla carta t blucerchiati liguri sono quelli che stanno peggio. 
ÌINTER-LAZIO — Senza Jair, Herrera manderà in campo Peirò col numero 9 sulle spalle. Per il 
[resto nessuna novità. Mannocci invece farà a meno di Cei. si assicura, torneranno Sacco e Cic- 

colo, e forse Galli nel ruolo di 
libero al posto dello squalificato 
Dotti. 

JUVENTUS-BOLOGNA - Un 
bel guaio per Carniglia dover 
fare a meno di Bulgarelli! Gia¬ 
comino con le sue intemperanze 
di Brescia ha messo nei guai la 
sua squadra. Carniglia ha già 
detto che almeno il pareggio do¬ 
vrebbe portarlo via, per salvare 
il secondo posto. Ma s'acconten¬ 
terà davvero di un pari il mister 
bolognese? Turra prenderà il 
ruolo di Bulgarelli mentre Va- 
stola potrebe entrare al posto di 
Nielsen. Micelli giocherà se Pa- 
vinato risentirà ancora del do¬ 
lore alla gamba sinistra. Per la 
Juve l’unica novità è costituita 
dal rientro di Stacchini e l'esclu- 
soine di Mazzia. 

SPAL-FIORENTINA - 1 fer¬ 
raresi giocano grosso, oggi. Han¬ 
no assoluto bisogno dei due punti 
per sentirsi meno insidiati dal 
pericolo di retrocessione. Padron 
Mazza ha catechizzato lungarnen 
te i suoi ragazzi nel corso della 
settimana. La Fiorentina arriva 
con la fama di castigamatti che 
si è conquistata coi suoi giova¬ 
ni. La partita è aperta ad ogni 
pronostico 

ROMA CAGLIARI - Pugliese 
ha bisogno di vincere. Sono tre 
partite consecutive die i giallo- 
rossi perdono e i tifosi, giusta¬ 
mente, cominciano a mugugnare. 
Don Oronzo lascierà Cudicini an¬ 
cora a riposo mentre Sensibile 
entrerà al posto dello squalifi¬ 
cato Ardizzon. Per il resto nes¬ 
suna novità. Il Cagliari arriva 
all'Olimpico deciso a fare la sua 
partita. In porta ci sarà Mattrel 
e all'attacco rientra Gallardo. 

CATANIA-TORINO — I siculi 
sono già in « B * ma alla sod¬ 
disfazione di vincere col Torino 
non rinunceranno tanto facilmen¬ 
te. Stia attento Rocco, che sta¬ 
sera potrebbe trovarsi in un mare 
di guai, cioè col fiatone della 
retrocessione dietro le spalle. 

FOGGIA ATALANTA - Sgela¬ 
to l'ambiente con la vittoria di 
domenica scorsa sulla Roma. Ru¬ 
bino trova che ora tutte le cose 
sono diventate facili Sarà vero? 
L*Atalanta. d'accordo, non é un 
gran che. ma è sempre una squa¬ 
dra orgogliosa e capace di crea¬ 
re guai a non stare molto pru¬ 
denti. I « satanelli *. comunque, 
dovrebbero farcela a conquista¬ 
re contro i bergamaschi l punti 
della salvezza. 

VARESE-BRESCIA — Un me¬ 
lanconico derby lombardo, che 
le < rondinelle » bresciane do¬ 
vrebbero aggiudicarsi eoo fad- 
lità se si tiene conto del peso 
tecnico delle singole formazioni. 

L.R. VICENZA-MILAN - L'al¬ 
tra sera a Losanna il Milan ha 
mostrato di stare leggermente 
meglio: Rivera sta riguadagnan¬ 
do una forma accettabile. Scrr- 
mard e Tra pati oni si trovano in 
buone condizioni. Ma il L.R. Vi¬ 
cenza ha Vinicio. Il quale pun¬ 
golato dal succoso «profumo» 
del primato nella classifica dei 
cannonieri sta miglior ando di 
domenica in domenica come un 
pollastro novello. 

SAMPDORIA-NAPOU ~ Non 
ha lasciato buona impressione il 
tentativo dei dirigenti blucer¬ 
chiati d’intorbidare questo finale 
di campionato, quasi sperando di 
ottenere dalla « giustizia * calci¬ 
stica quello che non sono stati 
capaci di conquistare sul campo. 
A Roma, contro la Lazio, sul 
rettangolo dello Stadio Flaminio, 
non è accaduto proprio nulla da 
consigliare i maiinformati tifosi 
della Samp a fare tanto chiasso. 
Ma forse ciò toma comodo ai 
dirigenti t quali vogliono farsi 
perdonare una stagione ricca di 
errori. Meno male che il proget¬ 
tato « ritiro » della squadra è 
rientrato, cioè il buon senso ha 
prevalso. Non tutto è perduto, 
per ta Samp. anche se si trova 
in male acque. Il Napoli non con¬ 
cederà nulla, questo è sicuro. Il 
secondo posto dietro l’Inter è 
sempre possibile, il Bologna non 
è poi certissimo vincitore a To¬ 
rino. E poi i nerazzurri dovran¬ 
no chiudere U torneo proprio a 
Napoli. 


pre facili, che se non hanno 
mai messo in iicricoloso la sua 
vittoria, l'hanno tuttasia costret¬ 
to a prender pugni i>er ben tre¬ 
dici riprese e mezzo. 


Per la finale della Coppa d'Inghilterra 

SELVAGGE RISSE A LONDRA 
PER EVERTON-SHEFFIELD 


Oggi il Premio 
Forze Armate 
lolle Copannelfe 

« Premio Forze Armate *, 
1000. m. 2000 tn pista der- 
sarà la corsa-clou dell'odier- 
[riunione di galoppo alle Ca¬ 
pile. Sei concorrenti saran- 
|at nastri, capeggiati al peso 
qualitativo Della Valle cui 
i favori del pronostica 
eraltro. U suo compito sarà 
l’altro che facile, dovendo 
Jcre kg. 5.500 al qualitativo 
Bgoki e 7 kg. a Buccio, che 
■ebbero essere i suoi awer- 
più pericolosi. Pure da cern¬ 
ire sono i pesi leggeri Ci- 
e Canalctta 

buon interesse nella stessa 
lata i Premi Aurora (lire 
1000, m. 1000 in pista dritta) 
ai Nice Girl è il netto fava 
e Torrenova (lire 1 000 000. 
(1600 in pista piccola) in cin 
e Niro dovrebbero conten¬ 
tò la vittoria 

jzìo delle prove ore 15 Ecco 
nostre selezioni: 

Corsa: Diacono. Guarrano 
arsa: Morandma, Mora. Ga¬ 
le 3. Corsa: Vice Girl. Val 
ira 4. Corsa: Tatoi. Niro 
arsa: Dais, Rode lslnnd. Al 
A. Corsa: Della Valle. Man 
Burcio. 1. Corsa: Pedroc- 
Duran. Polesia. 9. Corsa: 
fella. Formidabile. Newayga 


cesso italiano nella prova po¬ 
meridiana è stato reso ancora 
più consistente dal quinto posto 
di Gianni Motta che ha coma 
!ndato il suo primato in classifi¬ 
ca generale. La frazione si è di¬ 
sputata su un percorso molto 
impegnativo e favorevole agli 
scalatori comprendendo tre re 
vere salite delle quali la prima 
di una lunghezza di 4 chilome¬ 
tri. Se Gimondi ha confermato 
con la vittoria odierna, di essere 
nelle nveliori condizioni in vista 
del prossimo Giro d’Italia dove 
avrà con e grande avversario 
Jacques Anquetd. la lotta per il 
successo finale in questa edi¬ 
zione del Giro di Romandia si 
è ormai ristretta a quattro cor¬ 
ridori: Motta, i francesi Delisle 
e Rostollan e Io svizzero Maurer. 

Il portacolori della Molteni, co¬ 
munque. pur avendo perduto il 
confronto con Gimondi e Adorni 
nella fraziono odierna, ha dima 
strato dì essere il maggiore can¬ 
didato alla vittoria finale Motta 
infatti oggi si è comoortato ot¬ 
timamente su Gimondi. il quale 
poi ha compiuto un finale entu¬ 
siasmante ed ha concluso la pra 
va con il miglior tempo Domani 
si disputerà la quarta c ultima 
tappa. La Churv de Fonds - 
Ixisanna di km 214. 

I 'orr'lnp d'arrivo 

(Semitappa Losanna - La Chaux 
de Fond di km. 134): 1) Brand 
(Sv.) In 4 h. UT; 2) Armanl 
(lt.); 3) Sambl (IL); 4) Ray¬ 
mond (FrJ; 5) Cariasi (IL); ti) 
Schiavon (IL) 7) Novales (Sa) 
tutti con lo stesso tempo del 
vincitore; I) Milesl (Fr.) a T27 w . 
Segue tutto II gruppo con II tem¬ 
po di Milesl. 

L'ordine d'arrivo 

(Semitappa a cronometro km. 
33): 1) Gimondi (IL), 57*22", al¬ 
la media oraria di km. 39,759; 2) 
Adomi (II.) a 9"; 3) Lebaube 
(Fr.) a 37"; 4) Dument (Fr.) a 
54"; 5) Motta (lt.) • 55”; li) 
Hagmann (Sv.) a 1'22"; 7) De¬ 
dite (Fr.) a 2*2"; «) Maurar 
(Sv.) a ri"; 9) Hergar (Svi. a 
M7"; 19) Hauser (Svi.) a rii"; 
11) Schiavon (lt.) a MI"; 12) 
Grosskosf (Fr.) a 3*37"; 13) Ro¬ 
stollan (Fr.) a r4f"; 14) R. Zol 
Unger (Svi.) a M5"; 15) Bayv 
sfere (Fr.) a 4H2"; 23) Rifossi 
(lt.) a MS"; 24) SamM (IL) a 
A'24"; 2$) Armanl (lt.) a M9"; 
27) U. Colombo (lt.) a i'59"; 
30) Mucmaln! (IL) a 7*1*"; 31) 
Vicentini (IL) a 7'32"; 32) Ras- 
su*Ho (II.) a 7*59"; 34) Scan¬ 
dali) (IL) a r22". 

La classifica generale 

1) Motta (lt.) In 19 h 3T3S"; 
2) Delisle (Fr.) a 2*32"; 3) Mau¬ 
rer (Svi.) a r41"; 4) Hagmann 
(Svi.) a M4"; 5) Werner (Svi.) 
a r30"; 9) Schiavon (It.T a «4"; 
10) Gimondi (IL) a 714". 


L'UISP Casilino 
nel Maceratese 

La squadra ciclistica dell’UlSP 
CasiUno parteciperà oggi coi di¬ 
lettanti Sgarbozza. Bizzarri, Lom¬ 
bardi e Unoni al Gran Premio 
Villa Potenza che si svolgerà sul¬ 
le strade del maceratese. 

Accompagna la squadra il di¬ 
rettore sportivo Noè Conti. 


fi 



Il primo goal segnato dallo Sheffield Wednesday nella finale della ■ Coppa d'Inghilterra » vinta 

(Telefoto a « l'Unità ») 


dall'Everton per 3-2. 

t 

Nostro servizio 

LONDRA, 14. 

La partita di calcio per la finale della Cop¬ 
pa d'Inghilterra disputata oggi pomeriggio 
allo stadio di Wembley alla presenza di oltre 
centomila spettatori tra l’Euerton e lo Shef¬ 
field Wednesday (incontro terminato con la 
vittoria dell’Eoerfon per 3 reti a 2) ha fornito 
il pretesto ad una folla di teppisti sostenitori 
dei due clubs per compiere una serie di vio¬ 
lenze culminate con l’assassinio a coltellate 
di un uomo. Il West End londinese è stato 
invaso sin dalle prime ore della mattina da 
una folla di giovani tifosi scatenati che hanno 
via via dato vita a violenti risse. Numerosi 
negozi sono stati saccheggiati e i disgraziati 
proprietari che hanno tentato di contenere la 
furia dei saccheggiatori sono stati brutal 
mente malmenali. 

Almeno cinquantamila si calcolano fossero 
1 tifosi che accompagnavano i due clubs fina¬ 
listi della famosa Coppa. La polizia e i servizi 
d'ordine straordinari sono stati incapaci a 
contenere la furia teppistica delle migliaia 
di tifosi e tifose, con coccarde e sciarpe dei 
colori delle due squadre, che avevano invaso 
Londra. 

Piccadilly, Soho, Leicester Square. Charing 
Cross e molte altre località sono state teatro 
di risse furibonde, aggressioni e furti. In un 
ristorante di Leicester Square una trentina di 
tifosi deìVEverton, la squadra di Liverpool. 
sono usciti senza pagare il conto e quando il 
personale ha tentato di ottenere il pagamento 
delle _ consumazioni i teppisti hanno reagito 
picchiando come ossessi e danneggiando il 
locale. 

Alcune tabaccherie invase da tifosi sono 
state saccheggiate di tutto a contenuto. La 
tecnica usata è stata pressocché identica in 
diversi locali: mentre due o tre energumeni 
tenevano a bada ! commessi e i proprietari 
altri vuotavano le scaffalature di tutto: siga¬ 
rette, valori bollati, dolci, accendisigari ed 
altra merce. Centinaia di tifosi hanno cercato 


di entrare nello stadio di Wembley senza bi¬ 
glietto aggredendo a pugni e calci il personale 
degli ingressi. Vetrine sono state infrante a 
colpi di bottiglia di birra in numerose parti 
della città da folti gruppi di ubriachi Le 
risse sono state accese un po' ovunque con 
feriti e contusi: particolarmente violenti gli 
scontri verificatesi davanti ai mercati di Con- 
vent Garden. 

A Soho, il noto quartiere della malavita 
londinese e dei locali equivoci, in una di 
queste risse un uomo è stato ucciso a coltel¬ 
late dopo essere stato bestialmente pestato 
da sei giovani all’uscita di un bar. Più tardi 
la polizia escludeva che l’omicidio si dovesse 
a... motivi puramente sportivi. TI fatto co¬ 
munque è avvenuto in concomitanza con i 
numerosi incidenti creati dai tifosi delle due 
squadre. A HoJborn i tifosi scatenati hanno 
distrutto tutto ciò che incontravano sulla loro 
strada: vetrine, segnali del traffico, hanno bu¬ 
cato le gomme alle auto in sosta ammaccan¬ 
done inoltre, con calci e bastonate, la car¬ 
rozzeria. 

Le risse e i pestaggi sono continuati anche 
sugli spalti del famoso stadio. La partita 
comunque non è stata povera di emozioni, 
per parte sua. Lo Sheffield passato in van¬ 
taggio per primo chiudeva i 45’ col punteggio 
a suo favore di 1-0 grazie ad un goal realiz¬ 
zato dal suo centravanti. Al 12’ della ripresa 
raddoppiava con Ford. La squadra di Liver- 
pool, YEverton. sembrava spacciata ma con 
un ritorno rabbioso andava tre volte a rete 
in poco meno di un quarto d’ora. Le prime 
due reti che portavano la squadra in parità 
erano opera di Trebilcock. mentre quella 
della vittoria veniva segnata al 29' da Tem¬ 
pie. l’ala sinistra della Nazionale inglese. 

Anche all’uscita dello stadio si registravano 
selvaggi scontri tra le opposte fazioni, scontri 
che venivano contenuti dalla polizia interve¬ 
nuta energicamente e in forze. 

Wilfred Prado 


p. s. 


Brabham vìnce 
aSilverstone 


SILVERSTONE, 14. 

Jack Brabham, al voi anta di una Rapco-Sra- 
bham ha vinto oggi U Gran Premio automobi¬ 
listico di Silvcrstona riservato a vetture di for¬ 
mula una Al secondo posto si è planato John 
Surtees, al volante di una Ferrari, a soli pochi 
secondi dal vincitore. Terzo è giunto lo svedese 
Joaquim Bonnier con una Cooper-Maseratl. 

Brabham ha coperto I 145.04 chilometri del 
percorso In 52*57"6 ad una media di 1M,7t km. 

Il giro più veloce registrato da Brabham ha 
raggiunto una media di 219,94 km. 

I lampi di Brabham, ala pura a lt amit i cen la 
nuava formula 1/ rappresentano un record par 


Il circuita. Quello pre ce de n te, di 115,95 kmh 
era stato ottenuto Fanno scereo da Surtees con 
una macchina super sport. 

L'inglese, John Wbitmore, et volente di una 
Ford Falcon ha vinto la gara riservata alfe 
macchine di serie, coprendo il percorso di 115,04 
chilometri ad una media orarla di 159,29- Il suo 
tempo è stato di 1 ora 0319". 

Secondo in questa gara si è pianato Gawatne 
Baillie, pure su una Ford Falcon, con il tem¬ 
po di 1 ora 93'25"4. 

Terze, e vincitore dalla categoria 1999-2999 cc, 
4 «tata Tl w gla i i Palar A re nde i , ta Latea Car¬ 
tina, con il lampe di 1 era 9T41"1. 


Benvenuti comincia subito a 
« lavorare » di sinistro per te 
nere lontano Elze che. più corto 
di braccia, deve accorciare le 
distanze per poter colpire. Elze 
avanza tutto scoperto e per 
Benvenuti è quasi un gioco cen¬ 
trarlo con un gancio sinistio e i 
s|>edirlo u terra. Il tedesco si 
rialza e poiché l'arbitro gli ri¬ 
sparmia il « conto » può ripren¬ 
dere la lotta. Benvenuti j»rta 
un paio di « serie » ma non in¬ 
siste e il tedesco ha tutto il 
tein|io di « digerire > il colilo. 

Il fulmineo k.d. lo ha però 
scosso nel morale e quando tor¬ 
na all'attacco è assai più guar¬ 
dingo. 

Il terzo tempo comincia con 
Elze all'attacco: il tedesco cer¬ 
ca ora di colpire con larghi 
sscntoloni. ina, ottimo tempista. 
Benvenuti schiva tranquilla¬ 
mente. A metà ripresa Elze 
riesce ad accorciare ancora le 
distanze ed a colpire al ber¬ 
saglio grosso: i suoi tifosi lo 
incitano a gran voce, ma Ben¬ 
venuti non si scompone. La ri¬ 
presa termina con un destro 
doppiato di sinistro portato da 
Elze al volto di Nino. 

La differenza sul piano tecnico 
è enorme, almeno cinque classi 
ma molti qui a bordo ring si 
chiedono se l'italiano fa bene 
a limitarsi a controllare l’av¬ 
versario e non insistere nelle 
occasioni favorevoli che gli si 
presentano. E’ vero che fino 
ad ora Elze non è mai apparso 
tropi» pericoloso, ma è pur 
\ero che un campione dovrebbe 
sapere che un combattimento 
prima è concluso e meglio è. 

Nel quarto temi» l'incontro 
continua a snodarsi sullo stesso 
tema: Elze che cerca di accor¬ 
ciare le distanze e Benvenuti 
che lo ferma regolarmente « toc¬ 
candolo » di sinistro. Dopo un 
destro al viso e un sinistro a 
un fianco incassati con una cer¬ 
ta disinvoltura. Benvenuti rea¬ 
gisce con foga e si ripaga met¬ 
tendo a segno un paio di destri 
e una pioggia di sinistri. 

La quinta ripresa comincia 
con un destro di Elze « accom¬ 
pagnato » da Benvenuti. Il te¬ 
desco insiste e colpisce ancora 
con un uno due. mentre Goli- 
nelli e Amaduzzi (subito ripresi 
dall’arbitro) urlano « consigli » 
a Benvenuti. Nino comunque si 
destreggia abbastanza bene ma 
in questa ripresa non riesce a 
imporre la distanza con il suo 
sinistro e deve subire l'iniziativa 
del tedesco che colpisce anche 
al corpo con efficaci randellate. 
La ripresa, specialmente per il 
lavoro al corpo, è abbastanza 
pesante per il campione d'Eti 
ropa che però nel finale mette 
a segno un bel destro che ca 
stringe Elze a una « giravolta » 
e gli strappa una smorfia di 
dolore. 

La sesta ripresa comunque 
comincia anch’essa con Elze al¬ 
l'attacco bloccato spesso dal si¬ 
nistro di Benvenuti. Il tedesco 
usa attaccare con salti improv¬ 
visi che spesso sorprendono Ben¬ 
venuti. che deve incassare altri 
destri e sinistri al viso. Il ta 
desco comincia a « rullare * il 
tempo sempre più frequenta 
mente all'italiano che si ritrova 
un po' spaesato dagli attacchi a 
valanga del suo avversario. 

Imbaldanzito dal buon numero 
di colpi che è riuscito a met 
tere a segno nei round preca 
denti. Elze insiste 
Nell’ottava ripresa il match 
non cambia fisionomia: Elze con 
tinua a cercare la corta di 
stanza, e Benvenuti (ora un po' 
più mobile sulle gambe) a «con¬ 
trarlo » di sinistro e ad aspet¬ 
tarlo con il destro pronto a scat 
tare in un colpo risolutivo. Il 
tedesco, tuttavia non cade nella 
trappola, e quando viene sotto 
si copre accuratamente. Un paio 
di volte fi triestino riesce a piaz¬ 
zare ganci e destri d'incontro, 
che Elze incassa abbastanza 
bene. 

Il nono round ricalca più o 
meno l’ottavo. I sinistri di Ben¬ 
venuti piovono sul viso di Elze 
stroncando sul nascere gli at 
tacchi del tedesco die ora i 
meno battagliero: ha dato tutto 
o cerca di prendere fiato per 
nuovi attacchi? Benvenuti tenta 
un « uppercut » su un attacco di 
Elze, ma il colpo è schivato 
Elze però non riesce a schivare 
un successivo gancio sinistro di 
Benvenuti e Io accusa chiara 
mente. Benvenuti cerca di con¬ 
cludere, ma il tedesco si chiude 
a riccio e il gong lo tira fuori 
da una situazione poco invi¬ 
diabile. 

Decimo tempo: Elze cerca dì 
attaccare passando sotto il si¬ 
nistro di Benvenuti, ma non 
sempre ci riesce. Benvenuti, 
chiaramente. Io attende per col¬ 
pirlo d’incontro, e in più di una 
occasione l'italiano mette a 
segno sinistri d’interdizione al 
viso. Benvenuti ha sempre il 
« controllo * del match e appare 
tranquillo, nonostante un piccolo 
taglio al sopracciglio destro. 

L’undicesimo tempo vede un 
« ritorno » offensivo di Elze che 
mette a segno un paio di sven- 
toloni destri e un buon sinistro, 
poi un violento contrattacco di 
Benvenuti mette in difficoltà il 
tedesco 

Dodicesimo ' tempo: attacca 
Benvenuti, colpisce di destro e 
di sinistro e Elze sanguina al> 
bondantemente dal naso. Elze 
mette a segno un buon sinistro 
poi Benvenuti riprende la ini¬ 
ziativa e colpisce con destri e 
sinistri. 

Elze cerca di forzare l tempi 
nel round successivo, ma le sue 
poche azioni sono bilanciate da 
sinistri e destri al viso portati 


! VACANZE LIETE 


con hello stile dall'italiano. 

Nel quattordicesimo temi» lo 
epilogo: Benvenuti ixirte deciso 
all'attacco, colpisce di destro e 
di gancio sinistro e costringe 
Elze con un ginocchio a terra. 
Stavolta Elze è « contato >. Al 
l’« otto » il tedesco riprende la 
lotta ma è evidentemente stor 
dito e Benvenuti lo « aegre 
disce » con violenza, non gli da 
respiro, lo martella da tutte le 
parti. Elze non si difende più e 
arbitro ordina lo «stop», pren 
de il tedesco per un braccio e 
lo accompagna all'angolo dichia¬ 
randolo battuto per k.o t. e ri¬ 
sparmiandogli cosi una brutta 
punizione. 

V. S. 


4) AUTO-MOTOCICLI L. 50 

AUTONOLEGGIO RIVIERA RO¬ 
MA Prezzi giornalieri feriali 
validi uno al 31 ottobre 1966 (In¬ 
clusi km lO): 

Fiat 500 D L. 1.150 

Bianchina 4 posti . . » 1 450 

Fiat oUO D Giardinetta » I 5'iU 
Ulani luna Funoraiiuca » l ODO 
Fial ?f<0 iGOfL D) » l bai) 

L idi i5U l't asini inabile » I <00 
«•idi i.VJ Multipla . . » 1900 
Fiat «50 . . * ' 100 

Austin A 40 S ..ti 200 

volksvv.men 1200 . » l too 

Fiat 1100 L> » i aOO 

rial «50 Coupé > L 500 

r mi «50 Fani (8 posti) » i «00 
Hat 1100 R » iWM) 

Fiat 1100 D S W iFam.) » 2 650 
r ial «50 Spydet * l 150 

Fiat 124 t L 900 

Fiat 1300 SW (Fam) * i 000 

Fiat 1500 * 3 000 

Fiat 1500 Lunga . . * 1200 

Fiat 1800 ...» 1 UH) 

Fiat 1800 SW (Fam.) » t 400 

Fiat 2300 > IMM) 

Fiat 2300 Lusso » t «00 

Telefoni IVO 94? I?5 l?0 819 

Aeroporto tei. 601.521 


Trasporti Funebri Internazionali 

700.700 


Soc. S.l.A.F a.r.l. 


CANTATE 
SENZA TIMORE 

La dentiera è stu 
pendamente fissa 
con superpolvere 

ORASIV 

FA L’ABITUDINC Al LA DENTIERA 
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RIMINI/MAKEUELLO 

PENSIONE PERUGINI 

VI» Perugini, li 
il» cn mare . Camere acqui, 
-orrente - Cucina '•asnllnga 
Basaa 1 51» - Luglio I IM» 

Agosto 2 100 tutto compre?»» 
parcheggio, giardino - Sconti 
»amhtnl fino a « anni Dire 
rione proprietario 


mVAZZUHKA-RlMINl 

PENSIONE ADOLFO 

Via Catania 29 - Tel 30 195 • 
Vicina mare - tranquilla - 
cucinu romagnola - prezzi con¬ 
venientissimi * interpellateci - 
Parcheggio - cabine mare • 
giardino 


RlMINl-BELLAKIVA 

PENSIONE NATALINA 

Tel. 30.590 - vicina mare - 
confort moderni - cucina ac¬ 
curata - autoparco - zona 
tranquilla - Bassa 1600 - lu¬ 
glio 2000 - agosto 2400 tutto 
compreso 


RICCIONE 

PENSIONI GIÀVO' UCCI 

Via Ferraris t Giugno 
betl I 300 Dall I luglio a» 
IO'/ u I 60o Dall III ai 20 i 
L l «00 Dai 21 '< al 10 8 
L 2 100 Dai 21 « al 10 8 
L. I 60t! lutto compreso 
100 m mari Gestione oro 
pria Prenotatevi 


PENSIONE TORINO 

R1M1N1 - Via De Catolis» 1 - 
Tel 29 416 - Vicina mar>- - 
camere acqua calila - fredda 
balconi - Giueno-Sett 15u0 - 
Luglio nOO/l'WI - 1-20/6 lire 
2200 - Per prenotazioni dopo 
>1 21/8 L 1000 - tulio com¬ 
preso - gest Drop Oli imo 
irattamenio 


BELLAR1A 

PENSIONE 
ROSA CENTRALE 

lei 44.103 . Vicina al mare - 
trattamento huono . cucina 
casalinga abbondante - Dire¬ 
zione propria - giugno-sett 
L 1500 - luglio 1800 - agosto 
2200 tutto compreso 


BKLLARIA 

PENSIONE CARINA 

Via Panzinl. 178 . Tel 44337 
Direnamente sul mare - con¬ 
fortevole . trattamento pri- 
mordine - autoparco . prezzi 
modici - Interpellateci 


VISEHBA-RJM1NI 

PENSIONE JOSEPHINE 

Via Don Minzoni. 9 - Tele! 
18 027 - vicinissima mare - 
tutte camere acqua calda¬ 
fredda - cucina bolognese - 
Passa 1700 . luglio 2400 - 

agosto 2R00 tutto compreso 
Gestione proprietario 


RI V AZZURRA-RIMINI 

PENSIONE 
VILLA TAMBURINI 

lei 30 123 . vicina mare - 
camere con e senza servizi - 
acqua calda e fredda e bal¬ 
coni - cucina s ma ed abbon¬ 
dante . terrazza . autoparco - 
guigno-sett 1500 - luglio 2000- 
agosio interpell Tutto com¬ 
preso 


RIMINI 

PENSIONE VILLA ERNESTA 

Viale Trento Tel 26.291 
Vicino mare centralissima 
ottima cucina giugno settem 

bre 1500 1600 luglio 2200 

agosto interpellateci 


SELLAR I A 

VILLA NORA Via Italia 25 

vicina al mare ogni conforta 
cucina ottima gestione pra 
pria maggio giugno set¬ 
tembre 1500 luglio L 2000 
agosto L 2200 tutto compreso 


BELLA RIA 

VILLA GLORIA 

VI» Montenero. 33 Vicina 
al mare - posizione tranquilla 
cucina casalinga - giugno-set¬ 
tembre L 1500 - luglio L 1800 
- agosto L 2300 tutto com¬ 
preso 


IGEA MAR1NA-R1M1N1 

PENSIONE DANUBIO 

Tel 44.540 - Moderna e con¬ 
fortevole - a soli 60 metri dii 
mare - cucina primnrdine - 
autoparco - cabine proprie al 
mare - giugno-sett L 1 Sito - 
luglio L 19(» • agosto 2 COfl- 
2 2P0 tutto compreso 


VIGER MA-RIM INI 

PENSIONE I0RIS 

Pel 36 4M» - Duettain» nte ma¬ 
re - cucina emiliana otti¬ 
mo tran memo b/a'-.i -ta- 
gione 14(0 tulio compievo 
interpellateci Direzione oro 
pria 


TOHHEPLDRERA 
DI "RIMINI 

PENSIONE FRISONI 
STELLA COUZZI 

lei 38 270 . vicina mire 
conforta - giardino ombreg¬ 
gialo - cucina bolognese 
autoparco * maggio-g.ugno- 
settembre L 1450 - unto com¬ 
preso Alia Interpellateci 


VILLA ISIDE 

H1M1N1 - Via Laurentlnl - 
Vicina mare . carni re libere - 
maggio giugno - seti 1330 - 

luglio 1700 - agosto interpel¬ 
lateci Prenotatevi In tempo 
telefonando al 27 326 


BELEAH1A 

PENSIONE BERTI 

Tel 44 M5 . Moderna con 
fortevole - posizioni tranquil¬ 
la - trattamento genuino 
autoparco - gesiione propria - 
giupno-settemhre L !5o<> 170O 
- luglio L 20< , 0/2300 agosto 
2200 250< 1 tutto compreso 


RIMINI HIVAZZl HHA 

VILLA STELLINA 

VI» Galvani 26 - Tel 30 914 - 
Vicina mare - camerp balco¬ 
ni ampio giardino cucina 
genuina - auioparco P.assa 
1300 - luglio 1700 agosto 2fOf 
tutto compreso 


PENSIONE MONTEMAGGI 

Via Torre 18 Tel 44 578 - 
Ambiente familiare cucina 
prim'ordme - posizione tran 
quilla gestione propria a 
soli 80 m dal mare Gtugnu 
settembre L 1600 Luglio 1800 
Agosto 2300 tn'to compre-o 


RICCIONE Vi attende per va¬ 
canze estive tranquille Preno¬ 
tarsi 

PENSIONE STADIUM 

vicina mare, eoo giardino. Via¬ 
le Sammartino. 70 * Prezzi 
modici 


VISERBA- RIMIRI 

PENSIONE FIRENZE 

Tei. 38 227 Sul mare Camere 
balconi Cucina romagnola 
Bassa 1500 I 15 luglio 1800 
Alta interpellateci. 


RICCIONE 

PENSIONE PI6ALLE 

Viale Goldoni. 19 - Tel 42.361 
Vicina mare Ottime '.ratta 
mento - menù a scelta. Bassa 
1500 • 1-15/7 L. 1900 Alta in¬ 
terpellateci. Cabine proprie. 


RICCIONE 

HOTEL ALFA TAO 

Tel. 42 006 Nuova costruzione 
In zona tranquilla e centrale 
non lontano dal mare Buon 
trattamento- Cucina casalinga 
Autoparco Giugno e dal 25 aga 
sto in poi L 1800 tutto com 
preso 


RIMINI RIVABKLLA 

PENSIONE BRUTA 

TeL 29 674 • sul mare, camere 
con bagno e servizi privati, 
balconi, citofono, cuana roma¬ 
gnola. bar. autoparco, cabine 
mare. Bassa 1400 con bagno 
1600 tasse e servizi compresi. 
Alta interpellateci 


FRASSENE’ AGORDINO 

Albergo POSTA 3- categoria 
Tel. 62.348 3! Ietti • acqua 

corrente calda e fredda bagno 
riscaldamento centrale • am 
biente tranquillo . autoparcheg 
gio - salone panoramico - poeta 
• telegrafo in casa. Pensione 
L 3099. 
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L'UNICA LAVATRICE SUPERAUTOMATICA 
con prelavaggio e lavaggio, a sequenza automatica, 
cioè senza intervento manuale, con ricambio di ac¬ 
qua e detersivo, montata su rotelle con stabilizzatore 


da lire 


L'UNICO FRIGO 
MONTATO SU ROTELLE 
con speciale "superfreezer.. adatto per fa 
conservazione di cibi gelati e surgelati a 
12° sottozero (a 40° ambiente) 


da lire 




L’UNICA CUCINA CON 
FORNO COMPLETAMENTE ESTRAIBILE 

in 8 modelli gas, elettrogas, elettriche e con 
mobiletto —, 


da lire 




LAVASTOVIGLIE RAPIDO 
SUPERAUTOMATICO 

con speciale ciclo di sterilizzazione a vapore ■ 
massima semplicità di sistemazione delle stovi¬ 
glie e delle pentole _ 


tta 


u mime 






4 STABILIMENTI PER LA PRODUZIONE DI FRIGORIFERI, CUCINE, LAVATRICI E LAVASTOVIGLIE n UNA PRODU¬ 
ZIONE ANNUA FRA LE PIU’ ALTE DEL MONDO □ 50 FILIALI DI VENDITA □ ASSISTENZA TECNICA IN OGNI 
COMUNE D’ITALIA □ 12.000 CONCESSIONARI IN ITALIA □ SOCIETÀ’ DISTRIBUTRICI IN 104 PAESI DEL MONDO 
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LA D.C DI BONN SULLE 
ORME DEL REGIME NAZISTA 



Per gli emigrati 

■ g\ ■ 

m i M^»i »jj jjrffi Nel 1958 Adenauer lanciò al Bundestag l'Idea delle leggi eccezionali, alcune delle quali 

■ HAAg III ^11 11^1 sono dedicate agli emigrati. Ora Erhard si appresta a far votare la legge 

■ ■ IbII lltfl questo mostruoso 

organizzano una nuova «Todt» 

Sta per essere varata la legge sullo « stato di emergenza », ultima di una serie di dodici leggi speciali che permetterebbero di assogget¬ 
tare i 400.000 italiani emigrati nella RFT ad un regime di polizia di tipica impronta hitleriana — Gli emigrati non potrebbero lasciare il 
territorio tedesco, sarebbero soggetti alla privazione di tutti i più elementari diritti, ed obbligati a lavorare pena la prigione o l'invio in « case 
di lavoro » — Una interpellanza del PCI solleva l'urgente problema di una presa di posizione e intervento del governo italiano 


- Investiti giornalismo, scuola, cultura 

- ■ ■ -- - - - ■ ■ - ■ A 

Scontro di linee 
dietro le attuali 
polemiche in Cina 

Le accuse di « revisionismo » e di « antipartito » - La visita 
di Shehu e la rinnovata virulenza degli attacchi antiso¬ 
vietici - Il « pensiero di Mao » contro il « pensiero di Mao » 


•>i 


■ Si 


va 


■ -A 


J 4C0 mila italiani che lavo¬ 
rano stabilmente nella Germa¬ 
nia occidentale potrebbero da 
un momento all'altro essere 
privati di ogni diritto, milita 
rizzati ed inquadrati in una 
nuova organizzazione del tutto 
uguale alla famigerata « Todt » 
che fu lo strumento del lavoro 
forzato nella Germania di 
Hitler. 

La democrazia cristiana di 
Bonn è, infatti, fermamente 
intenzionata a far approvare 
dal Bundestag una legge per la 
proclamazione dello « stato di 
emergenza »: scatterebbero co¬ 
sì altre undici leggi che in 
questi anni sono state varate 
nella RFT per la soppressione 
di ogni diritto costituzionale e 
civile, sia nei con/ronlj dei 
cittadini della Germania occi¬ 
dentale che di ogni altro stra¬ 
niero che nella RFT lavori. 

Si tratta di un incredibile 
complesso di leggi analoghe a 
quelle che Hitler fece approva¬ 
re alTindomani della sua asce¬ 
sa al potere. Esse ripropongono 
a tutta l'Europa — e in parti¬ 
colare a quei paesi, come l'Ita¬ 
lia, che hanno propri cittadini 
emigrati nella RFT — il pro¬ 
blema della tutela della perso¬ 
nalità umana negli stessi ter¬ 
mini nei quali questo problema 
fu tragicamente posto negli an¬ 
ni del nazismo. Una interpel¬ 
lanza presentata dal PCI alla 
Camera — firmata dai compa¬ 
gni deputati Pezzini, Miceli. 
Alicata. D’Alessio, G. C. Pajet- 
ta. Tagliaferri. Laura Diaz. 
Galluzzi, Sandri. Serbandini. 
Corghl . Giorgi. Brighenti. Ma¬ 
nenti, Poerio, Magno. Colosso 
e doll'on. Melloni — ha portato 
tutta la questione davanti al 
Parlamento chiedendo al go¬ 
verna una precisa presa di po¬ 
sizione nei confronti di questo 
gravissimo problema. 

La legge sullo « stalo di 
emergenza », se approvata 
dal Parlamento di Bonn, au¬ 
torizzerebbe Il presidente 
della RFT a proclamare ta¬ 
le stalo non solo In caso di 
guerra ma anche In altre 
circostanze. Esattamente: se 
Il presidente della Repubbli¬ 
ca federale tedesca conside¬ 
ri che esista un « pericolo 
proveniente dall'esterno » o 
un «pericolo proveniente dal¬ 
l'interno », oppure ancora 
in caso di catastrofe natu¬ 
rale (inondazione, terremo¬ 
ti, ecc.)- I poteri che ven¬ 
gono in tal senso attribuiti 
al presidente della RFT so¬ 
no cosi vasti e discrezionali 
che lo « stato di emergen¬ 
za » potrebbe essere dichia- I 
rato - ripetiamo — non 
solo In caso di guerra ma 
anche per stroncare scio¬ 
peri, per assoggettare la 
mano d'opera straniera che 
lavora nella RFT ad un ve¬ 
ro o proprio lavoro forzalo. 
E' - questa una minaccia 
che si rivolge contro i 400 
mila italiani che lavorano 
nella RFT e verso gli altri 
900 mila emigrati (cifre 
che tendono ad aumentare 
dal momento che gli uffici 
del lavoro di Bonn chiedo¬ 
no altre 700.000 unità di la¬ 
voro per le fabbriche della 
Germania occidentale). 

In caso di « stato di emergen¬ 
za » — dice il progetto di leg¬ 
ge presentato al Bundestag — 
R presidente della Repubblica 
scioglie il Parlamento e al suo 
posto nomina una commiscro 
ne di trenta persone scelte a 
sua discrezione. Se queste tren¬ 
ta persone — prosegue il pro¬ 
getto — non dimostreranno di 
essere in grado di « soddisfa¬ 
re le esigenze del momento ». 
il previdente della Repubblica 
federale tedesca revocherà il 
loro mandato e assumerà per¬ 
sonalmente i pieni poteri. 

La ' legge eccezionale sul 
« servizio cirfle obbligatorio » 
che è già stata approvata 
dal Bundestag e la € legge 
sugli stranieri », anch'essa 
già approvata ed andata 
in rigore dal primo otto¬ 
bre 1965. sono state elabo¬ 
rate da una commissione di 
giuristi a capo della quale 
il dott. Walter Stothfang, diret¬ 
tore del Dipartimento legale 
presso il ministero del lavoro 
di Bonn. Stothfang era nel 1940 
direttore deWt Apparato per 








GII emigrati italiani nella Repubblica Federai# Tedesca potrebbero essere da un momento all'altro assoggettati ad un re*, f’’ 

girne poliziesco di tipo nazista. I lager nei quali essi già oggi sono confinati (la foto ne mostra un’immagine) diverrebbero T. come j^ostituzto- 

in tutto uguali a quelli organizzati, negli anni del regime hitleriano, dalla famigerata « Todt ». DC^ di Bonn oU^gaVappoggio 

‘ di una parte dei deputati sn- 

il lavoro » (forzato), ufficio che gato. pena l’estradizione, a da- sone a suo carico; 5) voglia televisione, ed altri mezzi di cialdemocratìci per l’approva- 

dipendeva direttamente dalle re tutte le informazioni richie- sottrarsi all’abbligo della pre- informazione; legge per il se- zione della legge sullo « sfnfo 

SS. Risulta che più volte que- ste ad ogni pubblico ufficiale ». stazione di servizi pubblici ». questro dei beni privati; legge di emergenza ». A tal fine dal 

sto individuo si è incontrato in Siamo, come si vede, alla pri- La parte finale di questa per l’evacuazione obbligatoria; W maggio sono in corso a Bonn 

questi ultimi tempi con if sot- nazione di ogni diritto civile, ignobile legge organizza la prò- legge per la mobilitazione ge- sedute a porte chiuse tra gli 

tosegretario agli Esteri del go- alla deportazione, nè più nè ceduta per la sua applicazione, aerale; legge per il recluta- esponenti dei vari partiti per 

verno italiano, onorevole Stor- meno come veniva organizzata dalla quale sono esenti solo i di- mento militare delle donne; fissare il varo definitivo della 

chi (DC), per trattare con lui dalla € Todt » e dalle SS. plomatici di stati stranieri re- legge dell’autodifesa. Manca legge finale che permetterà di 

questioni ’ riguardanti gli emi- Ma ecco altri paragrafi di sidenti nella RFT. Viene in ora. appunto, la legge per la rendere applicabile da un ma¬ 
gniti italiani. non minore e sinistro signifi- tal senso stabilito che la legge proclamazione dello « stato di mento all’altro tutto questo 

Ed ecco alcuni stralci di que- calo. sugli stranieri sarà applicata emergenza » che costituirebbe complesso di disposizioni. Da 

ste leggi eccezionali già appro- PARAGRAFO VI: * Gii stra- da speciali uffici dotati di pie- la molla per far scattare tutto indiscrezioni pubblicate su ra¬ 
pate dal Bundestag e che scat - nierj godono di tutti i diritti ni poteri e direttamente dipen- questo meccanismo di tipo na- n - quotidiani e riviste fZeit. 




GII emigrati italiani nella Repubblica Federale Tedesca po Irebbero essere da un momento all'altro assoggettati ad un re-, 
girne poliziesco di tipo nazista. I lager nei quali essi già oggi sono confinati (la foto ne mostra un’immagine) diverrebbero 
in tutto uguali a quelli organizzati, negli anni del regime hitleriano, dalla famigerata « Todt ». 


emergenza *. li tedeschi ». < L’attività politi- cali. Si stabilisce infine che 

La legge sul « servizio civile ca degli stranieri può essere eventuali accordi stabiliti da 

obbligatorio » stabilisce: limitata o vietata, qualora Io trattati tra la RFT e altri Sla- 

i \ sono soggetti aU’obbligo esiga la necessità di evitare ti debbono uniformarsi alla leg- 


stessa 


del servizio civile lutti i 


cittadini tedeschi e stranieri ordine pubblico o esistano in 
dai 1S ai 65 anni se maschi e terfetenze ”^at^esulh for 
, . , 0 . ec - „„ mozione della volontà politici 

dai 18 ai 55 anni se donne: ... „ .... . , „ 

della Repubblica federale, op 

viene abolita la Ubera scel- pur( > altri importanti inferess 
ta del posto di lavoro; iteìln Beniihhlirn federale » 


turbamenti alla sicurezza del- ge slessa. 

l’ordine pubblico o esistano in- L’idea di queste leggi ecce¬ 


stri ali. assieme a membri del 
governo di emergenza »: 
r\ è proibito lo sciopero o 
»/ qualsiasi altra attività che 
«disturbi il processo produtti¬ 
vo ». € Chi si rendesse respon¬ 
sabile di turbare le attività 
produttive verrà giudicato da 
tribunali speciali sotto l’accu¬ 
sa di sabotaggio ». 

Un paragrafo di questa legge 
stabilisce poi « l’obbligo della 
obbedienza agli ordini impartiti 
dalle persone aventi diritto a 
far valere l’obbligo del servi¬ 
zio civile ». ossia i padroni, i 
poliziotti e i funzionari sfatali. 
< anche qualora tali ordini 
comportino rischi fisici ». 

Vediamo ora alcune parti 
dell'altra legge, chiamata <teg- 
ge sugli stranieri » che della 
precedente costituisce il com¬ 
plemento. Essa è stata appro¬ 
vata dal Parlamento di Bonn 
nella seduta del 2 8 aprite 1965 
ed è andata in rigore dal 1. 
ottobre dello scorso anno. J 
brani che qui riportiano sono 
tratti dal testo ufficiale pub¬ 
blicato dal BundesgeSetzblatt. 


Ma ecco altri paragrafi di sidenti nella RFT. Viene in ora. appunto, la legge per la rendere applicabile da un mo¬ 
limi minore e sinistro signifi- j tal senso stabilito che la legge proclamazione dello « stato di mento all’altro tutto questo 
cato. sugli stranieri sarà applicata emergenza » che costituirebbe complesso di disposizioni. Da 

PARAGRAFO VI: « Gli stra- da speciali uffici dotati di pie- la molla per far scattare tutto indiscrezioni pubblicate sii vo¬ 
meri godono di tutti i diritti ni poteri e direttamente dipen- questo meccanismo di tipo na- rr - quotidiani e riviste (7.v it. 
terebbero qualora venisse ap - fondamentali, esclusi quelli ri- denti dal ministero degli inter- rista. Wclt. Frankfurter Rundschau 1 » 

provata la legge sullo « stato di servati dalla Costituzione ai so- ni e dalle polizìe federali e lo- Nella stessa opinione sembra che il Bundestag sarà 

li tedeschi». < L’attività politi- cali. Si stabilisce infine che pubblica tedesca non sono chiamato a decidere in merito 

ca degli stranieri può essere eventuali accordi stabiliti da mancate le reazioni a que- tra poche settimane, 

limitata o vietata, qualora lo trattati tra la RFT e altri Sta- s ,j p j a nl, a ques t e disposi- Questi sono i fatti. Cosa farà 
esiga la necessita di evitare ti debbono uniformarsi alla leg- zloni cosi contrarie ai più il aoverno italiano 7 Permetfe- 

turbamenti alla sicurezza del- ge stessa. elementari diritti della per- tA che 40 0.000 nostri lavoratori 

lordine pubblico o esistano ut- L’idea di queste leggi ecce- sonalità umana. Il congres- siano assoggettati ad un ver- 
terferenze negative sulla for- zionali, caldeggiate dagli indù- so del sindacalo metallur- goanoso reaime esattamente 

mozione della volontà politica sM ali della RFT e in portico- gici - la l-G. Metal, ade- uguale a quello che gerirò con 

della Repubblica federale, op- i are Aa j prandi gruppi monopo- rente alla D.G.B. — ha re- la guerra il lavoro forzato, i 

pure altri importanti interessi listici che già nel periodo nazi- spinto tali leggi con una campi di sterminio, sofferenze 

della Repubblica federale ». sta usufruirono per le loro fab. mozione che ne afferma la e morte per milioni di europei 

t L'attività politica degli stra- 5 riche del lavoro forzato, ven- incostituzionalità. Una mo- e di italiani? Il PCI ha posto 

nieri è proibita qualora sta di ne lanciata da Adenauer in un zione la quale afferma, fra questo interrogativo di fronte 

retta a promuovere partiti o discorso pronunciato nel 1958. l'altro, che «ciò deve es- al Parlamento. E’ urgente la 

associazioni, istituti, o tenden- Da allora sono state sfornate. sere impedito. Spetta ai mobilitazione della pubblica 

ze che non siano compatibili come abbiamo detto, undici convinti democratici di unir- opinione, dei democratici, del- 

con \ ordinamento tedesco », leggi. Oltre alle due delle qua- si con tutte le loro forze la sinistra, dei sindacati. E 

* Sono proibite tutte le organiz- ^ abbiamo riportato la sostan- per impedire questo tenta- ancor più urgente è la presa di 

nazioni, partiti comunisti, par- za offre sono; i egge per j 0 tivo autoritario », è stala posizione e l'intervento ener¬ 
viti stranieri, che seguono dot- 5 f a f 0 di emergenza nell’indù- firmata da una serie di or- gico presso il governo di Bonn 

trine contrarie agli interessi strja commercio e produzione ganizzazioni della RFT: da parte del governo italiano 

della Germania ». di generi alimentari: legge per Associazione degli studenti e delle forze politiche che lo 

PARAGRAFO 10: « Uno lo scioglimento delle organiz- socialisti tedeschi. Unione compongono. 


terferenze negative sulla for- zionali, caldeggiate dagli indu- 
mazione della volontà politica striali della RFT e in partico- 
della Repubblica federale, op- fare dai grandi gruppi monopo- 
pure altri importanti interessi listici che già nel periodo nazi- 
della Repubblica federale ». sta usufruirono per le loro fab- 


vengono aboliti i contratti « L’attività politica degli stra- briche del lavoro forzato, ven- 
* di lavoro precedenti. Le nieri è proibita qualora sia di- ne lanciata da Adenauer in un 
ore di lavoro e le vacanze ven- retta a promuovere partiti o discorso pronunciato nel 1958. 
gono fissate dalla direzione associazioni, istituti, o tenden- j) n allora sono state sfornate, 
delle imprese industriali, in ha- r.e che non siano compatibili come abbiamo detto, undici 
se olle necessità della proda- con l ordinamento tedesco ». leggi. Oltre alle due delle qua¬ 


tti piani, a queste disposi¬ 
zioni cosi contrarie ai più 


so del sindacato metallur¬ 
gici — la l-G. Metal, ade- 


< Sono proibite tutte le organiz- jj a bbf amo riportato la sostan- per Impedire questo tenta 


a\ i salari vengono fissati da Partiti comunisti, par- 2(J Ie Q j fre sono; j egge peT {o 

4) un gr uppo di € competenti j 1 .* stran ' pn - f he seguono dot- stato rfj emergenza nell’indu- 
composto da rappresentanti ° 9h ^ J™*. commercio e produzione 

dell’Associazione degli indù- d ' ‘ di generi alimentari: legge per 


PARAGRAFO 10: «Uno 
straniero può essere sotto¬ 
posto a provvedimenti con¬ 
cernenti la sua libertà per¬ 
sonale, concernenti la sua 
riqualificazione morale, me¬ 
diante assegnazione ad una 
casa di lavoro o il suo ri¬ 
covero in una casa di sa¬ 
lute, o la sua rieducazione 
assistenziale in un apposito 
istituto ». Ciò si applica in 

. una serie di casi tra i quali 
i seguenti: 1) « Qualora lo 
straniero trasgredisca una 
disposizione concernente 
l'esercizio di una professio¬ 
ne o di un mestiere, oppure 
una attività lavorativa di¬ 
pendente ». 1) « Qualora la 
presenza dello straniero 
nelle RFT pregiudichi, per 
altri motivi, importanti in¬ 
teressi delle Rf^ stessa ». 
3) « Qualora lo straniero 
metto in pericolo la salute 
o la morale pubblica ». 4) 
« Qualora lo straniero rifiu¬ 
ti di dare informazioni sul¬ 
la propria persona ». 

PARAGRAFO XVI: « Uno 


di generi alimentari: legge per 
lo scioglimento delle organiz¬ 
zazioni sindacali; legge per la 
censura della stampa, radio. 


umanitaria degli studenti. 
Associazione degli studenti 


Diamante Limiti 


Dopo i risultati elettorati di marzo 

Consultazioni in Finlandia 
per un governo di sinistra 

La svolta avvenuta tre anni fa nella linea del partito socialdemocratico ha 
creato condizioni favorevoli ai ricambio delia coalizione diretta dagli agrari 


governo, cambiando a volta aiunno e filoamericano. Ciò 


. HELSINKI, 14. governo, cambiando a volta a 
In base ai risultati delle eie volta la coalizione, m.» nmanon 
7 ioi]i politiche tenute in Finlan- sern P re fedeli in politica 
dia il 20 e 21 delio scorso mar- < ? tera alla < linea Paasìkivi » di 
zo — e che come noto hanno amicizia e buon vicinato con 


volta la coalizione, m.» nmanon conduce a una scissione, e alla 
do sempre fedeli in politica formazione della Ixea socialde- 
cstera alla < linea Paasikivi » di mocratica. 

errDcc ' 3 in-.^ uon ' ir ’ nato c 01 ) Nel giugno 1963 infine Tanner 


pubblicazione del Parlamento straniero deve essere arrestalo dalo ia attoria ai partiti di I’URSS. All'interno tuttavia essi f u costretto alle dimissioni e gli 

Da.— • » . mininrn «p ra n/>hnn nrenfirart* • • J • » a » 1 n/VTV C ATI ZA moi ctofl in /rwnrln I _ * 


successe Paasio, attuale segre- 


« - . . * _ ui pulsivi va* tu LU3IÌLUU dllt' Ulllll^MUIII, L* EU 

di Bonn. ’ qualora se ne debba preparare sinistra considerati nel loro as- non sono ma * stati m grado successe Paa^io attuale ^egre- 

Alcuni paragrafi mirano a l espulsione, te durata dell ar- sicme (socialdemocratici, socia- di promuovere le necessarie ri- tario del partito’t he da allora 

sottoporre gli emigrati nella resto rum deve superare le sei Usti dissidenti, comunisti) e la forme, ne di accogliere le istan ha condotto una politica con 

Germania occidentale ad un re- ... maggioranza relativa ai social- » delle classi lavoratoci, ed è forme ag]i in , eressi delIo cbssi 

girne e ad un controllo di po- PARAGRAFO NIX. < Gli riemnrratici rnn .35 cui ?IHÌ questa Ci riamente la ragione j_ 


Germania occidentale ad un re¬ 
gime e ad un controllo di po¬ 
lizia dì tipica marca nazista. 


settimane ». 

PARAGR AFO XIX: « Gli 
stranieri hanno il diritto di 


Il paragrafo 19 afferma: c Ad uscire liberamente dal ferrilo- sono in a Helsinki consul- per la formazione di una mag¬ 
nani straniero può essere prou rio della Repubblica federale. . . . .. . ,. marzo. D altra parte, fra il ___ „ 

bifo di lasciare la Germania se L’uscita può essere interdetta L 521 ® 01 e alla formazione di -57 e jj j( partito socialdemo- .. , , * 

non ha assolto il servizio cirile ad uno straniero che: 1) metta cratico, sotto la direzione del " car ^ b, ° df,ì governo di destra. 

obbligatorio». € L’operaio stra- in pericolo la sicurezza della , . un ^ overno del t,po che leader di destra Tanner (già ^ ues,a prospettiva, avvertita 

mero emigrato in Germania RFT; 2) voglia sottrarsi ad un | e destre battute paventano, e ministro all’epoca della guerra subito dopo le giornate elet 

viene a trovarsi nella stessa procedimento penale: 3) con- indicano con la formula * Fron- contro rURSS). sacrificò le prò- torali dello scorso marzo, sem- 

condizione dell’operaio tedesco travvenga a disposizioni tri- te popolare ». p r j e responsabilità nei con fron- bra prendere forma in questi 

per quanto riguarda l’obbligo butarie o doganali; 4) voglia Fino alle penultime elezioni, fi della classe operaia a una giorni, e l’annuncio della nuova 
del servizio civile ». Paragrafo sottrarsi alVobbligo di provre- del 1962, gli agrari erano sem- provocatoria linea di opposizio- formazione governativa potreb- 

10: < Ógni straniero è obbli - Aere al sostentamento di per- pre stati in grado di formar# il ne al governo in senso antiso- bc essere assai prossimo. 


democratici con 55 seggi sui 200 q« e<;t . a .V 1 )™." ragione lavoratrici finlandesi, de termi 
della Assemblea legislativa — che e a Jf„J dt j 1?™ ,nsuc ‘ nando in tal modo le condizioni 


cesso elettorale dello scorso 
marzo. D’altra parte, fra il 
’57 e il ’63 il partito socialdemo- 


per la formazicme di una mag¬ 
gioranza di sinistra, e por un 


viene a trovarsi nella stessa procedimento penale: 3) con¬ 
condizione dell’operaio tedesco travvenga a disposizioni tri- 
per quanto riguarda l’obbligo butarie 0 doganali; 4) voglia 


Sono arrivati anello a noi al¬ 
cuni testi delle polemiche po¬ 
litiche in corso a Pechino, clic 
tanto rumore hanno suscitato 
nel resto del mondo. La sen¬ 
sazione che si sia di fronte a 
uno scontro, anche aspro, fra 
tendenze diverse si conferma. 
Resta invece difficile, pur do¬ 
po una lettura dei documenti 
che 1 comunisti cinesi hanno 
reso pubblici, stabilire quale 
sia il viro contenuto delle dif¬ 
ferenti concezioni che sin qui 
si sono affrontate. 

La « grande polemica » — il 
termine, che implica l’idea di 
una lotta molto vasta, viene 
usato di frequente dagli stes¬ 
si cinesi — investe, secondo 
uno degli articoli più espliciti, 

1 l’attività accademica, l’edu¬ 
cazione, il giornalismo, Tarte, 
la letteratura e altre sfere del¬ 
la cultura ». Pochi mesi fa si 
parlava con parole analoghe 
di un contrasto nelle forze ar¬ 
mate. Infine negli ultimi tem¬ 
pi si è fatto qualche accenno 
a un movimento di opposizio¬ 
ne nel partito. 

Dapprima si è parlato di 
t un gruppo di elementi anti¬ 
partito, antisocialisti ». Poi so¬ 
no stati fatti alcuni nomi. Pub¬ 
blicamente è stato attaccato 
l’ex direttore del « Genmingi- 
bao », organo del PC cinese e 
massimo quotidiano del pae¬ 
se, Teng Tuo. Un attacco ana¬ 
logo tempo fa era stato rivol¬ 
to contro Yang Hsien-scen. di¬ 
rettore della scuola centrale di 
partito. Tre giornali della ca¬ 
pitale sono stati criticati per 
avere sostenuto le loro idee. 
Posizioni « sbagliate » sareb¬ 
bero state difese anche da 
alcuni scrittori e storici di fa¬ 
ma. Infine l'esponente della 
cultura cinese che in tutti que¬ 
sti anni ha goduto del maggio¬ 
re prestigio politico, Kuo Mo- 
jo. ha rinnegato tutta la sua 
opera: il che non gli ha im¬ 
pedito di conservare sino ad 
oggi le sue importanti cariche 
pubbliche. 

« Le loro attività antiparti¬ 
to e antisocialiste » si dice in 
quella che dovrebbe essere la 
sintesi più precisa delle po 
sizioni attribuite alle persona¬ 
lità attaccate « non sono un 
fenomeno isolato e casuale. 
Esse sono in tono col coro an¬ 
ticinese. organizzato dagli im¬ 
perialisti. dai revisionisti mo¬ 
derni e dai reazionari di tutti 
i paesi, in conformità con le 
attività delle classi reaziona¬ 
rie rovesciate per tentare una 
restaurazione nel paese e in 
coordinamento con le attività 
antipartito degli opportunisti di 
destra in seno al partito stes¬ 
so ». Trovare un denominatore 
comune fra elementi tanto di¬ 
versi — reazionari cinesi e 
comunisti sempre cinesi, accu¬ 
sati di essere « a destra ». im¬ 
perialisti americani e « revi¬ 
sionisti moderni », cioè, secon¬ 
do il vocabolario politico ci¬ 
nese. quasi tutti i comunisti 
del mondo — e di qui dedur¬ 
re che cosa pensino le perso¬ 
nalità di Pechino poste sotto 
accusa è evidentemente im¬ 
possibile. Solo per Teng Tuo 
si è detto qualcosa di più cir¬ 
costanziato. quando sì è scrit¬ 
to che egli « cantava in tono 
con Krusciov ». 

I/interpretazione più plausi¬ 
bile è quindi che una corrente 
nel partito cinese abbia fatto 
5 *ie alcune delle critiche alla 
direzione che sono state mosse 
anche da molti altri partiti co¬ 
munisti. a cominciare da quel¬ 
lo sovietico. E* vero che i per¬ 
sonaggi attaccati sono stati ac¬ 
cusati di avviare il paese su 
una strada che porterebbe ine¬ 
vitabilmente a una restaura¬ 
zione capitalistica: ma quan- 
, do si è voluto dare un esem¬ 
pio di simile possibile evolu¬ 
zione si è citata ancora l’Unio¬ 
ne Sovietica, che da tempo vie¬ 
ne accusata a Pechino di «tor¬ 
nare » ai capitalismo. Qualcu¬ 
no potrebbe benissimo aver 
sostenuto in Cina che bisogna¬ 
va applicare il tipo di rifor¬ 
me di gestione dell’economia 
I sociale già adottate dalllUSS 
o. comunque, prendere tn con 
siderazione le critiche che dal 
FUR.SS erano venute ai diri¬ 
genti cinesi. Nel linguaggio che 
da tempo si u=a a Pechino 
questo equivarrebbe a volere 
una « restaurazione ». Ma non 
sarebbe ovviamente possibile 
in quel caso, prendere sul se¬ 
rio una simile accusa. 

Sarà forse soltanto una coin¬ 
cidenza. ma queste giornate di 
pubblica polemica con alcuni 
< elementi * all’interno sono 
coincise 3 Pechino con un pe¬ 
riodo di attacchi antisovietici 
di una estrema violenza ver¬ 
bale. forse ancora più spinti 
di tutti quelli — che non erano 
certo delicati — dei mesi pas¬ 
sati. Tali attacchi, inoltre, non 
sono venuti dalla stampa, co¬ 
me di consueto, ma da alcu- 
ni fra i più noti e pfù autore¬ 


voli dirigenti del partito e del 
governo. L’occasione ò stata 
offerta dalla visita in Cina di 
una delegazione governativa al¬ 
banese, guidata dal primo mi¬ 
nistro Mehmet Shehu. 

Aveva cominciato Liu Scino¬ 
ci. il Presidente della Repub¬ 
blica, accusando i sovietici di 
essere i peggiori alleati degli 
Stati Uniti contro il Vietnam 
e provocando così un incidente 
diplomatico al primo banchet¬ 
to in onore degli ospiti. Pochi 
giorni dopo ha proseguito fin 
F.n lai. che ha parlato dei co¬ 
munisti sovietici come di « rin¬ 
negati » e di « complici dello 
imperialismo americano ». In¬ 
fine a Sciangai, durante un co 
inizio, il segretario generale del 
PC cinese. Ten Sino ping. ha 
dichiarato addirittura, che il 
« revisionismo moderno, che ha 
il suo centro nel gruppo diri¬ 
gente del PCUS » è « un distac¬ 
camento speciale dell’imperiali¬ 
smo americano »! In tutti que¬ 
sti discorsi i capi cinesi hanno 
anche preso posizione contro 
il XXm congresso del PCUS 
(avvenimento su cui la stam¬ 
pa cinese non aveva mai dif¬ 
fuso la minima informazione), 
dicendone tutto il male possi¬ 
bile, sebbene a Mosca si fosse 
evitata ogni polemica esplicita 
con Pechino. 

Oltre che per l’asprezza dei 
suoi insulti irragionevoli, il di¬ 
scorso di Ten Slao ping è tut 
tavia degno di nota anche per 
un’altra ragione. Esso è stato 
tutto impostato con la preoccu¬ 
pazione di dimostrare che qual¬ 
siasi accordo con l'URSS e con 
i « revisionisti moderni » è im¬ 
possibile, quasi che l’oratore 
volesse aspramente polemizza¬ 
re con un misterioso e mai no¬ 
minato interlocutore, disposto 
a sostenere il contrario. « Non 
si deve mai cercare l’unità » 


La Chiesa romana 
troppo dura 
di fronte ai 
matrimoni misti 

LONDR \, 14 

I^e recenti concessioni della 
Chiesa cattolica in materia di 
matrimoni misti, ha detto il dot¬ 
tor Ramsey, primate della Chiesa 
anglicana, non soddisfano la co¬ 
scienza religiosa dei coniugi non 
cattolici .Secondo il dott. Ramsey 
’e concessioni della Chiesa cat¬ 
tolica in materia sono state « mol¬ 
to piccole » dato che resta la pro¬ 
messa. scritta o verbale, di edu¬ 
care i figli secondo la fede cat¬ 
tolica e la conseguenza che i 
matrimoni nelle Ch e-e anglicane 
non sono realmente validi < Pos¬ 
so dire tuttavia — ha aggiunto — 
che le attuali istruzioni del'a 
Chiesa cattolica sono temporanee 
dato che il probema dei matri¬ 
moni misti sarà di nuovo discusso 
tra le Chiese ». 

Accennando al suo recente in¬ 
contro con il Papa, il dott. Ram¬ 
sey ha espresso la sua soddisfa¬ 
zione per le prospettive che esso 
ha aperto per il futuro. 


con i « revisionisti ». ha dotto 
Ten Siao-ping. E poi ha lari 
ciato tutto un susseguirsi di 
frasi di questo genere: 4 non 
dobbiamo fare nessun compro 
messo, ma combattere sino in 
fondo»; «non può osseiei una 
linea centrista»; «il revisio 
nismo è una tigre dì imita"; 

<" se ci .sottomettiamo alle ptes 
siimi del revisionismo, ci inol 
treromo inevitabilmente su una 
via che si stacca dal marxismo 
leninismo »: « noi non abbiamo 
pallia di 1 est are isolati >. «sono 
i revisionisti ad essine soli»; 

« il grup(H) dirigente del PCUS 
non può essere incluso in un 
fronte unito». Come si vede, 
è un’argomentazione che pie 
senta non poetò aspetti diteli 
siv i. 

Che dubbi, intei rogata 1 e 
critiche aperte nei confronti 
di questa linea della dilezione 
del partito si manifestino in 
Cina non può sorprendere. Sa 
reblie piuttosto sorprendente 11 
contrario. 11 partito comunista 
cinese è un grande movimento, 
pieno di vitalità, con gloriose 
tradizioni di pensici o e di lot 
ta. Alcuni interrogativi sono 
apparsi anche sulla stampa Su 
un giornale giovanile si è chie¬ 
sto come la reazione antico¬ 
munista avesse potuto trion¬ 
fare tanto facilmente in Indo¬ 
nesia. Altri — a quanto risulta 
sempre da discorsi pubblici — 
hanno domandato perchè mai 
fosse possibile allearsi con 11 
Pakistan o con De Canile e 
non con l’URSS. Anche i cinesi 
possono vedere come le accuse 
lanciate contro Mosca di es¬ 
sere « complice » degli Stati 
Uniti non siano condivise dai 
diretti interessati, i vietnamiti, 
che sono andati al XX1TI con 
gresso del PCUS e hanno det¬ 
to tutto il contrario. Una delle 
preoccupazioni maggiori della 
stampa cinese negli ultimi 
tempi è stala quella di smen¬ 
tire le voci, secondo cui la 
Cina avrebbe frapposto osta¬ 
coli al passaggio degli aiuti 
1 sovietici per il Vietnam. 

Infine è pure comprensibile 
che fra i comunisti cinesi si 
levino voci preoccupate di un 
possibile c isolamento » del 
paese, proprio nel momento in 
cui si addensano contro di esso 
le minacce dell’imperialismo 
americano. L’ostinazione dei 
dirigenti cinesi nel voler rifiu¬ 
tare la mano che più volte è 
stata tesa loro difficilmente 
può essere capita oggi da qual¬ 
siasi persona disposta a riflet¬ 
tere sulle realtà del mondo. E’ 
vero che a tutti i dubbi si ri 
sponde in Cina che bisogna 
studiare il pensiero di Mao 
Tsetung. Ma non è affatto im¬ 
possibile che a un determinalo 
momento vi sia anche chi ri¬ 
tiene legittimo, di fronte alle 
contraddizioni della politica uffi 
ciale, servirsi dello stesso 
« pensiero di Mao » per opporsi 
al «pensiero di Mao» (come, 
secondo un autorexole giornale 
di Pechino, avrebbero fatto le 
persone oggi attaccate). 


Giuseppe Boffa 


SIP 


SOCIETÀ ITALIANA PER L’ESERCIZIO TELEFONICO pj. 
con S#d# in Torino - Capitale Sociale L 337.475.000.000 


CONVOCAZIONE ASSEMBLEA 
ORDINARIA E STRAORDINARIA 

I Signori Azionisti sono convocati In Assemblea Ordinarla e 
Straordinaria in Torino, nella sala defi’Auditorio di Via Birtola 
n. 34. per le ore 16 del giorno 26 maggio 1966 in prima 
convocazione e. occorrendo, in seconda convocazione par W 
giorno 27 maggio 1966 stessa ora e luogo, per discutere e 
deliberare sui seguente 

. . ORDINE DEL GIORNO 

Parte Ordin a ri a : 

1) Relazioni del Consiglio di Amministrazione e del Collegio 
SindacaTe; 

2) Bdandlo dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 1965 e deli¬ 
berazioni relative: 

3) Nomina di Amministratoti. 

, Parte Straordinaria: 

Proposta di aumento def capitale della Società da Lire 
- 337.475 000 000 a L. 360000.000.000 e precisamente: per Lira 

I I 249.166.000 a pagamento; per eguale importo a titolo gra- 
• tutto e, ulteriormente, ai sensi del 3® comma dell’art. 2441 

C C. per L 26 668 000 a titolo di arrotondamento; conso- 
guente modificazione dellart. 5 dello Statuto Sociale; confe¬ 
rimento relativi poteri. 

Hanno diritto di intervenire all’Assemblea gli Azionisti che 
abbiano depositato i certificati azionari, almeno cinque giorni 
prima di quello fissato per l’Assemblea, presso le Casse della 
Società in Torino. Via San Dalmazzo n 15 o in Roma, Via 
Gianturco n. 2 o presso la STET - Società Finanziaria Telefo¬ 
nica p.a. in Torino. Piazza Solferino n. 11. o in Roma. Via 
A Corel li n. 10. nonché presso le consuete Casse incaricate. 
Tonno. 4 Maggio 1966. 

p IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
Il Presidente 

Prof. Doti. log. Giovanni SOMEDA 
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Va in onda sul «nazionale» la prima puntata 
dell'originale televisivo di Pirro e Talarico 


Stasera sul «video» 

Luisa Sanfelice e la 
rivoluzione napoletana del 1799 



Stasera sul primo canate tv va In onda la prima puntata di 
« Luisa* Sanfelice », l'originale televisivo di Ugo Pirro e Vincenzo 
Talarico diretto da Leonardo Cortese, di cui la foto mostra una 
scena con Antonella Della Porta e Lidia Alfonsi 


Gli autori hanno utilizzato scritti e documenti rinvenuti in archivi, vecchie biblioteche e talvolta sulle bancarelle 
Un ampio squarcio sulla repubblica « giacobina » che rievoca tutte le grandi figure di patrioti e di sanfedisti 


« Giovedì 11 settembre 1800. 
Si è posto suggello alla barba¬ 
rie e crudeltà colla esecuzione 
della Molina Sanfelice ch’è sta¬ 
ta decollata al Mercato circa 
e ore quindici di questa matti¬ 
na. U.i fucile che casualmen¬ 
te si è lasciato mentre stavasi 
preparando il palco, ha fatto 
affrettare l’esecuzione, perché 
il boia sentendo il colpo, ha 
fatto cadere la scure come tro- 
vavasi la paziente. Vi è stato 
un poco di emozione, e non si 
e mancato di dire dai Santa- 
fede che il colpo si è sparato 
dai Giacobini per far nascere 
rumore ». Questa nota del Dia¬ 
rio Napoletano di Carlo De 
Nicola conclude la cronaca del¬ 
le stragi sanfediste dopo il 
crollo della repubblica parte¬ 
nopea. Eleonora Fonseca Pi- 
mentel e Luisa Molina Sanfe¬ 
lice furono le eroine della 
Napoli repubblicana e pagaro¬ 
no con la vita la loro attiva 
partecipazione al moto giaco¬ 
bino del 1799. La Sanfelice di¬ 
ventò ben presto un simbolo 
d'eroismo e le sue tragiche vi¬ 
cende diventarono materia di 
romanzo per Alessandro Du¬ 
mas, il quale, giunto a Napoli 
al seguito di Garibaldi, trovò 
negli archivi borbonici tutti gli 
atti relativi all'attività della 
Sanfelice durante la repubbli¬ 
ca, la copia della sentenza di 
condanna a morte, la notifica 
dei vari rinvìi per « sopravve¬ 
nuta gravidanza della condan¬ 
nata > e quindi la cronaca del¬ 
l’esecuzione. 

Luisa Sanfelice, eroina della 
rivoluzione napoletana, arrive¬ 
rà stasera sui teleschermi im¬ 
personata da Lidia Alfonsi. Non 
si tratterà di un vero e proprio 
romanzo sceneggiato o di un 
adattamento televisivo, ma di 
un teledramma storico, scritto 
dopo un anno di ricerche negli 
archivi di tutta l’Italia da Ugo 
Pirro e Vincenzo Talarico. 

1 due attori precisano che 
hanno inteso portare sulla sce¬ 
na televisiva non tanto il ta¬ 
glio romanzesco, la ricerca del¬ 
la commozione a tutti i costi, il 
melodramma insomma che una 
vicenda come quella della San¬ 
felice avrebbe rischiato di sol¬ 
lecitare, ma che soprattutto 
hanno tenuto conto della rievo¬ 
cazione di avvenimenti storici 
di grande importanza ai fini 
del Risorgimento. Per questo 
il lavoro di ricerca non si è 
fermato alle opere di fantasia, 
all’aneddotica, ma è andato ol¬ 
tre, sul terreno dell'analisi sto¬ 
rica, prendendo spunti dal 
Saggio sulla rivoluzione parte¬ 
nopea di Vincenzo Cuoco, alla 
Storia del reame di Napoli di 
Pietro Colletta, alla collezione 
del Monitore repubblicano e 
a tante altre fonti. 

La vicenda di Luisa Molina 
Sanfelice servirà da nùcleo per 
una storia che coinvolgerà tutte 
le grandi figure di patrioti e di 
sanfedisti: da Cirillo a Pagano, 
alla Pimentel al Cardinale Ruf¬ 
fo di Calabria, a Ferdinando 
IV. a Nelson a Maria Carolina. 
Insamma uno spettacolo che 
per impianto ed impegno sì pad 
paragonare ai Grandi Cama¬ 
leonti di Zardi e Fenoglio. 

Particolarmente preziosi so¬ 
no alcuni scrilti che Pirro e 
Talarico hanno ritrovato in ar¬ 
chivi, vecchie biblioteche e 
talvolta sulle bancarelle. Que¬ 
sti scrilti — per lo più in for¬ 
ma diaristica o epistolare — 
sono serviti per la costruzione 
drammatica moUo meglio di 
qualunque lavoro di sceneg¬ 
giatura. 

Da queste cronache è possi¬ 
bile avere un'idea abbastanza 
chiara delle giornate repub¬ 
blicane e della crudeltà della 
restaurazione borbonica. 

Gli scritti che riportiamo so¬ 
no tratti dal Diario Napoletano 
di Carlo De Nicola (edito da 
Giordano), un avvocato di Na¬ 
poli che per così dire parteci¬ 
pava alla vita pubblica anno¬ 
tando con scrupolo e minuzia 
di particolari tutto quel che ac¬ 
cadeva nel territorio parte¬ 
nopeo, 

M.f. 


Dalla condanna alla decapitazione 
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Silvano Tranquilli • Lidia Alfonsi in una scena di « Luisa Sanfelice » 




queste settimana in edicola 





«LEUWEN»: UN GRANDE 
STENDHAL INCOMPIUTO 


Dopo II rosso e il nero e le Cro¬ 
nache italiane, continua nella col¬ 
lana di Sansoni la ristampa eco¬ 
nomica delle opere di Stendhal, 
nprese dall’edizione italiana com¬ 
pleta diretta da due specialisti co¬ 
me P.P. Trompeo e V. Del Litto. 
Questa settimana è uscito il pri¬ 
mo volume del Lucien Leuwen 
(I* 450. a cui ne seguirà un se¬ 
condo. Questo romanzo si colloca 
— non solo cronologicamente — 
fra II rosso e il nero e La cer¬ 
tosa di Parma: fu composto fra 
il 1834 e il 1835. ma rimase in¬ 
compiuto e fu pubblicato postu¬ 
mo. poiché l’autore stesso ebbe a 
temere che la critica della so. 
cietà francese di Luigi Filippo 
avrebbe danneggiato la sua posi¬ 
zione di console. 

D romanzo nacque probabilmen. 
te come rifacimento di un ma¬ 
noscritto che un'amica aveva 
sottoposto al giudizio di Stendhal 
(la storia degli amori di un gio¬ 
vano ufficiale), ma vi confluiro¬ 
no anche altri progetti già ac- 
cennati dallo scrittore e in par¬ 
te realizzati nei tre capitoli di 
Una posizione sociale composti 
nel 1832 (opportunamente rista nv 
pati all'Inizio di questo volumet¬ 
to). In esso Stendhal, oltre a rap- 
presentare gli sforzi del giovane 
figlio di un ricco banchiere per 
affermarsi nella società indipen¬ 
dentemente dagli appoggi patemi, 
volle anche offrire un vivo ritrat¬ 
to di quella società medesima, 
dapprima indugiando nella de¬ 
scrizione degli ambienti « ultras » 
di provincia, poi trasferendo 
l'azione nel mondo dell'alta fi¬ 
nanza parigina: una vicenda par¬ 
ticolare. quindi (non priva di ri¬ 
ferimenti autobiografia), colloca¬ 
ta sullo sfoodo di quel regime 
succeduto all'età napoleonica, e 
disprezzato dall’autore, che Mar* 
avrebbe definito » una società per 
azioni per lo sfruttamento della 
ricchezza nazionale francese». 

LETTERATURA 

ANGLOSASSONE 

Nella collana di Garzanti, in¬ 
vece, compare una delie fortu¬ 
nate opere dello scrittore inglese 
G. K. Chesterton (1874-1936). no¬ 
to per i suoi saggi storia e let¬ 
terati. ma noto anche per la fi¬ 
gura di padre Brown. il sacerdo¬ 
te-detective, che attraverso la 
« scienza dell'anima » risolve I 
più intricati misteri- L’innocenza 
di padre Brown è del 1911; la 
presente traduzione era stata pub¬ 


blicata nelle Edizioni Paoline 
(L. 350). 

Uno scrittore americano con¬ 
temporaneo viene ristampato ne- 
gli «Oscar* di Mondadori, che 
lo ha ripreso dalle edizioni Su¬ 
gar: W. Styron. Un letto di tene¬ 
bre (L. 350). E* l'analisi dei mali 
che tormentano una famiglia 
americana e che portano al sui¬ 
cidio la giovane figlia; un’opera 
che rientra nel quadro della più 
recente narrativa americana, 
volta a mettere in luce le in¬ 
quietudini, le angosa'e. le pro¬ 
fonde incrinature, che si nascon¬ 
dono dietro Q benessere econo¬ 
mico ed il conformismo puritano 
della società moderna. 

Lo scrittore americano Heming¬ 
way e 11 poeta inglese Eliot sono 
le figure presentate questa setti¬ 
mana nella serie dei « Protago¬ 
nisti »: due personalità molto di¬ 
verse. che hanno avuto una fun¬ 
zione molto importante nella sto¬ 
ria della letteratura del Nove¬ 
cento: il primo è presentato da 
Giuseppe Trevisani. 0 secondo da 
Roberto Sanesi (CEL L. 350). 

• • • 

Gli altri titoli di questa setti¬ 
mana: 

L. PIRANDELLO. Sei personaggi 
in cerca datitene. Enrico IV 
Mondadori (L. 350); due note 
commedie di Pirandello, inter¬ 
pretate nel 1922 da Ruggero 
Ruggeri. che costituirono un 
evento nella storia del teatro 
italiana 

BALZAC. / romanzi voi. HI (Ca¬ 
sini L. 450 ; si conclude que¬ 
sta scelta di romanzi di Balzac, 
presentata da M. Bonfantini: il 
presente volume contiene: Gob. 

1 zeck e La casa del gatto che 
gioca a palla. 

R, L. STEVENSON. Avventure 
deile isole (Dell’Albero. L. 350): 

I contiene i racconti ridotti per 
la televisione dal regista Mo- 

ser. 

W. S. MAUGHAM. Una inglese 
a Firenze (Longanesi, L. 350): 
La storia della vacanza italiana 
di una giovane vedova inglese, 
un modesto racconto, non privo 
di « susponce », per l’inatteso 
suicidio di un profugo antina¬ 
zista austriaco nell’Italia fasci¬ 
sta. 

N. MITFORD, A caccia damare 
(Casini, L. 350): il primo ro¬ 
manzo della scrittrice che è 
stata definita la «Sagan In- 
glese*. 


G. SIMENON, Maigret nella casa 
dei Fiamminghi (Mondadori, 
L. 300) 1. ed. 1833. 

1 Tris (Sampietro. L. 350): U se¬ 
condo numero di un mensile di 
varietà, una lettura d’evasione. 

C. JOSTE, L’agguato dei Viet¬ 
cong (Dell’Albero, L. 350): ba¬ 
sta il titolo per definire l’o¬ 
pera. 

R. MONTI, Raffaello (Sansoni, 
L. 450): è il nono volumetto 
della pregevole serie di mono¬ 
grafie artistiche, « I Diamanti 
dell’arte ». 

a. a.. 


SABATO 14 SETTEMBRE 1799. 

Ecco le decisioni della giunta di 
Stato nel giorno di ieri. Donna 
Luisa Molina Sanfelice, decapi 
tata; P. de Meo afforcato; Ercole 
d* Agnese forca e relazione a S. 
M. perchè compreso nella capi¬ 
tolazione; Sancaprè, relegazione 
di anni dieci indi sfratto dal re¬ 
gno; d. Nicola Plgnatelli, rele¬ 
gato vita durante; d. Ferdinando 
Coreani, relegato per anni dieci; 
d. Gaetano Scudiero, relegato per 
dieci anni; d. Carolina Scudiero, 
due anni di conservatorio. 

Nella scorsa notte son passati 
al castello del Carmine il P. de 
Meo e la Molina Sanfelice. Do¬ 
mani si eseguirà per ambedue la 
sentenza. La Molina protestò la 
sua innocenza. Ella è giovane e 
di bell’aspetto; l’avvocato Moles, 
che l’ha difesa, credeva liberarla 
da morte, avendo sostenuto che 
non vi sia legge che condanni a 
morire chi scovra congiura a 
quel Governo sotto il quale si 
trova. E che colei per tal motivo 
non era rea di lesa maestà o di 
ribellione verso il Re. 

Quest'oggi si è detto che forse 
siavi sospensioné per la Molina, 
essendosi accordata revisione o 
sia riesame della decisione. 

LUNEDI' 16 SETTEMBRE. Fu 

verissima la sospensione per i 
due condannati Molina e De Meo. 
Ieri Molina era stata condannata 
con disparità di voti. Gli avvocati 
di lei chiesero il rimedio della 
nullità. Non gli giovò tale inchie¬ 
sta. si protestarono, ma la Molina 
passò in Cappella. La madre di 
lei. donna piena di coraggio, an¬ 
dò sfrepitando attorno che il san¬ 
gue • della figlia sarebbe stato 
vendicato col sangue loro. 

LUNEDI' 20 SETTEMBRE. La 

esecuzione è eseguita alle ore 19 
per cinque degli otto posti in 
Cappella, essendosi sospesa per 
tre, cioè per la donna Molina, 
perchè a premura dei Bianchi, 
fattasi la ricognizione di mam¬ 
mane e chirurgi, si è trovato vero 
essere gravida, come aveva asse¬ 
rita 


GIOVEDÌ' 31 LUGLIO 1800. E’ 
partito il pacchetto che porta a 
Palermo donna Luisa Molina San¬ 
felice per essere hi esaminata 
sulla di lei allegata gravidanza. 


MARTEDÌ' 2 SETTEMBRE. Si 

è inteso con orrore generale che 
collo stesso pacchetto che ha por¬ 
tata la fausta notizia dello sgravo 
della prlna'pessa, sia tornata 
donna Luisa Molina Sanfelice fer¬ 
rata di mani e piedi per eseguirsi 
la sentenza dì morte contro di 


MANCANO: il radiatore, i mani¬ 
cotti, la pompa dell'acqua, l’ac¬ 
qua e l'antigelo. Nessuna balestra. 
Nessun lungo tubo di scappamen¬ 
to. Nessun pesante albero ài tra¬ 
smissione. 

Nessuna meraviglia che sia cosi 
robusta. 


lv * ^ 
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lei pronunciata circa un anno fa, 
giacché visitata a Palermo si è 
trovata non essere gravida. Tutto 
il reato di costei è stato di aver 
fatto scovrire la controrivoluzione 
che tentar voleva la campagna 
di Baccher, che se fosse scop¬ 
piata sarebbe servita a farci 
essere tutti massacrati. 

VENERDÌ' 5 SETTEMBRE. E’ 

arrivato da Roma il consigliere 
Frammarino. Ancora non si sa 
se la Molina Sanfelice debba o 
no morire. Tutto il pubblico la 
vorrebbe salva, e qualche per¬ 
sona che ha piacere di far rile¬ 
vare la crudeltà dì una tale azio¬ 
ne se questa donna infelice si 
fa morire, dice che la reale prin¬ 
cipessa. dopo sgravata avesse 
implorato la grazia per lei, di¬ 
cendo essere la prima grazia che 
domandava nelle circostanze di 
aver assicurata la successione del 
regno, e gli fosse stata negata. 

GIOVEDÌ' 11 SETTEMBRE. Si 

è posto suggello alla barbarie e 
crudeltà colia esecuzione della 
Molina Sanfelice che è stata de¬ 
collata al Mercato... 


Convegni sul « tascabile » 


L’ASSALTO 
ALLE EDICOLE 


SOLTANTO tre mesi sono 
^ trascorsi dalla nostra in¬ 
chiesta sul libro economico 
e già dobbiamo osservare che 
la situazione è sensibilmente 
Ululala. Abbiamo assistilo, 
infuni, a una proliferazione 
delle collane di proporzioni 
addirittura * impressionante: 
siamo giunti ora a venti sei 
rollane (può anzi darsi elio 
qualcuna ri sia sfuggita) e. 
se teniamo conio delle allre 
iniziative in corso, possiamo 
calcolare che prima dell’esta¬ 
te raggiungeremo In trentina. 

Fino a die punto era pre¬ 
vedibile Un assalto così mas. 
siccin di gratuli e piccoli edi¬ 
tori? Come valutare un feno¬ 
meno elio, nn/ichc subiie 
una ‘ battuta d’arresto, si è 
s\iltippalo con tanta rapidi¬ 
tà. presentando aspetti forte¬ 
mente contraddittori e co¬ 
munque lasciando aperto 
(nonostante ratinale boom) 
le prospettive di un prossì- 
ma sfoltimento se non ad¬ 
dirittura di una recessione? 

Nel quadro generale ili 
questa produ/imie salta in¬ 
nanzi tulio all'occhio l’atti¬ 
vità di due editori: Monda- 
dori e Camini, che hanno ra¬ 
pidamente incrementato le 
proprie pubblicazioni, di¬ 
stinguendole in settori chia¬ 
ramente definiti. Mondadori, 
mentre da un lato ha man¬ 
tenuto immutata l’imposta¬ 
zione degli «Oscar» setti¬ 
manali e mensili (con i pre¬ 
gi e ì difetti più volle de¬ 
nunciati). dall’altro ha lan¬ 
ciato due nuove collane e- 
spressamento dedicate alla 
letteratura « di consumo » 
(Maigret e « I Rapidi »), nc 
ha promesso un’altra ili poe¬ 
ti italiani del Novecento (cu¬ 
rata da Fnlqui), ed ha ritar¬ 
dato Pnttcsa comparsa dei 
« Gabbiani » nelle edicole. 
Casini invece ha continuato 
ad alternare nella sua prima 
collana opere di valore ad 
altre di mediocre interesse, 
affiancandone però ad essa 


due dedicate ni classici e 
differenziale anche nel for¬ 
mato da tutte le altre distri¬ 
buite in edicola (« Autori e 
capolasari », « Tutto il tea¬ 
tro *>). 

/TLI ALTRI editoii più 
” noli non hanno mutato 
i loro programmi (sempre 
ottimi quelli della C.EI e di 
Sansoni), e se mai e’è da no¬ 
tare il ritorno dei « Capola¬ 
vori Sansoni » alla periodici¬ 
tà bisettimanale: ma ail essi 
— eil è questo il fatto più 
nuovo clic dobbiamo segna¬ 
lare — <i è affiancata una 
«i-biera ili piccoli editori, con 
programmi sposso improvvi¬ 
sali, elio cercano ili eonqui- 
star-i mi loro pubblico, o al- 
traverso opere « «cinologi- 
che » e di « evasione » de¬ 
stinate agli adulti, n attra¬ 
verso riduzioni ili classici o 
ristampe ili libri d’avventu¬ 
ra per i ragazzi. 

Clic senso ha oggi rintani- 
paie iti fretta e furia l 'Et¬ 
tore Fiernnioscn o i racconti 
ilei Cuore o qualche adatta¬ 
mento ili Dickens e di Jack 
London, menile per altro 
verso r.iuaudi, Bompiani. 
Mondadori stanno introdu¬ 
cendo nelle scuole autori 
moderni adatti a stimolare 
lo spirito di riflessione dei 
ragazzi, come Calvino, Pri¬ 
mo Levi, Moravia ere.? Che 
senso ha riestimnre i roman¬ 
zi d’appendice di fine Otto¬ 
cento o di primo Novecento, 
mentre si «ente il Insogno di 
opere di saggistica dedicate 
non solo agli argomenti fon¬ 
damentali del sapere mn an- 
rbc ai problemi più attuali 
nel mondo «l’oggi? 

T A VERITÀ* è clic tutta 
questa produzione è ve¬ 
nuta qualificandosi su due 
piani ben distinti: ila una 
parte le opere di qualche 
impegno culturale, dall’altra 
tutti gli altri libri che ten¬ 
dono a confondersi con la 


tradizionale produzione di 
gialli, di opere di fantascien¬ 
za, di romanzetti, di titoli 
« proibiti ». E se tempo fa 
dovevamo denunciare il pe¬ 
ricolo clic fra collane tradi¬ 
zionali e collane distribuite 
in edicola si ci casse una de¬ 
precabile separazione, una 
distinzione fra « due cultu¬ 
re ». di élite e di massa, ora 
temiamo clic quella stc.-sa 
separazione si verifichi al- 
l'interno della proibizione 
per le edicole, determinando 
un inevitabile impoverimen¬ 
to culturale, un irrigidimen¬ 
to programmatico di netta 
impronta classista. 

Olio-li pericoli eoliamente 
esistono: tua non per essi ri 
sentiamo di rniulivideie cer¬ 
ti atteggi.mietili 'degni»' 1 - 
niente aii'itn'ralici assunti da 
qualcuno anche in occasio¬ 
ne ilei recente convegno ili 
Giiiliiinova: il problema fon¬ 
damentale resta quello ili 
non sottovalutare un feno¬ 
meno che — pini lutti i suoi 
limili e le sin» colili addizio¬ 
ni — lia rappreseti! ito una 
svolta nella sioii.i della no- 
stia editoria: se ne £ imn ar¬ 
dirli i nostri editori iinne- 
guati e non impegnali in que¬ 
sta operazione, che a più ri¬ 
prese ballilo rilasrialo ili- 
chiaruzinni guai diligile ma 
non ignare «lei nuovi pro¬ 
blemi clic si stanno rapida¬ 
mente ponendo alla nostra 
industria. Di qui a mi di¬ 
scorso più consapevole sui 
problemi della diffusione 
della cultura il pa*sn è pe¬ 
rò lungo: ci auguriamo die 
un serio contributo venga 
offerto dai dite convegni clic 
bì terranno il 1. e IMI giu¬ 
gno a Modena, conlempora- 
nenmenle allo svolgimento 
della (pùnta edizione di quel 
Festival del libro economi¬ 
co. che costituisce finora In 
più valida iniziativa d’infor- 
mazionc e di studio in que¬ 
sto campo. 

Gennaro Barbami 


Intervista con lo scrittore guatemalteco insignito del Premio Lenin 

Asturias esule in Europa 
ha il cuore nei Caraihi 

Le sue opere e la sua adesione al movimento rivoluzionario dell'America Latina 


Offre 700 frirtl Aaststenn cqn ricambi originili In tutte le 52 provi nel*. 


GENOVA, maggio 

Subito dopo la rivoluzione 
cubana, una delle prime im¬ 
prese ad essere nazionalizzate 
fu il grande stabilimento tipo¬ 
grafico americano in cui si 
stampava l’edizione per i Ca 
raibi di c Selezione ». 

Con la stessa carta, lo stesso 
formato del famoso mensile — 
uno dei simboli più noti di in¬ 
cultura e di propaganda ideo¬ 
logica dell’imperialismo yankee 
— il governo di Fidel Castro 
decise la pubblicazione dei due 
primi libri che avrebbero do¬ 
vuto servire alla grande batta¬ 
glia di t alfabetizzazione » del 
popolo cubano: uno fu il € Don 
Chisciolte » e l'altro « Week end 
en Guatemala » di Miguel An- 
gel Asturias. 

« E’ l’edizione più povero, 
da un punto di vista tipografi¬ 
co. che questo mio romanzo 
abbia mai avuto — ricorda 
Miguel Angel — ma è anche 
quella che ricordo con maggior 
affetto, quasi con orgoglio, per 
tutto ciò che ha significato, sia 
nella battaglia per la liberazio 
ne dei popoli latino americani 
che nella più prestigiosa vitto 
ria del regime rivoluzionario 
cubano: quella sull’analfabe¬ 
tismo ». 

Asturias, scrittore guatemal¬ 
teco in esilio, ha appreso qui 
a Genova, durante una breve 
sosta in attesa di recarsi a Pa 
rigi per la stampo, da Galli 
mard. di un suo poema « Clara 
vigilia primacerai, d’essere, 
stato insignito del premio Lenin 

« Ho saputo del premio dai 
giornali — ci ha detto lo scrit¬ 
tore — ed ho subito inviato un 
telegramma a Mosca ringra¬ 
ziando per il grande onore che 
mi si è voluto fare. E* un 
premio importante, non solo 
per ciò che significa ma an¬ 
che, e forse soprattutto, per 
il nome che porta: quello di 
uno degli uomini più geniali 
della nostra epoca ». 

Perchè il premio? « Non ho 
avuto alcuna comunicazione uf¬ 
ficiale, spiega Asturias, e dav¬ 
vero non saprei dire: penso 
che lo debba mettere in rela¬ 
zione con la mìa collaborazione 
al Comitato mondiale per la 
pace. La pace è uno dei fili 
conduttori di tutta la mia ope¬ 
ra, accanto alla rivendicalo- 





Miguel Angel Asturias 

ne della libertà per il mio po¬ 
polo e per gli indios ». 

Quegli indios guatemaltechi, 
i discendenti dei civilissimi 
Maya cantati da Asturias in 
romanzi, novelle e opere tea¬ 
trali che non hanno pace nep¬ 
pure dopo la morte. Come rac¬ 
conta una antica leggenda, che 
risale al periodo della con¬ 
quista spagnola, gli indios muo¬ 
iono e vengono sepolti con gli 
occhi offerti: li potranno ri¬ 
chiudere, in pace, solo quando 
sorgerà il giorno della giusti¬ 
zia. E*, questo, uno dei temi 
di «Los ojos de los enterra- 
dos », un romanzo scritto da 


Asturias poco dopo il più noto 
€ Week end en Guatemala » nel 
quale si rifà all'invasione del 
suo paese da parte delle bande 
armale della CIA americana. 
Miguel Angel fu costretto allo 
esilio sin dal 1954, dopo essere 
stato incarcerato dai militari 
che rovesciarono il legittimo 
governo Arbenz, e da dodici an 
ni vive lontano dal suo paese, 
soprattutto in Europa, aspettan¬ 
do di poter ritornare in patria. 

t E’ dura la vita dell’esiliato, 
forse più dura del carcere stes¬ 
so ed è per questa gran pena 
che porto, e per il ricordo che 
ho di quanto mi sia stata cara 


la solidarietà degli uomini di 
cultura, anche sovietici, nei 
momenti della disperazione, che 
sento la necessità di fare appel¬ 
lo agli scrittori dell'URSS affin¬ 
chè chiedano la revisione dei 
recenti processi di Mosca a ca¬ 
rico degli intellettuali. Credo — 
ha affermato Asfurias — di 
avanzare questa mia richiesta 
a nome di tutti gli scrittori del¬ 
l'America Latina e sento il do¬ 
vere di farla proprio nel mo¬ 
mento in cui ho avuto l’onore 
d'essere insignito del massimo 
riconoscimento letterario so¬ 
vietico ». 

Miguel Angel Asturias vive 
in Europa, si è ormai inseri¬ 
to nel filone culturale euro¬ 
peo (tiene lezioni e conferen¬ 
ze sulla letteratura latino- 
americana in molte università, 
anche del nostro paese), ma è 
rimasto profondamente legalo 
ai Caraibi, ad un passato che 
ha radici precolombiane e ad 
un futuro che può essere solo 
rivoluzionario. 

c Purtroppo è difficile tenersi 
al corrente dall'Europa, sulle 
vicende del mio paese e in ge¬ 
nere sugli avvenimenti della 
America Latina: nessun gior¬ 
nale segue con attenzione i 
latti di questa parte del mon¬ 
do, ci si limita solo alla cro¬ 
naca, quando c’è. La gente 
oggi sa cosa sia Santo Domin¬ 
go, ma situazioni come questa 
ne esistono anche altrove, do¬ 
ve si combatte per la libertà, 
la riforma agrana, la conqui¬ 
sta dei diritti civili ver gli 
” indios " » 

Nato nel secolo scorso. Astu¬ 
rias è teso perso l’avvenire con 
la fiducia e la certezza di un 
adolescente. < Saranno i gio¬ 
vani, le migliaia di giovani che 
oggi studiano alla università 
di Mosca, Praga, Varsavia, 
Berlino, a far compiere uno 
svolta decisiva agli awemmen 
ti dell’America Latina fornen¬ 
do ai milioni di contadini, di 
sopraffatti, di perseguitati dei 
quadri tecnici e politici capaci 
di far affiorare una coscienza 
rivoluzionaria e di sprigionare 
dal nostro popolo tutte le enor¬ 
mi energie creatrici oggi com 
presse da secoli di dominali» 
ne straniera e di classe ». 

Paolo Soletti 
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CANNES I 


Già si discute 
del massimo- 
premio del Festival 


Ti ho sposato per allegria » 
della Ginzburg a Torino 


Primo bilancio: 


a nessuno 
la Palma 

Sarà migliore la seconda settimana? 
Sophia ha ripreso il posto in giuria 


» 

? 
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Dal nostro inviato 

CANNES. 14. 

Il Festival di Cannes si av 
via alla sua fase conclusiva: 
0 (j(il e domani, proiezioni 
« fuori concorso ». Da lunedì 
ai riprende, con Ventraia in 
campo defili Stali Uniti (Se 
coikIs, ovvero <t L'operazione 
diabolica » di John Frnnken 
heimer) e della Cecoslovacchia 
(Le Pipe, di Vojtech Jasny), 
per procedere poi, senza inter¬ 
ruzioni, fino a venerdì, quando 
si avrà la premiazione 
Sophia Loren è tornata ieri 
da Londra, per riprendere le 
sue funzioni di presidente del 
la pàtria, lasciate poco dopo 
lo inaugurazione: premurose 
fonti vicine all'attrice infor 
mano ch'ella ha potuto vede 
re nella capitale inglese un 
paio dei film protettati qui 
durante la sua assenza, e as 
Sicurano che, come una brava 
scolaretta, si rimetterà rapida- 
mente in pari. 

■ Delle « Palme » già si discu¬ 
lle. ed è naturale, non soìtan 
\to tra i giurali, ma anche nei 
ii corridoi del festival Con tutta 
\franchezza non ce la senha 
mo di azzardare previsioni Se 
toccasse a noi decidere, non 
avremmo per ora un candida 
to al massimo alloro: ma, ri 
guardo ai riconoscimenti mino 
ri o piò specifici, terremmo in 
considerazione Uccel lacci e 
uccellini del nostro Pier Paolo 
Pasolini, il danese (o meglio 
scandinavo) Fame di Henning 
Carlsen, il tedesco occidentale 
I turbamenti del giovane Tòr- 

I ess di Volker Schlondorff, lo 
i gagnolo (per modo di dire) 
p alstaff di Orson Welles. ed 
inche l’inglese Albe di Lewis 
ìilbert, il cui protagonista Mi- 
•hael Coinè, insieme con Wel- 
es e con Per Oscarsson. l’at- 
ore di Fame, appare tra i più 
piotati per il lauro d’interpre- 
azione maschile. Tra le attrici, 
eanne Moreau. con Mademni 
ielle, avrà presumibilmente ri 
tali solo le sue colleghe fran 
esi: Anna Karina della Reli 
ieuse. e Anauk Aimée di Un 
omo e una donna. 

Alla Reiigieuse. veramente, 
’è pure chi (lo stesso ministro 
Salraux. dicono) darebbe vo- 

I ri il primo premio, se non 
per dispetto verso il re¬ 
chile del dicastero delle 
nazioni Yvon Bourges, il 
zrcensore • di Diderot e 
lette A proposito di Bour- 
il bollettino del Festival 
bblicato il testo d’uno let- 
ndirizzata all'organo « di 
aria * dei gendarmi di 
•ia. che aveva chiesto fi 
stro d’una farsetto cine- 
trafica. ritenuta lesiva 
no re della divisa. Con li- 
• magnanimità, Bourges 
ónde i diritti dell’espres- 
artistica * c'è da non ere- 
al propri occhi 
eniamo di nuovo alla corn¬ 
ine. Largamente soslenu- 
n solo dalla stampa fran- 
è Un uomo e una donna 
laude Lelouch. che noi 
tuiamo a giudicare so- 
almente detestabile Ma 
to rammentarsi che, due 
or sono, furono pre¬ 
ti Cannes Gli ombrelli 
erbourg. ed esser dunque 
i al peggio. Il meglio d'ai 
e. e cioè La guerra è fini 
Alain Resnais. to abbia 
isto fuori del Festival 1 
Imi giorni, a ogni modo, 
ibero recarci sorprese 
ire: soprattutto da parte 
r RSS con il Lenin in Po 
di Serghei Yutkeric. del 
heria. con I senza spe 
di MDclòs Jancsò. e forse 


Evtuscenko 
stile «op» 


Non è un recital, non appet¬ 
ivi nulla, rilassatevi compieta- 
ite... Ecco. così, abbandona- 
, e spalancate la mente, chis- 
. *. In questi termini si ri¬ 
leva ieri sera, attraverso un 
parlante, al pubblico del Tea- 
Centrale una voce suadente, 
intendeva mettere in guar¬ 
irti spettatori perché non per¬ 
oro una bella serata. In ve- 
, il buon consiglio si è rive¬ 
inutile. perché Libertà?, il 
tal di alcune liriche di Evce- 
Ivtuscenko tratta dal suo poe- 
La centrale di Bratsfc (1965) 
dettate per il palcoscenico da 
Mrdo Torricella (che. con Le- 
Palma. ne è stato anche Vinter- 
ite). è apparso uno spettacolo 
[do pur se colmo di ambizioni 
Sete. In poche parole, potrem¬ 
dire che il Torricella d ha 
esentato candidamente un Evtu- 
mko in « stile oo », e non sol¬ 
ito perché il palcoscenico, i 
ituml. gli oggett. avessero una 
minante nero-bianca... 


vie* 


anche della Gran Bretagna 
che dopo le delusioni dateci 
da Losca e da Rirhurdson gin 
ca la sua ultima carta con 
Morgan di Karel Reisz (il re 
pista di Sabato sera e dome 
niea mattina, uno degli espi/ 
nenlx di punta del * free cine 
ma »). di cui i giornali d'olire 
Manica dicono orari bene, di 
chiavandolo « pazzamente di 
vertente » e salutando la ri 
velazlone d'ttn nuovo attore. 
David Warner. 

Quanto ad attori, del resto, 
la cinematografia anglosassone 
ha sempre goduto ottima salu¬ 
te Ne abbiamo avido una con 
ferma, stamane, assistendo al 
la proiezione di una vera ra 
rità■ i frammenti di quell'io. 
Claudio che Josel Von Stern 
berg. cominciò a realizzare, 
nel '37. per conto del produt 
tare Alerander Korda Basala 
sui due libri biografici di Rn 
hert Graves, avrebbe dovuto 
essere questa « la più grande 
epopea della storia dei cine 
ma » Furono chiamati a inter 
pretarla alcuni tra i maggiori 
attori di scuola britannica del 
tempo: Charles Latighton 

(Claudio ) E mlpn Williams (Ca 
Ugola). Flora Rohson. Robert 
Newton. Merle (Iberno <Messa 
lina)- un incidente di macchi 
no occorso all'attrice provocò 
l'interruzione del film, che non 
fu mai più terminato Ora un 
produttore e regista della BBC. 
Bill Duncalf. ha costruito col 
materiale già girato e con le 
testimonianze attuali dei suoi 
protagonisti (da Williams alla 
Robson. alla Oberon) nonché 
del regista, un’affascinante 
€ inchiesta » sull’opera incom¬ 
piuta. A dire la sua non c’è 
purtroppo. Charles Laughton: 
ma le sequenze rimaste ci of- | 
frano alcune memorabili imma¬ 
gini del grande attore, che nel 
panni dell’imperatore romano 
claudicante e balbuziente for¬ 
nisce una delle prove eccelse 
del suo talento 

Attori inglesi, in buon nu¬ 
mero — da Julie Christie a Ri¬ 
ta Tushinqhnm. da Tom Cour- 
tenau ad Alee Guinness, n 
Ralph Richardson — sono gli 
intemreti principali del Dot¬ 
tor Zivago (ma il protagonista 
è Varabn Omar Sharif). giunto 
ani con la sua cnroncina di 
Oscar Inglese è David Lean, 
ir regista del Ponte sul fiume 
Kwaf e di Lawrence d'Arabia 
(ed ancora, più lontano nel 
tempo, del mirabile Breve In 
contro - ): la sceneggiatura, trat¬ 
ta dal ben noto romanzo di Bo 
r ix Pastemnk. è stata curata 
dal drammaturgo Robert Boll 
(anello di Uomo in ogni sta 
gione). che aia lavorò a La 
wrence d’Arabia: la partitura 
musicale è stata scritta da un 
fleaante arrangiatore. Maurice 
Jarre Lo fotografia a colori 
(sii gronde schermo), la sce 
nogrnfia » costumi rivelano 
oso ed abuso dì larghi mezzi 
Ma lo spettacolo (tre ore oh 
bondanfi) è nell’insieme artifi 
doso, freddo, pasticciato, e non 
soltanto per fa insostenibile 
falsità degli ambienti naturali 
(.siano essi Spagna o Finlan¬ 
dia). che dovrebbero far la 
parte della Russia Lo spirito 
commerciale di Hnlìuwood ha 
reso un pessimo servizio. In 
conclusione, a un’opera discus¬ 
sa ma ispirata, e certamente 
olla memoria di un grande 
poeta 

Carlo Ponti, produttore del 
Dottor Zhivago. ha rifiutato un 
anticipo della proiezione per i 
giornalisti, ciò che ci impone 
un giudizio più sommario, for¬ 
se. di quanto non vorremmo. 
Sia di fatto che David Lean ha 
commesso un errore di princi¬ 
pio, trasferendo in ina forma 
narrativa convenzionale quel¬ 
la che è la materia essenzial¬ 
mente lirica del testo d'origi¬ 
ne. Daila ricreazione visiona¬ 
ria. fantastica, soggettiva del¬ 
la realtà, in chiave autobiogra¬ 
fica, si passa a un racconto 
che vorrebbe essere oggettivo, 
puntuale, quasi storicistico. Ne 
risulta, per contrasto, una for¬ 
zatura melodrammatica di 
tutte le situazioni e. in più. lo 
atteggiamento detto scrittore, 
problematico, tormentato, ma 
non puramente negativo nei 
confronti delia Rivoluzione, 
rien ridotto alle dimensioni di 
una spicciola propaganda anti¬ 
sor ietica (ciò che, sia detto 
per inciso, farà forse piacere 
ai sostenitori dette posizioni 
più chiuse e conservatrici in 
seno atta cultura socialista). 
Tenuto conto d'un cerio inevi¬ 
tabile ammodernamento della 
tecnica cinematografica. Il 
dottor Zhivago non ci è parso 
insomma troppo distante, co¬ 
me linguaggio e come contenu¬ 
to (particolarmente nella sua 
seconda metà) da famigerati 
esem plori del genere di Noi vivi 
e Addio Kira, che molti Italia¬ 
ni hanno la disgrazia di ricor¬ 
dare. 

Aggoo Stvioli 
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CANNES - A Jeanne Moreau è stato assegnato lo « Scarabeo 
d'oro » (un gioiello del valore di cinquemila franchi) per il 
contributo che l'attrice ha dato alla riuscita del Festival cine¬ 
matografico di Cannes. La Moreau è interprete di due film 
presentati alla rassegna: « Mademoiselle > di Richardson (di 
cui pubblichiamo un’inquadratura) e • Campane a mezzanotte » 
(« Falstaff ») di Orson Wellfs. Con il regista americano l'at¬ 
trice francese girerà in autunno in Spagna un altro film: 
« Pletne lune », tratto da iin romanzo dello scrittore Erik 
Denisen. f 


Concluso il Jazz-Festival 


A Bologna la 
voce dei blues 

Jack «Champion» Dupree 
al centro dell’ultima serata 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA, 14. 

Se U protagonista delia serata 
inaugurale del festival era stato 
0 rappresentante del jazz più 
avanzato, il pianista Paul Bley. 
ien sera 0 momento più interes¬ 
sante è venuto, al contrario, da 
un cantante e pianista sessanta- 
quattrenne che ha portato a Bo- 
logna-jazz la voce primigenia di 
questa musica, il blues. 

Quella di Jack « Champion * 
Dupree è una stona tipica del 
negro americano negli Stati del 
Sud. Nato nella patria del blues 
e del jazz. New Orleans, Dupree 
perdette, ancora bambino. I ge¬ 
nitori. bruciati in uno di quegli 
incidenti che funestavano sovente 
le logore case di legno che ospi¬ 
tavano gli abitanti negri della 
città della Louisiana. Dupree fi¬ 
ni in un brefotrofio. Il medesi¬ 
mo m cui un ragazzo di nome 
Louis Armstrong pagò il prezzo 
di uno scherzo da carnevale, ri¬ 
cavandone in cambio le prime le¬ 
zioni di quella cornetta che poi 
rese celebre e ricco Satchma 

Jack Dupree. anziché la cor¬ 
netta. cominciò a strimpellare U 
pianoforte: ma. fra le due strade 
che, s’aprono al negro, preferì 
scegliere, invece della musica, (a 
boxe. 0 soprannome di e Cham¬ 
pion » lo ha appunto guadagnato 
sul ring. La- carriera del pagi- 
latore è a due punte: o Q grande 
successo mondiale o la One. E 
< Champion » Dupree ritornò al 
pianoforte e scoprì la propria vo 
caziooe di « blues singer ». 

E. per rappresentare il blues 
— iniziativa già di per aé lo¬ 
devole in Italia, dove questo cam¬ 
po del jazz viene sempre trascu¬ 
rato - rvm Festival di Bologna 
ha Tatto, con Dupree, una scelta 
felicissima, che ha. infatti, sor¬ 
tito Ien aera risultati ben piò 
concreti che non. qualche anno 
fa quando venne Invitato 0 piu 
famoso cantante Memphis Stira, 
ti quale, non si sa bene perché, 
preferì fare del normale » rhythm 
and blues » anziché del blues ge¬ 
nuina 

La serata conclusiva del Festi¬ 
val non ha lesinato, comunque, le 
correnti contemporanee del jazz: 
a rappresentarle, però, era un 
complesso europeo, il quintetto 
francese guidato «lai contrabbas¬ 
sista Henry Texier. Texier e i 
suoi collaboratori — la tromba 
Jean-Max Albert, faltosaxofom 
sta Klaus Hag) — non hanno pe¬ 
raltro messo a repentaglio anche 
le orecchie più abitudinarie. 

L'Europa è stata poi presente 
a questa serata anche con la 
Polonia, che ha inviato un com¬ 
plesso vocale (tre voci qui a Bo¬ 
logna. in patria sono cinque) del 
tipo dei francesi Doublé Sì*. i 
Novi: le voci. qui. si fanno vir¬ 
tuosistiche imitatrici degli stru¬ 
menti. Ad accompagnare il quin¬ 
tetto Novi era il pianista Andrzej 
Trzaskowski. uno dei più popolari 
jazzman di Polonia, solista sicu¬ 
ra, senza sbavature che a Bolo¬ 


gna era già stato ospite del Fe¬ 
stival nella sua quinta edizione. 

Una vecchia conoscenza 11 pia¬ 
nista spagnolo Tete Montoliu. che 
ha suonato in trio con il danese 
Erick Peter al basso e l'america¬ 
no Billy Brooks alla batteria. Lo 
stesso trio é ritornato sulla pe¬ 
dana per sostenere 11 secondo 
ospite americano della serata il 
tenorsaxofomsta Johnny Gnffin. 
che si è guadagnato, non si sa 
bene perché, l’appellativo di «pic¬ 
colo gigante* in questo mondo del 
jazz generoso ribattezzatore di 
personaggi veri o meno veri. 

Griffin è stato invitato in extre¬ 
mis a sostituire Dexter Gordon e 
l’owietà delle sue improvvisazio¬ 
ni non è quindi imputabile del 
tutto agli organizzatori Con Grif- 
Un ai è cosi conclusa questa Vili 
edizione del Festival al Palazzo 
dello Sport la cui acustica, fa¬ 
mosa per la sua resa disastrosa, 
è stata quest’anno portata a un 
livello decoroso da qualche mago 
deU’amplificazione. 

Daniele Ionio 


le prime 


Cinema 
Ringo 
il texano 

Se non fosse stato per Tassas¬ 
simo di suo fratello, un buon dia¬ 
volo di giornalista che dava del 
filo da torcere a tutti i « cattivi > 
di Rimrock (e particolarmente a 
un signorotto di nome Luca Star, 
che vuol vincere sempre anche 
a costo di barare), Ringo Carling 
(perennemente ricercato dalla leg¬ 
ge. e con una taglia su] capo) 
sarebbe rimasta per sempre nel 
Messico a giocare a piattello. E 
per noi spettatori é stata dav¬ 
vero una sfortuna che Ringo. col 
orare gonfio di vendetta, si sia 
deciso ad andare a Rimrock per 
indagare sulla morte del fratello 
e per uccidere i colpevoli. Una 
volta a Rimrock. Ringo sarà 
subito adocchiato, nientemeno, 
dall'amante di Luca Star (un vec¬ 
chio bolso che per tutto il film 
farà la parte del * cattivo * tra¬ 
dito), la quale definirà il nostro 
eroe « il più bel ragazzo del pae. 
se ». Eppure, cosi mingherlino e 
sprovveduto, nessuno lo avrebbe 
mai immaginato che sapesse an¬ 
che sparare molto bene e me¬ 
nar pugni da spaccare la testa 
di un toro. 

Il filmetto, piuttosto assurdo, è 
stato girato nella campagna ro¬ 
mana (troppo riconoscibile per 
sbagliarsi da un certo Leslie Se- 
lander, e interpretato da Audie 
Murphy. Broderick Crawford. Co¬ 
lore (non locale). 

vka 


Un umoroso quadretto 
di costume coniugale 


-RSiW — 

controcanale 


Dal nostro inviato 

.- •' TORINO. 14 

Sul palcoscenico della Saia Go 
betti, debutto in teatro di Na 
talia Ginzburg, con Ti ho spo 
salo per allegria, nell'allesti 
mento dello Stabile di Torino 
regia di Luciano Salce, probi 
gonisti Adriana Asti e Ren/o 
Montagnani. Una « piccola com 
media >. come l’autrice stessa la 
definisce: fatta anch'essa delle 
piccole cose reali, domestiche 
che riempiono i suoi romanzi, 
specie gli ultimi, dai quàli il 
tipico cicaleccio. Tanalitica cu 
riosità per le vicende quotidiane, 
il gusto di creare prima dal¬ 
l'esterno. cogliendone sapiente 
mente I comportamenti, i suoi 
personaggi, quel dipanare amo 
revole della memoria sono tra 
vasati per cosi dire e siateti/ 
zati e affastellati nella dimen 
sione teatrale, nello spazio cioè 
di una azione scenica. Che qui, 
in Ti ho sposato per allegria, é 
esile esile, perché l'intenzione 
dell'autrice non è stata eviden 
temente quella di animare una 
storia, di dar vita a personaggi 
coinvolti in eventi da cui trarre 
fuori messaggi, emblemi o sim 
boli. E. in un certo senso, la 
Ginzburg ha fatto bene a non 
cercare di andar oltre le sue 
attuali possibilità drammatiche. 

Ti ho sposato per allegria è, 
dunque, un breve, umoroso qua 
dretto di costume, del costume 
coniugale: tema caro all autrice, 
questo discorrere di relazioni ca 
niugali, dei loro fallimenti, delle 
loro prospettive, delle loro situa 
zioni spesso tristi e dolorose, e 
che qui. invece, ci sono olterte 
sotto il segno dell'allegria. 

Giuliana, la protagonista - una 
ragazza di provincia arrivata a 
Roma e passata attraverso va 
rie esperienze, con quel suo 
comportamento tra « nata Ieri * 
e spregiudicata anticonformista, 
psichicamente dissociata ma ai 
tempo stesso, al fondo, dotata 
di un suo solido ed elementare 
buon senso vitale - è stata sjra 
sata appunto per allegria da 
Pietro, un giovane ricco avvo 
cato. Lei continua a chiedersi 
perché mai l’abbia fatto, mentre 
se ne sta, conquistata la sua 
sicurezza sociale nella casa di 
lui. a letto. Indolente, ma pronta 
sempre a parlare, a parlare a 
lungo di sé. Pietro, dal canto 
suo. é un uomo concreto e si¬ 
curo, che in lei ha trovato l’e¬ 
satto opposto dalla propria ma¬ 
dre. conformista, bigotta, autori¬ 
taria, noiosa, invadente, tutta ine¬ 
sorabilmente prevedibile, quanto 
Giuliana è Imprevedibile. 

Disponibile a tutto e a tutti, 
bizzarra sempre negli interroga¬ 
tivi che si pone, dal ricordo fa¬ 
cile, vediamo Giuliana nel pri¬ 
mo atto conversare con la ca¬ 
meriera. una ragazzotta tutta 
estroversa, che finisce a sdraiarsi 
anche lei sul letto, in una spe¬ 
cie di democratica egualitaria 
complicità ne) gioco della me¬ 
moria. Che qui, in questo primo 
atto, pare un poco compiaciuto 
e lento a svolgersi e a dare 
una precisa fisionomia a Giu¬ 
liana. Nei secondo atto, il dia¬ 
logo tra Giuliana e il marito, 
sul tema delle rispettive madri, 
sulle possibilità di divorziare, su 
quel loro menage non comune. 
Qui il tempo del dialogo si fa 
più stretto, il linguaggio più etti 
cace nel realizzare una sua ca 
micità slegata e assurda. Il terzo 
atto, per cosi dire, raccoglie le 
fila dell ' aneddotismo iniziale, 
della frammentarietà Illuminante 
del ricordo, e culmina nella scena 
della visita e del pranzo della 
madre dj Pietro. Questa figura 
di madre è, a ben vedere, un 
bozzettino di suocera: ma la 
Ginzburg à riuscita a caricarne 
la descrizione di un vivido hu¬ 
mour che pare addirittura, in 
certi momenti, consapevole della 
tecnica drammatica del teatro 
dell'assurdo. 

La Ginzburg alla sua prima 
commedia ha avuto la fortuna 
di avere come regista Luciano 
Salce, che ba creato uno spet¬ 
tacolo tutto sostenuto dal sarca¬ 
smo. Fredda e monumentalmente 
moderna 1 ' ambientazione, con 
quella scenografia dì Luca Saba- 
telli che indica un appartamento 
da ricchi, scostante e raggelato 
(non è certo un luogo dove una 
famiglia si fa); di esso ori se- 
[ condo atto vediamo U bagno, 
tutto piastrellato di nero, dentro 
la cui vasca sta Giuliana in coi- 
j loquio col marita Nasce cosi un 
netto distacco tra la stravagante 
| vita familiare dei due e quel 
luogo dove essa si svolge, fun¬ 
zionale e ultramoderno; cosi ca 
me un effetto di distacco si rea¬ 
lizza tra il personaggio di Giu¬ 
liana e gii abiti che essa porta, 
la camiciola all ' ultima moda 
courreges nel primo atto, con 
piccolissimi shorts : la camicetta 
bianca e la gonna cortissima a 
quadratoni neri e bianchì nel 
terzo; l’accappatoio di spugna e 
U berretto di tela incerata da 
capitano dì mare ori secondo. 

La Ginzburg ba avuto anche 
la fori ma di farsi recitare da 
Adriana Asti che ba dato di Giu¬ 
liana una immagine molto felice, 
raccontandola con ricchezza dì 
segni, e creandone magistral¬ 
mente dall'esterno, con netto do¬ 
minio del personaggio (d dicono, 
anche con elementi autobiogra¬ 
fici), la personalità dissociata 
e. dicevamo, i mp revedibile. Una 
giovane donna del nostro tempo, 
con le sue ribellioni, i suoi scon¬ 
trosi umori, le fantasie, i ricordi, 
gli egoismi, e gli abbandoni, le 
ricerche di sé e la curiosità, den¬ 
tro la sua storia coniugale. Renzo 
Montagnani. spedalizzatosi or¬ 
mai. a quanto pare, in persa 
naggi di giovani uomini disia 
volti e sicuri di se stessi, ele¬ 
ganti e compassati, bonari e fa- 
dii all’allegria. « stato assai pia¬ 
cevole. senza sforzo ilono Sor¬ 
prendente la prestazione di Ga¬ 
briella GiorgelH. avvenente pra 
spe rasa e ridandana cameriera; 

' Italia Marchesini è la madre di 
Pietro, di cui con consumato me¬ 
stiere ha coito i tati più confor¬ 
mistici Nella breve parte della 
sorella di Pietro, ricordiamo an¬ 
che Rita Guerrieri. 

Per 0 pubblico è stato ano 
spasso continuo: alla fine ba chia¬ 
mato alla ribalta l’autrice, fa 
stentandola. 


E' morto Mario Serandrei 

UN VERO POETA 
DELLA MOVIOLA 


Il regista e montatore cinema 
tografico Mano Serandrei è mor 
to per emorragia cerebrale, ve 
nerdì alle ore 21. all’ospedale 
di Tivoli ove era stato ricovera¬ 
to. privo di conoscenza, quat 
tro g orni or -sono. Mario Seran 
drei era nato a Napoli il 25 mag 
gio 1917 

Montaggio: Mano Serandrei 
Quante volte abbiamo letto il 
-tuo nome nei titoli di tasta dei 
film italiani? Quanti film, e do- 
cumentan. e cinegiornali, avrà 
« montato » Mario Serandrei nel¬ 
la sua laboriosa carriera? Era 
il più instancabile e il più fa 
moso dei nostri montatori, è 
stato un uomo preziosissimo nel¬ 
la rifinitura tecnica, talvolta nel¬ 
la creazione, e. non di rado, an¬ 
che nel salvataggio di centinaia 
di realizzazioni cinematogra 
fiche 

Era l'uomo con la « moviola t 
(T apparecchio per rivederci i 
hram di film e lavorarci sopra), 
il quale passava quasi tutte le 
sue giornate in una stanza buia 
Sul suo tavolo si ammucchiava 
no e si snodavano pellicole èt 
lutti i generi. Il suo lavoro era 
quello di sforbiciare e di incol¬ 
lare. e ormai lo sapeva svolge¬ 
re quasi ad occhi chiusi, tanto 
era in grado di conoscere in an 
licipo lo stile, la sintassi, le ma¬ 
nie dei moltissimi registi che af¬ 
fidavano a lui, alle sue agili 
mani, al suo t taglio » infallibile 
il materiale girato 

Non ancora cinquantenne, na 
poletano. persona colta, di smee 
ri sentimenti democratici, aman 
te dei libri rari, collezionista di 
autografi. Serandrei era un’isti¬ 
tuzione nel cinema italiano. Ep¬ 
pure non aveva ceduto ancora 
alla < routine > ed era sempre 
capace di entusiasmarsi per un 
progetto ardito, per un'opera 
giovanile, fuori del comune, lon¬ 
tana dai sentieri battuti. Que¬ 
sto vuol dire, in sostanza che 
Serandrei non era soltanto pre¬ 
parato a maneggiare le forbici 
* tecniche » ma sempre pronto 
ad afferrare — come richiede¬ 
vano i massimi teorici del mon¬ 
taggio — le forbici * poetiche ». 

Del resto Luchino Visconti lo 
ebbe collaboratore permanente 
(l'unico) di tutta la sua attività 
di regista di cinema, da Osses¬ 
sione a Vaghe stelle dell'Orsa..., 
venticinque anni di amicizia e 
di stima reciproca. Fu Serandrei 
il primo a vedere la celebre se 
quenza di Clara Calamai, una 
delle «dine» dei regime, scom¬ 
posta e inelegante, stanca mor¬ 
ta nella cucina della trattoria, 
che si addormenta sóla davanti 
al tavolo ingombro di piatti e 
di bicchieri da lavare. Erano i 
primi pezzi di Ossessione, rea¬ 
lizzati da un nome nuovo, scono¬ 
sciuto. Il montatore era intelli¬ 
gente, sensibile, e ne ebbe uno 
« choc ». Capi subita con chi 
aveva a che fare: non certo, 
come aveva temuto in principio, 
con un ricco aristocratico che 
voleva soltanto • divertirsi » 

Prese una penna, la intinse 
nell’inchiostro verde (sarebbe 
diventata poi una tradizione tra 
i due) e gli scrisse una lettera 
in cui appariva, forse per la 
prima colta, un termine che 


avrebbe avuto una stona: * neo 
realismo ». 

Serandrei sapeva bene che. 
quando si trottava tn presenza 
di un creatore come Visconti, il 
montaggio era già iniziato al 
momento delle riprese, e sareb¬ 
be terminalo solo con l'ultimo 
tocco con l'ultima decisione del 
l'autore stesso. Non ha mai ac 
campato meriti straordinari, ep 
pure Visconti potrebbe dire me 
glin di ogni altro che cosa abbia 
rappresentato per la storia e per 
il cinema italiano l'apporto di 
Serandrei. 

E come soffrì, questo monta¬ 
tore d'eccezione, questo tecnico 
ferratissimo, non chiuso esclu¬ 
sivamente nel proprio mestiere 
di artigiano, ma aperto alle sttff 
gestioni della cultura e dell'arte, 
quando fu costretto a tagliare, 
a massacrare di proprio mano - 
lui che non avrebbe più tolto 
una virgola ~ quasi tutte le 
opere di Visconti, sempre trnp 
po lunghe per i mercanti, sem¬ 
pre troppo pericolose per ì cen 
so ri Per fortuna il regista capì 
e seppe anche ringraziarlo 

E Serandrei lo ringraziò a sua 
volta, privandosi di uno dei suoi 
più cari cimeli di bibliofilo, sco¬ 
vato in una libreria antiquaria, 
e donandolo al regista: il mano¬ 
scritto originale del valzer ine 
dito di Giuseppe Verdi, che ab 
biamo tutti ascoltato nel gran 
ballo del Gattopardo, quando il 
principe danza con Angelica 

Per una volta, il montatore 
non si era limitato a tagliare e 
a incollare: aveva anche * inse¬ 
rito » qualcosa in un film, oltre 
alla sua proverbiale precisione, 
al suo colpo d’occhio, al suo sen¬ 
so del ritmo, alla sua modestia 
di collaboratore tanto oscuro 
quanto indispensabile. 

U. C. 

Le condoglianze 
di Longo 

Il compagno Luigi Longo ha 
inviato ai familiari delio scom¬ 
parso il seguente telegramma: 

• VI giungano le più commosse 
condoglianze del PCI • mie per¬ 
sonali per la dolorosa Immatura 
scomparsa del compagno Mario 
Serandrei, che è stato un vaia 
roso esponente del cinema ita¬ 
liano ». 

Un telegramma di condoglian- 
ze è stato inviato anche dalla 
Commissione culturale del Partito. 

Eligio Possenti 
stroncato da 
un malessere 

MILANO. 14. 

0 commediografo e critico tea¬ 
trale Eligio Possenti è morto 
stamane per un improvviso ma 
lore. nella sua abitazione di Mi 
(ano. dove era nato il 25 giugno 
del 1886 

Eligio Possenti aveva lavora 
to fino a ieri per terminare un 
lavoro teatrale e nulla faceva 
presagire la morte. 


IV STUDIO UNO 
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Lo shake di Rita 

~ Son quattro anni che Rita è 
di casa in televisione da quan¬ 
do apparve a Studio Uno can¬ 
tando, con quella sua voce 
da ragazzina rabbiosetla, « La 
partita di pallone », conquistan¬ 
do quindicenni e cinquantenni, 
inaugurando in Italia l’era 
yè-yè. 

Rita resiste, le sue capriole, 
i volteggiamenti, le danze che 
farebbero inorridire qualunque 
coreografo, le imitazioni, le 
urla e le canzoni confidenziali 
incantano ancora il pubblico 
dei minorenni e degli adulti, 
anche quegli adulti che recla¬ 
mano la legge del barbiere ob 
bligatorio per i capelloni 

Gli organizzatori di Studio 
Uno si sono resi certamente 
conto di questo ed ecco che 
(ulto lo spettacolo poggia or 
mai stille fragili spalle della 
Rila, prende aria con i suoi 
gorgheggi, spumeggia con le 
sue imitazioni e i suoi ancheg 
giumenti. 

La dimostrazione migliore di 
tutto questo è data dall'appari 
zione deprimente, angosciosa 
financo e qualche volta assolti 
tornente squallida della Bice 
Valori travestita da sarta o da 
comare chiacchierona. E’ il mo¬ 
mento in cui lo show del sabato 
sera tocca il fondo della bana¬ 
lità. della noia del pessimo gu¬ 
sto La Valori infatti e co 
rnunque chi le scrive le battute 
e la dirige, sembra non saper 
uscire da quel risaputo reperto 
rio di battute e frasi fatte su 
personaggi noti del mondo dello 
spettacolo leggero, su falli di 
cronaca e su tutta la paccot¬ 
tiglia del qualunquismo. Così 
non resta che lo shake di Rita 
e qualche provvidenziale appa¬ 
rizione di ospiti bravi come il 
Tony del Monaco e gli Swin- 
gles Singers di ieri sera. 

Ma ecco che a un certo mo¬ 
mento Rita dà il grande annuii 
ciò: a Studio Uno non basta 
una Pavone, ci vuole anche un 
Pavone e il fratello Carlo detto 
Pinuccio arriva correndo . salu¬ 
ta con il braccio alzato, veste 
la giacca lunga e la cravatta 
dei giovani inglesi edoardiani, 
canta assieme atta sorella le 
vicende di casa e la carriera 
della Rita. Carlo-Pinuccio non 
è che abbia dimostrato doti 
originali di cantante o di show¬ 
man, affatto. E’ stato anzi la 
copia maschile detta celebre 
sorella, canta come lei, con 
dette note più basse ovviamen¬ 
te, la imita nei movimenti e 
negli ancheggìamenti e quando 


vuole rendersi indipendente dal¬ 
l'influenza della sorella resta 
nel livello della mediocrità de¬ 
gli urlatori, tra Celentano e 
qualche inglese. 

Certo poteva essere un colpo 
grosso e comunque può diven¬ 
tarlo questa faccenda dei fra¬ 
telli ma bisognerebbe che gli 
autori dello show inventino una 
adeguata forma di spettacolo. 

Studio Uno ha avuto ieri sera 
in finale un risvolto elettorale. 
Teddy Reno è apparso prima in 
veste di cameriere e poi di 
assessore di Ariccia per rin¬ 
graziare Antony Quiiiii Può 
succedere di tutto come si vede, 
per portare acqua al mulino. 
Studio Uno si presta, accoglie 
tutti purché facciano numero 
anche se la contropartita non 
è proprio quella usuale Ed è 
nn'altrn dimostrazione della 
debolezze] di uno spettacolo di 
molte ambizioni e poca so¬ 
stanza 

Sul programma nazionale do¬ 
do Studio Uno è stata trasmes¬ 
sa In prima puntata di un pro¬ 
gramma di Romolo Morccllini, 
Gli italiani e l'industria 

Marcelhni è un regista di 
film agiografìe i del regime fa¬ 
scista (Sentinelle di bronzo) di 
documentari a carattere reli- 
(lioso (I’astor Angelicus) e del 
film ufficiale delle olimpiadi 
romane del VJfiO (La grande 
olimpiade) 

La prima militata oresenfota 
da Ettore Della Giovo uria e 
dallo stesso Marcellini è -.fata 
dedicata alla casa Autore del 
testo e quindi mnnn'ore respon¬ 
sabile dell'incredibile pastiche 
ammantato ai telesprttatnri è 
Giancarlo Del Re Crediamo 
che basti un campionario delle 
frasi dette dallo speaker per 
avere un'idea del programma, 
e delle intenzioni dei realizza¬ 
tori tutti tesi a presentare il 
capitalista illuminato, benefat¬ 
tore e mecenate nerrhé vatmn 
di squadre ciclistiche Erro al 
rune delle frasi altamente edi¬ 
ficanti scritte da D'd Re- Istan¬ 
tanea di uno dei fratelli Znppas 
nel suo ruolo di controllore... 
Vetusta foto ricordo... corag¬ 
giosa e lucida politica del la¬ 
voro... l’artista inventa p il 
pantografo copia... questo Mis- 
sissipi del frigorifero che nasre 
dal varesotto... la r cspnnsabi- 
lità del lavoro è per questa ra¬ 
gazza uno stato di grazia... la 
storia di questa fabbrica è 
come una favola... 

E via di questo passo. Senza 
commento. 

vice 


Rai* l’Unità 

*************** 


programmi 


TELEVISIONE 1’ 


LA TV DEGLI AGRICOLTORI a cura di tienuto Vertunni 
MESSA 

GENERAZIONE NUOVA a cura di Claudio Sorgi 
RIPRESA DIRETTA DI UN AVVENIMENTO AGONISTICO 
LA TV DEI RAGAZZI • « II club di Topolino » di W Disney 
Pippo Baudo presenta ■ SETTEVCCl ». giochi musicali di 
Paolini e Silvestri 
TELEGIORNALE • Gong 

CRONACA REGISTRATA DI UN TEMPO DI UNA PAR¬ 
TITA DI CALCIO 

TELEGIORNALE SPORT - Tic-tac - Segnale orarlo - Cro¬ 
nache dei partiti - Arcobaleno - Previsioni del tempo 
TELEGIORNALE delia sera - Carosello 
LUISA SANFELICE di Ugo Pirro e Vincenzo Talarico 
LA DOMENICA SPORTIVA (risultati, cronache filmate • 
commenli sui principali avvenimenti della einrnnta) 
TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2' 


SCENE DA « LA COMMEDIA DELL'ARTE ». nuovo cano¬ 
vaccio ispirato al XVI secolo 

CONCERTO SINFONICO diretto da Carlo Maria Giulini 
W. A. Mozart: « Thamos re d’Egitto » 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

LA ROSA D'ORO • rassegna televisiva degli spettacoli di 
varietà del Festival internazionale di Montreux 
QUELLI DELLE TORTE IN FACCIA * HARRY LANGDON » 
(« Lo sguattero » e * L’ereditiera scomparsa *) 

GLI ADDAMS: • IL GIOCO DELLE PARTI ». racconto sce¬ 
neggiato. regia di S Lanfield. con Carolyn Jones e J. Astia 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio, ore t, 1J, 15, 
20, 23; M5: Musiche deJ mat¬ 
tino; 7,10: Almanacco - Previ¬ 
sioni del tempo; 7,15: Musiche 
del mattina; 745: Accadde una 
mattina; 7,40: Culto evangeli¬ 
co; 745: Autoradioraduno di 
primavera; 848: Vita nei caro 
pi; 9: Autoradioraduno di pri¬ 
mavera; 4,03: L’informatore dei 
commercianti; 9,10: Musica sa 
era; 941: Messa: 19.15: Dal 
moodo cattolico; 1047: Autora¬ 
dioraduno di primavera; 1 * 40 : 
Trasmissioni per le Fon* Ar¬ 
mate; 11,11: Cronaca minima; 
114$: Autoradioraduno di pri¬ 
mavera; 1141: Casa nostra; 
1240: Arlecchino Autoradiora- 
duno di primavera; 12,58: Zig- 
Zag; 12,5$: Chi vuol esser lie¬ 
to—: 11,15: Carillon; 11,18: Pun¬ 
to e virgola; 1349: Musiche 
da palcoscenico e dallo scher¬ 
mo; 1145: Giorno per giorno; 
14: Un disco per l’estate; 1440: 
Musica in piazza: 15,15: Cori da 
tutto U mondo; 15,45: Canzoni 
nuove; 18,18: Prisma musicale: 
1845: Cronaca del secondo tem¬ 
po dt una partita di calao: 18: 
Concerto sinfonico: 15,15: Do¬ 
menica sport; 19,45: Motivi in 
giostra; 1943: Una canzooe ai 
giorno; 2848: Applausi a~; 
2045: Da cosa nasce cosa; 21: 
Concerto dei pianista Raymond 
Trouand; 21,45: Il libro ptò bel¬ 
lo del mondo; ZI: Musica da 
balla 


SECONDO 

Giornale radio, ore •40, 9,38, 
10,30, 1140, 1340, 1840. 2141, 
2240; 7: Le hanno scelte por 
voi; 7,45: Musiche del mattino; 
045: Buon viaggio: 9: Autora¬ 
dioraduno di primavera; 5: U 
giornale delle donne: 945: Ab¬ 
biamo trasmesso; 1045: U 
chiave del successo; 1047: Au¬ 
toradioraduno di primavera; 
11: Terza giornata nazionale 
del marittimo; 114$: Autoradio- 
raduno di primavera; 114 $: 
Voci alla ribalta; 12: Antepri¬ 
ma sport; 12,15: I dischi della 
settimana; 1247: Autoradioradu¬ 
no di primavera; 13: L’appunta¬ 
mento delle 13; 11,45: Lo schiso- 
ciavoci; 1448: Voci dai mondo; 
15: Corrado fermo posta; 18,15t 
li clacson; 17: Musica sport; 
114$: I vostri preferiti; 194lt 
Zig Zag; 1940: Punto e virgola; 
28: Dirige Arturo Toscanini; 
21 : Canzoni alla sbarra; 21,48: 
La giornata sportiva; 2148: 
Musica nella sera; 72: Poltro¬ 
nissima. 

TERZO 

1848; La giornata del gene¬ 
rale; 17,15: Musiche di G. Ca¬ 
rissimi e ML A. Charpentier; 
19: Musiche di Luigi Dalla pic¬ 
cola; 19,15: La Rassegna Tea¬ 
tro; 1*40: Concerto di ogni se¬ 
ra: 2848: Rivista delle riviste; 
28,48: Cari Starniti; 21: Il gior¬ 
nale del Terzo; 2l4t: n castel¬ 
lo dei principe Barbablù. 


•* V 
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Coscrizione obbligatoria 
o esercito di mestiere? 

risponde ARRIGO BOLDRINI 


Cara Unità, è chiaro cha noi comunisti slamo par una legge che consenta l'obiezione di coscienza; ma questo significa 
che noi Incoraggiamo e consideriamo debba essere sostenuta la posizione degli obiettori? Grazie per la risposta. 

MAURO BALDI - Torino 


Per rispondere al quesito po¬ 
sto dal lettore sulla posizione 
degli obiettori di coscienza è 
necessario inquadrare il pro¬ 
blema tenendo conto del come 
si arrivò alla formulazione del- 
l’art. 52 delia Costituzione, qua¬ 
le funzione dovrebbero assol¬ 
vere le forze armate in un 
Paese democratico e infine co¬ 
me valutare sul piano politico 
e morale l’obiettore di co¬ 
scienza. 

Per quanto si riferisce allo 
art. 52 della Carta Costituzio¬ 
nale bisogna ricordare che nel¬ 
la prima sottocommissione del¬ 
la Commissione dei 75 costi¬ 
tuenti incaricati di elaborare 
il progetto di Costituzione da 
presentare all’assemblea, si 
convenne che nella Carta sta¬ 
tutaria dovevano essere formu¬ 
lati e precisati i diritti fonda- 
mentali del cittadino e i do¬ 
veri dello stesso verso lo Stato 
perchè «queste norme fossero 
sempre presenti alla coscienza 
di tutti >. 

Partendo da questa imposta- 
rione politica, giuridica e mo¬ 
rale, si discusse anche sulla 
obbligatorietà del servizio mi¬ 
litare per garantire la difesa 
della nazione. Proprio per que¬ 
sto il compagno Lelio Basso, 
nella sua relazione, alla prima 
sottocommissione affermava 
che « tutti i cittadini sono te¬ 
nuti alle prestazioni personali 
allo Stato per servizio militare 
o di lavoro ». 

I deputati Umberto Merlin 
(DC) e Pietro Mancini (socia¬ 
lista) nel loro studio sulle li¬ 
bertà politiche sottolineavano 
« che I cittadini hanno verso lo 
Stato delle prestazioni perso¬ 
nali cui sono tenuti ad adem¬ 
piere, come il servizio milita¬ 
re. te giurie popolari e simili ». 

Per questa valutazione una¬ 
nime dei Commissari, la pri¬ 
ma Sottocommissione approvò 
la bozza dell’art. 46 che stabi¬ 
liva: «La difesa della Patria 
è sacro dovere del cittadino. 
U servizio militare è obbliga¬ 
torio. Il suo adempimento non 
pregiudica la posizione di lavo¬ 
ro del cittadino, nè l’esercizio 
dei diritti civili. L’ordinamen¬ 
to dell’esercizio si informa allo 
spirito democratico della Re¬ 
pubblica ». 

II testo fu accettato dall'As¬ 
semblea Costituente con alcu¬ 
ne modifiche più che altro for¬ 
mali. quale formulazione defi¬ 
nitiva deH'art. 52 della Carta 
Costituzionale. 

Ho voluto ricordare le discus¬ 
sioni che precedettero la ela¬ 
borazione della Costituzione, 
per quanto riguarda questa spe¬ 
cifica questione, per sottoli¬ 
neare come i costituenti abbia¬ 
no voluto indicare nel servizio 
obbligatorio la base fondamen¬ 
tale per la riorganizzazione del¬ 
le forze armate. 

Per questo il contesto dello 
art. S2 indica una scelta ben 
precisa tanto più che trova la 
sua genesi nell’art. Il della Co¬ 
stituzione il quale afferma so¬ 
lennemente: « L’Italia ripudia 
la guerra come strumento di of¬ 
fesa alla libertà dei popoli e 
come mezzo di risoluzione del¬ 
le controversie internazionali ». 

L’art. 52 quindi, partendo 
dalla premessa di ima politica 
di pace, impostava e imposta 
con estrema chiarezza il pro¬ 
blema di una organizzazione 
militare democratica al servi¬ 
zio del Paese, rinnovata e pro¬ 
fondamente legata alla vita po¬ 
litica ed economica nazionale, 
per la sua eventuale difesa. 

Nel corso di questi anni per 
la politica militare condotta 
dai vari governi. I militari di 
leva non si sono sempre trovati 
a loro agio per tutte le vicen¬ 
de che conosciamo. H modo 
come l'Italia ha aderito al Pat¬ 
to Atlantico, il ruolo che ha 
giocato nel corso della guerra 
fredda, il tentativo di distac¬ 
care sempre di più le forze ar¬ 
mate dal contesto democratico 
del Paese, la discriminazione 
Interna per cui si è data la cac¬ 
cia ai militari con idee politi¬ 
che di sinistra, la disciplina 
militare alle volte imposta con 
vecchi metodi, non hanno crea¬ 
to le mfglfori condizioni per 
convincere pienamente I gio¬ 
vani sul valore politico e mo¬ 
rale che ha il servizio militare, 
per cui è c omp re n sibile lo sta¬ 
to d'animo degli obiettori di co¬ 
scienza che per varie ragioni 
non vogliono prestare tale ser¬ 
vizio. 

Bisogna però sottolineare che 
questo fenomeno non ha una 
seria tradizione nel nostro 
Paese. Basterebbe fare una ra¬ 
pida analisi del periodo che 
va dal 1870 al 1945 per consta¬ 
tare come alle volte i cittadi¬ 
ni sotto le armi, contrari alla 
g u er ra quando era considerata 
particolannente ingiusta, han¬ 
no manifestato in modo ben di¬ 
vano la loro opposizione fino 
■ g te cèrti casi alla 


diserzione, (si veda il periodo 
della prima guerra mondiale), 
non rispondendo alla chiamata 
alle anni, o partecipando atti¬ 
vamente alla resistenza (si ri¬ 
cordi il secondo risorgimento), 
collcgandosi strettamente ai 
movimenti popolari di pace, di 
rivolta contro la guerra. 

In questi ultimi anni ricono¬ 
sciamo che il problema degli 
obiettori di coscienza ha assun¬ 
to un suo particolare valore 
perchè si inquadra nella più 
vasta battaglia che impegna 
molti giovani sui grandi temi 
della pace e dei doveri che il 
cittadino deve adempiere ver¬ 
so lo Stato. 

Non entrerò nel merito della 
impostazione filosofica e poli¬ 
tica che sta alla base dell’obie¬ 
zione di coscienza. Voglio dare 
invece un breve panorama di 
come viene affrontato questo 
problema nell’Europa occiden¬ 
tale. 

Per quanto riguarda la Gran 
Bretagna la questione oggi non 
si pone perchè è stata abolita 
la coscrizione militare obbliga¬ 
toria: quando però nel 1914. alla 
vigilia della prima guerra mon 
diale fu introdotto il servizio 
militare, il problema degli 
obiettori di coscienza venne re¬ 
golato dalla Magistratura mili¬ 
tare ed in seguito fu deman¬ 
dato alle autorità militari che 
avevano il compito di sentire 
il parere dei dirigenti e dei 
teologhi delie chiese protestan¬ 
ti che praticavano la « non vio¬ 
lenza ». Dopo il 1945 anche ! 
tribunali civili ebbero compe¬ 
tenza in materia. 

Nella Germania occidentale 
con varie cautele è ammessa 
la obiezione di coscienza. Esi¬ 
stono delle commissioni specia¬ 
li presso gli Uffici di leva del¬ 
l’esercito che convocano gli 
obiettori e li interrogano. Se 
i motivi vengono ritenuti vali¬ 
di si concede l’esenzione dal 
servizio, ma gli obiettori ven¬ 
gono utilizzati per una parti¬ 
colare attività civile In ospe- 


Come troppi italiani sanno 
per esperienza diretta, la gran¬ 
de emigrazione economica è un 
grave male sociale dovuto a 
profondi squilibri strutturali, al 
sottosviluppo di intere regioni 
e nazioni e ad una elevata di¬ 
soccupazione cronica. Ne sono 
colpiti paesi come l’Italia (300 
mila emigrati nel 1965). la Spa¬ 
gna. la Grecia, il Portogallo, la 
Turchia, ecc. 

Nei paesi socialisti è stata 
fatta in questo campo una 
scelta economica e politica di 
fondo, che è anche profonda¬ 
mente umana e civile: assi¬ 
curare lavoro a tutti e indu¬ 
strializzare paesi e regioni che 
erano sottosviluppati quanto e 
peggio del Meridione d'Italia, 
con relativa disoccupazione e 
emigrazione. Si può dire oggi 
die — dopo duri sforzi e sa 
enfici non esenti da difetti ed 
errori — in quasi tutti questi 
paesi ('industrializzazione sia 
quasi ultimata e il flagello del- 
remigrazione praticamente su¬ 
perato. 

Certo, questi paesi hanno an¬ 
che connazionali all’estero, co¬ 
me ad esempio la Polonia, ma 
sono prevalentemente emigrati 
di vecchia data. Solo in Jugo¬ 
slavia esiste un flusso migra¬ 
torio di una certa consistenza 
verso l’Europa occidentale (ar¬ 
ca 200 mila lavoratori all'e¬ 
stero). Si tratta di eccedenze 
£ manodopera messe in evi¬ 
denza, ne] cono del processo 
di industrializzazione, dallo 
sforzo che mira ad assicurare 
la redditività delle aziende e 
che mal tollera quindi in esse 
la presenza dì manodopera su¬ 
perflua. 

In Jugoslavia vi sono anche 
più italiani che negli altri 
paesi socialisti, non solo per 
la vicinanza dei due paesi, ma 
anche per l’estrema facilità di 
scambi che fra essi esiste. Non 
si tratta però di tm’emigrazio- 
ne e cono mi ca di rilievo. Negli 
altri paesi socialisti vi sono po- 


dali, asili, ecc. In modo più o 
meno analogo è regolata la 
questione in Belgio, Danimar¬ 
ca, Austria. Olanda e Finlan¬ 
dia. 

In Francia non è giuridica¬ 
mente ammessa l’obiezione di 
coscienza in via di principio. 
Tuttavia in tempo di pace è 
previsto un servizio volontario 
non armato alternativo al ser¬ 
vizio militare vero e proprio. 

Oggi la questione degli obiet 
tori di coscienza è all’ordine 
del giorno, sia per 1 processi 
che sono stati intentati sia per 
le valutazioni che attorno ad 
ogni singolo caso vengono fat¬ 
te. Lo stesso Parlamento ne è 
stato investito con tre proposte 
di legge di iniziativa parlamen¬ 
tare. Vi è una proposta di leg¬ 
ge dei deputati democristiani 
presentata alla Camera il 18 
marzo 1964 a firma Pistelli. 
Martini Maria Elettra, Ripa- 
monti e daltri, i quali propon¬ 
gono che attraverso Indagini 
esperite con commissioni spe¬ 
ciali si stabilisca la fondatezza 
dell’argomentazione dello obiet¬ 
tore di coscienza e si provveda 
ad impiegarlo in un servizio 
civile come quello della guar¬ 
dia forestale, di pronto inter¬ 
vento per i casi di calamità, 
presso ospedali, per un perio¬ 
do di ferma doppio della durata 
previsto per I militari chiamati 
alle armi. Vi è Inoltre una pro¬ 
posta dei deputati socialisti a 
firma degli onorevoli Paolicchi. 
Ferri, ecc. Anche questa solle¬ 
cita la formazione di una Com¬ 
missione che esamini chi fa la 
richiesta di essere esonerato dal 
servizio militare perché obiet¬ 
tore di coscienza e stabilisca 
un servizio civile sostitutivo del¬ 
la stessa durata di quello mili¬ 
tare. L’organizzazione civile do¬ 
vrebbe essere affidata al Mini¬ 
stero del Lavoro. 

Lo stesso PSIUP ha presen¬ 
tato una proposta di legge a 
firma Basso. Luzzatto ed altri. 
I princìpi informatori sono: ac¬ 
certare attraverso una eommis- 


chissimi italiani. Una certa in¬ 
tensificazione degli scambi e- 
conomid con PURSS ed altri 
paesi (accordo con la FIAT, 
ecc.) fa prevedere un maggior 
scambio di tecniri e operai qua¬ 
lificati. 

In seguito ai nuovi problemi 
posti da] progresso tecnico e 
alle riforme economiche ini¬ 
ziate. nei paesi socialisti si di¬ 
scutono molto negli ultimi tem¬ 
pi i problemi della manodopera 
e della sua distribuzione, e 
vengono formulate proposte e 
soluzioni che presentano un in¬ 
dubbio interesse per ogni paese 
che conosce forti migrazioni in¬ 
terne e all’est ero. Da questo 
dibattito emerge che nella Ger¬ 
mania occidentale e in Ceco¬ 
slovacchia la manodopera ten¬ 
de a scarseggiare, mentre in 
Polonia e negli altri paesi si 
verifica la tendenza opposta. 
Sodo indicative le proposte fat¬ 
te nell’URSS, dove il problema 
sì pone su scala più vasta. 

Qui da parte degli Istituti di 
studi sodali, in analisi e arti¬ 
coli apparsi su riviste come 
« Problemi economia ». in in¬ 
terventi sulla riforma econo¬ 
mica pubblicati sul quotidiano 
sindacale «Trud» e su altra 
stampa, le cause degli sposta¬ 
menti dei lavoratori da una 
azienda all’altra sono state in¬ 
dividuate soprattutto nella loro 
tendenza a procurarsi un'occu¬ 
pazione, là dove le condizioni 
di lavoro e di vita sono miglio¬ 
ri. Vengono criticate le vec¬ 
chie disposizioni e quei diret¬ 
tori aziendali che — avendo lo 
obbligo per legge dì procurare 
un'altra occupazione ai lavora¬ 
tori resi disponibili dal pro¬ 
gresso tecnico — spesso prefe¬ 
riscono trattenere la manodope¬ 
ra superflua nella loro azienda, 
incidendo cosi sulla produttivi¬ 
tà media e sui salari. Tenuto 
conto che quest’anno i nati nel 
dopoguerra faranno notevol¬ 
mente atanentare la nuova leva 


sione il riconoscimento della 
obiezione di coscienza; l’esone¬ 
rato dal servizio militare ver¬ 
rebbe quindi arruolato per ser¬ 
vizi di lavoro, assistenza e soc¬ 
corso in favore delle popolazioni 
secondo le disposizioni del Mi¬ 
nistero degli Interni. 

E’ interessante constatare che 
nelle tre relazioni illustrative 
delle proposte di legge indica¬ 
te. Ì presentatori riconoscono 
che l’obiezione di coscienza può 
essere determinata da una par¬ 
ticolarità dell'individuo, dallo 
spirito di pace che lo anima 
e dalla ripulsa di poter essere 
armato: ma nel contempo ri¬ 
badiscono — e non potrebbe 
essere diversamente — la va¬ 
lidità delle norme costituzio¬ 
nali che impongono la coscri¬ 
zione obbligatoria. 

Del resto non bisogna di¬ 
menticare che se le forze arma¬ 
te non trovano la loro base nel¬ 
la coscrizione obbligatoria e 
quindi nella partecipazione po¬ 
polare alla vita militare e alla 
stessa difesa del Paese, la solu¬ 
zione che sì contrappone è quel¬ 
la di eserciti di mestiere, che 
è stata sostenuta vivamente da 
tutti coloro, come lo stesso De 
Gaulle. che considerano il po¬ 
tere militare strumento di una 
politica avventurosa ed antide¬ 
mocratica all’interno del Pae¬ 
se. Gli esempi di questi ultimi 
anni sono significativi per quan¬ 
to è avvenuto in Francia e in 
molte nazioni dell’Africa e del¬ 
l’Asia. 

Quindi, sia pure con le cor¬ 
rezioni necessarie che posso¬ 
no riguardare la estensione de¬ 
gli esoneri dal servizio mili¬ 
tare per varie ragioni, la fer¬ 
ma non troppo lunga che deve 
servire per l'addestramento, 
ma anche per la preparazione 
tecnica dei cittadini chiamati 
alle armi, ritengo che l’artico¬ 
lo 52 della Costituzione debba 
essere considerato la base fon¬ 
damentale per la formazione e 
rinauadramentn deTìe forze ar¬ 
mate. 


del lavoro, è stato proposto dì 
incanalare queste ultime nei 
settori più bisognosi e parti¬ 
colarmente nei servizi (nel 1966 
affluiranno nel commercio e 
attività affini 300 mila giova¬ 
ni, il doppio che neU'industria 
e nell’edilizia), di «elaborare 
piani di prospettiva peT la ri¬ 
qualificazione della manodo¬ 
pera », di « creare organismi 
appositi per la sua ridistribu¬ 
zione». di elaborare Incentivi 
per gli spostamenti dei lavora¬ 
tori, di rilasciare loro un’ade¬ 
guata indennità tra un’occupa¬ 
zione e l’altra e di costruire le 
nuove aziende nelle piccole e 
medie città (già previsto nel 
nuovo piano), dove vi sono 
margini di manodopera, ciò che 
ridurrà gli spostamenti dei la¬ 
voratori. 

Quanto alla domanda sulla 
possibilità di un’emigrazione 
tra paesi socialisti e capita 
listi, i fatti stessi rispondono: 
come abbiamo visto, casi di 
questo genere esistono già. Si 
può aggiungere che le riforme 
in corso nei paesi socialisti 
sembrano aprire altre possibi¬ 
lità In questo campo. Non già 
per grandi flussi migratori, ma 
piuttosto nel senso di un più 
intenso scambio o complemen 
tarietà e integrazione della ma¬ 
nodopera, scambio die potreb¬ 
be contraddistinguere ed ac¬ 
compagnare una fase più a- 
vanzata di proficua e sana col¬ 
laborazione e integrazione eco¬ 
nomica tre paesi con ordina 
menti sodali diversi. Naturai 
molte, questi scambi dovreb 
bero partire da una reci p roca 
necessità e utilità e basarsi su 
norme e accordi veramente 
equi e civili, conclusi senza 
imposizioni dei monopoli, con 
la partecipazione di tutti I 
sindacati e nel massimo ri¬ 
spetto degli interessi e diritti 
dei lavoratori, delle loro fa 
migfle e delle diverse econo m i e 
nazionali. 


Migrazioni nei 
paesi socialisti 


risponde ALDO VERCELLINO 


Cara Unità, puoi spiegarmi se esista e perchè un fenomeno migratorio nei paesi socia¬ 
listi? E' possibile una certa emigrazione tre peesl socialisti e capitalisti? Esistono migra¬ 
zioni Interne nelfURSS e come si affrontano In questo paese i problemi della manodopera 
posti dal progresso tecnico e dalla nuova riforma economica? 

ARTURO BlAGl - Fori! 


I matrimoni 
annullati 
dalla Sacra Rota 

risponde ALCESTE SANTINI 


IJ CMCA 


PERCHE’ L’URSS IMPORTA 
LE FABBRICHE D’AUTO? 

Cara Unità, tra amici è naia una discussione sul 
motivi che hanno condotto l'URSS a stipulare II 
ben noto accordo con la Fiat per la fornitura dt 
una Intéra fabbrica. I soliti « critici » hanno Insi¬ 
nuato cha I tecnici sovietici « non sono capaci » di 
farsi una fabbrica moderna di automobili, e che 
quindi si sono visti t costretti > a ricorrere alla tec¬ 
nica cosiddetta occidentale. Che cosa si può ri¬ 
spondere? 

ENZO FURGER1 - Genova 


Cara Unità, ogni tanto sento parlare di matrimoni an¬ 
nullati dalla Sacra Rota. Potreste spiegarmi qualcosa In 
merito? Quali sono te condizioni, quanto tempo cl vuole, 
quali spese si debbono sostenere perchè due sposi pos¬ 
sano ottenere l'annullamento del proprio matrimonio? 
Grazie. 


E Tribunale della Sacra Ro¬ 
mana Rota, che ha origini lon¬ 
tane. assume, in Italia, una Im¬ 
portanza particolare per 11 pri¬ 
vilegio che lo Stato italiano, in 
forza deH’art. 34 del Concorda¬ 
to. ha voluto riservare aHa ma¬ 
gistratura ecclesiastica in ma¬ 
teria matrimoniale. Infatti, se 
con fl primo comma deU’arti- 
colo 34 (« Lo Stato italiano, vo¬ 
lendo ridonare all'istituto del 
matrimonio, che è base della 
famìglia, dignità conforme alle 
tradizioni cattoliche del suo po¬ 
polo, riconosce al sacramento 
del matrimonio, disciplinato dal 
diritto canonico, gli effetti ci¬ 
vili ») lo Stato riconosce gli 
effetti civili al sacramento del 
matrimonio, con fi quarto com¬ 
ma deUo stesso articolo esso 
rinuncia alla sua giurisdizio¬ 
ne. riconoscendo quella « del 
tribunal? e dei dicasteri eccle¬ 
siastici » In tutte le cause « con¬ 
cernenti la nullità del matrimo¬ 
nio e la dispensa dal matrimo¬ 
nio rato e non consumato ». Ma 
vi è di più. Lo Stato conserva 
la sua giurisdizione nelle cause 
di separazione, non già per na¬ 
turale diritto proprio, dovuto 
alla sua sovranità, ma per con¬ 
cessione della Chiesa: la S. Se¬ 
de « consente » — dice l’art. 34 
ultimo comma — che le cause 
di separazione personale «sia¬ 
no giudicate dalla autorità giu¬ 
diziaria civile». 

Le numerose coppie Infelici, 
per ottenere lo scioglimento o 
l’annullamento del loro ma¬ 
trimonio. devono, perciò, pas¬ 
sare per la S Rota. In genere, 
la causa comincia dal Tribuna¬ 
le diocesano, ma una eventuale 
sentenza favorevole del Tribu¬ 
nale ecclesiastico di prima 
istanza non è sufficiente per 
l’annullamento del matrimonio 
perchè fl difensore del vincolo 
propone sempre l’appello con¬ 
tro tale decisione. Se fl Tribu¬ 
nale d’appello conferma la de¬ 
cisione (cosa rara), il matrimo¬ 
nio è annullato, ma quando le 
sentenze dei due tribunali sono 
difformi, fl giudizio definitìvà 
e inappellabile spetta alla Sa-! 
era Romana Rota, che è una' 
Corte di terzo grado. 

Una causa per annunamento 
di matrimonio dura da tre a 
cinque anni, ma non mancano 
esempi di cause durate otto, die¬ 
ci anni e anche più. E’ rima¬ 
sta celebre la frase di un ma¬ 
rito infelice (risale al 1957) che 
rivolto ai giudici disse: «Voi 
trattate la mia causa come se 
io fossi immortale! ». 

Le spese processuali sono 
piuttosto alte: se tutto si ri¬ 
solve in prima e seconda istan¬ 
za. esse toccano fl milione, ma 
se è necessaria una sentenza 
della S Rota allora sono milio¬ 
ni. senza calcolare le parcelle 
per gli avvocati iscritti in un 
apposito albo. 

D matrimonio, per fl Codice 
di diritto canonico (come del 
resto per fl Codice civile), è 
indissolubile, ma può essere 
sciolto nel caso che esso risulti 
rato ma non consumato nel sen¬ 
so che non ci sia stato l’ac¬ 
coppi amento fisico fra i coniu¬ 
gi. Secondo la legge civile fl 
matrimonio non può essere 
sciolto per la mancata consu¬ 
mazione. ma può essere annul¬ 
lato per impotenza perpetua di 
uno dei coniugi. In base al 
Diritto canonico fl matrimo¬ 
nio può essere sciolto « per 
solenne p ro fe ss ione religio¬ 
sa » (fi uno dei coniugi 
o anche per «dispensa con¬ 
cessa dalla Sede Apostolica per 
giusti motivi ». Ciò accade quan¬ 
do un cittadino italiano, di reli¬ 
gione diversa dalla cattolica, 
dopo aver contratto un regolare 
matrimonio civile con una cor¬ 
religionaria, si converte al cat¬ 
tolicesimo. Egli può abbando¬ 
nare la moglie e o tte nere, per 
motivi dì fede, lo scioglimento 
del matrimonio e passare a se¬ 
conde nozze con una donna (fi 
religione cattolica. Casi del ge¬ 
nere sono regolati dal cosiddet¬ 
to Privilegio pariino. Dice fl 
canone 1120, par. I dd Coda 
Juris Canonici: « Il matrimonio 


MARIO STRAFORAI • Milano 

coniugi: adulterio, concubinato, . 
maltrattamenti e cosi via. | 
Per fl Diritto canonico è, poi, > 
nullo il matrimonio contratto | 
con riserva mentale, ossia ■ 
quando la manifestazione del | 
consenso non corrisponde alla . 
intenzione vera di uno degli | 
sposi o di entrambi: per esem- , 
pio uno dei coniugi contrae ma- | 
trfmonio religioso con il prò- 
poslto recondito di non procrea- | 
re figli o di sciogliere fl matri¬ 
monio con divorzio o altri espe- I 
dienti. In questi casi, il matri¬ 
monio può essere annullato per I 
difetto di consenso In quanto 1 
per la validità del matrimonio I 
si richiede l’accordo degli sposi 1 
(anche secondo la dottrina ca- j 
nonista consensus. non concubi- • 
tus. facit nuptias). Seguono, I 
poi. altre cause di nullità che * 
sarebbe lungo elencare. I 

In questi ultimi anni, le cau- * 
se matrimonfali discusse dalla 
S. Rota sono, notevolmente, au¬ 
mentate: se nel 1938 fl Tribu¬ 
nale ecclesiastico aveva emes¬ 
so 70 sentenze, venti anni dopo 
ne emise 236 per arrivare a 331 
nel 1962. Negli ultimi dieci anni 
fl Tribunale dena S. Rota ha 
esaminato poco più di duemila 
cause di carattere matrimonia¬ 
le. decidendo in 967 casi per la 
nullità o per la non consuma¬ 
zione e per fl resto ha ribadito 
la validità del vincolo. Dato 
l’alto costo «fi queste cause, si 
ritiene die in un solo anno esse 
procurino alla Chiesa più di 
un mih’ardo di lire. 

Se si considera che. ogni 
anno, oltre diecimila coppie si 
rivolgono alla magistratura or- . 
dìnaria per separarsi legalmen- | 
te ed ammontano ad oltre 40.000 
le coppie che s! separano di | 
fatto e circa 25.000 sono i figli 
illegittimi che nascono annual- I 
mente, ne consegue che tutto 
fl problema riguardante la le- | 
gislarione dell’istituto familia¬ 
re e quindi matrimoniale va | 
rivista sia in rapporto alla li- 1 
bertà del cittadino garantita | 
dalla Costituzione, sia in rela- 1 
rione allo sviluppo della vita I 
democratica die vuole, non 
solo, uno Stato moderno, nelle I 
sue strutture politiche e sodali, * 
ma. innanzitutto, indipendente | 
e sovrano. 


Allo stato attuale delle 
cose, è perlomeno ingenuo 
pensare e sostenere che in 
un paese come l’URSS do¬ 
ve si laureano ogni anno ol¬ 
tre 60.000 ingegneri alta¬ 
mente qualificati e si diplo¬ 
ma un numero molte volte 
superiore di giovani, dove 
si costruiscono missili d’a¬ 
vanguardia. aerei e sotto¬ 
marini atomici, non si rie¬ 
scano a risolvere i proble 
mi della progettazione e 
della costruzione di automo¬ 
bili in grande serie. 

I motivi dell’accordo, van¬ 
no ricercati nel sistema so¬ 
vietico. e nella pianificazio¬ 
ne in atto, con successo, 
nel mondo socialista. Fino 
ad oggi, politici, tecnici, ed 
altri studiosi hanno ritenu¬ 
to che vari bisogni della po 
polazione sovietica doves¬ 
sero essere soddisfatti « pri¬ 
ma » di pensare ad impe¬ 
gnare capitali e potenziale 
umano nella costruzione di 
automobili in grande serie. 
Nel recente passato, grandi 
capitali ed ingenti risorse 
sono state impegnate ad 
esempio nella costruzione di 
industrie per la prefabbri¬ 
cazione pesante, allo scopo 
di risolvere il problema del¬ 
la casa (e su onesto terre¬ 
no. l’URSS ha raggiunto 
una posizione d’avanguardia 
sul piano intemazionale), 
e nell’industria chimica, per 
risolvere vari problemi del¬ 
l’agricoltura aumentando 
fortemente la disponibilità 
di concimi chimici. Molto è 
stato fatto anche nel cam¬ 
po dei beni di consumo (ra¬ 
dio e TV. abbigliamento, 
arredamento, ecc.). 

Ora, è giunto il momento 
delle automobili, in quanto 
molti problemi finora pres¬ 
santi sono ormai avviati a 
soluzione, e l’assetto urba¬ 
nistico. congiuntamente a 
vari fattori sociali, si pre¬ 
sentano «maturi » per il 
nuovo passo. 

Si tratta, a questo punto, 
di fare un calcolo di con¬ 
venienza economica, e cioè 
di iniziare una produzione 
in massa di automobili ai 
costi più bassi possibile, fl 
più rapidamente possibile, 
impegnando, per questo, il 
minimo di capitali, di tecni¬ 
ci e di personale. Come è 
ovvio, se i tecnici sovietici 
avessero voluto portare il 
loro livello produttivo nel 
campo delle automobili al 
livelli più avanzati in cam¬ 
po intemazionale, avrebbe¬ 
ro dovuto effettuare una se¬ 
rie di prove, di esperienze 
e di studi, il che richiede 
sempre mólto tempo e mólte 


spese. E tutto questo, per 
risolvere una serie di pro¬ 
blemi che altri tecnici han¬ 
no già da tempo studiato e 
risolto in tutti i particolari. 

La soluzione più economi¬ 
ca è apparsa quella di ac¬ 
quistare una fabbrica com¬ 
pleta. pronta per produrre 
un modello base già collau¬ 
dato, e l'assistenza tecnica 
necessaria per avviare la 
produzione. E così è stato 
fatto Una volta in azione la 
fabbrica, gli stessi tecniri 
ed economisti sovietici po¬ 
tranno decidere di costruir¬ 
ne altre, partendo così da 
una soluzione moderna, op¬ 
pure di acquistarne altre, 
in Italia o in altri paesi. 

TI fatto ha numerosi pre¬ 
cedenti. basti ricordare la 
fabbrica di cuscinetti a sfe¬ 
re fornita nrima dell’ultima 
guerra dalla RTV Onesto 
non significa affatto che la 
tecnica sovietica sia infe¬ 
riore o arretrata, o che i 
tecnici sovietici non sì sen¬ 
tano in grado di affrontare 
determinati problemi tec¬ 
nici. 1 motivi della decisio¬ 
ne sono, come abbiamo det¬ 
to. di convenienza economi¬ 
ca. L’URSS dimostra l'ele¬ 
vato livello tecnico raqgiun- 
tn non solo costruendo mis¬ 
sili ed aerei, sottomarini, 
navi, strumenti di precisio¬ 
ne. ma esportando a sua 
volta inferi impianti: lami¬ 
natoi. impianti per la stam¬ 
pa e per la lavorazione del 
leann. centrali elettriche ec¬ 
cetera. 

Per l’economia sovietica, 
risulta conveniente espor¬ 
tare in determinati campi, 
ed importare in altri, cosa 
che. del resto, fanno an¬ 
che ali altri paesi. Soltanto, 
questi movimenti, in certi 
casi, sono così imponenti, 
date le dimensioni deTl’eco- 
nnmia sovietica, da risulta¬ 
re di particolare spicco, co¬ 
me il recente accordo con 
la FIAT, quello di pochi me¬ 
si fa _ con la Montecatini, 
avelli del passato con la 
SNTA e numerosi altri. Da 
tutto questo non si eviden¬ 
zia certo un’inferiorità tec¬ 
nica sovietica: appare in¬ 
vece quello che I nostri av¬ 
versari non vogliono che si 
sappia, e cioè che l’Italia, 
con l’URSS, può fare deali 
ottimi affari, e che ha tutto 
l’interesse di farli, di farne 
sempre di più, in quanto in 
numerosi settori le econo¬ 
mie dei due paesi possono 
ottimamente integrarsi, con 
un palese vantaggio per tut¬ 
ti e due. 

Paolo Sassi 
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lui mi piace cosi: 
liscio e molto freddo 
o con ghiaccio 1 


legittimo tra non battezzati, an¬ 
che se consumato, si scioglie, 
in omaggio alla fede, in virtù 
del privilegio paoflno ». Si trat¬ 
ta di un premio, come disse m 
giurista cattolico, che la Chie¬ 
sa concede àfl’aposfafa co nver ¬ 
tito, mentre nella maggior par¬ 
te delle legislazioni civili fl (f- 
rorzio ba fl ano framppeato 
neO'indefnKA aorale <9 odo dd 



Chi hi gusto sicuro decide Stlect? 

Forte al punto giusto, 
amaro al punto giusto. 
Select è Tapentivo voi. 
I barman più famosi Jo scrvona così: 
pwtff frcAho wn fjhàtdm 
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/ « fuciletti » 
micidiali 
per la 
repressione 
nel Vietnam 

Ho letto sull'Unità che , 
alla Fiera di Milano era 
esposto un fucile del ti¬ 
po di quelli adottati dal ' 
marlnes. Sono andato a 
vederlo, durante una 1 
mia visita alla Fiera, ed ' 
ho notato che À prati¬ 
camente identico a quel- 1 
lo che si osserva In mol- i 
te fotografie del Viet¬ 
nam. MI sembra perà 
di calibro troppo picco¬ 
lo per un'arma da guer¬ 
ra. Potete dirmi qual¬ 
cosa In proposito? 

G MORRONB - Monza 

l 

L'arma esposta alla Fie - 1 
ra è praticamente la stessa i 
adottata dalia maggior par * 1 
te delie truppe americane | 
(e anche governative) nel 1 
Vietnam. Si è parlato trop- j 
po poco di quest'arma, che ! 
ha delle enormi implicazio- 1 
ni nel campo del diritto bel- 
tico internazionale. Per ca - I 
pire questa importanza, sa- ' 
rà opportuno tracciare una ] 
breve storio dell'arma ’ 
stessa. i 

Quando gli americani co- • 
minciarono ad armare « se- I 
riamente » le truppe gover- • 
native sudvietnamite, si ac- l 
corsero che il loro fucile I 
Garand MI calibro 30 06 era i 
troppo pesante per i mimi- l 
scoli soldati orientali, ed il i 
rinculo era insopportabile I 
per la loro corporatura Da- ■ 
fa la scar.a efficienza bel- I 
lica di queste truppe, reclu- ■ 
tate forzatamente, si pensò | 
di dotarle di un certo fu- • 
ciletto (che il Pentagono | 
considerava poco più di un . 
giocattolo) molto leggero | 
(circa tre chili) e che spa- , 
rava. con tiro semiautoma^ | 
tico o a raffica, una piccola . 
cartuccia calibro 5.5 6 mm | 
(223 decimi di pollice) Que- . 
sto fuciletto. l’AR 15, costa- | 
va tra l'altro meno delta 
metà del Garand, idem le | 
munizioni. I sudvietnamiti . 
si trovarono subito a loro I 
agio con questo nuovo gio- l 
cottolo, e ne fecero un riso • 
intensivo su tutti i com- t 
battenti del Fronte di libe- I 
razione che riuscirono a t 
mettere davanti al mirino. I 

I « consiglieri » americani I 
notarono però subito una * 
cosa: te ferite delle minu- i 
scole pallottole dell'AR 15 I 
erano semplicemente spa- | 
ventose: dove un'altra pai- I 
lottóla avrebbe soltanto prò- i 
vocato una ferita, la 5,56 I 
provocava una estesa muti- i 
lozione, peggio che se fosse I 
stata ìnferta da una pallot- ■ 
tola dum dum. La cosa di - I 
ventava « molto interessan- * 
te »; furono subito ordina- | 
te grosse serie di AR 15 al- ■ 
la Colt ed alla fabbrica | 
*ArtHkrie Inrichtingen » dei ■ 
Paesi Bassi. | 

In poco tempo fl « furi- ■ 
letto » venne distribuito al- | 
le forze di repressione del ■ 
Sud-Vietnam. Le case fab- f 
bricanti pubblicarono entu- . 
siastici rapporti sul rendi- | 
mento tatlic o dei loro prò- . 
dotti, dilungandosi in im- | 
pressionanli descrizioni del- . 
le tremende ferite che prò- ) 
t? ocavano: crani esplosi, ar- . 
ti staccati di netto con un I 
solo colpo. Come tutti san¬ 
no, gli Sto*i Uniti non han- I 
no sottoscritto la Convenzio¬ 
ne di Ginevra, e possono fa- [ 
re quello che vogliono con 1 
i loro nemici, compreso 1 
l'uso dei gas (molto meno * 
letali, sia detto in chiare I 
lettere, degli AR 15). * 

Resta tuttavia da spiega- I 
re come gli Stati Uniti si * 
siano attenuti alla conven- | 
rione di Ginevra, che proi- I 
bica l'uso di pallottole con | 
effetto esplosivo, sia nella I 
prima che nella seconda i 
guerra mondiale, e come I 
invece abbiano adottato ar- ■ 
mi con effetti cosi antiu- I 
mani soltanto contro i viet- • 
nomiti. Forse la spiegazia- | 
ne può trovarsi in un arti- • 
colo sull’AR 15, pubblicato | 
su una rivista americana ■ 
specializzata, ove l’autore | 
dice ad un certo punto, a . 
proposito della efficienza | 
del « fuciletto », che « più 
di ogni altra arma ha con- I 
tribuito a fare dei comunisti * 
buoni », parafrasi macabra I 
di quanto dicevano i mas- I 
sacratoti di indiani, cioè * 
che « un isdtano buono è | 
un indiano, morto*. 

Cuti — Mari I 
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Belgio: 3000 operaie per 82 giorni alla guida 
dello sciopero nella fabbrica d’armi F.N. di Liegi 


PAG. 21 / domenica 15 maggio 1966 


Dall'abolizione della sigla di N.N. a oggi: niente di nuovo 

La famiglia 


Hanno vinto la battaglia a j5 aA j// 0 jj a foj 


per la parità in Europa 

Ottomila compagni di lavoro hanno condiviso la significativa rivendicazione: salario uguale - Chiamati in causa tutti i governi 
del Mec - Un'affermazione che vale per 25 milioni di lavoratrici - La maggioranza delie scioperanti è di origine italiana 


Le responsabilità delia DC si manifestano in modo clamoroso nelle ultime 
vicende parlamentari - A 20 anni dal suo primo voto, la donna italiana an¬ 
cora esclusa dalla direzione della famiglia • Lacrime di coccodrillo sui bam¬ 
bini abbandonati • Che succede alia proposta del « piccolo divorzio » ? 


LIEGI, maggio 
Abbandono, infine, Bruxel- 
- e questo squallido pa¬ 
zzo marmoreo degli eurocrati, 
>ve i monopoli al potere si 
no disputati per giorni interi, 
Ila persona del ministri de* 
i esteri e deH'agricoltura, 
I finanziamento agricolo co- 


pertanto uno sciopero di portata appreso a Bruxelles — hanno 
europea, che ripropone il prò- posto il veto su questa notizia, 
blema della parità salariale per Immaginate, infatti che doma- 
25 milioni di lavoratrici, quante ni, alla Fiat, la massa operaia 


la regola da rispettare. L'imba¬ 
razzo che ne è nato è stato 


UClIc iUUJJCIalili “ (il ungine lldllana Lo famiglia italiana è abbati- abolito, nei documenti ufficiali, 

donata: alle sue « crisi », alle l'infame sigla di N.N. che boi- 
organismo sindacale al vertice. I voratrici. ma come combattenti sue « malattie ». alla sua vec- lava gli illegittimi dalla nascita 
Le operaie di Herstal sono operaie, come esseri umani che chia struttura che ogni giorno alla morte Questa grande, « ri- 


25 milioni di lavoratrici, quante ni, alla Fiat, la massa operaia della Comunità europea, ma nel 
sono le donne che prestano at- entri in sciopero per più di tre governo belga, e anche, dicia- 
tività lavorativa nei sei paesi mesi per sostenere l'eguaglian- molo chiaramente, tra i sin- 
dell'Europa comunitaria. Vi è di za tra salari maschili e fem- dncati socialisti e cattolici. Nes. 
che far tremare i monopoli di minili, e quindi avrete un’idea suno ha potuto smentire tut- 
mezza Europa. Pertanto, la dello sconvolgimento che tale Invia la validità della rivendi- 
cortina del silenzio è stata ca- rivendicazione creerebbe tra i cazione. Molti sono stati co¬ 


enorme. non solo nelle alte sfere piene di humour: « Adesso — hanno analoghi diritti in tutta 
della Comunità europea, ma nel mi dicono ironicamente — i la sfera economica e sociale ». 
governo belga, e anche, dicia- nostri compagni di lavoro, i Un meccanismo si è messo in 
molo chiaramente, tra i sin- delegati sindacali, ci prendono moto: le operaie di Herstal si 
dncati socialisti e cattolici. Nes. sul serio. Prima, quando par- sono guadagnate i loro titoli 


vacilla di più neU’urto con il roluzionana » iniziativa è stata 
nuovo Tante parole e nessun presa dal Parlamento italiano 


nostri compagni di lavoro, i Un meccanismo si è messo in fatto, questo è il bilancio di nella prima legislatura repub 

delegati sindacali, ci prendono moto: le operaie di Herstal si venti anni, nel campo delle blicana, cioè negli armi lontani 

sul serio. Prima, quando par- sono guadagnate Ì loro titoli leggi: l'unico nostro vanto può del dopoguerra e da allora si 

lavamo, gli uomini sbadiglia- d’onore. Saranno ormai rap- essere infatti quello di avere è continuato, si, a discutere. 


t 


t 
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Ile merci — per raggiungere 
egi, dove uno sciopero di tre- 
ila operaie è durato ottanta- 
ue giorni. Un'ora di treno, ed 
un altro universo. Tanto che 
sogna guardarsi dalla com- 
lozione. 

,QuÌ le 3.000 lavoratrici della 
bbrica nazionale di armi bel- 
— la F.N. — hanno soste- 
to, fino a pochi giorni orsono, 
più grande sciopero di que¬ 


ll ne, sull a data dell’unione cortina del silenzio è stata ca- rivendicazione creerebbe tra i cazione. Molti sono stati co- 

L'in’-ilè e sniln rirrolazione lata attorno allo sciopero, e le monopoli italiani, e non solo tra stretti a far buon viso a cat- 

notizie dell'inusitata lotta non di essi . In Belgio vi sono tivo gioco. E attorno alle tre- 

hanno varcato le Alpi, anche se 860.000 lavoratrici, nella stessa mila scioperanti di Herstal la 


vano o giravano la testa dal presentate nel comitato diretti- 
l’altra parte. Dopo lo sciopero, vo della fabbrica, nel sinda- 
se una di noi interviene nella cato metallurgico di Liegi e a 
discussione tutti tendono le livello dei delegati di fabbri- 
orecchie. e con quanta atten- ca. La battaglia per l’eguaglian- 


sono largamente penetrate in condizione d’inferiorità. In Ita- 
Francia e persino in America. Ha, ve ne sono — secondo le 

statistiche della Comunità del 


Francia e persino in America. 

C | * I9G5 — cinque milioni e 641 mi- dicono le operaie del comitato 

•jCglCIO la. Nell'Europa dei Sei, come femminile eletto dalle sciope 

• n ho detto, la cifra arriva a 25 ranti — che una donna non vale 

militare i milioni complessivi di donne meno di un uomo. E’ bastato 

lavoratrici, pagate meno degli che tremila di noi sospendessero 

Le agenzie di stampa italiane, uomini, con scarti che vanno il lavoro perché si dimostrasse 

1 grandi giornali d’informazio dal 25% al 7% del salari. Io che ottomila uomini non erano 
ne. gli esimi esperti economici sono contro il femminismo, per- più in grado di lavorare, e la 
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La solidarietà 
degli operai 
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secolo, con un unica riven- bruxcllesi — in grado di dirci sonalmente: ma ecco, finalmen- fabbrica non poteva più funzlo 
cazione: eguaglianza tra sa- quale diametro deve avere un te, una lotta moderna dove non nare ». 


1 


! C' 


iri maschili e femminili. Per cavoìetto di Bruxelles, per es- 
settimane consecutive, esse scre pagato una cifra X nel 
no rimaste in lotta, costrin- Mercato comunitario — non 
ndo gli altri 8.000 operai della hanno lasciato filtrare una sola 
abrimetal a fare altrettanto, informazione • sugli 82 giorni 
,esti del Trattato di Roma, che sciopero totale di quasi 
operaie hanno messo alla 12.000 operai della più grande 
ise della loro richiesta, non si fabbrica di armi del Belgio, 
restano ad alcun equivoco: Un’industria di guerra, dove la 
articolo 119 ha sancito il prin- NATO fa fabbricare motori di 
pio che a lavoro uguale va aereo e involucri per missili ato- 


c'entra nulla l’eguaglianza in¬ 
vocata a suo tempo dalle suf¬ 
fragette. Le « tavole della leg- 


mila scioperanti di Herstal la orecchie, e con quanta atten- ca. La battaglia per l’eguaglian- 
unanimità più piena e più gene- zione! ». za di salario a eguaglianza di 

rale ha finito per formarsi. lavoro da loro condotta, ha. 

« Abbiamo dimostrato — mi I a cn]ì(]anatò come conseguenza ultima, una 
dicono le operaie del comitato MHIUal ICLa portata europea. Le donne di 

femminile eletto dalle sciope ¥ 1 • • Herstal. con il loro esempio, 

ranti — che una donna non vale ucgll Operai invitano tutte le lavoratrici eu- 

meno di un uomo. E' bastato ropee ad andare fino in fondo 

che tremila di noi sospendessero Tuttavia, va ben detto che a quello che è il meccanismo 
il lavoro perché si dimostrasse — dopo il risveglio impreve- della sperequazione salariale, 
che ottomila uomini non erano dibile della coscienza operaia Per ciò che le concerne, esse 
più in grado di lavorare, e la femminile — i lavoratori della sono riuscite a dimostrare, a 
fabbrica non poteva più funzlo- Fabrimetal hanno dato la più grande livello, quanto assurda 
nare ». eccezionale prova di solidarietà e indegna fosse la classifica 

Sono arrivata a Liegi mai- verso le donne in lotta, che la della Fahrimeltal nella valu¬ 
tari! mattina, allorché le ope- storia operaia conosca. Per 82 fazione del lavoro femminile: 
raie rientravano per la prima giorni. 7.000 tra di essi hanno il 93% delle donne della F.N. 


Sono arrivata a Liegi mai- 


hanno lasciato filtrare una sola ge » sono quelle della grande volta, in fabbrica. In un lungo rinunciato al salario. Il padro- guadagnavano meno di un qual- 

informazione • sugli 82 giorni comunità, sono i trattati di Ro- corteo, con le bandiere dei sin- nal ? H ha considerati disoccu- siasi manovale. Le duemila 

di sciopero totale di quasi ma. i regolamenti sottoscritti dacati in testa, al canto del- pati- non essendo la fabbrica femmes-machines (donne-mac- 


12.000 operai della più grande dai Sei governi in Campidoglio. l’Internazionale e della Mar- in grado di funzionare 


nato li ha considerati disoccu- siasi manovale. Le duemila 
pati, non essendo la fabbrica femmes-machines (donne-mac¬ 


china) — quelle che manovra- 


fabbrica di armi del Belgio, con solenne impegno reciproco sigliese. Avevano vinto. Anche sa dello sciopero delle donne, no le macchine anche per la 

Un’industria di guerra, dove la di rispettarli. Da anni siamo se non tutte le loro rivendica- hanno vissuto, per tutto costruzione degli involucri per 

NATO fa fabbricare motori di costretti, come giornalisti, a se- zlonl sono state accettate, la questo periodo, con un sussidio 1 missili atomici oltre che per 

guire la lunga recriminazione, loro vittoria è avvenuta su due di disoccupazione di 750 franchi la costruzione dei pezzi di mo- 


rrisposto salario uguale, i mici, protetta dal segreto mi- 
ccessivi impegni intervenuti litare _ Se j 0 sc i op cro di Lisi- 
a i Sei volevano che gli scarti strata pud ottenere, insomma, 


mici, protetta dal segreto mi- la lotta n coltello di uno Stato punti fondamentali: sul prin 
litare. Se Io sciopero di Lisi- contro l’altro, che si scagliano cipio dell'eguaglianza tra sa 
strata pud ottenere, insomma, l’accusa reciproca di fraudo- lari maschili e femminili, eh 


punti fondamentali: sul prin- belgi settimanali (10 000 lire), tori d'aereo — guadagnavano 
cipio deireguagìianza tra sa- mentre ne guadagnano abituai- 37 franchi belgi contro i 42 
lari maschili e femminili che mente 2.000 o 2.200. Ma vi è franchi belgi guadagnati dallo 


a salari di lavoratori e salari un titolo ancora oggi sulla no- lenza verso i trattati. Ma ecco i padroni hanno dovuto accet- di più. L indennità di sciopero spazzino dello stabilimento, dal- 


Iavorntrici fossero ridotti del stra stampa d’« informazione ». 
al 30 giugno 1962, del 10 quello di 3.000 lavoratrici bel- 

_ „ : 1 on _ i neo_ . . 


ìr cento il 30 giugno 1963, per gh e j n lotta per la parità sala- tranquillamente decidere di no ottenuto l’accettazione del 
jompanre definitivamente nel fiale, sulla base del rispetto del ignorare per sempre. 70% della loro richiesta di au- 

Trattato di Roma, deve essere Ciò che vi è di eccezionale menti iniziale. Le operaie ri* 
Nessuno Stato ha rispettato accuratamente ignorato, come nella lotta delle tremila ope- vendicavano un aumento sala- 

! la lettera né lo spirito del se si trattasse di una notizia raie di Liegi è che esse hanno, naie di 3.90 franchi belgi l'ora 

rattato: lo sciopero di Herstal € scollacciata ». per la prima volta nella storia (40 lire); hanno ottenuto 2 fran- 

• dal nome del quartiere peri- Tanto il Corriere della Sera della Comunità, brandito i trat- chi belgi alla ripresa del la- 


un articolo — quello 119 — che tare al cento per cento: e. — pagata alle donne con il l'uomo di pulizia della Fabri- 
tutti insieme, i Sei, sembrano sul plano salariale, esse han- fondo sindacale — e stata più metal. 


no ottenuto l’accettazione del 
70% della loro richiesta di au- 


Trattato di Roma, deve essere 


alta del sussidio di disoccupa- Ultimo dato di questa lotta 
zione ricevuto dagli uomini, eccezionale: sulle tremila ope- 
essendo essa di 890 franchi raie della Fabrimetal, oltre me 
belgi la settimana, pari a cir- tà di esse sono lavoratrici di 


vendicavano lin aumento sala- belgi la settimana, pari a cir- tà di esse sono lavoratrici di 
riale di 3.90 franchi belgi l’ora ca 12 000 lire. « G,i uomini origine italiana. O emigrate. 
(40 lire); hanno ottenuto 2 fran- hanno P re so coscienza — di- o figlie di emigrati. Nel corso 
chi belgi alla riDresa de! la- chiarano le operaie — non solo di tutti i comizi e le assemblee 


dal nome del quartiere peri- Tanto il Corriere della Sera della Comunità, brandito i trat- chi belgi alla ripresa del la- cmarano le operaie non solo di tutu ì comizi e le assemblee 

ico di Liegi — è diventato j che la Stampa — a quanto ho | tati di Roma come la norma e voro in fabbrica, otterranno un clie 1,01 contiamo, ma che oc- delle scioperanti, 1 italiano e 

altro aumento al 1. gennaio ’67, correva sostenerci fino in fon- stato parlato, così come il fran- 

sulla base della ripartizione dì do - Qualche cosa è cambiato cese o il fiammingo. 

. una somma di 5 milioni di fran- P el profondo: non soltanto nel- /Viaria A. Macciocchi 1 L_ 


Inchiostro versato 
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per una vita più bella 
in una casa più comoda 
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una somma di 5 milioni di fran- ael profondo: non soltanto nel- 
chi belgi stanziata dal padronì la nostra valutazione come la- 
della F.N. per queU’epoca. E. 

infine, è stato preso l’impegno - ----- 

dalla Fabrimetal di far scom¬ 
parire la restante differenza 

salariale entro il 1967. UQ L-CUpI, UIIO 

L’85% delle tremila operaie. 

In una grande assemblea tenu¬ 
ta al termine dello sciopero, m m 

ha accettato raccordo, con voto ■ _ 

pubblico, per alzata di mano. ■ U ( ■■■■111 

* Perché lo sciopero è scoppia- I_Il 

to - chiedo a Charlotte Hau- «BW liVIII 

gaustain, la presidente del co¬ 
mitato di sciopero di Herstal B _ . 

— non a Torino, a Milano op- _ AJ 

pure nel nord della Francia? ». ■ | 

« Perché noi — risponde l’ope- I ■ ■ B I 

raia — eravamo al corrente ■ ■ ■ ■^01 ^ " 

del Trattato di Roma. Sapeva¬ 
mo della scadenza degli impe¬ 
gni. e da tempo avevamo pre- f . , ... . 

parato le operaie, in riunioni e Illt6r6 131111^116, I3V0I 

in assemblee di donne, su que- „ . .. . ... 

sto tema. Poi. il 16 febbraio. alla taglia dell affitte 

abbiamo decìso di abbandonare 

U lavoro. Al mattino, siamo CARPl> magglo . . 

entrate In fabbrica. In ogni re- Muratore, manovale, imbian- \ 


NON MANTENUTE 

< In Occidente vi sono delle 
donne che si sposano per farsi 
mantenere. Ma qui (in URSS 
n.d.r.) non sarebbe possibile, 
dato il basso livello del sa¬ 
lari ». 

(dalla pagina della donna sui 
Corriere della Sera). 

IL GUARDAROBA DI PIETÀ' 

« Le pellicce preziose vanno 
mandate in custodia nelle celle 
frigorifere. Se non votele pa¬ 
gare la custodia, potrete sem 
pre Impegnarle al Monte dei 
Pegni, dove ve le conserveran¬ 
no alla perfezione, e spegnar¬ 
le poi alla fine dell'estate ». 
(dalla rubrica « Come si fa » 
su Èva) 

BUONE FORCHETTE 

a I mariti sono come lo stu¬ 
fato: diventano ottimi se cotti 
a fuoco lentissimo ». 

(da Gioia). 

< Come tra I funghi, cosi Ira 
i balli, ci sono quelli che sono 
piacevoli e Innocui, altri che 
sono un po' velenosi e cau¬ 
sano un malessere di poche 
ore, ma ci sono anche quelli 
che sono micidiali ». 

(da Cosi). 

a II cacciatore che ha perso 
di vista una lepre, ne cerca 
un'altra. Su un miliardo e 
mezzo di uomini che vivono 
sulla faccia della terra, vuole 
che non se ne trovi uno che 


possa soddisfare le sue aspi¬ 
razioni? ». 

(da Così). 

« Le lune di miele anticipa¬ 
le preparano i matrimoni sot¬ 
taceto ». 
ul<i Gioia) 

INCENTIVO A FUMARE 
« Gli oggetti cromati si pos¬ 
sono lucidare con la cenere 
della sigaretta ». 

(dalla rubrica « Consigli pra¬ 
tici i su Intimità). 

IL VAGITO FASCISTA 
« Culla. A Modena è nato il 
primo figlio a Pietro Cerullo, 
Presidente della Giovane Ita¬ 
lia. SI tratta di una bimba vi¬ 
spa e già < battagliera ». 

(dal Secolo d'Italia). 

NON SPRECARE 
t Questa sua sensibilità non 
deve sprecarla In una vita 
inutile; ha talento per tutte le 
scienze occulte, compresa 
gastrologia. SI compri qualche 
libro (in Svizzera se ne tro¬ 
vano molti) e cominci a stu¬ 
diarla ». 

(dalla rubrica c Gli astri ri¬ 
spondono » su Novella). 

NESSUNO COME LEI 
« Lei appartiene al Toro e 
nessuno come una donna-Toro 
sente il bisogno di crearsi una 
famiglia, di avere un marito 
e del figli ». 

(da Novella). 


Da Carpi, una allucinante soluzione del problema della casa 

Le donne • muratore comprano 
i mattoni giorno per giorno 

Intere famiglie, lavorando la notte e la domenica, si costruiscono l’alloggio per sfuggire 
alla taglia deH’affitto — La casa, poi, diventa una prigione per la lavorante a domicilio 


parto, gridando alle altre: ba- chino, ingegnere e architetto, 


sta. venite via con noi. è arri- idraulico ed elettricista: si può 

rato il momento di far rispef- dire che ogni donna di Carpi ab 

tare la parità salariale. Un bio dl colta in colta assunto una 

corteo di tremila donne è usci- d Ì ? ues \ e e s, sia « spe 

to allora al grido di egualità c ' alt £ a £*'£ l u J£ 

, ,, , ,, . e „ __ . . re la propria casa, con le prò 

dalla fabbrica. Per 82 giorni prie mani. Non è soltanto U triplo 

non su abbiamo piu rimesso lavoro femminile, ma il quadru 

piede ». pio, U lavoro moltiplicato per 


idraulico ed elettricista: si può 


Mai più. mai più ò l'eco che 
risuona di casa in casa, nella svia 
dei Sospiri * e, nel « paese dei 
poveri » a 4 km. da Carpi. Si ri¬ 
pete nel « villaggio degli artigia 


ma non si è raggiunto nessun 
altro traguardo. 

Non solo nrn sono state ta¬ 
rate leggi nuove, ma non sono 
stati nemmeno aboliti quei resi¬ 
dui di ispirazione napoleonica o 
addirittura fascista rappresen¬ 
tati da norme arcaiche e in 
netto contrasto con il principio 
costituzionale della libertà e 
della parità del cittadino: é 
ancora rivo e vincolarne l'arti¬ 
colo 551) del codice penale che 
manda in carcere la donna 
adultera (e chiude un occhio 
ver i'nomo adultero) o l'art 55'A 
che proibisce la propaganda 
anticoncezionale (il controllo 
delle nascite, di cui oggi si 
preoccupa a licite la Chiesa, non 
era ammesso dal fascismo che 
puntava sugli « otto milioni di 
baionette ») o l'articolo che af¬ 
fida la patria potestà al padre, 
anche dopo la sua morte! Ri¬ 
percorrendo la cronaca legisla¬ 
tiva di guesti venti anni e arri - 
vando a quella recentissima, 
di questi giorni, si individuano 
responsobihtà e si possono for¬ 
mulare accuse, con le prove 
alla mano: il partito di maggio¬ 
ranza. la Democrazia Cristiana 
ha bloccato o insabbiato con il 
peso dei suoi voti ogni tentativo 
(e il RCl in primo luogo ho por¬ 
tato monti molle battaglie!) di 
adeguare la legislazione a una 
concezione moderna dello fa¬ 
miglia che pure è snaturata 
nella coscienza dei cittadini. 
Conservazione, paura del nuo¬ 
vo, pervicace riputo a mettere 
a confronto le idee, che sono 
le caratteristiche delle correnti 
di destra della DC, hunnu latto 
si che siano state e siano messe 
a tacere anche quelle voci in¬ 
terne favorevoli a qualche e 
sia pur parziale mutamento 
della situazione. 

E’ il caso attuale delioit. Ma¬ 
ria Pia Dal Canton, presenta¬ 
trice della tanto tormentata 
proposta di legge sull'adozione, 
che rischia di finire nel casset¬ 
to: un apposito comitato ri¬ 
stretto ne ha curato la rielabo 
razione, ma mercoledì iti com¬ 
missione il de Lucifredi ha 
presentato una serie tale di 
emendamenti da snaturarne il 
significato, se fossero approva¬ 
ti, e comunque da rimandarne 
a chissà quando In definizione. 
« Alleanza significativa della 
destra de con i monarchici e i 
fascisti — commenta la depu¬ 
tata comunista Pina Re - su 
una concezione della famiglia 
vincolata a brutali interessi 
economico patrimoniali. ■ ecco 
quello che si verifica in com¬ 
missione. Una famiglia medio 
evale, in contrasto con la stes¬ 
sa concezione cristiana come 
l ha definita il sottosegretario 
alla Giustizia Misasi, replicati 
do a Luci frodi, intere della 
famiglia basata sui sentimen¬ 
ti ». Se la legge si blocca, in¬ 
fatti, si blocca anche la novità 
prevista dalTistituztone della 
adozione speciale, per cui pos¬ 
sono essere adottati dei bimbi 


piede ». pio, U lavoro moltiplicalo per 

dieci e sempre paradossalmente 

I A raHnlirllA A ruotante attorno al «domicilio»: 

Juv Cc&llUllvllC C la maglieria, quale attività pre- 

I p w - • I dominante, le faccende domesti- 

« Imeni aziona le » che irad >^° naii * c ° m 

piti più vani per elevare muri 

t, n _... _. « maestri e completare i tristanze 

Il Comitato di sc ioper o é sta- mamoservizi-lmelterrazzo che rap- 
to formato da lo rappresentanti presentano l'abitazione media dei 
delle tremila operaie: 12 della carpigiani. Nel 1952 la cittadina 
Federazione provinciale dei la- emiliana contava 1051 vani nuovi 
voratori belgi, socialista, e sei « nel 1959 faceva il balzo in 
della Confederazione cristiana aDant > fi 1 ™ ? nel 


(CSC). L’unità tra cattolici e 


vaca a 7754, nel '63 a 11S18 e 
nel '64 scendeva a 5 083: una 
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frigoriferi che arredano il freddo nella vostra casa “f»*» ^ “ sl , reaI L z «L" Xeco^Me LZ 

^ Tata nm nrn forvio rv»r la nrl. ____ 



ni*, un Quartiere intero costruito anche quando in ur.a famiqlia 
cosi: ne fa la spia la mancanza sono naii dei figU legillmi ' SI 

T c a a ^'ì tt T ,c " 

dove nasce l'uva che ricorda un ™ e . bimbi con i geni- 

passato di mezzadri e di brac- ‘ ori nf, turaii che li hanno ab ■ 
danti, l'amore e la fantasia prò- bandonati, 
diqati nei minuscoli balconi e Di fronte al sabotaggio, non 

B»nSr: suo monto e , ,uo, ± P „f Z'mTrnZ' C °" ind /‘" U ? 
sette fratelli, naturalmente aiuta zlone come contino poco lacn-, 
li dal nugolo di mogli, hanno ™ e commozione, pietà regalate 
creato otto appartamenti. « Una m abbondanza ai quattrocentry 
cosa simile non ricomincerei mai mila bambini che hanno conte 
e poi mai a farla, avanti indrè casa il brefotrofio o come gem- 
con le pietre all'infinito ». com- tori provvisori dei mercenari 

ZIA, TCZiSal." anni coniamo to que.to 

.Uoueto. „„ i toe ,T... ""“!?■ 


ILOSTEEL 

orte come l’acciaio. XILOSTEEL è una realizzazione esclusiva delia IGNIS, 
enuta mediante l’unione monolitica di uno speciale laminato, di schiume 
liuretaniche espanse e di lamiera in acciaio porcellanato. XILOSTEEL re¬ 
iste a qualsiasi usura: inattaccabile dal calore, dagli urti, dai solventi, dai de- 
rsivi, annulla ogni rischio di graffi e ammaccature. 

ILOSTEEL 

egante come il legno. XILOSTEEL può essere realizzato in tutte le tonalità 
1 legno e in qualsiasi altro colore. Scegliete il frigorifero che meglio s’into- 
con la vostra bella cucina nella gamma dei colori di serie (teak o noce 
ato o noce fiammato) o nella tonalità che preferite. 

LOSTEEL 

igoriferi XILOSTEEL sono dotati del compartimento conservatore 2S a tem- 
ratura di 12 gradi sottozero che permette la conservazione per un mese dei 
>i surgelati: le primizie dl ogni stagione ad un prezzo costante e conveniente. 

modello per ogni vostra esigenza 

65 lire 50.000 - litri 200 lire 100.000 - litri 305 lire 140.000 

istenza e vendita ovunque: una filiale ogni 50 Km. - 8.473 rivenditori. 

rredamento del freddo è un’idea 


zata, nel prorondo, per la prì- mente all asces ae alla calata del 

ma volta, in tutta la storia del boom. USO. se non il 90 per cen 

movimento operaio del Belgio, lo di queste migliata di stanze 

a quanto mi dicono i sinda- e stanzette è stato tirato su dal- 

calisti. H risultato dello scio- le famiglie trasformate in con 

pero, affermano le operaie che t,CTe> prendendo d materiale 

mi cariano è in auesh» tr^ P lonjo ver giorno come si fa la 
mi panano, e m queste tre s a ^idiana. come si com- 

espressioni: combattività delle g pane . 

lavoratrici, unità di tuttL de- Carpi, si sa, è un casolimite 

mocrazia - sindacale, c Siamo in lutto, dall'estensione del tara 

fiere di cantare con voi l’Inter- ro a domicilio alle gigantesche 

nazionale», dicevano le diri- proporzioni di questo fenomeno 







***"* .. - • 


« Il Illudi L'J/I I riUK » r M ... . 

1 fratelli e le cognate, sono addi dvando i fatti dimostrano che 
I rmura costruttori di una palazzi avelie lacrime sono lacrime di 
na con quattro appartamenti, coccodrillo 
oununo dei quali ha due stanze E per tutto il resto? Il mini 

tsasurs fiyvsaii iìiìia an,m 'T 

I * E’ bella - dicono - ma non che pr<?5 f n,erd 11 progetto, 
la godiamo mai. La casa, per le ma non , e quando L on. h or- 
donne di Carpi, è una prigione. ,una dichiara che proseguirà 
Almeno dodici ore di UJtoro a lo sua battaglia per i/ « piccolo 


ma non 


donne di Carpi, è una pi 
Almeno dodici ore di lo 




domicilio che non ci fa nemmeno divorzio ». ma sembra che solo 
alzare la testa e poi. la domenica i comunisti lo appoggino: la di- 

scuffiane è rimandata sine die. 


La famìglia-cantiere al lavoro. 


Sfida alla speculazione edilizia, 
si potrebbe chiamare questo tita¬ 
nico e allucinante dispendio di 
energie, che riporta un intero poe¬ 


ti capogruppo del suo partito, 
on. Ferri, afferma che il PSÌ 
non può rischiare la crisi di 




tino dì martedì 10 maggio ver- ^ e Ta^à nello slès7o 
so te Fabrimetal, mentre le lo stesso tipo di case. 
operaie marciano sul selciato «Sono in gamba le nostre don¬ 


ai Modena o ai noma n e ac- ^ « pocne u. per unni nne sem ma minimo di vita civile da conqvi 

cresciuta nello stesso nodo, con calcina, attenta a quel trave ... » na è stala questa, con le donne stare e conservare indir,dualmen 


Migliaia di famiglie hanno lavo- muratore e gli amici a darti una 
operaie marciano sul selciato «Sono in gamba le nostre don- rat0 * continuano a lavorare a mona proprio questo: che migliaia di orT , encia odissea da un istituto 

sconnesso che porta alla fabbri- ne — commenta Otello S, — per- «tempo perduto», cioè fuori e « io, facendomi la casa, ho rea- giovani famiglie siano state e a ^'oltro. milioni di italiani con¬ 
ca di Herstal — un immenso chè è partita da loro T iniziati- oltre il normale orario osservato ii 2 zato il porto indolore ». m- siano costrette a scegliere la via tinuano a restare i « fuorilegge 

fortino dalle alte mura di mat- ***- Conti alla mano, statìstiche come impiegato o come edile terviene con sarcasmo Fole. 33 della proprietà privata e dcWini- del matrimonio » e i loro figli 

toni rossi - sventolano due de ! do^ ? r,I, ° oU occhi ® anm ’ lovor °*' e * [duale, nell’epoca in le vittime di una situazione ir - 

bandiere oneHa dei ctndaeati (almeno 300.000 lire I anno per domicilio, per inventare una via spiega perchè: « Ero incinta e cui le nazioni moderne tendono a regolare si moltinlimm i 

oanaK?re, quena nei sindacati di scampo e un alternativa a con m,n snr*Dn fare rit-iin rnen regolare, si moltiplicano i cast 


te. Il massimo dell'assurdo 


rioni marciscono: i bambini ab¬ 
bandonati proseguono la loro 


1 

I 


I VZI lUIVf uniiv mix, ili Li 1 a ut tildi* —^ r -- - a . - - ' — _ r f ■ f - r - — — - — ~ r» a.» « 

toni rossi — sventolano dne del caro-fitti davanti agli occhi o conut operata o lavorante a anni . lavorante a domicilio e zialiva individuale, nell’epoca in 
bandiere ^ (almeno 300.000 lire Tanno per domicilio, per inventare una tra spiega perchè: «Ero incinta e cui le nazioni moderne tendono a 

UdmifCiC» quella nei Sinuacail /»» hrm W»mnvfm. dl ICflfVKDO 0 MITI QltSTfUlttVQ Q I fYtn min c/)r^D/l min m/rrifo a mio inrm nnen tm 


a a !ii li S - ’ 4 du* stanze) ci hanno dimostra- scampo a con m^a sorella, mio manto e mio fare della casa un servizio pub- rlnmnrn ° - 2! 

socialisti e quella dei smda- IO l'unica ria per sfuggire Quede inesorabili 300.000 lire di cognato tirarono su gli apparta- blico. Afa in Italia, rispetto al lo . morosi di assurdità gwrìdi- 
cati _cnstiani. rette dalle don- a iia stretta dei padroni di casa taglia deU'aJfitto. la cifra prn nienti. Ho portato la calce e va j tale delle abitazioni, quelle rea che ’ . dnnna restn reIe 0 ntn <** 

...... margini della direzione forni¬ 


cati cristiani, rette dalle don- a Ha stretta dei padroni ai casa taglia dell'affitto, la cifra più menti. Ho portato la calce e ca 
ne. Dietro dì loro, in drappello, era guelfa. „ di non avere più sproporzionata al salario che esi- goni di mattoni fino at momentc 
marcia tutto il comitato sinda- padroni di casa. Sarebbe stata hi Europa . delle doghe e allora mi i venute 


cale di fabbrica, ì dirigenti del¬ 
la potente federazione metal- 


quasi meglio — egli aggiunge — I Otello S. racconta che la stra 


che non fossero tanto brave ». da dove ha costruito la sua casa sforzi il bambino faticasse a na 


menti. Ho portato la calce e va- tale delle abitazioni, quelle rea- cne ’ . dnnna resta relegata a\ 
goni di mattoni fino al momento lizzate con jl finanziamento della argini della direzione fami 
delle doghe e allora mi è venuta Stato sono aWincirca a 10 per bore, a venti anni dal suo pri 
la paura che con tutti quegli cento, lutto il resto è fatto dai mo volo, 
sjorri il. bambino faticasse a no privati: un rapporto esattamen- | La «crisi» insomma si ag- 


ìureica di Lieci i cani della Con parole non toglie nul- è stata batteszata dagli abitanti scere. Invece, in due ore era te contrario, appunto, a quello * ,„ nn l 

centrale sindacale* 2® ^ ^ compimento miriate, ma «Vw dei Sospiri»; ogni gesto. ] fatta: 4 chili e mezzo pesava il che si verifica nelle nazioni più 


„ la al complimento nuziale, ma 
M0 interpreta il pensiero delle don- 


... . . . I .. « v ,.- ■ che s'inerpicano come formiche mio primo dolio e dopo poco moderne. U cori che tra i « pri- i ..• »----. r- — 

i impressione cne. al pruno ur- I „ e stesse che oggi ri chiedono ieri e oggi, un sospiro; ogni l'ho trasferito nella casa finita, vati * troviamo le imprese immo- I maggioranza confonde religio 


rimedio, perché il partito di 






lavatrici frigoriferi 
lavastoviglie / 
congelatori 
cucine d’Italia 


to. operai e sindacalisti abbiano se valeva e vale la pena di to- mattone un ’ sospiro, ogni cam Era finita dopo due anni di sgob- 
provato molto sbigottimento e gliersi la spina degli affitti al fetale, un sospiro. Egli invita baie, dal '59 al '60. e al costo 


forse un po’ di paura, davanti Prezzo da loro pagato. 


alla rivolta delle donne. Era 
la sommossa delle schiave, mi 
chiariscono le operaie. Pensi 
che nessuna di noi aveva mal 
fatto parte del comitato sin¬ 
dacane di fabbrica e <8 nessun 


mattone un sospiro, ogni cam Era finita dopo due anni di sgob- biliari dai miliardi di profitti e ne e Stato, fa prevaìere la con- 
biale, un sospiro. Egli incita date, dal '59 al 60. e al costo le loro vittime, gli abitanti della sercazione e l'ipocrisia, rifiuta 
ad andare a vedere quel che di due milioni e mezzo. Afa mi « Via dei Sospiri ». che per sfug- di affrontare chiaramente e de 

_.TI - Jal rna/l riHinf» « /*rtnallt ht/mcnt * __T1 _ _»_ • tu . « - 


Un prezzo non valutabile sol- succede nelle ore e nei giorni del sono venuti i capelli bianchi ». 


tanto economicamente, perché al « dopo lavoro »; la domenica mal- 
costo dei mattoni, agli interessi Una. le donne che guazzano net¬ 


ta, si devono agg iu n g ere gli am ri sulle assi per portare in alto, 
perduti la km attività sansa sa- J al eapofamtgUa-atpomostro, pie- 


P°n™ ut L 1 dire alla condanna dell'elevato mocraticamente la discussione 

vsawjsnss 

ia gamba, incidente sul lavo- pi. che tè sempre più città, me- 1/3 linea del non vedere e <m 
l. edile. Se dovessi ricomincia- no campagna ». ne i una prova. non f af e: e mutue poi cne partì 


mta e una gamba, incidente loco- pi, che « è tempre più città, me¬ 
latene ro„ edile. Se dovessi ricomincia- no compagna ». ne i una prova. 

alto, re, non lo farei mai più, mi or- ■ . «i.i_ 

pie- rangerei in qualsiasi altro modo. LUI** mstogrini 


di valori da difendere, di fo 
glia da salvar». 


k . 
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ARRIVA 




CHarlie Brown 







Charlle M. Schulz, quarantanni, professo* 
re onorarlo dell'Anderson College, due volte 
vincitore del più importante premio per car- 
tuoniti (il «Cartoonist of thè Year », della Na¬ 
tional Cartoonist Society), nonché di nume¬ 
rosi altri è forse il più importante (certa¬ 
mente Il più noto ed apprezzato) disegnatore 
di questi ultimi anni. La sua fama è scop¬ 
piata quasi d'un colpo, nel 1950 quando Char¬ 
lle Brown ed amici hanno fatto la loro prima 
comparsa. Il successo è stato crescente ed 
oggi I suol lettori sono decine di milioni, spar- 




si In tutto il mondo: dall'America, all'Euro¬ 
pa, all'Asia. 

Malgrado II successo, la fama, I quattrini 
.Schulz ha tuttavia rifiutato fin'oggl II com¬ 
promesso dell'Industrializzazione: continua a 
disegnare da solo, rompendo cosi la regola 
del «cartoon» commerciale; e forse per questo 
I suol personaggi — che da oggi presenteremo 
settimanalmente sul nostro giornale — han¬ 
no conservato (anzi Intensificano di storia In 
storia) quel tono che ne fa quasi un'ecce¬ 
zione nel mondo del fumetto; il tono, parti¬ 
colarissimo, della poesia. 
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Charlle M. Schulz 
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EPIGRAMMI 

ATLANTE DC. 
« L'Europa 
è un continente 
che a Oriente 
finisce agli Urali 
e a Occidente 
comprende 
i liberati ». 

PROVERBIO 

SANFEDISTA 

L'amore 

al tempo regge: 
cede il cuore 
ma non la legge. 

EROE 

CON PROGNOSI 
S'accasciò 

nel momento fatale 
gridando « A noil 
Ho la commozione 
cerebrale ». 

CONSTATAZIONE 
Benefici si stendono 
sulla tua fronte 
i freddi impacchi: 
la violenza è statale 
come i tabacchi. 

IL POETA 
CONDIZIONATO 
Fredda è la notte 
e fonda. 

Inquieta l'onda 
s'infrange. 

Sferza il vento 
i castani 

e come cristiani 
gemono gli ulivi. 
Noi siamo qui 
vivi 

e io ti amo 
come se tu 
fossi 

una thermocoperta 
Lanerossi. 


h 
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ORIZZONTALI: 1) lo I li bascula; $) 
pudicizia; 1)) la malaria dalla biglia; 14) 
pud assurto un cavallo; 11) Arazzo; 11) né 
Infamo, né purgatorio, né paradiso; 11) 
esercitare abitualmente; 29) contiene II li¬ 
bro dei numeri; 21) furono fatali a Cosare; 
22) pubblicate; 24) non rispettata; 2S) a fa 
27) c'è quella di corrente; 28) una mu¬ 
sa; 21) cattiva; 22) Il don A un Istituto 
confessionale; 21) Nume italiano; 28) In¬ 
fra! ione; 29) brave andare; 29) lo rotta 
che faglio la circonferenza; 42) raggi poe¬ 
tici; 42) santificata; 44) profugo troiano; 
45) al gonfia al vanta. 


VERTICALI: 1) danza classica; 2) 
In qual luogo; 2) porli dal corpo; 4) pre¬ 
potenza; $) figlia di Tantalo; 8) Come; 
7) garanzia; 9) por scivola re sai ghiaccio; 
9) al appongano agli altri; 10) mansueti; 
11) pozzo raro; 12) epoche; 1$ opera es- 
slstenxlete; 19) Uscio; 19) adeguato atfatn- 
Mante; 23) rimborsi giornalieri; 24) balcone; 
25) aver Tordi re; tf circola In Italia; 99) 
agenzia giornalistica; 22) tedio; 14) escur- 
sionisti astori; 25) favo l oso Peter; 27) quel 
del Tali; 49) Caserta; 41) Taranto. 
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Problema simmetrico del maestro 
Franco Pise lottare 








EHI, CHE. TI 


VENTO/ ‘ A 
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r DAVVERO 
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EHM .. AU. 

CERTO» 


^ NON AVER VA'J 
CA.CI HO UES?-0 
e-oio msraa t 
CARICA PI ’sl 
lOLVERH ’ ! 
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ÙJUAKIOO SI teatta 
pi MANGIARE, <J Ufi- 
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NORMA UREMIE, IO INORRI¬ 
DISCO AL GIOCO DELLE 
CARTE ,«A IL BRIDGE E’ 
PROPRIO UN BUON GOCO, E 
OOTOTUTTO, HANNO BISOGNO DI 
LSN POSTO pct2 giOCACE — 
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PASSARE?/ 



CERTE PERSONE NON 
DOVREBBERO GIOCARE 
A CARTE ASSIEME/ 
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PAG. 6 / marche 


Il PCI 

v r 

nella 

azione 

operaia 


Il convegno ilei «cuore caj- * 
■•ture-abbigliamento che ai I 
tiene oggi a Civitanova Mar- I 
che, h una delle iniziative ■ 
che il Comitato Regionale | 
del P.C.I., unitamente alle 
federazioni interessate, sta | 
realizzando nel quadro della 1 
azione della classe operaia. I 
Un convegno provinciale di I 
lavoratori edili si è tenuto ■ 
domenica scorsa ad Ascoli | 
Piceno. Sono in programma 
due rotiveeni regionali di set- I 
fore: quello metalmerranieo 
11 21 maggio ad Ancona, e I 
quello «lei mobile PII giu- I 
gno a Pesaro. Queste inizia- i 
live si inquadrano in un im- | 
pegno più generale che il . 
nostro partito intende porta- I 
re avanti per superare ritar¬ 
di e incertezze e per acqui- I 
. sire obiettivi più avanzali. I 
Si tratta di realizzare una I 
svolta, a livello regionale, * 
nel nostro lavoro verso i 1 
problemi che stanno oggi di | 
fronte ai lavoratori, nel mo- . 
mento in cui si discute in- l 
torno alle prime conclusioni 
dell’ISSEM. sul Piano regio- | 
naie di sviluppo. E questo ■ 
non solo per affrontare con I 
rinnovato impegno il prò- | 
blettia di un maggior colle- . 
gamento con la rlas«e ope- I 
raia per un largo recluta- 
mento di lavoratori e per la I 
costituzione di nuovi nuclei • 
di compagni nelle fabbriche, i 
mo anche per muoversi con | 
maggior aderenza alla realtà . 
marchigiana che negli ultimi I 
anni è considerevolmente 
mutata. Ad una fuga dalle I 
campagne e ad una forte 1 
emigrazione, pur tra molte I 
contraddizioni, ha fatto ri- | 
scontro infatti anche un cer- . 
to o tipo » ili sviluppo inda- I 
striale con conseguenze no¬ 
tevoli per ciò che riguarda I 
la formazione di nuovi nu- ’ 
elei opera! prevalentemente I 
giovani. I 

Esempi tipici sono lo svi- I 
luppo d«»l settore calzaturie- | 
ro e delle confezioni (circa . 
20.000 arldctti compresi i la- I 
voratori a domicilio! che In¬ 
teressa il Fermano, il Mare- I 
ratese e la provincia di An- ■ 
cona, quello dell’industria j 
del mobile (con circa S 000 | 
addetti) che interessa il Pe- I 
Barese, quello del settore me- I 
talmeccaniro nell’Anconeta- ■ 
no, dove è sorto il grnnpo | 
Merloni (circa 1.000 adilet- . 
ti), che interessa la zona I 
montana del Fahriane.se, e di 
altre attività minori fra cui I 
la Nuova Pignone dì Reca- * 
nati. E* compito del nostro | 
partilo contribuire a far si | 
che la classe operaia prenda . 
coscienza dei problemi che I 
vanno oggi affrontati per ga¬ 
rantire slrure prospettive in I 
questi settori e In generale * 
in tutta la industria della re- • 
glone. | 

Sono problemi che rigtiar- « 
dano in primo luogo la con- | 
dizione operaia, i bassi sa¬ 
lari. gli indirizzi produttivi, 1 
gli investimenti, i mercati, 
la ricerca tecnologica, le for- I 
me consortili, il collcgamen- I 
to del settore industriale con a 
l’agriroitiira. la partecipazio- | 
nr in prima persona a de¬ 
terminare le scelte di fondo I 
degli enti locali come orga- 
nlsmi democratici rappresen- I 
tanti la collettività e come I 
organi di base della prò- * 
grammazione. | 

Ecco nn contributo oriel- 
naie, dal « basso « che il I 
P.C.I. pelle Marche vnol ila¬ 
re al dibattito e quindi alle I 
scelte demncrsiìrh«' del Pia- I 
no regionale di sviluppo. ■ 
Sta al partito, all’impegno | 
del «no eruppe dirigente a 
tutti Ì livelli, allo «forzo di | 
ogni compagno in rptal«ia«i 
posto cali oneri, conlribnire I 
a dare qne*ta consapevolez- • 
za ai lavoratori. I 

Fd è a questo punto rbe sì I 
innesta il discorso sul colle- ■ 
gamento e sai rafforrampoto | 
del partito in mezzo alla 
classe operaia. Abbiamo si 1 
una discreta forza elettora¬ 
le. Ma emanilo la raffrenila- I 
mo con la forza oreanizzali- I 
va. nelle fabbriche, nei pn- ■ 
sii di lavoro, ci accorciamo | 
dell’enorme divario. Tn mo!- | 
te fabbriche, in larghe zone 
operaie il partito non 4 pre- I 
sente Vero l’altro impegno 1 
che dobbiamo assolvere F-- i 
co il terreno snl tinaie deh- I 
Marno misurarci Senza «nt- ■ 
tnvalntare le difficoltà, ere- | 
diamo «i possa affermare che 
molto dipende dalla nostra I 
* volontà » e dallo orienta¬ 
mento esistente nel partito. I 
Dobbiamo registrare che vi I 
4 ancora un certo scetticismo • 
in mezzo ai rompami — an- | 
aho fortemente impegnati 
nefr*tlività — sulle reali I 
possibilità dì recintare altri 
compagni al partito. | 

Le difficolta si superano 1 
nel momento in cui riuscia- I 
mo a far comprendere alla I 

t elasse operaia non solo cosa ■ 
è il PCI, ma a farglielo sen- | 
t/re (fu ricino, come cosa 
proprio, come elemento e I 
strumento indispensabile nel- * 
la battaglia per i suoi diri*- I 
ti. per migliori condizioni dì I 

I vita. per rm domani mi- ■ 
gliore. | 

I E’ con questo spirito che 
apriamo il Convegno di Ci- [ 
vitanova Marche: questo ei * 
I proponiamo con gli altri I 
* convegni che terremo ira I 
I breve, ■ 

' Amleto Duce ' 

i_i 


PESARO 


Il PSI subordinato ad una DC sempre 
più a destra e soffocata dagli scandali 


In nome del centrosinistra 


inferi: 


della Pretura di Offida 


CAUSA PERSA 
PER GLI AGRARI 

Il pretore ha ribadito il buon diritto dei mez¬ 
zadri ad ottenere un « effettivo » 58% ed a 
disporre subito della propria parte nelle vendite 


Una provincia 

' •" ’ * - - -■ ’ ’ 

va in malora 

ir voto aveva indicato una soluzione unitaria di 
sinistra - Come si spiega ia scelta a destra del 
PSi • Una «continuità» che punta soprattutto 
sulle « poltrone » e su precisi interessi di gruppo 


T* * : > * 

Wn' m . *■' $ w y 



.v^ ... >>:' v . 

• e r '?.. - ■ 


ASCOLI, 14. 

Una recente sentenza del 
pretore di Offida in materia 
di patti agrari ha suffragato, 
con estrema chiarezza ed au¬ 
torità, le disposizioni di legge 
relative alla ripartizione dei 
frutti della terra. 

E" noto infatti che nelle cam¬ 
pagne della provincia, dove i 
mezzadri rappresentano una 
notevole forza produttiva, anzi 
la maggiore, è tuttora aperta 
la vertenza determinata dalla 
pretesa degli agrari di toglie¬ 
re. all’atto della ripartizione, 
le spese sostenute dalle due 
parti. 

La tesi dei proprietari è 
inaccettabile in quanto le spe¬ 
se vengono sostenute in parti 
uguali nel momento in cui esse 
sono necessarie: quando ha 
luogo la ripartizione esse non 
devono pertanto essere detrat¬ 
te dal prodotto ottenuto, es¬ 
sendosi già operata la divisio¬ 
ne a tempo debito. 

In realtà, il sistema serve 
agli agrari per « rosicchiare » 
una parte del 58% spettante 
al mezzadro. 

La questione posta al pre¬ 
tore di Orrida riguardava sia 
il sistema di ripartizione, sia 
il diritto del mezzadro di po¬ 
ter disporre subito della pro¬ 
pria parte in caso di vendita 
di beni, senza aspettare la ri¬ 
partizione complessiva. 

Il pretore, nella sua senten¬ 
za, ha stabilito che la dispo¬ 
nibilità della quota mezzadrile 
sia « immediata > e che la ri- 
partizione al 58 % avvenga, 
per tutti i prodotti, senza de¬ 
trarre le spese già sostenute in 
società, secondo lo spirito della 
legge n. 756 del 15-9 64 che, 
all’art. 4, primo comma, re¬ 
cita testualmente: «Nei rap¬ 
porti dì mezzdri in corso alla 
data di entrata in vigore della 
legge la divisione dei prodotti 
e degli utili del fondo è effet¬ 
tuata assegnando al mezzadro 
una quota non inferiore al 
58% ». 

La decisione del magistrato, 
che ha anche sostenuto l’abo¬ 
lizione dcll’art. 2156 del C.C. 
in merito alla vendita dei pro¬ 
dotti. è di estrema importanza, 
in quanto risolve, sul piano 
giuridico, una vertenza che è 
fra le più importanti attual¬ 
mente In corso nelle campa¬ 
gne. 

11 buon diritto dei mezzadri 
ad ottenere un «effettivo* 58% 
dei frutti ottenuti con il loro 
lavoro è dunque riaffermato, 
contro ogni tentativo di modi¬ 
ficare artificiosamente la vo¬ 


lontà del legislatore con una 
« sottrazione » che, in pratica, 
ha l’unico scopo di eludere la 
portata e la validità del prov¬ 
vedimento, ottenuto a prezzo 
di dure lotte. 

NELLA FOTO: 1 mezzadri 
dell ’ azienda 1RCR di Porto 
d’Ascoli durante i lavori della 
trebbiatura. 


Per l'Eletfro- 
carbonium di Ascoli 
chiesto l'incontro 
delle parti 

ASCOLI PICENO, 14 

SI è riunita questa mattina ad 
Ascoli l'assemblea del lavoratori 
dell'Elettrocarbontum per l'esame 
della situazione Interna della fab¬ 
brica dove, dal 6 febbraio, si ef¬ 
fettua l'orarlo ridotto di 40 oro 
settimanali. La direzione sostiene 
di trovarsi In difficoltà di produ¬ 
zione, mentre le maestranze so¬ 
stengono che, seppure esse vi 
sono state, oggi la situazione è 
sensibilmente cambiata e tale da 
consentire II rlnrlstlno del nor¬ 
male orario di lavoro. 

Nel corso della riunione la 
commissione Interna, che aveva 
In precedenza ricevuto dagli ope¬ 
rai Il mandato di discutere la 
questione col dirigenti della ditta, 
ha affidato alla organizzazioni sin¬ 
dacali tale compito ritenendo non 
più giustificabile la posizione pa¬ 
dronale. La CGIL e la CISL han¬ 
no pertanto Inviato congiuntamen¬ 
te, un telegramma alla Associa¬ 
zione Industriali chiedendo un ur¬ 
gente Incontro fra le parli per 
l'Inizio della discussione sull'ar¬ 
gomento. 

Corse speciali 
per la partita 
di calcio 

ANCONA, 14. 

L’Azienda Trasporti Municipa¬ 
lizzati Autofiloviari di Ancona 
comunica che per la gara di 
campionato di calcio U.S. Anconi- 
tana-Lucchese che sarà disputata 
domenica 15 maggio 1966. saran¬ 
no effettuate le seguenti corse da 
e per lo Stadio Dorico: dal Pi¬ 
nocchio 15.28 e per il Pinocchio 
17.50: da Posatora 15.18 e per 
Posatora 17-55; da Tavemelle 
15.23 e per Tavemelle 17.55; 
da P. D’Armi — per Galleria e 
per il campo sportivo 15.23 e 
per Galleria — P. D’Armi 17.55. 

Inoltre sarà intensificato il ser¬ 
vizio della linea n. 1 Ferrovia- 
P. IV Novembre. 


Dal nostro inviato 

PESARO, 14 

Quella di Pesaro è una pro¬ 
vincia « rossa », dove le sini¬ 
stre — esclusi PSD1 e PRI — 
raccolgono oltre il 52 per cento 
dei voti, e il nostro partito da 
solo sfiora il 40 per cento. Una 
provincia politicamente molto 
avanzata, dunque, benché espo¬ 
sta ai colpi di una profonda 
crisi strutturale. Una provincia 
che dovrebbe essere governa¬ 
ta, come è del resto nella sua 
tradizione democratica, dalle 
forze che si richiamano alla 
classe lavoratrice e ai ceti me¬ 
di imprenditoriali, in lotta an- 
ch’essi contro un processo di 
disgregazione economica e so¬ 
ciale che ha fatto registrare 
nei mesi scorsi una disoccu¬ 
pazione spinta alle punte mas¬ 
sime del 1954 (16 mila unità) 
ed una ripresa impressionante 
dell’emigrazione (al punto che 
nelle elezioni provinciali del 
novembre 1965 ben 13 mila 
elettori, quasi tutti comunisti, 
non hanno potuto votare per¬ 
ché residenti all’estero e in 
province lontane). 

Così non è invece. La pro¬ 
vincia di Pesaro è oggi « go¬ 
vernata » da una giunta mino¬ 
ritaria di centro-sinistra, che 
può contare soltanto sull’appog¬ 
gio dell’unico consigliere libe¬ 
rale o sull’intervento del com¬ 
missario prefettizio. E questo 
benché dalle elezioni dello scor¬ 
so novembre sia uscita una 
condanna durissima alla prece¬ 
dente amministrazione di cen¬ 
tro-sinistra. benché la DC e il 
PSI abbiano perduto rispetti¬ 
vamente uno e due consiglieri, 
mentre il PCI ne ha guada¬ 
gnato uno e II PSIUP, col 6% 
dei suffragi, ne ha ottenuti due. 

Il responso di quelle elezioni 
che i grandi fogli della borghe¬ 
sia italiana consideravano un 
test politico di prima importan¬ 
za era stato netto: il centro¬ 
sinistra aveva perduto il 9 per 
cento dei voti e tre consiglieri, 
mentre le sinistre erano pas¬ 
sate dal 49,5 al 52,17 per cento 
conquistando sedici seggi su 
trenta. L’unica soluzione pos¬ 
sibile. anche numericamente, 
era pertanto quella di dar vita 
ad una amministrazione popo¬ 
lare unitaria. La situazione del 
Pesarese, d’altronde, imponeva 
(ed esige oggi più che mai) 
la formazione di una giunta 
provinciale omogenea, che si 
ricollegasse alle amministra¬ 
zioni democratiche dei mag¬ 
giori comuni (Pesaro. Urbino, 
Fano) per spingere avanti una 
chiara linea di contestazione 
organica degli indirizzi gover¬ 
nativi, per affrontare, sul pia¬ 
no della lotta politica e delle 
iniziative, le grandi questioni 
dell’arretratezza economica e 
dello squilibrio fra industria 
e agricoltura. 

Questa esigenza di fondo, co¬ 
mune a tutte le Marche e alla 
intera Italia centrale, è stata 
avvertita per altro , anche in 
alcuni ambienti governativi. 
Non solo nell’Istituto di studi 
per lo sviluppo della regione, 
ma anche nelle istanze poli¬ 
tiche amministrative. Il comi- 
. tato regionale della DC, ad 
esempio, .ha respinto l’impo¬ 
stazione governativa sul supe¬ 
ramento della mezzadria, pro¬ 
nunciandosi esplicitamente per 
l’azienda contadina associata e 
contro l’assetto capitalistico. 
Nel Comune di Pesaro il PSI 
l porta avanti col PCI un’azione 
di largo respiro per II rinnova¬ 
mento delle strutture, per un 
piano comprensoriale di incre¬ 
mento che investe il capoluogo 
e il suo retroterra, per uno 
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Sguardo nella periferia di Terni 


Da Borgo Rivo a Campitelli t 
conferma di uno sviluppo caotico 


FIGURE E FATTI 


La controfigura di Moro 


Ad Ascoli Piceno, all’inaugu¬ 
razione della fiera avicunicola 
e degli animali da pelliccia 
c’era anche Fon. De Cocci, sot¬ 
tosegretario ai LL.PP. E De 
Cocci, nelle vesti dì irwiato del 
governo, ha tenuto un discor¬ 
so. H sottosegretario, appun¬ 
to in ossequio al suo ruolo, ha 
pensato bene di « riecheggia¬ 
re» l’uomo più rappresentati¬ 
vo della coalizione di centro 
sinistra, cioè, l’on. Moro. Per 
la precisione il Moro del di¬ 
scorso di Foggia. Infatti, an¬ 
che De Cocci ha invitato «i 
lavoratori ad un maggior sen¬ 
so di responsabilità nelle loro 
richieste affinché non venga 
intralciata l’ascesa economica 
del Paese». 

I lavoratori sono stati cosi 
nuovamente avvertiti. Fra es¬ 
si. ad esempio, i metalmecca¬ 
nici e gli edili delle Marche 
che ancora percepiscono salari 
coloniali. Non debbono prote¬ 
stare, non debbono scendere 
in sciopero anche se i padro¬ 
ni respingono le loro rivendi- 


■ cazioni. Altrimenti si rendono 
responsabili di attentato alla 
sovranità del superprofitto (che 
è poi uno dei reati più gravi 
previsti dal codice del centro 
sinistra). 

E debbono star zitti persino 
quei 65 edili disoccupati su 
ogni 100 (questa è la allar¬ 
mante proporzione) di Ascoli 
Piceno — la città ove De Coc¬ 
ci ha parlato — perché anche 
chiedendo il lavoro possono 
mettere in forse i destini del¬ 
la nazione identificata con gli 
interessi dei padroni. 

Insomma, come Fon. Moro 
a Foggia anche la sua contro- 
figura ad Ascoli ha fatto un 
discorso in senso unico. Ai la¬ 
voratori la predica, l’appello 
alla moderatezza, alla soppor¬ 
tazione (sennò crolla tutto!). 
Agli altri carta bianca: i pa¬ 
droni possono fare gli irre¬ 
sponsabili. L’on. De Cocci ha 
anche aggiunto che « il gover¬ 
no saprà reprimere ogni vio¬ 
lenza sia di destra che di si¬ 


nistra ». A parte la parifica¬ 
zione alla « Papi » fra teppi¬ 
smo fascista e lotta democra¬ 
tica e rinnovatrice delle forze 
di sinistra, in questo secondo 
avvertimento dell’on. De Coc¬ 
ci c’è da cogliere un legame 
conseguenziale con il primo: 
ovvero se i lavoratori non so¬ 
no pronti ad accettare la pre¬ 
dica ci sono sempre pronti i 
manganelli della celere. I fat¬ 
ti di Milano, Firenze, Napoli, 
Roma sono lì ad additarlo. 

Dopo tutto questo Fon. De 
Cocci ha avuto la fantasiosa 
idea di chiedere ai cittadini di 
Ascoli P. che andranno alle ur¬ 
ne il prossimo 12 giugno « una 
ulteriore conferma della loro 
maturità ». Ebbene, Fon. De 
Cocci certamente avrà dagli 
elettori ascolani — grazie an¬ 
che al suo contributo — una 
prova della loro maturità. 

Ma sarà una prova esatta¬ 
mente contraria da quella die 
egli sì aspetta. 

w. m. 



sviluppo programmato della 
città. 

Un’amministrazione di sini¬ 
stra, anche alla Provincia, 
avrebbe dato e darebbe indub¬ 
bi amente più forza a questa 
politica, che nessuno d’altron¬ 
de osa contestare. Ma la stra¬ 
da scelta dal PSI, sottoposto 
ad una continua insistente pres¬ 
sione dall'alto, è stata com¬ 
pletamente diversa ed anzi op¬ 
posta, nonostante il duro scot¬ 
to già pagato con la forte scis¬ 
sione del PSIUP e con una 
emorragia di circa 10 mila 
voti. 

Certo, ' questo grave cedi¬ 
mento trova la sua radice nel¬ 
la politica della destra nen- 
niana fatta di continue rinun¬ 
ce anche sul piano ideologico 
e volta ad accelerare l’unifi¬ 
cazione socialdemocratica. Ma 
se i socialisti pesaresi si sono 
cacciati in un ginepraio, dal 
quale non trovano la forza di 
uscire neppure uomini notoria¬ 
mente di sinistra come l'attuale 
presidente della Amministra¬ 
zione provinciale, se il PSI è 
stato indotto a scegliere la via 
della subordinazione ad una DC 
sempre più spostata a destra 
e soffocata da un mare di 
scandali (basti ricordare la 
spesa di un miliardo per la 
« diga di carta » di Mercatale. 
la costruzione di un maglificio 
a Piobbico e fallito dopo sei 
mesi, la copertura politica del 
clamoroso crak Berloni), lo si 
deve in particolare al costume 
instaurato anche qui dal cen¬ 
tro-sinistra: un costume poli¬ 
tico e amministrativo che si 
identifica nella pratica del sot¬ 
togoverno e del potere ad ogni 
costo. 

Il cemento che tiene uniti og¬ 
gi alla provincia di Pesaro par¬ 
titi e uomini cosi eterogenei è 
dunque il mantenimento di una 
« continuità » che punta soprat¬ 
tutto a difendere una azione 
amministrativa basata su in¬ 
teressi di gruppo, in cui peral¬ 
tro DC e PSDI hanno sempre 
fatto la parte del leone. 

Un discorso sui guasti del 
centro-sinistra a Pesaro sareb¬ 
be certo interessante e istrut¬ 
tivo. Ci limiteremo a ricordare 
il nepotismo nelle assunzioni 
(circa 200 in tre anni e mez¬ 
zo), il ricorso alle perìzie sup¬ 
pletive attraverso il quale cer¬ 
te opere sono venute a costare 
più del doppio di quanto era 
stato preventivato, alcune enor¬ 
mi spese per lo meno strava¬ 
ganti. 

A Pennabilli, nel Montefel- 
tro. per la costruzione di un 
laghetto artificiale (il lago di 
Andreuccio) era stato preven¬ 
tivato uno stanziamento di 7 
milioni e 800 mila lire, salito 
a circa 20 milioni nel giro di 
un anno. Nessuno sa per il mo¬ 
mento quanti altri milioni sa¬ 
ranno gettati nella voragine, 
ma la cosa più seria è che 
l’opera serve soprattutto a far 
lavorare l’impresa appaltatrice. 

Sul monte Catria (1702 me¬ 
tri), dove non esiste una sola 
baita e neppure un chiosco per 
vendere birre e panini all’ipo¬ 
tetico gitante, ci si giunge ora 
attraverso strade venute a co¬ 
stare complessivamente un mi¬ 
liardo. Un miliardo per rag¬ 
giungere una vetta piena solo 
di vento freddo, servito tuttavia 
a consentire il sopralluogo del 
ministro Ferrari Aggradi e del 
suo seguito di autorità e fun¬ 
zionari (per t quali era stato 
predisposto un eccezionale ed 
inutile servizio igienico postic¬ 
cio) in occasione della festa 
della montagna svoltasi nel set¬ 
tembre 1965 alla vigilia delle 
elezioni amministrative. 

Per l’agricoltura, ovviamen¬ 
te. la Provincia poteva fare 
parecchio, dalla formazione di 
un demanio pubblico, alla crea¬ 
zione di un consorzio di credi¬ 
to. alla istituzione di un cen¬ 
tro sperimentale per l’ortofrut¬ 
ticoltura. che costituisce la ba¬ 
se economica dell'intera val¬ 
lata del Metauro. Ma gli spen¬ 
sierati amministratori del cen¬ 
tro-sinistra pesarese hanno vo¬ 
luto percorrere altre strade, 
preferendo spendere centinaia 
di milioni per scalare le im¬ 
pervie e nude vette dell’Ap- 
pennino. 

E’ lecito invocare la * con¬ 
tinuità > di una simile politi¬ 
ca, condannata oltretutto, e 
senza appello, dalla stragrande 

I maggioranza degli elettori? 

Sirio Sabastianelli 


Dibattito sui fitti 
lunedì ad Ancona 

ANCONA, 14. 

Lunedi 16 maggio nel salone 
del Circolo « Gramsci » (via CLai- 
ri ini) avrà luogo un incontro fra 
i parlamentari comunisti e i com¬ 
mercianti e artigiani. 

D tema dell'incontro è « Lo 
sblocco dei fitti». Introdurrà la 
discussione Fon. Renato Basba¬ 
relli responsabile del gruppo dei 
parlamentari comizi isti delle 
Marche. 
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Dal nostro corrispondente II 

TERNI, 14. ' ■ 

Lo sguardo sulla periferia “ - 
lo abbiamo spostato lungo Fas- 1 _ ^ > 

se della statale 79 nel tronco *_ 

che arranca dalla città ai pie 
di della montagna di Cesi: dal 
lo sbarramento del passaggio IH , 
a livello sulla ferrovia Terni Ir | 

Roma, salendo a Ponte Le * 

Cave, nell attraversamento del >, \ 
la variante della Flaminia, a , • 

Borgo Rivo, sino a Campitelli. 

Un decimo della popolazione 
del Comune di Terni risiede 
in questa zona, nella perife 
ria ubicata certamente nel 
punto migliore, sollevata dalla 
conca ove si trovano le fab- 
briche e prossima al centro , - è - 

cittadino. Una periferia che | | avor j per | e fognature a Borgo Rivo 
rappresenta un classico esem¬ 
pio di quella premessa che ab¬ 
biamo fatto a questa nostra dall» Castellina sino a Ponte correva eliminare uno dei due non può limitarsi a realizzare 
inchiesta: del modo caotico e Grosso troviamo un cantiere fattori che producevano que- una strada ad imbuto, dalla 
tumultuoso dello sviluppo del- di lavoro, per circa due chi- sta situazione: per il momento variante della Flaminia allo 
la periferia cittadina dal do- lometri: le fogne stanno di- è stato risolto il problema del- sbarramento della Terni Roma, 
poguerra o meglio dagli anni ventando realtà. Questa è la le fognature, costate, per rea- 11 Comune si dichiara disposto 
50 ad oggi. - realizzazione fondamentale per lizzare il collettore centrale, a realizzare uno stralcio del 

Ed ecco quindi un primo questo quartiere. Pensate: poz- la somma di cento milioni di progetto Macchi, portando a 
problema che incontriamo sul- zi bianchi e pozzi neri erano lire, ni Comune. Ora restano termine per parte sua un so¬ 
la nostra strada, quello delle praticamente sullo stesso orti due problemi, dopo aver ri- vrapassaggio sulla Temi Aquila 
strade, delle traverse interne cello, in ogni casa. Quindi solto il problema centrale: al- sulla Terni-Romn. Sul secondo 


m. 


im 


I lavori per le fognature a Borgo Rivo 


che debbono essere pubblici?.- l'acqua per bere, spesso ' ri- 
zate e quindi ben curate ed sultava inquinata: su 20 poz 
ammodernate. Proprio lungo zi bianchi, 18 non rispon 
l’asse centrale di Borgo Rivo, dono alle norme igeniehe. Oc- 


ORVIETO 


Intervista con 
il sindaco sul 
Piano regolatore 


lungare il collettore delle fo- mentre l'Arias deve provvedere 
gnature sino a Campitelli od a realizzare un sovrnpa^nJgio 
oltre; allacciare le parti la- aspetto delle traverse interne 
terali alla fogna centrale. Pur di Borgo Rivo: i cittadini pro¬ 
risolvendo così il problema prietari interessati, debbono 
dell’ inquinamento dei pozzi presentare le dichiarazioni di 
bianchi, resta — anche se non cessione al Comune, il quale 
più come un dramma — il prò- esaminerà le diverse propo- 


blema dell’acquedotto. 

Risolto bene, con la eostru- 


stc. Per le fogne: il Comune, 
realizzato il collettore centrale. 


Dal nostro corris r, e--i e nte 
ORVIETO, 14. 

Il 21 maggio il Consiglio comu¬ 
nale sarà chiamato a discutere 
ed approvare il nuovo Piano Re¬ 
golatore Generale, elaborato dal 




V 'NJ 


abbiamo voluto rivolgere al sin¬ 
daco, compagno per. ind. Italo 
Torroni alcune domande per co¬ 
noscere esattamente le nuove di¬ 
rettive. 

D. — Quando sarà definitivo e 
funzionante II nuovo Plano Rego¬ 
latore? 

R. — Il nuovy Piano Regola¬ 
tore Generale del Comune di Or- 






zionc di un nuovo edificio, il sta approntando la pratica tcc- 
problema della scuola, resta- nica-finanziaria per estendere 
no aperti altri problemi del il collettore sino a Campitelli, 
futuro, come quello del mer- all'altezza della Chiesa, per un 
cato. Ma vi è un problema, costo, di altri 60 milioni, 
dal quale è dipeso in gran I privati hanno la facoltà di 

parte il tipo di sviluppo attuale allacciarsi sul collettore ceti- 
di Borgo Rivo sviluppo che trale realizzando accordi di 
rende asfittico ogni armonico gruppi, convenienti ai fini di 

sviluppo urbanistico di Terni ridurre la spesa a poche de¬ 

verso questa zona ideale. E’ il r >uo di migliaia di lire. Per 
problema dei passaggi a li- l'aequedntto è in proci anima 
vello. il prolungamento dell a rete 

Borgo Rivo è a tre cbilome- idrica che dovrà servire Tea¬ 
tri da Terni, ma per giungerci no, per il quale è già in hil.in- 

occorre almeno un ora: non ciò la‘.spesa di 57 milioni: le 

stiamo scherzando, o esagera»- condutture passeranno per Pie 
do la realtà. E’ consuetudine dimonte, raggiungendo Borgo 
assistere alla scena di un vero Rivo. La spesa prevista per 
imbottigliamento di automezzi l’acquedotto è di 150 milioni, 
tra i due passaggi a livello II Comune è impegnato a rea- 
Di questi problemi, per quel- lizzare le linee del Piano Re¬ 
li che riguardano Fazione del golatore e ad affrontare con 
Comune ne abbiamo parlato a l’aiuto, il sostegno della popo- 
livello tecnico con l’ing. capo lozione, i problemi sortì in 
Felicioni con l’assessore ai conseguenza di uno sviluppo 
LL.PP. Galigani e. dopo aver urbanistico avvenuto in asserì- 
raccolto gli elementi tecnici, za di efficaci strumenti lexi¬ 
con fi sindaco Ezio Ottaviani. sfiativi per l'urbanistica ». 
al quale abbiamo girato tutti In questo senso, la sezione 


con il sindaco Ezio Ottaviani. sfiativi per l'urbanistica ». 
al quale abbiamo girato tutti In questo senso, la sezione 
i quesiti posti dalla popolazio- comunista di Borgo Rivo — ci 
ne. II sindaco ci ha dato que- ha detto il segretario Uno bu¬ 
ste risposte: « partendo dai i carelli — è impegnata a rea- 
problemi della viabilità, vanno lizzare con tutta la popolazio- 


rin™i è Hai a ir n f re p?^n!«»« n T? l p StÌ 11 sindaco compagno Torroni problemi della viabilità, vanno lizzare con tutta la popolazio- 

stìrà i. futuro urbanistico de. nf ““ *« *&°*** 

al Consiglio comunale nella se- stro territorio. Siamo tranquilli z,one - ^ Pp m ”; relativo al amministrati alla ìt. < 
duta del 21 maggio prossimo, di aver impostato un ottimo la- P ass »86t_ a livello, va affron- borgata, salutando 1 iniziativa 

l'amministrazione desidera vara- voto sotto l'esperienza, la capa- tato e risolto in base al prò- annunciala dal sindaco nella 

re questo importante documento cita indiscussa del prof. Pieci- getto Macchi, con la sovrae- creazione di una consulta ' di 

entro il corrente mese di maggio, nato urbanista di chiara fama, levata, che consente Fallaccia- quartiere. 


D. — Tu cho hai partecipato 
agli Incontri con l'architetto Plc- 
clnato, puoi dirci qualche cosa 
sul criteri adottati par la elabo¬ 
razione del P.R.? 

R. — Il Piano Regolatore Ge¬ 
nerale è stato dibattuto in varie 
riunioni alla presenza del pro¬ 
fessor Piccinato unitamente ai 
consiglieri comunali, alla Com¬ 
missione edilizia, e dai rappre¬ 
sentanti dei sindacati, delle ca¬ 
tegorie economiche, culturali e li¬ 
beri professionisti. Tutti hanno 
condiviso le direttive di fon¬ 
do del nuovo Piano Regolatore: 
a) conservazìore e spinta al ri¬ 
facimento e restauro del centro 
storico, centro storico che investe 
tutto fi masso tufaceo del centro 
urbano: b) conservazione del va¬ 
lori ambientali e paesistici al di 


Renzo Grassi 


mento della città con la va¬ 
riante della Flaminia. L’Anas 


Alberto Provantini 


Oggi a Gubbio la 
«Corsa dei ceri» 


Nostro servizio 

GUBBIO, 14. 

Puntualmente ogni anno, nella 


Tuori della Rupe Orvietana: c) in- T ' ‘ r hhin i»7 

dicanone precisa dei nuovi centri v 

di sviluppo edibzio al di fuori n 

della Rupe atti a vivificare, va- d J U °J:° T * a d V ff ”1° 
lorizzare e incentivare il centro J ncdcs,mo entu 

storico. stasmo di sempre. 

Per questo il primo centro di Che cos'è la Corsa dei Ceri? 
sviluppo è Ciconia con una edi- Quali sono le sue origini? Di mez- 


Iizia di vario tipo, con il nuovo | ad un cerimoniale legalo oggi 
Ospedale comprensoriale, fi Cen¬ 
tro sportivo comunale con lo Sta- 


a motivi strettamente religiosi, 
non è diffiàlc scorgere i Tratti 


dio, con le nuove scuole secon- di una tradizione antichissima di 


darie e primarie. 

Poi abbiamo fi centro di svi- 


origine pagana; una delle ver¬ 
sioni più attendibili vorrebbe in- 


luppo dello Scalo, di Sferraca- fatti far risalire la cerimonia ad 
vallo con una sua edilizia con una rievocazione ancestrale delle 
Finserimento delle zone neoessa- feste pagane che i popoli umbri 
rie ai servizi di quartiere. Ab- solevano svolgere tn onore della 
bramo fi nuovo centro di sviluppo Dea Cerere. 
di Buonviaggio in posizione pa- / ceri sono oggi tre colossali 
noramica particolare. La fascia costruzioni in legno cavo, far¬ 
di verde della zona Abbadia deve mate da due prismi ottagonali 
essere conservata ed è permesso appuntiti alle estremità, sovrap- 
un insediamento edilizio con air- posti e attraversati da un asse. 
Dia disponibilità di verde in rap- confitti e incavigliati al centro 
porto al fabbricato per non com- di una tavola chiamata « borei- 
promettere il paesaggio. Per ogni la » a cui stanno fissale delle 
frazione è previsto e regolameli- antenne trasx>ersali a guisa di 
♦ato fi proprio sviluppo edilizio, un'acca maiuscola. Sulla cuspi- 
D. - Come tu sai vi sono dei de superiore di ogni cero svetta 
cittadini cho criticano il nuovo oggi la statua di un Santo: 
Plano Regolatore perchè, secondo Sant'Ubaldo (patrono della cit- 
loro. In esso si assegnerebbe una tà) sul cero dei muratori. San 
sola zona di sviluppo: auefla di Giorgio su quello dei mereiai e 
Ciconia, troppo disfante dalla clf- Sant’Antonio su quello dei con¬ 
ti, puoi precisare oor I nostri tadini. 

lettori, questo aspetto del P.R.? , , „ , 

R. - Non è esatto. Come ho ^ Preparazione della corsa è 



Un momento della frenetica corsa lungo la salila del monte 
Inglnl 

lungo la « calata » di via Dante. I venti in faccia ai rivali, allora. 
Dopo la benedizione impartita sempre di corsa il cero compie 


dal vescovo irtiza la « folle * cor 
sa lungo le rie della città; da 


tre giri attorno al pozzo centralo 
e quindi, riaperto a portone, i tre 


R. — Non è esatto. Come ho P re P a ^ anone della corsa è cariti a tutti il « capitano dei ceri entrano assieme nella Chie- 

accennato più «opra fi Piano Re- ° f anco 5' “7 * capitano dei ceri * a cavallo, accompagnato sa, dove liberati dalla barella. 
golatore prevede le zone di svi- c f Tl *’ coadiuvato aa un «secon- dal « secondo capitano * e da vengono posti orizzontalmente e 
lupoo a Ciconia. ad Orvieto-Scalo. . capitano > (nomatati di volta ^ trombettiere. Alle 18 i ceri so- quindi percorsi a lungo, con 
a Sferracavallo. Buooviageio e ,n COn pz no di nuova in Piazza Signoria grande fracasso. Infine, i ceri 

in tutti i centri frazionali. Le onn, - > * 11 * capitano dei cen » e dopo una breve sosta. il Sin- vengono appoggiati ad una pa 
critiche finora avanzate non sono a sva colta nomina per ogni davo affacciato dalla finestra rete, dove rimarranno sino olla 
aDe impostazioni di fondo del Z** 0 , un * c^opteci », coadiuvato centrale del Palazzo Pretorio, da prima domenica di maggio dei- 
nuovo Plano Regolatore ma sono . sosuluu - vpngo u iragii- ,j segnale sventolando un faz- l’anno successivo quando dovran- 
riferife a casi di interesse per- i Una - aistan f a soletto bianco, immediatamente no essere riportati in città per 

sonale onde poter avere una li- maMwno soste- riprende la corsa, questa volta prepararli alla nuora cerimonia. 

bertà di costruzione che non si , dalle forze di un *0™°- lungo le pendici del Monte Ingi- A tarda sera, rotti dalla fatica 
addice a criteri urbanistici mo- c °,° ° el Pff°. mac ' no, in cima al quale si trova la e recanti fiaccole accese, I ce- 

demi. libertà che deve sottostarei c " ,no e dell asperità dell ascesa), ch\ esa e ,-j Monastero di Santo raióli ridiscendono verso la città 
ad una precisa disciplina atta a f 0710 collocate le cosiddette « mu- Ubaldo. A velocità incredibile (in al canto di inni sacri o profani 
difendere i valori storici e pae* [?. *• or F^T° t Q uadre «i ricambio neno ài 10 minuti) i ceri rag- (e nella maggioranza dei casi si 


uiivmzuv a vanni nw* ivi v I j* • j- 

sistiri In dentri storici come f « ceratoli. 


giungono la sommità. Il primo ad tratta di inni assai profani). 


nostri. n culmine della manifestazione, arrivare è il cero di Sant’Uhaldo mentre tuit’attomo. sui monti che 

TI Piano Regolatore non è un che si svolge alla vigilia della (e non può essere altrimenti), circondano Gubbio, si accendono 
divieto di costruzione, ma una ricorrenza della festa di Santo L'agonismo si risolve quindi solo decine e decine di grandi fuochi. 

regolamentazione edilizia che per- Ubaldo, si raggiunge verso le nel controllo del distacco fra il Quest’anno t! 15 maggio ricorrà 

metterà di costruire meglio, nel 17 quando inizia la sfilata dei cero di Sant’Uboldo e gli al- di domenica e non è difficile quin- 

modo e nel luogo più giusto e ceraioli per le vie della città, tri due. di prevedere sin d’ora un afflusm 

più di prima. Abbiamo il dovere Nel frattempo dalla Cattedrale Se il distacco permette ai ce- senza precedenti. 
di dare al nostro Comune questa esce la processione religiosa che raiolì di Sant’Ubàldo di chiudere C..*.— * D* * 

Importante disciplina che inve- si incontra con i Ceri u i ceraioli il portone del chiostro del con- EUguniO rl#FP€€t 
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BARI 


« « 

Ampio • democratico dialogo dal PCI con gli elettori 
di Molletta, Bitonto, Canora, Bisceglie, Adelfia, Sannicandro 


SARDEGNA 


Anche ieri forti scioperi e manifestazioni 
a Cagliari, Macomer, Baressa e Ittiri 


I programma dei comunisti nei Le bue .per la rinascita al 

f . . ... . centro delle conferenze operaie 

Lomum m cui si votd 3 diuciiio * ^ ™ |n aiiwA i- 

wm wpsvsgsmw | n sciopero anche i minatori dell’lglesiente CATANZi 


Domani a Bari alle ore 16 gran¬ 
de manifestazione elettorale: 
parleranno Reichlin e Assennato 


I dirigenti dei PCI in visita aii'IMPA occupata 
In sciopero anche i minatori dell’lglesiente 
li dibattito in corso tra gii operai comunisti 


CATANZARO 


Daì nostro corrispondente 

! BARI, 14. 

Il PCI presenta domani, in 
tutti i Comuni ove si vota per 
il rinnovo dei Consigli comu¬ 
nali (Molletta, Bitonto, Cano- 
sa, Bisceglie, Adelfia e Sanni¬ 
candro) il programma eletto¬ 
rale. E’ l’unico partito che ha 
presentato la lista in tutti i 
Comuni e che apre con questa 
iniziativa di domenica un dia¬ 
logo ampio con tutto il corpo 
elettorale. Nel capoluogo lu¬ 
nedi sera 16 il PCI terrà una 
grande manifestazione eletto¬ 
rale in piazza Fiume nel corso 
della quale prenderanno la pa¬ 
rola il compagno Alfredo Rei¬ 
chlin. della direzione del PCI, 
e capolista comunista a Bari 
e il compagno on. Mario As¬ 
sennato. 

Il PCI già era stato impe¬ 
nato nel corso della prepa¬ 
razione delle liste elettorali 
ad incontri con gli strati più 
vari delle popolazioni al fine 
di presentare agli elettori pro¬ 
poste e programmi che fos¬ 
sero espressione della volontà 
di rinnovamento e di progres¬ 
so delle masse popolari. Due 
momenti dell’elaborazione del¬ 
la linea politica del PCI so¬ 
no stati i convegni, numerosi 
e qualificati, sui problemi del¬ 
la colonia, della pesca, della 
ortofrutticoltura, dell’ edilizia, 
dei trasporti e dell’irrigazio- 
ne, e la visita della delegazio¬ 
ne dei parlamentari comunisti, 
guidata dal compagno on. Gian 
Carlo Pajetta. 

Le liste che il PCI presenta, 
con l’adesione di indipendenti 
e di rappresentanti di tutte le 
categorie, sono il risultato di 
questa consultazione ampia c 
democratica che ha visto le 
organizzazioni del partito se¬ 
riamente impegnate non solo 
nella denuncia del fallimento 
del centro-sinistra ma anche 
In una seria e concreta impo¬ 
stazione di proposte e di pro¬ 
grammi. 

Di questi programmi e di 
queste proposte facciamo qui 
una sintesi delle parti più ca¬ 
ratteristiche comune per co¬ 
mune. 

MOLFETTA - Il program¬ 
ma di Molfetta punta decisa¬ 
mente sui problemi del mare 
e della pesca in particolare, 
n un comune dove vi sono 20 
ila marittimi una delle scel- 
e principali non poteva che 
ssere quella di una politica j 
arinara attorno alla quale 
ravitano interessi che vanno 
ai lavoratori addetti al mare 
alla pesca ai ceti medi im- 
rendi toriati. 

Il centro sinistra di Molfetta 
>n ha neanche impostato que- 
i problemi ed un convegno 
nnunciato dal Comune è sta- 
i rinviato al mese di settem- 
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I comunisti propongono una 
erie di provvedimenti che 
anno dalla riforma delle strid¬ 
ire della pesca, con passag- 
io graduale dalle attività ar- 
igianali alla pesca oceanica, 
irindustrializzazione del set- 
we che- faccia perno anche 
iirammodemamento e rìstrut- 
irazione del settore distributi- 
j (mercato ittico, catena del 
eddo ecc.), all’adeguamento 
»IIe attrezzature portuali in 
[unzione non solo della natura 
beschereccia del porto ma an- 
ìe mercantile. 

I problemi dell’ irrigazione, 
?I superamento della fidanza 
graria e dell’edilizia compia¬ 
mo il quadro d’assieme del 
rogramma di Molfetta. 
CANOSA DI PUGLIA - Co- 
mia e irrigazione sono i te¬ 
li al centro del programma 
ei comunisti di Canosa. Per 
i colonia viene riaffermata 
esigenza del suo superamen- 
». mentre per l’irrigazione fa 
anosa si sono a ni te recente- 
lente grandi manifestazioni 
molari per l’acoual si prò- 
ine con priorità la costruzio¬ 


ne del canale Canosa-Barl e 
tulli i lavri di adduzione delle 
acque disponibili. 

I problemi dell’ agricoltura 
sono presentati in legame con 
un processo di idustrializza- 
zione che, partendo dalle fon¬ 
ti di ricchezza esistenti nella 
zona (agricoltura e acqua) pro¬ 
muova un diverso assetto pro¬ 
prietario e il blocco dell’emi¬ 
grazione. 

In questo contesto viene col¬ 
locato il ruolo del Comune non 
più visto come centro di clien¬ 
tela, cui è stato ridotto dal 
segretario provinciale della De 
che qui opera in prima per¬ 
sona, ma come centro di po¬ 
tere decisionale e popolare. 

BISCEGLIE — Questo è uno 
dei centri più importanti di 
commercio della produzione or¬ 
tofrutticola pugliese e questo 
problema è stato affrontato con 
grande impegno dai comunisti 
che hanno tenuto recentemen¬ 
te. presente la delegazione dei 
parlamentari comunisti, un im¬ 
portante e largamente rappre¬ 
sentativo convegno. I comuni¬ 
sti projxingono nel loro pro¬ 
gramma elettorale che l’orto¬ 
frutticoltura venga collocata al 
centro di una politica di scelte 
la quale non può prescindere 
ila tre fattori fondamentali: la 
irrigazione che può interessare 
tutto il territorio agricolo di 
Bisceglie, il superamento dei 
contratti abnormi fra cui l’af- 
iitto e la colonia con il poten¬ 
ziamento dell’azienda contadi¬ 
na e coltivatrice diretta, e una 
nuova politica agricola italia¬ 
na nell’ ambito del MEC. A 
questo proposito si propone che 
la centrale ortofrutticola ven¬ 
ga sottratta alla direzione del¬ 
la Camera di Commercio e di 
enti burocratici e che sia ge¬ 
stita dal comune e dai conta¬ 
dini. 

BITONTO — Affitto, irriga¬ 
zione. olivicoltura, industrializ¬ 
zazione sono i temi principali 
affrontati dal programma dei 
comunisti di Bitonto, noto cen¬ 
tro di produzione olivicola. I 
comunisti propongono innanzi 
tutto un diverso rapporto tra 
la città e il capoluogo tenendo 
conto del fatto che Bitonto si 
trova a pochi km. di distanza 
da Bari e fa parte dell’area 
di sviluppo industriale. Si pro¬ 
pone il superamento della fit- 
tanza agraria, sviluppo della 
cooperazione ed una scelta pre¬ 
cisa del settore dell’olivicoltu¬ 
ra. per collegare a questa e 
alla realtà agraria bitontina 
un processo di industrializza¬ 
zione organico ed autonomo. 

L’edilizia è l’altro tema trat¬ 
tato nel programma nella con¬ 
siderazione che esìste un piano 
di zona della 167 approvato ma 
non attuato. 

ADELFIA — Anche ad Adel¬ 
fia il problema centrale af¬ 
frontato dai comunisti è quello 
dell’irrigazione. Inoltre si punta 
su un maggiore impegno del 
Comune nel consorzio dell’area 
di sviluppo industriale (di cui 
fa parte) per un intervento 
pubblico per la creazione di 
industrie collegate all’agricol¬ 
tura. 

SANNICANDRO — Difesa de¬ 
gli olivicoltori in sede di mer¬ 
cato e sviluppo dell’olivicoltu¬ 
ra attraverso rirrigazione sono 
fra i temi più importanti del 
programma dei comunisti di 
Sannicandro unitamente ai pro¬ 
blemi della libertà dei cittadi¬ 
ni e della democrazìa dell’ente 
locale, n PCT si presenta as¬ 
sieme al PSRJP e ad alcuni 
indipendenti. 

Sono tutti problemi e pro¬ 
poste che possono essere af¬ 
frontati alla condizione che sì 
superi il centrosinistra e la 
discriminazione anticomunista 
por realizzare una nuova mag¬ 
gioranza che parta essenzial¬ 
mente da una nuova unità del¬ 
la sinistra e dall’incotro con 
democratiche. 

Italo Palasciano 


Ambulanti riuniti 
a Taranto e Corato 

Decisa l'adesione all'Associazione nazionale ANVA 




SI voterà per II Consiglio comunale 

Episodio d'intolleranza 
a S. Giovanni Rotondo 

Per potersi sposare in chiesa un candidato del PCI 
è stato costretto dal parroco a ritirarsi dalla lista 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA, 14. 

Un grave episodio di intol¬ 
leranza politica si è verificato 
a S. Giovanni Rotondo dove 
il 12 e 13 giugno avranno luo¬ 
go le elezioni per il rinnovo 
del consiglio comunale e pro¬ 
vinciale. Un noto parroco del 
luogo ha imposto infatti ad An¬ 
tonio Giuliani, perché questi 
potesse celebrare il suo ma¬ 
trimonio, di dimettersi quale 
candidato della lista del PCI 
per il Consiglio comunale. Il 
parroco ha preteso anche, co¬ 
sa che il Giuliani ha fatto, 
che rendesse di pubblica ra¬ 
gione il ritiro della sua candi¬ 
datura con un manifesto. 

Nel manifesto il Giuliani scri¬ 
ve tra l’altro: « Io Giuliani An¬ 
tonio nato a S. Giovanni Ro¬ 
tondo il 21-6-34 candidato nella 
lista del PCI al n. 3. poiché 
detta candidatura non si con¬ 
cilia con ì miei sentimenti di 
cattolico convinto e praticante, 
mi ritengo sin da ora dimis¬ 
sionario da tale lista... ». 

Questo grave episodio ha su¬ 
scitato vivo scalpore e profon 


da indignazione nella popola¬ 
zione che vede ancora, nono¬ 
stante gli insegnamenti di Pa¬ 
pa Giovanni e del Concilio Ecu¬ 
menico Vaticano II, alcuni mi¬ 
nistri della Chiesa sfacciata¬ 
mente intervenire in una com¬ 
petizione elettorale a danno di 
una libera scelta. 

A S. Giovanni Rotondo la 
DC non risparmia alcun mezzo 
pur di limitare una sicura a- 
vanzata del nostro partito: 
ancora una volta la Chiesa in¬ 
terviene ad appoggiare la DC 
locale servendosi del ricatto 
religioso cercando di trasfor¬ 
mare una civile competizione 
politica in una rissa religiosa. 
La Chiesa cerca anche di tra¬ 
sportare il dibattito dai pro¬ 
blemi reali del paese in un 
conflitto ideologico e morale, 
ciò per impedire al cattolico 
un libero giudizio sui proble¬ 
mi della vita cittadina e un 
giudizio positivo su quelle for¬ 
ze politiche e democratiche 
che si battono per il progresso 
e remancipazìone della classe 
lavoratrice. 

r. c. 


BARI. 14. . 

Sono in corso nei maggiori 
centri della regione pugliese 
assemblee di venditori ambu¬ 
lanti per discutere sui gravi 
problemi della categoria e per 
decidere le linee di un'azione 
concorde tendente a risolverli. 

Unitamente a questi proble¬ 
mi di linea e di iniziativa gli 
ambulanti affrontano quelli di 
organizzazione. 

A Taranto, a termine di un 
ampio dibattito che ha avuto 
al centro la crisi economica 
cittadina ed i preoccupanti ri¬ 
flessi che essa ha avuto e po¬ 
trà avere sull’attività nel set¬ 
tore commerciale, i venditori 
ambulanti hanno unanimemen¬ 
te deciso di dare vita ad un 
comitato provvisorio che ope¬ 
ri per la organizzazione della 
categoria in sindacato aderen¬ 
te all’ANVA (Associazione na¬ 
zionale venditori ambulanti). 

U comitato avrà sede, prov¬ 
visoriamente, presso l’Associa¬ 
zione provinciale degli artigia¬ 
ni, sita in via Principe Ame¬ 
deo n. 322. 

Un’affollata assemblea si è 
svolta anche nella sala < Bian¬ 
caneve » di Corato (Bari) alla 
quale hanno preso parte ambu¬ 
lanti e commercianti. La riu¬ 
nione era stata indetta con¬ 
cordemente dalI'ANVA e dal- 

ruNic. 

Relatore del convegno è sta¬ 
to Fon. Turchi, segretario na¬ 
zionale deH'UNIC. Erano pre¬ 
senti i parlamentari comunisti 
Francavilla, Sforza e Mattare¬ 
se. il rappresentante del sin¬ 
daco e numerosi dirigenti sin¬ 
dacali. 

Nelle foto: due aspetti della 
assemblea di Corato. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 14 

Due fabbriche occupate dalle 
maestranze per respingere la 
serrata e il licenziamento 
G’IMPA di Cagliari e la Scano 
di Assemini che produce late¬ 
rizi): quindi giornata di scio¬ 
pero dei tessili di ALAS di Ma¬ 
comer: scioperi e dimostrazio 
ni pubbliche dei minatori del- 
l’Iglesiente e del Guspinese; la 
popolazione in piazza a Ittiri 
per rivendicare una migliore 
assistenza sanitaria: chiusura 
totale per 24 ore delle aziende 
e degli esercizi pubblici a Ba 
ressa e totale astensione dal 
lavoro nelle campagne della 
zona per sollecitare opere di 
bonifica e di trasformazione 
agraria; dimostrazioni popolari 
a Fordongianus e in altri cen 
tri: la settimana che si chiude 
oggi presenta un bilancio di 
grosse lotte dei lavoratori 
sardi. 

Si assiste. nell’Isola, ad una 
impetuosa ripresa di tutta l’at¬ 
tività sindacale. Agli scioperi 
si aggiungono agitazioni in sin¬ 
gole aziende; i lavoratori, le 
donne, i giovani scendono nelle 
piazze. 

L’importanza dell’azione in 
corso, soprattutto nelle nuo\e 
fabbriche di Cagliari, è stata 
sottolineata dal segretario del¬ 
la Federazione comunista, 
compagno on. Andrea Raggio 
che. con altri dirigenti del no¬ 
stro partito, si è recato a Tar 
visita ai lavoratori dellTMPA. 

« Le lotte rivendicali ve per 
respingere la smobilitazione e 
per miglioramenti salariali — 
ha detto Raggio — contribuì 
scono a dare nuovo vigore e 
slancio al processo generale 
per la rinascita, ma in partico¬ 
lare offrono la conferma, qui 
a Cagliari, che si rende indi 
spensabile una nuova imposta¬ 
zione del programma quinquen¬ 
nale e quindi della politica del¬ 
la Regione nel settore indu¬ 
striale ». 

Non si tratta soltanto di con¬ 
trastare e far fallire il dise¬ 
gno monopolistico sul terreno 
economico e sindacale; si trat¬ 
ta di imporre con la lotta una 
programmazione democratica 
della economia sarda e nazio¬ 
nale fondata sulla piena occu¬ 
pazione, sull’aumento dei red¬ 
diti dei lavoratori sull’allarga¬ 
mento del mercato interno. Si 
tratta di incidere sulle grandi 
scelte e sugli indirizzi politici 
del governo centrale e della 
Giunta regionale promuovendo 
il rinnovamento dell’Isola e del 
Paese. 

Tutti questi problemi sono 
ora al centro del dibattito che 
si sviluppa nelle conferenze 
operaie di zona, programmate 
dal nostro partito in vista del 
primo convegno regionale de¬ 
gli operai sardi. Il compagno 
Egidio Cossu, della Segreteria 


POLICORO 


regionale; ha presieduto la 
conferenza operaia di Carbo- 
nia (settore minerario carbo¬ 
nifero), Porto Torres (settore 
petrolchimico), Sassari (indu¬ 
strie locali). Guspini (settore 
minerario metallifero). Altre 
conferenze si sono svolte a 
Tempio (sugherieri) con la par¬ 
tecipazione del segretario della 
federazione della Gallura, com¬ 
pagno Augusto Morelli, di Ca¬ 
poterra e Assemini (Saras. Ru 
mianca. ecc.) sotto la presi 
denza del consigliere provincia¬ 
le compagno Renato Mistroni. 
Martedì prossimo, il compa¬ 
gno Cossu parteciperà alla con 
ferenza operaia di La Madda 1 
lena. Altre conferenze si sono 
svolte in provincia di Sassari. 

Nel largo dibattito in corso 
fra gli operai comunisti sardi, 
viene in particolare denunciato 
che in Sardegna la pressione 
del grande padronato e dei 
gruppi monopolistici è all'ori 
gine della paralisi in cui versa 
il processo di attuazione del 
piano di rinascita. La legge 588 
non è stata applicata nei suoi 
istituti di riforma e di rinno¬ 
vamento. Il governo centrale è 
venuto meno ai propri impegni. 
La maggioranza di centro sini 
stra regionale è sempre più in¬ 
capace di sottrarsi alla influeu 
za dei gruppi monopolistici e 
di contrastare le gravi conse¬ 
guenze delle scelte antiautono 
mistiche da essi imposte. L'Iso¬ 
la attraversa pertanto una fa¬ 
se di stagnazione, di crisi, di 
regresso. Mentre la disoccupa 
zinne e la sottoccupazione au 
mentano, l’emigrazione conti 
nua e il numero (leali operai 
impiegati nell’industria è coni 
plessivaniente diminuito. 

La linea di industrializzazio 
ne — promossa dalla Regio, 
ne e dal C1S — ha portato alla 
creazione soprattutto nel set 
toro della petrolchimica, di 
alcuni ristretti poli industriali 
fortemente incentivati, con re¬ 
gime salariale assai basso e 
di tipo coloniale, con occupa¬ 
zione scarsa e intollerabile li¬ 
mite delle libertà sindacali e 
costituzionali. Si è rinunciato 
ad esigere, per converso, l’in¬ 
tervento delle partecipazioni 
statali. Io sviluppo di un asse 
pubblico della industrializzazio¬ 
ne, l’ampliamento del mercato 
interno attraverso la riforma 
agraria e il rinnovamento del¬ 
le arcaiche strutture pastorali. 

Contro questo stato di cose, 
è necessario, in Sardegna, am- 
plaire la lotta delle masse la¬ 
voratrici e del popolo per im¬ 
porre una linea diversa e al¬ 
ternativa di sviluppo, basata 
su una programmazione demo¬ 
cratica dalla base, su un de¬ 
ciso intervento pubblico per 
sviluppare l’industria e trasfor¬ 
mare ragricoltura. 

9- P- 


Decine di chilometri 
per ottenere dall'INANI 
il rimborso delle spese 

Giornate di lavoro perdute - Animato dibattito 
fra assistiti e medici sulla riforma sanitaria 


Ai Consiglio sardo 

Respìnto un 
emendamento 
del PCI 
sulle zone 
agro-pastorali 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 14. 

La maggioranza di cent rosi 
nistra e la Giunta regionale 
hanno respinto un emendameli 
to comunista che prevedeva di 
destinare alle zone agro pasto 
rati il 50U degli investimenti 
previsti dalla programmazione 
per ragricoltura. L’emenda¬ 
mento tendeva ad affrontare 
uno dei problemi fondamentali 
deUTsola, quello della rinasci 
ta delle zone interni' ad agri 
coltura agro pastorale. 

L’indipendente on. Paolo Ca 
bras. facente parte del gruppo 
comunista, intervenendo in As¬ 
semblea per illustrare l'emen 
damento, ha affermato che es¬ 
so aveva lo scopo di richia¬ 
mare l'attenzione del Consiglio 
sulla necessità che i problemi 
delle zone interne deUTsola e 
del Nuorese non vadano più 
affrontati frazionariamente e 
con fini demagogici: devono 
essere invece affrontati in una 
previsione globale che la pro¬ 
posta comunista prevedeva. 

Purtroppo la Giunta e la 
maggioranza di centrosinistra 
hanno respinto la proposta del 
PCI mettendo in chiaro che 
la loro volontà non è diretta 
a soccorrere le necessità delle 
zone dell'isola più disagiate. 
La stessa sinistra de nuorese. 
presente nelPAssemblea regio¬ 
nale con tre consiglieri, si è 
dichiarata contraria, nonostan¬ 
te che nel recente passato essa 
si sia battuta per raggiungere 
gli stessi obiettivi 


La rapida e fortunata 
carriera degli amici di 


Colombo 


Da ciabattino a padrone 
di un lussuoso albergo 


Le liste del PCI a Bisceglie, Sannicandro, Mesagne 


BISCEGLIE (Bari) 

1) MAURO Simone. Iaurean- 
in architetttura; 2) AMO- 
’SO Vincenzo, operaio o rt vi¬ 
ticolo ; 3) ANGARANO Ni 
a, esportatore ortofruttico- 
indipendente; 4) ARCIERI 
ntaleo, operaio ortofruttico- 
5) BIANCO Michele, rap 
sentante, indipendente; 6) 
ESCIA Maurizio, barista, 
ipendente; 7) CANGELLI 
nio, segretario ANVA; 8) 
ANELLI Angelo, operaio 
frutticolo; 9) COCOLA Ni- 
rappresentante. indipen- 
te; 10) D’AMBROSIO Pie- 
commerciante; 11) DE 
4CO Natale, commercian- 
12) DE MARTINO Seba- 
o,. pensionato, indipen- 
te; 13) DI BENEDETTO 
ncesco, operaio; 14) DI BE- 
ETTO Pasquale, operaio 
rutticolo; 15) DI BITET- 
Giovanni, esercente; 16) 
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DI DIO Vincenzo, cavamonti; 
17) DI GREGORIO Antonia, 
operaia ortofrutticola: 18) DI 
LIDDO Carlo, muratore; 19) 
DI FILATO Mauro, edile; 20) 
GALANTINO Antonio, segre¬ 
tario sindacato pensionati; 21) 
GANGAI Pantaleo, scalpelli¬ 
no: 22) GROSSO Vincenzo, 
operaio; 23) LOMARDI Ri¬ 
naldo. geometra libero profes¬ 
sionista; 24) MASTRAPASQUA 
Salvatore, venditore ambulan¬ 
te; 25) OCCHIONIGRO Luigi, 
pensionato; 26) PALOMBO 
Francesco, edile; 27) PAPA- 
GNA Sergio, contadino: 28) 
PARISI Antonia, casalinga: 
29) PASCULLI Girolamo, edi¬ 
le; 30) PREZIOSA Antonio, 
bracciante; 31) ROSSI Vincen¬ 
zo, impresario edile; 32) 
SCIAS CIA Carlo, contadino; 
33) SETTE Domenico, artigia¬ 
no; 34) STORELLI Leonardo, 
pensionato statale; 35) TRIO- 
NE Mauro, vendita» ambu¬ 


lante; 36) VALENTE Antonio, 
marmista: 37) VALENTE Mau¬ 
ro, commerciante; 38) VALEN¬ 
TE Mauro, segretario Camera 
del Lavoro: 39) VENTURA 
Giovanni. pensionato: 40) 
VENTURA Vincenzo, eser¬ 
cente. 

SANNICANDRO (Bari) 

1) BALENZANO Gennaro 
Arnaldo, muratore, indip.; 2) 
BALENZANO Nicola, barbie¬ 
re, indip.; 3) CAPONIO Sa¬ 
verio, bracciante. PCI. segr. 
CdL; 4) COSTANTINO Luigi, 
bracciante PCI. segr. sez. PCI; 
5) DE PINTO Silvestro, pota¬ 
tore. indip.; 6) DE SIMINI 
Gaetano, falegname, PSIUP; 
7) LABARILE Pasquale, brac¬ 
ciante, PCI: 8) LOLACONO 
Francesco, impiegato, segret. 
PSIUP; 9) LOZITIELLO Vin¬ 
cenzo, manovale, PSIUP; 10) 
MONDELLI Pasquale, contadi¬ 
no^ indip.; 11) NORCIANO Be¬ 


nedetto. fruttiv.. PCI; 12) NO- 
VIELLI Carmelo, carpentiere, 
PCI; 13) NOVIELLI France¬ 
sco. bracciante, PCI; 14) NO- 
VIELLI Nicola, potatore, PCI; 
15) PORFIDO Giovanni, brac¬ 
ciante. PCI; 16) RICCARDI 
Giova nni, f ruttiv.. PCI: 17) 
SACCHETTI Saverio, contadi¬ 
no. indip.; 18) SACCHETTI 
Vito, potatore. PSIUP; 19) 
SANSOLINO Rocco, operaio 
edile. PCI; 20) TROTTI Fran¬ 
cesco. operaio edile. PCI. 

MESAGNE (Brìndisi) 

1) BARBA Antonio, operaio; 
2) BIANCO Brunello, grande 
invalido di guerra; 3) BOT- 
TAZZO Paolo, operaio; 14) CA- 
LIOLO Ennio, professore; 5) 
CAMPANA Nicodemo, autista; 
6) CAVALLO Ant onio, com¬ 
merciante; 7) DANIELE Ar¬ 
mando. assegnatario E.R.; 8) 
DE GIROLAMO Umbe rto, pen¬ 
sionato; 9) DE MITRI Salva¬ 


tore, bracciante; 10) DE NIT- 
TO Carmelo, bracciante: 11) 
FERRARO Antonio, colono; 
12) GALEONE Pietro, artigia¬ 
no; 13) GRECO Angelo, segre 
tario Camera lavoro: 14) GRE 
CO Santo, coltivatore diretto; 
15) IAIA Natale, salariato fisso 
(indipendente); 16) MAGRI 
Cosmi, bracciante (indip.); 17) 
MARCHIONNA Cosimo, brac¬ 
ciante; 18) MONTANARO Lui¬ 
gi. colono; 19) Morelli Vitto¬ 
rio. operaio: 20) Nini Cosi¬ 
mo. colono (indip.); 21) PRET- 
TICO Angelo, mezzadro: 22) 
POMO Antonio, bracciante (in¬ 
dipendente); 23) PRIMICERI 
Giovanni, colono; 24) RADAEL- 
LI Angelo, edile: 25) • RIZZO 
Francesco, ragioniere; 26) 
SCHIAVONE Carmelo, artigia¬ 
no; 27) SOLIMEO Cosimo, 
bracciante; 28) SPAGNOLO 
Aquino,. respo nsabile INCA; 
29) VALENTE Emanuele, ope¬ 
raio. 


Nostro servizio 

POLICORO (Matera). 14 

E’inanziato da un polposo 
contributo statale di settanta 
milioni di lire, sta per essere 
terminato nel centro di Policoro 
un grande albergo, elegante e 
civettuolo, ricco di oltre 70 ca 
mere, alto quattro piani, che 
l’impresa * Belgrano » di Ma¬ 
tera ha cominciato a costruire 
giusto un anno fa nella parte 
centrale del paese su ordina 
zione di un gruppo di personag 
gi democristiani notoriamente 
legati al Ministro Colombo, al 
l’Ente Riforma e ai dirigenti 
bonomiani di Matera. 

Costoro, grazie appunto alla 
amicizia del ministro doroteo 
lucano, hanno sollecitamente 
beneficiato del pingue contribu 
to delio Stato e di altre consi¬ 
derevoli agevolazioni in questa 
impresa mercantile. 

Al centro delTiniziativa infatti 
sono l'ex sindaco de di Policro. 
Nicola Montesano, funzionario 
dell'Ente di Riforma, attuai 
mente consigliere comunale del 
la DC al Comune di Policoro. 
e il parroco don Michele Tri¬ 
dente. il quale funge da ammi 
nistratore unico di una società 
appositamente costituita con at¬ 
to pubblico nel gennaio del ’62 
presso il tribunale di Matera. 

Si tratta della Società Tndu 
stria Alberghiera Policoro. me 
glio conosciuta con la sigla 
SIAP. della quale fanno anche 
parte il segretario comunale di 
Policoro. Pasquale Di Brizin. 
l’ing. Giuseppe Salerno, funzio¬ 
nario del Consorzio di Bonifica, 
l’ingegner Domenico Gatto. 

Promotore deU’impresa sa¬ 
rebbe l’esponente della locale 
DC, Montesano, il quale al mo¬ 
mento della cos titu zione della 


t vVV 

* # . 4** 




società ricopriva la carica di 
primo cittadino di Policoro. Di 
lui è notoriamente risaputo co¬ 
me nel giro di pochi anni sia 
riuscito a cambiare tenore di 
vita dopo essersi trasferito da 
Rotondella a Policoro con la 
tessera della DC in tasca. Pro¬ 
tetto e raccomandato da Colom¬ 
bo si inserì fra gli uomini dalla 
carriera facile e divenne rapi¬ 


damente e con molla fortuna 
un solerte attivista de. un osse¬ 
quioso capo elettore di Colom¬ 
bo e un intraprendente funzio¬ 
nario dell'Ente riforma con uno 
stipendio evidentemente * fa 
voloso » che gli permise di pas 
sare dal trincetto di ciabattino 
che aveva maneggiato fino a 
poco tempo prima nel suo pae¬ 
se d'origine alla veloce * Giu 
ha t.i. ». alla carica di sindaco 
e quindi al ricco pacchetto del 
le azioni della SIAP. 

La società, infatti, nata ini¬ 
zialmente con un modesto pac¬ 
chetto di azioni ammontanti a 
300 mila lire, con atto pubblico 
e successivo del 25 maggio 1961 
ha portato il suo capitale, mte 
ramente versato, a ben 49 mi¬ 
lioni. Il pacchetto delle azioni è 
destinato ad aumentare poiché 
il lussuoso albergo costerà, a 
ultimazione avvenuta, più di 
250 milioni. 

Naturalmente, anche se alia 
base di questa impresa mercan 
tiìe non v’è una situazione scan 
dalosa. tuttavia la presenza, in 
una società multimilionaria. del 
parroco di Policoro don Miche¬ 
le Tridente e dell'ex sindaco 
democristiano Montesano, ha 
destato non pochi commenti sfa 
vare voli e desta risentite con¬ 
siderazioni fra le migliaia di as 
segnatari e contadini d: Polico 
ro della fascia metapor.tina i 
quali da dieci anni sono in con 
tinua lotta con i dirigenti e gli 
uffici dell’Ente Riforma per ot¬ 
tenere, senza successo, contri¬ 
buti e aiuti finanziari per le 
trasformazioni colturali dei po¬ 
deri. 

d. n. 

Nella foto: il lussuoso albergo 
di Policoro. 


Dal nostro 

CATANZARO 14. 

Anche in provincia di C’ntan 
/aro il disagio degli assistiti au¬ 
menta di giorno in giorno per 
il prolungai.si della vertenza 
medici mutue, succio laddove 
pari iculai i condi/ioni di arre 
tiate/za c(ontv’ : (a non per 
mettono al lavoratore di pa 
garsi l'assisten/a medica, quel 
l'assisten/a. per mteiideici. clic 
cosi facendo pacherebbero due 
v ulte. 

K nemmeno i medici si può 
dire che siano soddisfatti dal 
l’andamento delle cose. Il un 
mero dei dienti si assottoglia. 
gli studi, sia nei piccoli, elle 
nei grandi centri, non registra 
no più quell'affoUamento etti 
erano ormai abituati, mentre 
di converso affollate risultano 
le sedi deiriNAM. dove si re 
cani», a vol'e ocre orrendo d f 'ci 
ih* e decine di chilometri, i la 
voratori, per poter ottenere il 
rimborso delle spese, iimborso 
che spesso non è sufficiente 
nemmeno per pagarsi ì v «aggi 
e la giornata di lavoro che si 
perde 

NeH’opinionc pubblica si te 
eistra un accentuato interesse. 
Prov a ne è l'amoie//a del di 
battito seguito alla conferenza 
del dott. Mazzetti, nel ridotto 
del Teatro Comunale, ieri sera. 
Alla conferenza hanno infatti, 
partecipato oltre a un notevole 
numero di medici dell’intera 
provincia, i rappresentanti dei 
lavoratori, un esponente della 
stessa FNOOM, sindaci. asses¬ 
sori comunali e provinciali. 
Nota positiva: tutti gli inter¬ 
venuti. indistintamente, si sono 
trovati concordi sulle necessità 
di un profondo c radicale cam 
biamento del sistema sanitario 
in Italia. E sia pure con accen¬ 
ti diversi, tutti hanno visto in 
questo quadro generale la riso 
lu/ione della vertenza medici 
mutue governo. Fra gli intorve 
miti, l’Assassine alla Provincia 
di Catanzaro, dott. Passafari. 
il quale si è pronunciato per la 
creazione del servizio sanitario 
nazionale e per la immediata 
nazionalizzazione delle industrie 
farmaceutiche e il vice sinda¬ 
co di Nicastro. il quale, duran¬ 
te Io sciopero degli edili dei 
giorni scorsi, aveva invialo al¬ 
la CGIL, alla C1SL. all’Un.. 
all’Ordine dei Medici, al mini¬ 
stro della Sanità e al ministro 
del Lavoro, un telegramma nel 
quale si affermava dio I’as- 
semblea degli odili in sciopero 
rivendica la immediata soluzio¬ 
ne della vertenza medici imi 
tue e il ritorno alla normalità 
mediante assistenza diretta del 
lavoratori, e auspica la im 
mediata disposizione del pro¬ 
getto di legge nel servizio sa¬ 
nitario nazionale e la naziona¬ 
lizzazione dell'industria farma¬ 
ceutica. 

f. m. 


Sicilia 

Annullata la 
nomina dei 
sindacalisti CGIL 
nell'EMS 

PALERMO. 14 

Il Cou'.gì.o di amministraz.one 
dell'Ente minerario siciliano è 
stato improvvisamente messo in 
mora proprio nel momento in cui 
l'EMS avrebbe dovuto affrontare 
il delicato e decisivo dibattito 
sugli accordi-capestro con la Edi¬ 
son e l’ENl. 

Con lina gravissima e ingiusti 
ficaia ('elisione del Consiglio di 
giustizia amministrativa, sono 
state infatti annullate le nomine 
dei quattro rappresentanti del'e 
organizzazioni smdacaM nel Con 
s,gl:o dell'Ente. Decadono cosi da 
consiglieri i compagni Pietro An 
erma c Pietro Capodici della 
CGIL e i rapp’-c-entanti della 
C1SL Cristoforo Gallina c Salva 
to'e Falcone. 

I-a decisione, adottata nei gio" 
ni scorsi, è trapelata soltanto 
stamane. L'annullamento delle no 
mine è diretta conseguenza di 
in ricorso presentato dalla UTT, 
rW- — ma'grado l'assoluta mo 
restia del proprio seguito tra i 
minatori — aveva protestato per 
la esclusione dal Consiglio. 

l.a presidenza della Regione, 
assistita dall'Avvocatura dello 
Stato, si era opposta al ricorso, 
dimostrando, con una indagine 
• ampiooe effettuata sulla base 
d -Ile votazioni per la elezione 
delle Commissioni Interne neM* 
zolfare del distretto minerario di 
Caltanissetta. la notevole inci¬ 
denza sindacale della CGIL so¬ 
prattutto, e poi della CUI., « 
quella, invece assai scena Mi 

un» 
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inaugurate Ventuno nazioni alla = 
le attività mostra «Cinema nuovo» 


culturali 

Per iniziativa del Circolo UGI il prof. Capitini 
ha tenuto una conferenza sul rinnovamento 
della scuola e dell’Università 


L’iniziativa è giunta alla seconda edizione • Ribadite le finalità origina¬ 
rie della manifestazione — I premi verranno assegnati dalla critica e 
dal pubblico — Dibattiti culturali promossi attorno alia Mostra 


Presentato il libro 
di poesie 

«Il gioco si corregge» 

MESSINA. 14. 

Notevole successo hanno riscos¬ 
so le iniziative deU'Associazione 
Goliardica di Capo ({'Orlando e 
della Biblioteca Comunale di 
Pace nel Mela, con le conre 
renze tenute dai piof. on. Nino 
Pino i>er la presentazione del 
libro di liriche « Il gioco si cor 
regge* di Gianni La Tori e. 

Presenti, a Capo d'Orlando. il 
poeta Lucio Piccolo e lo scrit¬ 
tore Enzo Consolo, alla liihho 
teca Pugliatti il dibattito ha an¬ 
che centrato la sua attenzione 
■ullo scrittore Felice Conti auto 
re di « Hanno rubato un ci¬ 
presso ». 

Dopo l'introduzione ilei profes¬ 
sor Pino che. |ht Torres, ha 
chiamato in causa giudizi positivi 
di illustri artisti e critici, ili 
giornalisti, é intervenuto nel di¬ 
battito il prof. Pellegrino il (pia¬ 
le, congratulandosi con la Torre 
e accettando come giusti i giu 
dizi di Guttuso. Segre, Mocci. 
Pajetta e le prime recensioni 
(Calendario del Popolo. L'Ora. 
Il giornale della Sicilia), con un 
lungo intervento ha detto di ri 
tenere che * Il gioco si corregge » 
è un’autentica rivelazione di 
poesia e che non è assoluta¬ 
mente esagerato parlare di una 
rivelazione, non soltanto sicilia¬ 
na ma eurojiea. 


I vincitori della 
« V. Gabriotti » 
a Città di Castello 

CITTA* DI CASTELLO. 14. 

Domenica scorsa si è inaugu¬ 
rata la mostra di pittura « 2° Pre¬ 
mio Venanzio Gabriotti ». Sono 
risultati vincitori: 1° Premio ex 
aequo Alessandro Bruschetti e 
Umberto Palumbo: 2° Premio ex 
aequo Giuseppe De Gregorio e 
Piero Raschi: 3° Premio Manlio 
Bacosi; 4' > Premio Giuseppe Ric- 
cetti. 

Targa d’oro del Comune di 
C. Di Castello Romano Notati. 


FOLIGNO, 14 

11 Circolo UGI (Unione Go¬ 
liardica Italiana) ha inaugura 
to a Palazzo Trinci le sue at¬ 
tività culturali con una confe¬ 
renza del prof. Aldo Capitini 
sul teina: « 11 rinnovamento 
della scuola e dell'Università ». 

Il numerosissimo pubblico 
presente ha. seguito con molto 
interesse il discorso Fatto dal 
prof. Capitini, il quale ha bat 
luto principalmente sui tre putì 
ti. Il primo ha riguardato il 
clima di restaurazione che ha 
caratterizzato l'Italia dopo il 
H)4(i e che si è indirizzato con 
tro i lavoratori nel campo eco 
nemico sociale, sia nel campo 
1 della scuola con la difesa del 
gruppo clerico conservatore, il 
tutto favorito dalla presenza di 
elementi confessionali, cui ha 
contribuito pure un certo as 
senteismo politico della classe 
insegnante. 

Di fronte a questi attacchi 
provenienti da destra occorre 
un atteggiamento di controffen 
siva. ed è compito questo degli 
educatori e degli studenti. 

11 secondo punto ha riguar 
dato la riforma della scuola 
media, ed è stato messo in evi¬ 
denza come l'istituzione della 
scuola media unica sia la sola 
vera riforma operata in que¬ 
sto campo in Italia, anche se 
non del tutto soddisfacente. 

Infine il prof. Capitini ha af¬ 
fermato che per rinnovare la 
Università, la prima cosa è 
che sia frequentata da tutte 
le classi sociali; che l'Univer¬ 
sità sia organizzata meglio co 
me luogo di lavoro por gli stu 
denti e che vengano realizzate 
quelle riforme per le quali da 
anni ci si batte, tra cui gli Isti¬ 
tuti policaltedra. i dipartimenti 
e la costituzione di collegi qua¬ 
lificati. 

Tutte queste riforme, ha con¬ 
cluso il prof. Capitini, potran¬ 
no trovare soluzione soltanto 
quando si creerà intorno ad es¬ 
se un complesso di forze pron¬ 
te ad impegnarsi in modo che 
l'Università divenga veramente 
un potere al servizio di tutti. 

Sono seguiti alcuni interventi 
tra ì quali vanno segnalati quel¬ 
li del prof. Savelli e dell'on. Rla- 
schiella. 


Dal nostro corrispondente 

PESARO. 14 

La « Mostra Internazionale 
del Nuovo Cinema *. promossa 
dall'Istituto Nazionale dello 
Spettacolo e dagli enti pubbli¬ 
ci pesaresi, giunta alla seconda 
edizione, inizierà il prossimo 
28 maggio e avrà termine il 5 
giugno. - 

La manifestazione cinemato¬ 
grafica pesarese, che già nella 
prima edizione ottenne favore 
voli consensi sia del pubblico 
che della critica specializzata, 
rappresenta essenzialmente una 
rassegna mondiale delle « ope 
re prime *. A tutt'oggi risultano 
iscritti lungometraggi in rap 
presentarla del Brasile. Cana 
da. Cecoslovacchia, Cuba, 


Francia. Repubblica Democra¬ 
tica tedesca, Repubblica Fede¬ 
rale tedesca. Giappone. Inghil 
terra. Iran, Italia. Jugoslavia. 
Messi co. Olanda. Polonia, Por¬ 
togallo, Romania. Svezia, Un 
gheria. Unione Sovietica e Stati 
Uniti d’America. 

La * Mostra * è sorta e conti¬ 
nua con i precisi scopi di ricer¬ 
care e segnalare i valori arti¬ 
stici e culturali espressi nei 
films di autori al loro esordio 
nella regìa cinematografica: 
offrire un ampio panorama 
delle innovazioni e dei fermen 
ti più significativi proposti dal 
nuovo cinema: promuovere lo 
incontro, il reciproco scambio 
di esperimenti e il dibattito tra 
gli esponenti del nuovo cinema 
nonché di favorire la diffusione 


Pesaro 


Presentati i «Quaderni 
storici delle Marche » 

Le conferenze dei professori Anseimi e Renzo Paci 
Colmata una lacuna nella storiografia marchigiana 


PESARO. 14. 

Nella sala del Consiglio comu¬ 
nale. su invito del Circolo Cul¬ 
turale « Antonio Gramsci >. il 
prof. Sergio Anselmi della fa¬ 
coltà di Economia e Commercio 
dell'Università di (Jrbion. ha 
presentato al pubblico pesarese 
il secondo numero della rivista 
« Quaderni storici delle Marche ». 
diretto dal prof. Alberto Carac¬ 
ciolo e edito a cura dell'Ateneo 
Urbinate. 

La rivista si propone di col¬ 
mare alcune gravi lacune nella 
storiografia marchigiana, che si¬ 
no ad oggi, salvo lodevolissime 
eccezioni, ha avuto una impron¬ 
ta di carattere storico e politico, 
o storico militare, invece di 
porre l’accento su problemi so¬ 
cioeconomici. di capitale impor¬ 
tanza. 

Un saggio di questa imposta¬ 
zione. del tipo di discorso che 


intende svolgere la rivista, è 
stato dato nella conferenza, se¬ 
guita alla presentazione, che il 
prof. Renzo Paci ha svolto sul 
tema: « Le classi sociali nel pe¬ 
sarese agli albori dell'8(Xl ». fa¬ 
cendo un ampio panorama della 
condizione politico-sociale ed eco¬ 
nomica della nostra provincia 
nel periodo della conquista na¬ 
poleonica e della Restaurazione. 

Speriamo che questi contatti 
fra docenti dell'Università di Ur¬ 
bino e il puhblico pesarese di¬ 
vengano sempre più frequenti 
per collegare la nostra città a 
quel centro culturale, che è l’Uni¬ 
versità Urbinate. 

A questo proposito segnaliamo 
la conferenza, sempre a cura 
del Circolo Culturale Antonio 
Gramsci, che il prof. Alessandro 
Pizzorno ha svolto giovedì scor¬ 
so nella sala consiliare del Co¬ 
mune sul tema « Natura e origi¬ 
ne dell'imperialismo americano ». 


e la circolazione delle opere 
presentate alla manifestazione 
stessa. La Mostra sarà artico 
lata in due sezioni: la prima è 
dei films m concorso, la secoli 
da è informativa e culturale. 

I films presentati verranno 
scelti da una apposita t Coni 
missione di Selezione » (già no 
minata dalla Direzione della 
Mostra) la quale risulta com¬ 
posta. oltre che dal direttore 
Lino Miccichè. da Gianni Ami 
co. Mino Argenteri. Giovati 
Battista Cavallaro. Fernando 
Di Giainbartolomeo. Giovanni 
Grazzim e Bruno Torri. 

j Verranno assegnati due prò 
! mi — mediante distinti referen¬ 
dum — dai critici e dal pubbli¬ 
co che di volta in volta sarà 
presente alle proiezioni: * Il 
premio della critica per il mi 
glior film » e « il premio del 
pubblico per il miglior film ». 

Parallelamente alla mostra 
cinematografica avranno luogo 
altre due iniziative di carattere 
internazionale: una tavola ro¬ 
tonda sul tema « Pei- una nuo¬ 
va coscienza critica del lin¬ 
guaggio cinematografico * ed 
un convegno sui « Problemi del¬ 
la distribuzione e circolazione 
dei films del nuovo cinema ». 

II Comune di Pesaro ha de¬ 
ciso con atto del Consiglio, di 
erogare al Comitato Promotore 
della Mostra la somma di lire 
6 milioni. Ciò in considerazione 
dei lusinghieri risultati conse¬ 
guiti con la prima edizione del¬ 
la manifestazione nel campo 
artistico e culturale, per il ri¬ 
chiamo che essa ha ottenuto sul 
piano nazionale ed internazio¬ 
nale con larga partecipazione 
oltre che del pubblico, della 
stampa e della critica. 

L’organizzazione della prossi¬ 
ma edizione richiederà una 
spesa di circa 41 milioni di li¬ 
re che sarà sostenuta per 15 mi¬ 
lioni dal Ministero dello Spet¬ 
tacolo e per 26 milioni dagli 
enti locali (Comune, Provincia, 
Camera di Commercio, Ente 
Provinciale Turismo, Azienda 
di Soggiorno) facenti parte con 
1T.N.S. del Comitato Promo¬ 
tore. 

Rispetto alla prima edizione 
sono stati introdotti nella or¬ 
ganizzazione della Mostra alcu¬ 
ni criteri innovatori. 

a. r. 


Rovinata l'Abbazia 
di S. Pietro in Valle 



Il chiostro dell'abbazia di S. Pietro In Valle 


Nostro servizio 

FERENTILLO (Terni). 14. 

A S. Pietro in Valle L'Armata 
Brancaleone ha « restaurato il 
chiostro della Abbazia dell’ot¬ 
tavo secolo. Dolo « l’armata » 
sulla strada che arranca per 
S. Pietro in Valle è stato posto 
un cancello ehe non consente 
l’accesso alla Abbazia. 

Chi ha ietto le guide turisti¬ 
che. chi ha una minima cogni¬ 
zione artistica o storica e vo¬ 
glia visitare questa Abbazia, 
uno dei migliori monumenti um¬ 
bri, resterà deluso. Chi avrà 
la fortuna di arrivare sino al¬ 
l’Abbazia noterà che le pareti 
del chiostro sono divenute gial¬ 
lastre. 

Proprio così: per girare il 
film L’Armata Brancaleone a 
colori, si è reso necessario di¬ 
pingere con una speciale ver¬ 
nice gli esterni dell’Abbazia. 
Tutto questo si presume sia sta¬ 
to autorizzato dal Sovrinten¬ 
dente alle Belle Arti, architet¬ 
to Gisberto Martelli 

Ora questa speciale vernice 
non si stacca dalle pareti del¬ 
la Abbazia. E’ un monumento 
da niente, die merita essere 



Espone litografie al « Torcoliere » di Roma 


Ex aequo con Tornello 


Esordio di Bruni in patria A Guerricchio il premio 

dopo il felice «exploit» europeo «Targ3 Fiorio» di Palermo 


Figlio di un casellante rifiutò una sistemazione tranquilla e decorosa per approfondire la sua cultura 
L’esperienza londinese — All’Accademia di Amburgo — Un lusinghiero giudizio del «Die Welt» 


Il noto pittore materano espone al Circolo « La Scaletta » 
assieme a De Franco, Donzelli e Pirozzi 


Dalla nostra redazione 

ANCONA, 14. 

Espone in questi giorni in una 
personale al « Torcoliere * di 
Roma un giovane artista mar¬ 
chigiano. Bruno Bruni. Bruni ha 
stampato anche un’edizione di 
litografie per la gallerìa Arco 
d’Ahbert. pure di Roma. Si è. 
per così dire alla presentazione 
italiana di un pittore già noto 
ed affermato all'estero. soprat¬ 
tutto in Germania ove Bruni ha 
di recente terminato gli studi 
(Accademia d’Arte di Amburgo). 

Bruno Bruni è nato a Gab.cce 
(Pesaro) proprio al confine fra 
Marche e Romagna. Ila fre¬ 
quentato la scuola d'Arte ili Pe- 
aaro e alla fine del corso fu pre¬ 
miato quale migliore allievo del¬ 
l'Istituto. Si era nel 1960. Per 
Brunì fu l’anno della scelta de¬ 
cisiva per il suo avvenire. Ave¬ 
va ricevuto varie offerte di la¬ 
voro: ad esempio, gli era stata 
proposta la direzione tecnica di 
alcuni laboratori di ceramica 


artistica. Insomma. la prospet¬ 
tiva di una sistemazione tran¬ 
quilla e decorosa. Ma la passio¬ 
ne |>er l'arte spìngeva Bruni ad 
approfondire e ad allargare la 
sua cultura, le sue esperienze, a 
valicare i confini della provincia. 
« a voler parlare agli altri — 
dice Bruni — con le mie opere 
e dagli altri essere inteso ». 

L’occasione gli venne sotto for¬ 
ma di un biglietto ferroviario per 
Londra offertogli da un ente tu¬ 
ristico in cambio di un quadro 
che ave\ a esposto in una delle 
tante mostre allestite nel periodo 
estivo nella riviera marco-roma¬ 
gnola. 

Bruni, figlio di famiglia ope 
raia (suo padre ha fatto per an¬ 
ni il casellante ad un passaggio 
a lucilo di Gabicce). riuscì a ra¬ 
cimolare tre-quattromila lire e 
parti per Londra. Senza cono¬ 
scenze. Cosi, alla ventura. 

A l>ondra rimane 8 mesi. Fa 
lo scaricatore di porto. Entra in 
contatto con alcuni circoli di in¬ 
tellettuali della metropoli. Di 


pinge nelle poche ore che ha li¬ 
bere. Spesso le ruba al riposo. 
I suoi quadri vengono esposti al¬ 
la galleria John Wabley. E' la 
sua prima personale all'estero. 
Viene recensito favorevolmente 
dai giornali inglesi. 

Poi lascia Londra e sbarca ad 
Amburgo. Qui presenta una car¬ 
tella di lavori ad un professore 
dell'Accademia d'Arte. Non ri¬ 
ceve solo parole di incoraggia¬ 
mento. ma anche una borsa di 
studio per frequentare i 5 anni 
di corso dell’Accademia. Per ri¬ 
vere dovrà continuare per vari 
anni a fare Io scaricatore di 
porto, il lavapiatti, il cameriere. 
Tuttavia .la borsa di studio gli 
permette passi decisivi nella sua 
formazione artistica. S'impadro¬ 
nisce in particolare delle tecni¬ 
che grafiche (xilografia, zinco¬ 
grafia. litografia). Ed ha sempre 
gli occhi aperti verso il mondo, 
la vita, gli uomini: ne sono un 
riflesso i suoi quadri sulla tra¬ 
gedia dell’Algeria, i drammi del¬ 
la civiltà del benessere, ecc. 
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■ Vis è vis », litografia di Bruno Bruni 


Riprende ad esporre sin dal 
settembre del 1962: ancora una 
volta a Londra (alla Woodstock 
Gallerj ). alle Schacht e Westeric 
di Amburgo, a Phorzheim. e in 
Svizzera, a Granchen. in una col¬ 
lettiva che vede uniti i profes¬ 
sori ed ì migliori allievi della 
Accademia di Amburgo. Radio 
Monaco dedica a Bruni una lun¬ 
ga trasmissione. Del giovane 
marchigiano si interessa anche il 
Die Welt, uno dei quotidiani più 
affermati ed autorevoli della 
Germania Occidentale, in occa¬ 
sione — nell’autunno dello scor¬ 
so anno — di una collettiva al 
la galleria Brockstedt di Am 
burgo. E’ un’esposizione per i 
pittori più rappresentativi della 
nuova generazione. Bruni viene 
chiamato a parteciparvi con al¬ 
tri sei giovani. Presenta tutta 
la sua più recente produzione 
(disegni, litografie, quadri gran¬ 
di. pitture ad olio). Riscuote un 
vistoso successo. 

Il noto critico Hans Theodor 
Fleming scrive sul Die Welt: 
t Tra le cose che hanno un va¬ 
lore permanente sono le litogra 
fie di Bruno Bruni, un italiano 
venuto da Pesaro ad Amburgo, 
che è stato allievo di Gresko 
Wunderlich di cui ha subito la 
influenza ». 

L'espressione artistica di Bru¬ 
nì viene definita dello sLl nuovo 
intendendo sotto questo titolo una 
nuova forma di realismo. 

All'inizio di quest’anno Bruni 
ha concluso il quinquennio del¬ 
l’Accademia d’Arte. Alla ceri¬ 
monia di chiusura figurava fra 
ì tre allievi migliori, e per que¬ 
sto premiati, del corso. Il Museo 
d’Arte di Amburgo gli ha ac- 

S uistato vane opere grafiche e 
i pittura: saranno prossima¬ 
mente esposte in una mostra col¬ 
lettiva viaggiante attraverso va¬ 
ri centri della Germania del 
Nord. 

Ora per il giovane artista di 
Gabicce è venuto il grande mo¬ 
mento della prova in patria. La 
attesa di Bruni è comprensibile. 
Ma se i precedenti hanno un 
valore anche questa prova — 
la più ambita — saprà superar¬ 
la felicemente. 

Walter Montanari 


Dai nostro corrispondente 

MATERA, 14 

Al pittore materano Luigi 
Guerricchio è stato assegnato il 
primo premio del concorso di 
pittura Targa Fiorio 1966 a 
Palermo. La giuria designata 
aH’assegnazione del premio ha 
deciso di accomunare primo e 
secondo premio, assegnandoli 


ex aequo ai pittori Guerricchio 
e Tornello. 

Luigi Guerricchio espone al 
Circolo « la Scaletta » di Ma- 
tera insieme al pugliese Tullio 
De Franco, al napoletano Bru¬ 
no Donzelli e allo scultore Giu¬ 
seppe Pirozzi. La interessante 
collettiva, che resterà aperta 
al pubblico sino al 25 maggio, 
si compone di opere grafiche 




Uno <*•! disegni di Luigi Guerricchio esposti «I Circolo « 
Scoletta s di Motore 


dei tre pittori e di 4 scultore e 
alcuni disegni di Pirozzi. 

Guerricchio si ripresenta con 
un gruppo di disegni che nel 
procedimento grafico ricordano 
il suo ben noto modo di di¬ 
pingere. I sei disegni che pre¬ 
senta in questa mostra rappre¬ 
sentano infatti figure che si 
innestano perfettamente sia co¬ 
me ricerca stilistica che come 
spazio in paesaggi che ricorda¬ 
no il più profondo sud. 

« Guerricchio — ha scritto di 
lui il critico d’arte Rosario 
Boenzi che ha presentato la 
mostra odierna — ha finalmen¬ 
te allargato il suo sguardo al¬ 
l’uomo non più come molecola 
singola appartenente ad una 
terra ricordata al più come 
questione meridionale. Non a 
caso le sue figure sono da ve¬ 
dersi nel cammino c nel pro¬ 
cesso di un "tempo”. Un tem¬ 
po ben legato a Fortunato c a 
Salvemini da una parte, e di 
uno spazio che nella sua visio¬ 
ne include tutta l’urbanistica 
dei "Sassi” di Matera ». 

Totalmente differente è la ri¬ 
cerca del pittore Donzelli. Le 
sue quattro opere di questa 
mostra infatti hanno un chia¬ 
ro riferimento ei disegni fumet¬ 
tistici e tentano cosi una sa- i 
tira feroce alla società indu¬ 
strializzata. 

I «nuovi racconti » di Tullio 
De Franco sono invece il ten¬ 
tativo di una critica ad un 
tipo di narrazione che non toc¬ 
ca la massa ma resta patri¬ 
monio della classe dirigente. 

Giuseppe Pirozzi si presenta 
a Matera come pittore e scul¬ 
tore con un interessante stock 
di opere nelle quali l’uomo è 
analizzato e «sviscerato» nel¬ 
le sue forme anatomiche e psi¬ 
cologiche. 

La mostra si presenta nel 
suo insieme molto interessante. 

D. Notarangelo 


e ribalte 


ANCONA 


Per girare gli esterni 
dell'» Armata Brancaleone » 


GOLDONI 

L'amante inferiti» 
MARCHETTI 

I sene monaci d'oro 
METROPOLITAN 
Cai Uallou 

SUPERCINEMA COPPI 
Rancho Bravo 
FIAMMETTA 
Operazione Goldllngot 
PRELLI (Falconara) 
il terrore viene dello epailo 
ROSSINI (Senigallia) 

Le sette città d'oro 

ASCOLI PICENO 

SUPERCINEMA 

Uccidete Johany Rlngo 
OLIMPIA 

La carovana dell’Allcluja 

ROMA 

I quattro Inesorabili 
VENTIDIO 
Cat Uallou 

PERUGIA 

LILLI 

Vendutila teghe sono I mari 
TURRENO 

7 dollari sui rosso 
PAVONE 

(. amante Infedele 
LUX 

I gringot non perdonano 
MIGNON 

Paperino • C nel Far West 
MODERNISSIMO 
Itine» nel Nebraska 

CITTA' DI CASTELLO 

VITTORIA 

Ciao Ptissvcai 
EDEN 

(tingo nel Nebraska 
S. EGIDIO 

I.a leggenda di Fra’ Diavolo 

ORVIETO 

SUPERCINEMA 

n.p. 

PALAZZO 

Una vergine per II principe 
CORSO 

La grande notte di Rlngo 


imbrattato con tanto di auto¬ 
rizzazione? 

Riassumiamo i dati storici c 
artistici peculiari. Costruita nel 
724 per volontà del Duca di Spo 
leto Faroaldo II, sul sepolcro 
dei due eremiti sul costone del¬ 
la vallata del Nera, di rimpetto 
ad Umbriano, costituisce un 
primo tentativo di reazione al- 
ì’imperante stile bizantino. Co¬ 
stituita da una navata con tre 
absidi, un transetto tiburio, è 
affrescata alle pareti con la 
storia del Vecchio Testamento 
(la separazione della luce dal¬ 
le tenebre, la creazione di Ada¬ 
mo ed Èva. la cacciata dal pa¬ 
radiso terrestre, la visione di 
Isaia, la adorazione dei Magi). 

Vi sono affreschi del XIII e 
del XIV Secolo dalla tipica im¬ 
pronta della scuola umbro¬ 
marchigiana. L’ultima volta 
che fu restaurata risale al 1931. 
Noi non abbiamo nulla contro 
l’Armafa Brancaleone: rimane 
il fatto che per fare da fonda¬ 
le. secondo gli schemi tecnici 
del film a Catherine Spaak e a 
Vittorio Gassman. il « tutore » 
del patrimonio artistico ha con¬ 
sentito questo scempio. 

a. p. 


TERNI 


FIAMMA 

Ualearl, operazione oro 
POLITEAMA 

I sette magnifici Jerry 
VERDI 

Mail lleint II «llenzlatore 
PIEMONTE 

Kinder, l'Invulnerabile 
LUX 

100 mila dollari per Rlngo 

AVEZZANO 

IMPERO 

Cinque ner la gloria 
VALENTINO 

Agente 007 Thunderhall 

CERIGNOLA 

CORSO 

Rlngo nel Nebraaka 
ROMA 
Trltllng 

SAN SEVERO 

PATRUNO 

Django 

EXCELSIOR 

La spietata Colt di Rlngo 

MATERA 

DUNI 

Bette monaci d’oro 
QUINTO 

Agente 06*. Ortent Express 

FOGGIA 

ARISTON 

Per on pugno di dollari 
CAPITOL 

Operazione Ooldmayer 
CICOLELLA 
Beerei Service 
GALLERIA 

La spieiata Colt di Rlngo 
DANTE 

Da 077. Intrigo a Lisbona 
GARIBALDI 

La Colt è la mia legga 

BARI 

TEATRI 


PICCINNI 

LUV 


CINEMA 


COSENZA 


ASTRA 

Adulterio all’Italiana 
CITRIGNO 

Le stagioni del nostro amore 
ISONZO 

Sette magnifiche piatole 
ITALIA 

Racconti a due piazze 
MORELLI 

Operazione Goldman 
SUPERCINEMA 

Il volo della Fenice 

REGGIO CALABRIA 

PRIME VISIONI 
COMUNALE 
Africa addio 
MARGHERITA 

Danza di gorrra per Rlngo 

MODERNO 

Perché uccidi ancora 
ORCHIDEA 

Il nostro agente Flint 
SIRACUSA 

Una donna per Rlngo 

secondi visioni 

ARISTON 

Rlngo del Nebraska 
FERROVIERI 

Al di là del (lume 
LA PERGOLA 

Maciste alla corte dello Zar 
LORETO 

Ercole contro il del sole 
SANTA CATERINA 

1,‘nrlo di guerra degli Aparhes 


PALERMO 


TEATRI 

TEATRO GARIBALDI 
Il signore va a caccia 
TEATRO POPOLARE ZAPPALA' 
Il castagno 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADAN 

Il mio caro John 

ABC 

La trappola mortale 

ASTORI A 

Agente X 77, errila» di ■evi¬ 
ri ere 


EXCELSIOR 
Django < 

FIAMMA 

Darllng . 

GOLOEN 

Il ladro della Gloeoeria 
NAZIONALE 

Uegllrjo 

IMPERIA 

3go parallele, 1 mlattone orna» 
pluta 

SECONDE VISIONI 
AMBRA 
Madame X 
ARISTON 

Pantomas minacela II neemde 
ARLECCHINO 
L’affare Bllndfold 
ASTRA 

Prima vittoria 
CAPITOL 

Mezzogiorno di fifa 
CORALLO 
A braccia aperte 
DANTE 

Jane llsrlow, ‘ la donna eoi» 
non sapeva amare 
GORDON 

Una Roti Royce tutta gialla 

ITALIA 

L’ultimo omicidio 
JOLLY , 

Ilravados 

MODERNISSIMO 

Missione morte molo M 


MESSINA 


PRIME VISIONI 

APOLLO 

Pu Manciù AB 1 operazione 
tigre 

GARDEN 

Rlngo, Il texano 

LUX 

Degliejo 

METROPOL 

Colpo gross oa Calata Bridge 
ODEON 

M 5. Podice diamanti 
SAVOIA 

Sette magnifiche pistole 
TRINACRIA 

Il coraggio e la inda 

SECONDE VISIONI 

ASTRA 

I.a vendetta di Spartaco» 
AURORA 

Fumo di Londra 
CORALLO 

manco, rosso, rosa, gialle 
CRISTALLO 

Venere selvaggia 
DIANA 

I predoni della Steppa 
EXCELSIOR 

A ODI operazione Giamalea 
GARIBALDI 

Come inguaiammo l'eserolto 
OLIMPIA 

l>a un momento all’altro 
ORFEO 

II magnine «gladiatore 
QUIRINETTA 

I 9 di Drjford City 
SMERALDO 

La porta delle 7 chiavi 


CAGLIARI 


GALLERIA 

(dalle 16): Agente 777, missio¬ 
ne Sununergame 
IMPERO 

Svegliati e uccidi 
MARGHERITA 

Delitto quasi perfetto 
ORIENTE 

Massacro a Phantom Hill 
SANTA LUCIA 

Bunny Lake è acomparsa 
ODEON 

Africa addio 
PALAZZO 

MI vedrai tornare 
ARMENISE 

Doringo 

LUCCIOLA 

Operazione Crossbow 
CAPITOL 

Centomila dollari per Rlngo 

MANZONI 

Kinder l'Invulnerabile 

REDENTORE 

Addio lady 
SPLENDOR 

Il trionfo del dieci gladiatori 
ADRIATICO 

Agente 977: dall’Oriente eoa 
furore 

MARILON 

GII eroi di Telrmark 
SUPERCINEMA 

Due mafiosi contro Al Capone 


CINEMA 
PRIME VISIONI 
ALFIERI 

Fantomas minaccia il a 
EDEN 

Duo Vadls? 

ARISTON 

Ilalearl, operazione ore 
FIAMMA 
I morbldon) 

MASSIMO 

Marcia nuziale 
NUOVO CINE 
Lo strano mondo di 
Clover 
OLIMPIA 
Dlango 

SECONDE VISIONI 

ADRIANO 
Lord Jlns 

ASTORIA 

A dio* Grlngo 
CORALLO 

Blgnore e signori 
DUE PALME 

Dimensione della paura 
ODEON 

Boeing Boeing 
QUATTRO FONTANE 
Hsntar, l'invincibile 


le prime 

Rancho bravo 

La delicata problematica di 
Rancho bravo s’intesse attorno 
alle qualità riproduttive di un 
anziano toro di razza inglese, 
che una volitiva vedova, Martha 
Price. vuol far allignare nel Te¬ 
xas. incontrando l’ostilità teorica 
e pratica d'un barbuto quanto 
lercio allevatore. Alex, e, alla 
lunga, la solidarietà d’un non 
meno rozzo ma più illuminato 
bovaro, Sain. Quest'ultimo finirà 
per sposare Martha, mentre la 
figlia di lei. Hilary, diverrà la 
nroglie del figlio di Alex. Jamie. 
Il toro, a sua volta, contrarrà da 
solo molti matrimoni, dando ini. 
zio a una fiera stirpe, ma immo¬ 
landosi. anche. neH'adempimento 
del dovere coniugale. 

Diretto da Andrew V- McLri- 
glen. Rancho bravo tenta di ri¬ 
creare climi e personaggi alla 
Ford; ma. con l'eccezione nar- 
ziale di qualche scazzottata, Vin- 
sieme soffonde una noia più uni¬ 
ca che rara Gli attori principaH 
— James Stewart. Maureen O' 
Bara. Brian Keith — mostrano 
gli anni che hanno, e forse qual¬ 
cuno di più. La giovane Juliet 
Mills, come già sua sorella Hay. 
ley. conferma che il loro padre, 
l'ottimo attore John, avrebbe 
fatto bene a indirizzare la prole 
verso altri mestieri. Ceder*, 
schermo largo, 

Paperino e C 
nel Far West 

Puntualmente, come ad ogni oc¬ 
casione festiva. Walt Disney — o 
meglio il suo distributore italia¬ 
no — sforna il tradizionale pro¬ 
gramma di disegni animati: sono 
una decina, stavolta, di varia età. 
qualcuno assai attempato (si tor¬ 
na all'epoca di « Saludos. ami- 
gos! »). altri più recenti. Con Pa¬ 
perino si abitano sullo schermo 
Pippo. Gambaddegno. Paperina. 
nonché personaggi meno noti e 
meno cari, come l'asinelio vo¬ 
lante e Pecos Bill, le cui spacco¬ 
nate ricordano quel’e de! barone 
di Mùnchausen. 

Per gli appassionati del genere, 
la piccola antologia ha il merito 
di rappresentare alcuni momenti 
« storici ». per così dire, della 
progrediente re erosi di Paperino, 
sempre più assediato dalle cose 
e dalle persone. c empre p'ù inca¬ 
pace di dominare la propria inu¬ 
tile. refasfa rabbia. Per i ban> 
bini, il di;e-:in e ito è assicurato, 
anche «e non eccezionale E in 
fatti la «ala c.nematoar.ifioa dose 
ieri si prò ettava « Papenno • C * 
era gremita, come da molto non 
ci accadeva di vedere, pub- 
biico onch risso incrnvu»** 
















